i 


Internet: http:/Www.ilpiccolo.it/ 


ANNO 119 - NUMERO 74/ È: 1500 


0,77 


Mentre nei prossimi giorni si annunciano nuo 


Scioperi, tocca” 


DIREZIONE REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE 34123 TRIE: 
cultura spettacoli (040) 
tel. 00886-66-274087, fax 274086 - Pubblicità A.MANZONI 


In abbinamento facoltativo, = (egorale( (i al, Vanno sommati a quello del giornale): La Rivista dei Libri L. 3.500 


) 3733209; segreteria di redazione (04087 


x 


Giornale di Trieste 


ja Guido Reni 1, tel. (040) 3733.111 (quindici linee in selezione passante). Fax: attualità, politica, interi, esteri, economia (040) 3733283; regione (040) 
l&iagione di Gorizia, corso Italia 74, tel. (0481) 530035, fax (0481) 537907 - Redazione di Monfalcone, via Fratelli Rosselli 20, tel. (0481) 790201, fax (0481) 40805 - Capodistria, Ufficio di corrispondenza, 
Wan XXX Ottobre 4, tel. (040) 6728311-366565, fax 


(040) 366046; Gorizia, corso Italia 54, tel. (0481) 537201, fax (0481) 531354: Monfalcone, largo Anconetta 3, tel. (0481) 798829, fax 798828. 


La nuova legge dovrebbe essere approvata mercoledì dal Senato 


ROMA Niente sconti a nes: 
no e soprattutto niente fuo- — 
chi di a sul fronte dei 
contro! à 
l'operazione casco obbliga- L 
torio per i maggiorenni e | 
lluda che l'en- | 
trata in vigore della legge 
possa essere graduale, 


non ci possiamo permette- 
re di avere pazienza». E al-— 
le forze di polizia: 


Lo 


zione anche 
mesi», Il s î 

Lavori pubblici Mauro Fa- 
bris insiste sulla linea du- 
ra è ribadisce il princip 
della tolleranza zero. 
trasgressori che, se; 
questa volta non potra nò 
appellarsi alla 
arte tutta m 
farla franca. Statisti 
consigli per i «neoca; 
intervista al ministro Bo: 


ROMA I disagi 
per chi deve 
viaggiare in ae- 
reo non sono an- 
cora finiti. Nei 
prossimi dieci 
giorni il traffico 
nei cieli potreb: 
be essere a ri- 
schio per la pro- 
clamazione di 
agitazioni a li- 
vello locale, e 
scioperi nazio- 
nali tra perso- 


concorsi del Co- 
ni (Totocalcio, 
la prima vola 
dal ‘483, Totogol 
e Totosei), i 
concorso del 
Totip del 9 apri- 
le e due concor- 
si del Superena- 
lotto, quelli del 
5 e dell'8 apri- 
le. Lo sciopero, 
promosso dai 
sindacati Utis 
(Unione totori- 


nale di volo e cevitori italiani 
uomini radar. I : ; sportivi) e 
el e a 
7 aprile con sul provvedimento. ricevitori auto- 
una giornata di Impossibile giocare Pomb, è sato 
È aralisi del a Totocalcio, Totogol, dere una mag- 
ratfico. O . gioretrasparen- 

Intanto, da Totip e Superenalotto za nelle regole 
lunedì 3 a do- e l'effettiva libe- 


menica 9 aprile 

saranno più di 

20 mila le ricevitorie di Toto- 
calcio, Totip e Superenalotto 
che resteranno con le saraci- 
nesche abbassate per l'inte- 
ra settimana. Non aderiran- 
no allo sciopero i tabaccai 
che fanno parte del sindaca- 
to totoricevitori sportivi SEE 
bar con totoricevitorie ade- 
renti alla Fipe. In ogni caso, 
25 milioni di aficionados 
non potranno giocare le sche- 
dine, con un volume di gioco 
mancato pari a 150 miliardi 
di lire e un mancato introito 
fiscale di 50 miliardi. 
L'agitazione bloccherà i 


Il presidente del Consiglio insiste: tassazione:differenziata:Nord-Sud, il commissario Ue la boccia 


Fisco, D'Alema-Monti ai ferri corti (1 


ralizzazione di 
un settore che 
roduce oltre 33mila miliar- 
ii di fatturato l'anno. 
;Sulla legge che dovrà rego- 
lamentare gli scioperi scop- 
Îa inca guerra tra Po- 
o e RIA Dopo le 
recenti polemiche, il Senato 
infatti accelera le procedure 
e prevede, con marce forza- 
te, di approvare la legge 
mercoledì prossimo. Ma il 
Polo, che ha visto bocciata 
la richiesta di stralciare il 
capitolo. sull’astensione dei 
lavoratori autonomi, si oppo- 
ne alla sede deliberante. 
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pi disagi ne nei asporti, e in particolare per i voli due di prfiona ma una verifica in giugno 


"icovitorio signori del petrolio 


riaprono i rubinetti 


ASSICURAZIONI 


Generali, utile di 1600 miliardi 
con premi in crescita del 16% 


MILANO Il gruppo Generali ha chiuso il '99 con un utile 
netto consolidato di 1.600 miliardi e una raccolta pre- 
mi di 73.200 miliardi, in crescita del 16% rispetto al 
'98. L'ha affermato il ‘presidente della compagnia, Al- 
fonso Desiata, anticipando i dati del bilancio consolida- 
to che il consiglio terminerà di vagliare il 6 aprile. Il di- 
videndo per il '99 è stato fissato a 460 lire (+8,2%) su 
tutto il capitale emesso, anche quello per l'Ina. Îl bilan: 
cio della capogruppo evidenzia un utile netto di 660,9 
miliardi di lire, maggiore del 9,3% rispetto all'esercizio 
precedente; agli azionisti saranno distribuiti 576,4 mi- 
liardi di lire (+32,2%), in pagamento dal 25 maggio. 
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NEW ECONOMY 
Telecom: tredicimila esuberi 
ma oltre seimila assunzioni 


ROMA Finalmente è stata raggiunta l'intesa sul piano in- 
dustriale della Telecom, grazie alla mediazione del gover- 
no. Gli esuberi saranno 13.000 nei prossimi tre anni; ma 
le uscite saranno accompagnate da 6200 assunzioni, di 
cui 2000 nel Sud, dove saranno creati due nuovi Call cen- 
ter e sviluppate le attività legate alle tecnologie più avan- 
zate: 30.000 miliardi di investimenti nel triennio. 
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pen LEIDUCIA ALL ALLENATORE 


VIENNA Dopo due lunghe 
RIOnAta di dissidi, l’accor- 
0 sull'incremento della 
produzione sarebbe stato 
trovato, ma i Paesi dell' 
Opec sarebbero ancora divi- 
si sulla tempistica da fissa- 
re per la verifica dell'accor- 
do. Secondo fonti dell'orga- 
nizzazione, nessuno si Op- 
porrebbe più a un aumento 
di 1,7 milioni di barili al 
giorno, I Paesi del Golfo 
chiederebbero però di stabi- 
lire sin da adesso un nuovo 
incontro a giugno per rive- 
dere eventualmente le quo- 
te. Le nazioni più «dure» sa- 
rebbero invece disposte a 
firmare soltanto un'intesa 
valida almeno un anno. 

Se aumento era dato per 
certo, il vero scontro si è 
scatenato sulla ripartizione 
delle nuove quote e su chi 
doveva aumentare la produ- 
zione e di quanto e sulla 
creazione di un range di 

rezzo da utilizzare come ri- 

‘erimento per il monitorag- 

gio delle oscillazioni e per 
l'adozione di eventuali mi- 
sure. Dunque accordo sull' 
aumento ma non sulla tem- 
pistica da fissare per la ve- 
rifica dell'accordo. 

E stata una decisione sof- 
ferta e con momenti di ten- 
sione. Rinviata per tre vol- 
te la riunione programma- 
ta per le 12, solo in tarda 
serata si è tagliato il tra- 
guardo. 
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E a Berlusconi: «Il governo non è in gioco con le regionali» 


Confronto in tv da Biagi. Rivendicati i successi otte- 
nuti nell'economia; ribadita l'esigenza di maggiore 
flessibilità nell’occupazione, nel rispetto dei diritti 


ALL'INTERNO & IN CRONACA 


CATANIA COMUNE 
Assassinata 


dal figlio 

per «gelosia» 
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ROMA 

Un incendio 

doloso 

fatre morti 
® A pagina 5 i 

CAMERA . 

Shoah, deciso 
il «Giorno. 


Tommasini 
resta. 

in giunta 
BARCOLA 
i 


Le musiche che allietavano 1 caffè, le sale da ballo, E Gitalnice, 
le case cittadine nella seconda metà dell’800, quando non c'erano 
nè TV nè radio nè dischi nè cinematografi. 
ALEKSANDER ROIJC, pianoforte - EDOARDO MEOLA, flauto 
ANTONIO KOZINA Violino - TAMARA TRETJAK, flauto 


VENDITA DA 


ROMA Cresce la polemica tra 
il commissario Ue Monti e 
il ito del Consiglio 
ema. Il dibattito verte 
sulla proposta D'Alema in 
favore della tassazione dif- 
ferenziata tra Nord e Sud, 
cui Monti dà una sostanzia: 
le bocciatura. La questione 
sarà sicuramente al centro 
del. colloquio che Monti 
avrà stamane con D'Alema. 
Comunque, «in Italia faccia- 
mo già politiche di differen- 
ziazione fiscale, e sono auto- 
rizzate dall'Unione euro- 
pea» ha anticipato D’Ale- 
ma, citando altri esempi in 
vigore nell’Ue, com'è il caso 
dell'Irlanda. 
«C'è un proble- ... 
«ma di elastici- — 
tà - ha detto 
D'Alema - : cer- 
te misure è pos- 
sibile consen- 
tirle all'interno 
- di singoli Pae- 
si, se possono. 
contribuire al 
riequilibrio del 


Almeno dodici le vittime, tutti maestri di sci. La comitiva era sul posto proprio per studiare il fenomeno 


Salisburgo: strage sotto una valanga 


SALISBURGO Almeno dodici 
persone, tutti maestri di 
sci, hanno perso la vita tra- 
volte da una enorme valan- 
ga precipitata dal massic- 
cio del Kitzsteinhorn, un 
centinaio di chilometri a 
Sud-Ovest di Salisburgo, 
non lontano da Kaprun, 
una delle più rinomate loca- 
lità sciistiche austriache. 
Altre due persone sono da- 
te per disperse. Le vittime i 
cui corpi sono stati sinora 
recuperati sono in gran par- 
te di nazionalità austriaca, 
ma tra esse ci sarebbero an- 
che alcuni tedeschi, cechi e 
un danese di 384 anni, mor- 
to dopo essere stato traspor- 


. <new economy» 


sistema». 
D'Alema ieri ha toccato i 
temi economici - le opportu- 
nità insite allo cosiddetta 
i dati in 
progresso sull’ dm azione, 
sul risanamento dei conti 
ubblici, sulla diminuzione 
ella pressione fiscale, sui 
iudizi incoraggianti del 
‘mi - anche nel corso di 
una visita al Politecnico di 
Torino. Dove però non è 
mancato.un messaggio poli- 
tico chiaro in risposta a Ber- 
lusconi: con le Regionali il 
‘overno non è in gioco. 
‘Alema ha anche insistito 
sull'esigenza di flessibilità, 
che: ne però 
e Qu non si 


ritti vanno ga- 
rantiti. 

In serata con- 
fronto a. tutto 
campo in tv 
con  Berlusco- 
ni, ospiti di 

fagi. 
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tato in elicottero all'ospeda- 
le di Salisburgo. Un'altra 
persona, con lievi lesioni, è 
attualmente ricoverata nell' 
Sepe edale di Zell am See. 

ja valanga si è staccata 
su un fronte di 400 metri e 
per una lunghezza di un 
chilometro e mezzo, poco do- 
po le 14, travolgendo un 
gruppo di persone che si 
trovava fuori pista. Secon- 
do la televisione austriaca, 
il SEOnDP si sarebbe trovato 
in quella zona, dove nei 
giorni scorsi si erano avute 
eccezionali nevicate, per un 
corso sulla conoscenza del- 
le valanghe. 
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sone esterne. 


Bolletta milionaria per Clinton 


NEW YORK Ha appesantito la bolletta telefonica della Ca- | 
sa Bianca di 100 milioni di lire, per quasi 10 mila chia- 
mate interurbane clandestine in due mesi, ma è stato 
scoperto e arrestato. Autore della frode è un sergente 
dell'esercito David Gilmer, addetto all'Agenzia comuni- 
cazioni della Casa Bianca (Whca). Gilmer è stato licen- 
ziato e incriminato per aver abusato del codice di acces- 
so per le interurbane e per averlo poi comunicato a per- 


Il codice veniva usato da tutte le unità esecutive del- 
la Casa Bianca, inclusi il Presidente Clinton e.il suo vi- 
ce Al Gore, il Consiglio di sicurezza e il servizio segre- 
to. Non si sa ancora se Gilmer, passando il codice ad al- 
tri, si sia procurato dei profitti. 


messe 


dalla telefonia 


TRIESTE La di racco- 
glie i suoi cocci dopo la ro- 
Vinosa caduta con il Rimi- 
ni che le è costata il primo 
posto. Danni ingentissimi 
in classifica ma anche nel 
morale dei giocatori in se- 
guito alla dura contestazio- 
ne inscenata dagli ultras 
che hanno assediato la 
squadra negli spogliatoi fi- 
no a mezzanotte. Il bilan- 


gia più estremista dei tifo- 
si ele forze dell’ordine è di 
tte feriti lievi tra i quali 
mo anche tre poliziotti 


Tariffe urbane 
Ko 


regionale! 


Chiama il 192 025; 


pino al 60% 


com 


rsia casa. 


ii 
I 
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Il commissario europeo non concorda con D'Alema e dice no ad aiuti che incidano sul funzionamento di aziende già esistenti 


ROMA Il vero problema ita- 
liano è la competitività: 
Monti frena sulle tasse dif- 
ferenziate per il Sud. L'Eu- 
ropa può ammettere solo 
aiuti per creare sviluppo e 
occupazione, dunque no a 
interventi fiscali a favore 
di imprese già esistenti. 
Bene la liberalizzazione di 
settori come il gas, sotto 
esame le banche. Entro il 
30 giugno l'Iri va chiuso co- 
me promesso. L’Italia è fa- 
nalino di coda per fusioni 
e concentrazioni. 

Mentre da Torino il pre- 
sidente del Consiglio rilan- 
cia la sua proposta sulla 
tassazione differenziata 
tra Nord e Sud lamentan- 
do la scarsa comprensione 
della situazione italiana, a 
Roma il commissario euro- 


Torino: il presidente del Consiglio risponde a un giovane che si dice schifato dall'ipotesi 


peo alla concorrenza, Ma- 
rio Monti, dà invece un so- 
stanziale stop al progetto. 
E lo fa dopo aver incontra- 
to i ministri del Tesoro e 
delle Finanze Amato e Vi- 
sco, nel corso del suo am- 
pio giro di ricognizione in 
Italia. 

La questione sarà sicu- 
ramente al centro anche 
del colloquio che Monti 
avrà stamane con lo stesso 
presidente del Consiglio 
D'Alema, ultima tappa pri- 
Ta del rientro a Bruxel- 
es. 

Mario Monti dà sfogo al- 
le sue perplessità nel cor- 
so di una conferenza stam- 
pa incastrata tra un incon- 
tro con i ministri Amato e 
Visco e un'audizione al Se- 


‘nato, un'oretta di botta e 


risposta da cui emerge an- 
che che il vero problema 
che blocca l'Italia è la com- 
petitività. | 

L'Europa, spiega Monti, 
dice no ad aiuti che incida- 
no sul funzionamento del- 
le aziende già esistenti. 
Possono invece essere am- 
messi sostegni per investi- 
menti e occupazione e 
quindi via libera ad aiuti 
per la creazione di nuove 
imprese. Da qui, dice Mon- 
ti «mi pare un passo trop- 
po lungo interpretare il 
vertice di Lisbona come il 
via libera a politiche fisca- 
li e di aiuti di Stato su ba- 
se regionale e senza un 
quadro definito di riferi- 
mento», 

Del resto, aggiunge Mon- 
ti, «mi pare che in Italia 


Flessibilità, difesa del premier 


TORINO Felice il Paese dove i 
pacchi e le lettere arrivanò 
puntuali e i ritardi dei treni 
non diventano barzelletta. 
Dove gli studenti navigano 
in rete con due lire e dopo la 
scuola trovano subito un po- 
sto. Dove mercato del lavoro 
agile non vuole dire assenza 
di regole modello giungla e 
dove i sindacalisti non ti ri- 
spondono a brutto muso: «La 
flessibilità, presidente? Uno 
schifo», È questo il paese che 
vuole Massimo D'Alema, in 
visita a Torino per un tour 
de force preelettorale che ti- 
ra in ballo scuola, lavoro, pri- 
vatizzazioni, innovazione, 
Perfino sorda invidia per 


La campagna elettorale sta assumendo connotati politici, Faccia a faccia virtuale fra i due big nella trasmissione di Biagi 


nazioni come la Francia, per- 
chè «è come se potesse spen- 
dere 160 mila miliardi in 
più» mentre «noi dobbiamo 
ingegnarci...», equilibrismo 
che tocca a chi «governa un 
Paese seduto su una cassa di 
tritolo: l'enorme debito pub- 
blico», E c'è stata l'occasione 
anche per lanciare un accora- 
to appello ai giovani intellet- 
tuali a «scendere in politica». 

Splende ottimismo sulla 
mattina al Politecnico, dovei 
protagonisti non sono il mini- 
stro Livia Turco in fibrillazio- 
ne preagonistica o lo stato 
maggiore piemontese, ma gli 
studenti. Su di loro il gover- 
no D'Alema investe molto, 
uno sforzo come «mai nei 


trent'anni precedenti», E tut- 
tavia il sistema formativo ita- 
liano mostra ancora troppi 
punti deboli. La scuola non è 
costruita sulle esigenze del 
‘mondo del lavoro e alle azien- 
de viene così a mancare l'in- 
dispensabile serbatoio di of- 
ferte qualificate. Al Sud, poi, 
peggio che andar di notte: la 
nuova economia resta a sec- 


- co di professionalità all'altez- 


za ma d'altro canto mettersi 
una laurea in tasca non ga- 
rantisce automaticamente 
l'occupazione. Formazione e 
innovazione: su questo insi- 
ste D'Alema. Certo l'Europa 
è rimasta indietro rispetto 
agli Stati Uniti, ma «questo 
non deve farci venire com- 


con gli strumenti disponi- 
bili si possa fare molto per 
lo sviluppo del Sud, men- 
tre riproporre l'artificiale 
sostegno per via fiscale si- 
gnifica battere strade che 
non hanno mai dato buoni 
risultati». 

Bocciata «la stampella 
di Stato al Sud», Monti ap- 
prezza comunque altri ri- 
sultati ottenuti dal gover- 
no, Va bene l'opera di libe- 
ralizzazione impostata spe- 
cie sul mercato del gas de- 


più, attraverso la separa- 
zione delle singole proprie- 
tà. 

Poi c'è il caso Iri su cui 
non transige: «Andrà inde- 
rogabilmente chiusa entro 
il 30 giugno». Il problema 
è stato affrontato ieri con 
il ministro Amato anche 
per esaminare le modalità 
di uscita dello Stato e la si- 
stemazione delle parteci- 


Il presidente del Consiglio D'Alema e Monti dell'Ue 


plessi» perchè se «il modello 
europeo è meno flessible ri- 
spetto a quello americano, ga» 
rantisce però maggior coesio- 
ne sociale e riduce le disegua- 
glianze», «Io sono per la fles- 
sibilità - insiste D'Alema - 
ma non per la deregulation». 
E flessibilità non significa as- 


senza di regole, in quanto al- 
la base deve esserci «la tute- 
la dei diritti individuali e col- 
lettivi». È il tanto decantato 
part time, il lavoro' a tempo 
determinato e quello in affit- 
to, che è pur sempre meglio 
di niente? «La tendenza ver- 
so questo tipo di contratti è 


Berlusconi: se vince il Polo cade il governo 


Il capo dell'esecutivo non accetta e ricorda che si vota per le regionali 
E TOTOMINISTRI NEL CENTRODESTRA 2 


Fini e Bossi vicepresidenti 


Veltroni: c'è anche Rauti? 


ROMA Allora la lista dei ministri del possibile governo 
del Polo esiste veramente. Ne aveva parlato per primo 
Berlusconi e se n'è avuta conferma dalle dichiarazioni 
del leader di Alleanza nazionale, Gianfranco Fini, che 
ha voluto anche precisare, pur senza fare nomi, che nel- 
la lista sono debitamente indicati anche i due vice pre- 
sidenti del Consiglio. I nomi non li fa Fini ma circolano 
ormai con insistenza negli ambienti politici: ad aiutare 
il Cavaliere nella guida del governo, dopo un'eventuale 
Vittoria delle politiche del 2001, dovrebbero essere pro- 
prio Fini e, se accetterà, Umberto Bossi. 

Come sempre avviene in questi casi si è scatenata la 
caccia al totoministri con una premessa: il secondo go- 
verno Berlusconi se ci sarà, non sarà di 26 ministeri 
ma notevolmente asciugato. In parte perchè lo prevede 
una legge approvata in questa legislatura e in parte 
perchè lo stesso Cvavaliere vuole accorpare quante più 
competenze è parsipile Per quanto riguarda i possibili 
candidati sembra ormai certo che per Forza Italia Ber- 
lusconi riserverà due soli ministeri politici, probabil- 
mente quello degli Esteri, da affidare ad Antonio Marti- 
no, e quello delle Finanze che potrebbe andare a Giulio 
Tremonti. Per il superministero dell'Economia il nome 
più gettonato rimane quello di Andrea Monorchio, at- 
tuale ragioniere generale dello Stato. 

Più difficile la scelta per quanto riguarda il ministe- 
ro della Giustizia: in pole position potrebbe esserci 
Marcello Pera anche se le ultime indiscrezioni danno 
come candidato più appetito l'ex presidente della Corte 
Costituzionale Antonio Baldassarre. Sembra certo che 
alla Pubblica Istruzione possa andare l'azzurra Valen- 
tina Aprea da tutti, maggioranza e opposizione in que- 
sto caso, considerata una vera esperta dei problemi del- 
la scuola; per la Difesa si fanno due nomi: quello ‘di 
Beppe Pisanu in alternativa a Franco Frattini. Rima- 
ne da stabilire chi saranno gli uomini della Lega e di 
Alleanza Nazionale rappresentati nel nuovo esecutivo. 
Dal partito di Fini dovrebbe essere lanciato nel gover- 
no l'attuale capogruppo alla Camera Gustavo Selva e 
probabilmente il giovane fedelissimo di Fini Adolfo Ur- 
so. Per la Lega i nomi sono quello di Roberto Maroni e 
due emergenti: Giancarlo Giorgetti e Giovanni Bianchi 
Clerici. Infine il Ced. Se Bossi dovesse rifiutare la vice- 
presidenza del Consiglio questa potrebbe andare inve- 
ce SEO a Casini. 

a lista dei ministri del governo Berlusconi, di cui 
ha parlato il Cavaliere, è stata accolta da Veltroni con 
scetticismo e qualche ironia. «So che si vota per le regio- 
nali, che si scelgono i migliori presidenti, non so chi sia- 
no i dodici ministri - ha risposto a chi gli chiedeva un 
commento - ma se dovessi giudicare dalle alleanze, do- 


vrei immaginare che vi siano anche Rauti e Bossi... 
Francamente - ha quindi concluso - mi sembra uno 
schieramento assai premoderno, e poco adatto ad un 
grande Paese europeo e moderno come l'Italia», 


ROMA Per Silvio Berlusco- 
ni, anche se il 16 aprile si 
voterà per rinnovare i con- 
sigli regionali, la posta in 
gioco è molto più impor- 
tante: «Se vince il Polo - 
avverte - il governo D'Ale- 
ma che non ha la legitti- 
mazione degli elettori, 
non potrà fare finta di 


.niente e continuare a go- 


vernare come fa ora, con- 
tro la volontà dei cittadi- 
ni». D'Alema, cioè, deve 
andare a casa. Ma il presi- 
dente del Consiglio non ac- 
cetta la sfida e precisa che 
il governo «non è in gioco» 
ed è «sbagliato» invitare 
la gente «a votare pinco o 
pallino per rovesciare il go- 
verno nazionale», sapendo 
che si vota per le elezioni 
regionali. ; 

In attesa che i due lea- 
der politici prendano una 
decisione sul confronto da 
tenere in televisione, un 
faccia a faccia virtuale tra 
D'Alema e Berlusconi c'è 
stato ieri nella trasmissio- 
ne di Enzo. Biagi che li ha 
intervistato separatamen- 


La Cei dice che si deve tenere conto dei prog 


te, ponendo loro le stesse 
domande, ed ottenendo in 
risposta critiche ed accuse 
reciproche. ‘Massimo 
D'Alema ha attaccato Ber- 
lusconi per il modo di fare 
la campagna elettorale. 
Ed ha definito un'esibizio- 
ne «abbastanza di cattivo 
gusto» l'impiego da parte 
di. Forza Italia di un 
«transatlantico» che vener- 
dì partirà da Genova per 
raggiungere i principali 


della cam 


Cossutta: al'avversario della democrazia» in crociera 
mentre il Pdci stazionerà davanti alle fabbriche 


ROMA Berlusconi, «l'avversario numero uno della demo- 
crazia», salpa per la sua crociera e il Pdci dal 3 al 10 
aprile sarà invece davanti alle fabbriche, alle universi» 
tà e agli ospedali. Armando Cossutta e Marco Rizzo 
annunciano la settimana di mobilitazione del partito 
dei Comunisti italiani nella fase finale della campa- 
gna elettorale per le regionali del 16 aprile. Il Pdci an- 
nuncia anche quattro manifestazioni unitarie che il 
centrosinistra organizzerà in quattro regioni: Lazio, 
Piemonte, Calabria e Liguria. Illustrati i temi centrali 
agna elettorale del Pdci individuati nel la- 
voro, scuola e sanità. Una campagna elettorale che de- 
ve ridare alle elezioni regionali «il loro valore». 


porti d'Italia. D'Alema 
non ha risparmiato battu- 
te: ha ricordato la brutta 
fine fatta dai galeoni spa- 
gnoli dell'Invincibile Ar- 
mata, partiti per conqui- 
stare l'Inghilterra. 

Silvio Berlusconi, che ie- 
ri è stato ricevuto al Quiri- 
nale da Ciampi,. insiste 
nel dare un significato 
prettamente politico al vo- 
to regionale del 16 aprile. 
Ed annuncia di aver già 


Maggori perplessità 
Monti avanza per il setto- 
re bancario dove la com- 
missione europea sta inda- 
gando per capire se le age- 
Volazioni concesse a ban- 
che e fondazioni si configu- 
rano come indebiti aiuti di 
Stato. 

Altro nodo da sciogliere 
è quello delle fusioni e del- 
le concentrazioni, Nell'epo- 
ca della globalizzazione 


. l'Italia è drammaticamen- 


te assente: «Negli ultimi 
sei mesi l'unico caso di fu- 
sione esaminato da Bruxel- 
les è stato quello tra Gene- 
rali e Ina che tra l'altro 
era una operazione tra 
due società italiane, Per il 
resto il nulla». 


Accorato appello 
ai giovani intellettuali: 
scendete in politica 


inevitabile - ammette il pre- 
mier - ma non deve diventa- 
re una giungla». La sfida 
dunque non si vince puntan- 
do solo sulla deregulation: 
go: anni ci hanno detto che 
‘il Far West era più bravo di 
noi - dice D'Alema - ma le la- 
cerazioni sociali hanno porta- 
to conflitti. Ci vuole un giu- 
sto equilibrio tra innovazio- 
ne e coesione sociale, 
Davanti alla TNT Traco di 
San Mauro Torinese, secon- 
da tappa della trasferta, il 
Siozle delegato Ivan Gior- 
an prende sull'argomento 
‘una posizione netta: «La fles- 
sibilità è uno schifo». «Biso- 
gna concertarla con il sinda- 
cato», taglia corto il presiden- 
te del Consiglio. 


pronta la lista dei suoi 12 
ministri, la sua «squadra» 
per il prossimo governo, I 
nomi, però, per ora non li 
rivela. Ogni cosa a suo 
tempo. Una sola, forse inu- 
tile, precisazione: il leader? 
del centrodestra sarà sem- 


(5 EUROLANDIA £ 
Niente aiuti mascherati al Meridione 


Fra Bruxelles e Roma 
continua il tiro alla fune 
e l'Ue non vuole mollare 


«Siamo seduti su di una cassa di tritolo»: nell'atmosfera 
semplice di un incontro con gli studenti del Politecnico di 
Torino, il premier D'Alema ha enfatizzato con una imma- 
ine ad afitto il rischio totale di un'Italia agganciata al- 
‘a mina del debito pubblico. E questo è successo nel gior- | 
no in cui il commissario Ue alla concorrenza, Mario Mon- 
ti (chi si aspettava un trattamento di favore verso l’Italia 
è accontentato) ha sgomberato il campo da qualsiasi dub- | 
bio: gli aiuti di Stato non passano, neppure sotto Vici 
di una pressione fiscale cdiferenziota er il Sud. Insom- 
ma, il tiro alla fune fra Roma e Bruxelles continua. Mon: 
ti ha riconosciuto î passi avanti compiuti (ad esempio li- 
beralizzando il mercato del gas) ma mostra i denti quan- 
do si compie anche un solo passo verso qualche richiesta. 
di vantaggio esclusivo. Forse per questo D'Alema sottoli-| 
nea in modo forte la ea italiana», che peraltro ci 
trasciniamo dietro da decenni: il debito dii Una 
eredità scomoda. Come ha riconosciuto lo stesso Fondo 
Monetario l'Italia è sulla buona strada, dopo il risana» 
mento finanziario compiuto per entrare nella moneta uni- 
ca (e restarvi). Anche D'Alema riconosce che «non è possi- 
bile uscire dal sentiero scosceso del rigore finanziario».» 
Maastricht impone di uscire dalle difficoltà con le sole ri-- 
sorse del «sistema Paese», e senza arti. La presenza di 
questo debito pubblico «esplosivo» (l’Italia agli occhi dei' 
partner Ue resta un sorvegliato speciale) accentua l'atteg- 
dino severo di Monti. La ricerca di corsie preferenzia- 
i da parte del governo non può trovare facile ascolto. Le: 
regole vanno rispettate, e l’Italia deve fare un passo in 
più degli altri: «Dobbiamo ingegnarci —ha detto D’Ale® 
ma agli studenti— per fare quello che gli altri Paesi fan- 
no in modo più agevole». Strade alternative? «Impossibi- 
le, gli effetti sarebbero catastrofici». Il Cnel ieri ha diffuso 
una classifica dove emerge che le imprese italiane investo=. 
no sempre di più all’estero ma il nostro Paese si conferma 
ancora una volta poco attraente per i capitali internazio- 
nali. E ieri Monti ha detto che Pitalia, vista dall’osserva- 
torio europeo «è quasi assente dal processo di 
concentrazioni societarie su scala continentale». 
cezione: la fusione fra Generali e Ina. Fra Tigore finanzia» 
rio e sviluppo il dilemma è ancora lì, irrisolto. i 
Piercarlo Fiumanò . 


sioni e. 


Botta e risposta 
MT, distanza sulle tasse & 
se vincele che secondo Palazzo Chig! 
regionali ; 

Vuole non sono aumentate 
esa * ma perl leader 
governo ) RSI ì 
governo di Fora Italia sì 
Mail i 

remiergli un battibecco a distanz@ 
‘a capire Il presidente del Consigli? 
che nonsi ha rivendicato il merito dl 
vota perle . aver rimesso a posto i conf 
politiche ti rispetto alla bancarott2 


fianziaria in cui l'Italia 8! 
trovava prima che la sin 


nica ece\| | 


re lui, perchè Forza Ita- 
ia «ha i maggiori consen- 
si». Gianfranco Fini ha ri- 
cordato che, come già deci- 
so, lui e Casini saranno i 
vice-premier. 

Tra D'Alema e Berlusco- 
ni, davanti alle telecame- 
re di Enzo Biagi, c'è stato 


Pannella conferma la guerra al leader azzurro 
La Bonino ringrazia Toscani per al'aiutone» 


ROMA «Altro che aiutino, come ha detto qualcuno un pò 
invidioso. Da Oliviero c'è venuto un vero aiutone...». 
Emma Bonino comincia così, seduta tra Marco Pannel- 
la e Oliviero Toscani, la conferenza stampa nella sede 
del Partito Radicale convocata per presentare lo spot 
girato dal noto pubblicitario per le prossime regionali. 
Lo storico leader radicale, Marco Pannella, ha quindi 
ringraziato Toscani per i suggerimenti che spesso gli 
invia ed ha ribadito le sue critiche a Silvio Berlusconi, 
«AI di là di tutte le parole, la verità è che il fronte pro- 
porzionale - ha sottolineato - ha trovato un suo capo 
che è il Cavaliere, contro di lui sarà una bella batta- 


glia». 


rammi e solo dopo dei comportamenti privati 


I vescovi invitano gli italiani a votare 


CITTA' DEL VATICANO L'astensio- 
nismo elettorale non è un 
peccato, ma quasi. Per i ve- 
scovi italiani, comunque, 
andare a votare è un dove- 
re anche se «può esserci 
una scelta responsabile di 
astensione» per i cristiani. 


Lo ha detto ieri il segreta-: 


rio generale della Cei, mon- 
signor Antonelli, presentan- 
do il documento conclusivo 
del vertice della stessa Con- 
ferenza episcopale. Ha an- 
che voluto dare qualche in- 
dicazione etica, premetten- 
do che la Chiesa è neutrale 
in politica, nè vuole essere 
coinvolta «in scelte di schie- 
ramento partitico», pur vigi- 


lando sulla fedeltà ai valori 
di fondo. Una vigilanza, ha 
precisato, che si estende 
«anche al comportamento 
dei politici ai quali è legitti- 
mo chiedere affidabilità e 
coerenza con gli impegni 
elettorali. Come che sia, i 
cristiani debbono tenere 
resenti al momento del vo- 
o il programma, le dichia- 
razioni pubbliche, il com- 
ortamento politico e solo 
da quello privato. E a 
questo punto ha ironica- 
mente ed evangelicamente 
esclamato; «Chi è senza pec- 
cato scagli la prima pie- 
tra!». Dopo quest'ampia dis- 
sertazione pre-elettorale, il 
presule ha ribadito che i ve- 


scovi italiani continuano a 
manifestare la loro preoccu- 
pazione per l'ordine pubbli- 
co, ivi compresa la microcri- 
minalità che, ha detto 
mons. Antonelli, «sta ormai 
«diventando per certi SARCA 
ti più preoccupante della 
macrocriminalità»; per 
l'una e l'altra ha vigorosa- 
mente affermato, «la rispo- 
sta dello Stato deve ridare 
serenità e fiducia ai cittadi- 
ni». 

Tutto questo non deve 
far dimenticare, però, la 
grave situazione in cui ver- 
sala A Suzia: «ancora gra- 
vata da eccessive lentezze 


‘ che favoriscono un certo di- 


sordine». 


Il giudizio episcopale è 
«chiaramente insufficien- 
te», considerando anche al- 
cune «discusse scarcerazio- 
ni». Ma il «summit» della 
Cei, non si è limitato ad 


esprimere siffatte preoccu- > 


azioni; ha infatti affronta- 
jo anche le tematiche ri- 
ardanti lo sfruttamento 
i cellule di embrioni uma- 
ni e le convivenze omoses- 
suali «che compromettono i 
valori fondamentali della 
ersona e della famiglia». 
laico poi alla legge sulla 
scuola privata mons. Anto- 
nelli ne ha riconosciuto «al- 
cuni aspetti apprezzabili 
ma non la si ritiene suffi- 
ciente». 
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stra andasse al governo. 
Ed ha negato che le tass? 
siano aumentate: sono au” 
mentati invece coloro ché 
le pagano. Ma Berluscon! 
lo ha smentito. L'anno 
scorso, ha affermato, il go 
verno D'Alema «ha tolto 
dalle nostre tasche 42,900 
miliardi in più del '98», 
cioè più dell'8%. Ai due av: 
versari politici Biagi ha 
chiesto cosa pensano l'uno 
dell'altro. i 

Per D'Alema Berlusconi 
è «convinto della sua infal- 
libilità, e di possedere ri 
cette magiche», D'Alema, 
invece, secondo il leadef 
del Polo, «è un funzionario 
di partito, nato e cresciuto 
i credendo in 
una ideologia che ha pro” 
dotto miseria, errore © 
morte», e «solo dopo il crol- 
lo dell'impero sovietico hg 
cominciato con fatica a car 
pire». 
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Primo 
Per mercoledì 5 aprile, dopo il sì della conferenza dei capigruppo al Senato, è prevista l'approvazione del provvedimento da palazzo Madama 


ccelera il passo la legge «raffredda-scioperi» 


Piano 


IL PICCOLO 3 


tori autonomi 


ROMA Mercoledì prossimo, il 
5 aprile, la riforma della 
legge 146 sul diritto di scio- 
pero andrà in porto. Dopo 
tante polemiche, dopo la mi- 
naccia del ricorso al decre- 
to legge, ieri la conferenza 
dei capigruppo di Palazzo 
Madama - sollecitata anche 
dalle parole del presidente 
Nicola Mancino - ha deciso 
di mettere in calendario il 
provvedimento «raffredda- 
scioperi» per l'aula con se- 
dute lunedì 8 e martedì 4 
della prossima settimana. 
Anche notturne. La possibi- 
lità di votare le nuove rego- 
le direttamente in commis- 
sione deliberante dopodo- 


> 


(Pierluigi Bersani 


BARI L'idea prospettata dal 
ministro Pierluigi Bersani 
\di limitare il diritto di scio- 
pero alle sole vertenze con- 
‘trattuali nel settore dei tra- 
sporti non trova d'accordo 
Sergio Cofferati. Richiesto 
di un parere in proposito a 
‘margine di un convegno al 
quale ha partecipato a Ba- 
tri, il leader della Cgil ha ri- 
\cordato al ministro dei Tra- 
‘isporti che «gli ambiti entro 
li quali esercitare ‘il diritto 
idi sciopero sono non solo 
‘quelli contrattuali, ma quel- 
i tradizionali e che riguar- 
dano anche la funzione che 
‘il sindacato può svolgere 
Inel caso di riorganizzazio- 


ne di un'impresa». Peraltro 
- ha ricordato - sono ambiti 
«descritti nella legge che si 
sta discutendo» di modifica 
della 146. 

«Non c'è solo un ambito - 
ha spiegato - come quello 
del rinnovo contrattuale. 
Guai se i processi di riorga- 
nizzazione delle imprese 
non venissero affrontati an- 
che con un ruolo esplicito 
ed attivo del sindacato: sa- 
rebbe fuori luogo che di 
fronte ad un'azienda di ser- 
vizi che volesse licenziare 
delle persone al sindacato 


di osteggiare questa decisio- 
ne con lo strumento dello 


fosse preclusa la possibilità. 


Nuove tensioni tra maggioranza e Polo, che aveva 
chiesto lo stralcio del capitolo riguardante i lavora- 


mani (il 30 marzo) è sfuma- 
ta: per questa procedura è 
necessaria infatti l'unani- 
mità dei consensi sia dei 
gruppi di maggioranza che 
di opposizione. «Avevamo 
chiesto al Senato di fare 
presto e a Palazzo Madama 
c'è stata una valutazione 
unanime per procedere con 
grande rapidità alla discus- 
sione e poi all'approvazione 
di questo ddl: dunque una 
notizia positiva»: così D'Ale- 
ma sulla decisione della ca- 
pigruppo del Seanto per la 
legge sugli scioperi. «E chia- 
ro che se il Senato provve- 
de rapidamente. non. c'è 
più bisogno del decreto» ha 


vu o 


sciopero». Cofferati ha poi 
voluto precisare che la leg- 
ge in discussione attualmen- 
te al Senato, e già licenzia- 
ta dalla Camera - di modifi- 
ca della 146 - «non è una 
legge antisciopero, ma è il 
rafforzamento della 146, 
che è la legge che regola- 
menta il diritto di sciope- 
ro». 

Secondo Cofferati, se da 
un lato «è importante che le 
persone che lavorano abbia- 
no la possibilità di utilizza- 
re un diritto costituzionale 
come quello dello sciopero, 
bisogna però che nei servizi 
questo venga sempre messo 
in equilibrio con l'esigenza 


concluso il presidente del 
Consiglio. 

Ma il Polo, che ha visto 
bocciata la richiesta di 
stralciare il capitolo sul di- 
vieto di astensione dei lavo- 
ratori autonomi, ha deciso 
di opporsi alla sede delibe- 
rante. Insomma, è scoppia- 
ta una nuova «guerra» tra 
Polo e centrosinistra. «La 
maggioranza ha voluto blin- 
dare il testo», tuonano in 
una dichiarazione congiun- 
ta i capigruppo del Polo En- 
rico La Loggia (Forza Ita- 
lia), Giulio Maceratini (Al- 
leanza nazionale) e France- 
sco D'Onofrio (Ced). Ai tre 
replica il capogruppo dei 
Ds Gavino Angius: «ancora 
una volta ci troviamo di 
fronte a un atteggiamento 
ostruzionistico del Polo che 


punta a ritardare l'approva- 


zione della legge». 


n. 


Il leader della Cgil, Sergio Cofferati, non è d'accordo con le limitazioni chieste dal ministro dei Trasporti 


«incrociare le braccia resta un diritto» 


dell'utenza». «La 146 - ha 
ricordato - ha regolato per 
un periodo lungo questa 
materia, ma si è mostrata 
progressivamente insuffi- 
ciente», «Ci sono în alcuni 
settori - ha detto il segreta- 
rio della Cgil - particolar- 
mente nei servizi, troppe St- 
gle sindacali delle quali 
non si sono mai verificate 
nè il peso nè la vera rappre- 
sentatività. Avere certezze 
sul piano della rappresen- 
tanza e avere norme che raf- 
forzano la 146 può modifi- 
care sostanzialmente lo sta- 
to delle cose nell' area dei 
trasporti». 

«Il decreto legge minac- 


Più di 20 mila ricevitorie di Totocalcio, Totip, Superenalotto resteranno chiuse dal 3 al 


Di certo, secondo il mini- 
stro dei Trasporti Pierluigi 
Bersani la legge «migliore- 
rebbe notevolmente la si- 
tuazione anche senza risol- 
verla del tutto». E poi, «se 
il Senato provvederà a una 
rapida approvazione si farà 
certamente prima così che 
con un decreto legge», ha 
aggiunto Bersani. Intanto, 
sullo sfondo resta alto il to- 
no della polemica dopo la 
proposta del ministro Ber- 
sani di limitare gli scioperi 
nei servizi pubblici essen- 
ziali solo per motivi contrat- 
tuali. 

Il ministro per i Rapporti 
con il Parlamento Agazio 


Sergio Cofferati 


ciato dal ministro Bersani 
è un vero e proprio attenta- 
to al diritto di sciopero, 
l'unico strumento che i lavo- 
ratori hanno per difendere i 
loro diritti - ha dichiarato 
Stefano Cetica, segretario 
generale dell'Ugl - meglio il 
voto in Parlamento, come 


9 aprile 


La Dea Fortuna abbassa le saracinesche 


I sindacati Utis e Piras © 
PROTESTA 
Saranno pesanti i primi dieci giorni 


{Per chi viaggia in aereo — 
‘sì prepara un caldo aprile 
{Il calendario delle agitazioni 


ROMA I disagi per chi deve 
| viaggiare in aereo non so- 

no ancora finiti. Per i pros- 
| simi dieci giorni il traffico 
| aereo potrebbe infatti es- 
sere a rischio per la pro- 
clamazione di agitazioni a 
{ livello locale, e scioperi na- 
| zionali tra personale di vo- 
\lo e uomini radar. Si pro- 
{ spettano dunque giorni 
‘caldi per l'utenza del tra- 
| sporto aereo che dovrebbe- 
\rro culminare il 7 aprile 
| con una giornata di pres- 
sochè totale paralisi del 
| traffico aereo, come è sta- 
| ta venerdì scorso. Disagi 
sono previsti anche che de- 
ve viaggiare con i traghet- 
ti della Tirre- 
| nia il 6 apri- 


ne del lavoro, il personale 
Enav del centro di Cata- 
nia aderente alla Uilt. 

5 APRILE: si astengono 
dal lavoro per otto ore, 
dalle 10 alle 18, gli uomi- 
ni radar del centro di Mi- 
lano, quelli dell'aeroporto 
di Malpensa, di Linate e 
di Bergamo Orio al Serio. 
L'agitazione è stata pro- 
clamata dalla Filt-Cgil. 

6 APRILE: nuovo sciope- 
ro dei controllori di volo 
del centro di Catania. 
Sciopera il personale navi- 
gante della Tirrenia e del- 
le società controllate Tore- 
mar, Saremar, Siremar e 
Caremar, della Cisal e 
dell'Ug]. Diffi- 
coltà nei colle- 


il le, In quella e x gamenti con 
|| data infatti si Cadrà 7 aprile le isole. 

| asterrà dalla il momento «clou —7 APRILE: 
i|\voro il perso- 5 ci agli scioperi 
|| nale navigan- perché DI fermeranno proclamati a 
|| te della Tirre- a livello nazionale livello locale 


da parte di al- 
cune sigle sin- 
dacali degli 
uomini radar 
si aggiunge l'agitazione a 
livello nazionale slittata 
dallo scorso 24 marzo. Lo 
sciopero dei controllori di 
volo sarà di quattro ore, 
dalle 10 alle 14 per quan- 
to riguarda il personale a 
livello nazionale e di otto 
ore per i centri di Venezia 
e Brindisi. Sempre nella 
stessa data incrociano le 
braccia gli assistenti di vo- 
lo del gruppo Alitalia e 
della controllata Alitalia 
Team. | 


ll nia. 
il 8 APRILE: 
i] scioperano 
per otto ore, 
dalle 10 alle 18, i control- 
lori di volo del centro ra- 
il dar di Bologna e quelli 
il del centro di Malpensa. 
| Lo sciopero, proclamato 
|| per problemi inerenti all' 
| organizzazione del lavoro, 
|| potrebbe portare ripercus- 
| sioni sul traffico aereo del 
| nord Italia e per i voli da 
| e per l'aeroporto milane- 


gli uomini «radar» 


ll se. 

| 4 APRILE: incrocia le 
braccia per due ore, dalle 
9.01 alle 16.59, sempre 
per motivi di organizzazio- 


ogliono regole trasp 


2 


arenti e liberalizzazione effettiva 


ROMA Off limits da lunedì 8 
a domenica 9 aprile. Saran- 
no più di 20 mila le ricevi- 
torie di Totocalcio, Totip e 
Superenalotto che reste- 
ranno con le saracinesche 
abbassate per un'intera 
settimana. Non aderiran- 
no allo sciopero, invece, i 
tabaccai che fanno parte 
del sindacato totoricevitori 
sportivi e i bar con totorice- 
Vitorie aderenti alla Fipe- 
Federazione Italiana Pub- 
blici esercizi. di Confcom- 
mercio. 

In ogni caso, venticinque 
milioni di aficionados non 
potranno giocare le schedi- 
Ne, con un volume di gioco 
mancato pari a 150 miliar- 
di di lire e un mancato in- 
troito fiscale di 50 miliar- 
di. Appuntamento . perso 
con la Fortuna, dunque: 
l'agitazione bloccherà i con- 
corsi del Coni (Totocalcio, 
la prima vola dal '43, Toto- 
gol e Totosei), il concorso 
del Totip del nove aprile e 
due concorsi del Superena- 
lotto, quelli del cinque e 
dell'otto aprile. 


si 


* Chiari, 


D'Alema: così non ci sarà bisogno del decreto - Bersani: non è il massimo ma migliorerà 


Loiero ritiene giusto ricor- 
rere ad un disegno di legge 
per regolamentare la delica- 
ta materia del diritto di 
sciopero. Loiero ha sottoli- 
neato che «a nome del go- 
verno si è dichiarato in li- 
nea di principio d'accordo 
con il presidente del Sena- 
to Mancino circa l'inoppor- 
tunità di ricorrere al decre- 
to legge. Sono infatti con- 
trario - ha spiegato il mini- 
Stro - a questa ipotesi per 
Ti ordini di motivi, primo 
ra tutti per il fatto che ci 
troviamo di fronte ad una 
delicata materia costituzio- 
nale, ma anche per non in- 
tasare ulteriormente il Par- 
lamento e per non introdur- 
re in un difficile momento 


politico un ulteriore ele- 
mento di rigidità nei rap- 
porti tra maggioranza e op- 
posizione». 


Il ventilato ricorso 
alla decretazione non 
piace a Ugl e Cisal 


ha suggerito il ministro 
Bassanini, anche se ritenia- 
mo la legge in esame co- 
munque repressiva verso î 
lavoratori». Il ricorso al de- 
creto legge «di fatto - secon- 
do il segretario confederale 
della Cisal Alessandro Pico 
- rappresenterebbe una ve- 
ra e propria sospensione di 
un diritto costituzionalmen- 
te protetto». Pico ha propo- 
sto «l'istituzione di una 
commissione parlamentare 
d'inchiesta per fare vera- 
mente luce e per proporre 
idonee soluzioni per quanto 
sta avvenendo nei trasporti 
e nei servizi pubblici essen- 
ziali». 


ITIR AL 


ITRAGHETTI AL 
E GLI AEREI AL 


Lo sciopero, promosso 
dai sindacati Utis (Unione 
totoricevitori italiani spor- 
tivi) e Firas (Federazione 
italiana ricevitori autono- 
mi), è stato indetto per 
chiedere una maggiore tra- 
sparenza nelle regole e l'ef- 
fettiva liberalizzazione di 
un settore che produce ol- 
tre 33mila miliardi di fat- 
turato l'anno. 

«Chiediamo al ministro 
delle Finanze e al Governo 
- ha spiegato Gianfranco 
presidente dell' 


Utis - maggiore trasparen- 
za in un settore che ormai 


la situazione 


Autonomi e professionisti 
interessati alle nuove regole 


ROMA A quasi 15 mesi dall'accordo governo sindacati su- 
gli scioperi nei trasporti il ddl di riforma della 146/90 
sugli scioperi nei servizi pubblici essenziali sarà votato 
dal Senato mercoledì prossimo, 5 aprile. 

Ecco una scheda che riassume le nuove regole che sa- 
ranno applicate anche ai lavoratori autonomi, profes- 
sionisti e piccoli imprenditori (ad esempio avvocati e 
tassisti). 


RAFFREDDAMENTO 


La nuova legge introduce procedure di raffreddamento 
e di conciliazione, obbligatorie sia per i lavoratori che 
per le imprese prima della proclamazione dello sciope- 
ro. Le parti possono chiedere che il tentativo di concilia- 
zione si svolga presso il prefetto se lo sciopero ha un ri- 
lievo locale, presso il comune nel caso di sciopero di ser- 
vizi pubblici comunali, presso il ministero del lavoro se 
lo sciopero è a rilievo nazionale 


SERVIZI MINIMI ' - 


I servizi pubblici anche durante gli scioperi dovranno 
assicurare il 50% delle prestazioni normalmente eroga- 
te. Per attuare il servizio minimo dovrà essere impiega- 
to non più di un terzo del personale normalmente uti- 
lizzato. 


NO ALL'EFFETTO ANNUNCIO 


Il provvedimento scoraggia la proclamazione di sciope- 
ri che poi vengono revocati all'ultimo minuto per sfrut- 
tare il cosiddetto «effetto annuncio». La commissione di 
garanzia può sanzionare questo comportamento. 


NO ALLA CONCENTRAZIONE DI SCIOPERI ” 


Regole precise mirano ad evitare che vengano procla- 
mati scioperi nello stesso servizio e nello stesso periodo 
da sindacati diversi. 


SANZIONI PER LE IMPRESE * 


Nel mirino della legge anche i responsabili delle ammi- 
nistrazioni pubbliche e i legali delle imprese che eroga- 
no servizi pubblici: i dirigenti che non informano i cittaà- 
dini sulle agitazioni o gli obblighi di raffreddamento in- 
correranno in multe salate. 


ur _- 


su 


Non aderiranno i 
tabaccai e i bar aderenti 
alla Fipe. Si calcola 

un volume di gioco 
«mancato» pari 

a 150 miliardi 


solo sui ricevitori che si so- 
no visti dimezzata la per- 
centuale di remunerazione 
sulle giocate, scesa dall'8 
al4%». 

Si lamenta anche Anna 
Maria Cozzi, presidente 
Firas: «è singolare che un 
Paese che sta faticosamen- 
te vincendo la sfida della li- 
beralizzazione dei mercati 
avalli con leggi poco chiare 
una situazione di monopo- 
lio in cui uno solo degli at- 
tori riesca a determinare 
situazioni di vantaggio so- 
lo per se stesso, paralizzan- 
do gli altri operatori e quin- 
dii giocatori». 

Il Sindacato Totoricevito- 
ri sportivi si asterrà dalla 
protesta, sottolineando di 
aver «preferito allo scontro 
la linea del dialogo, una li- 
nea che ha già mostrato i 
suoi frutti dal momento 
che il Ministero ha espres- 
samente specificato che in 
occasione delle prossime 
gare di appalto per i con- 
corsi pronostici l'aggio per 
i ricevitori resterà fissato 
ai livelli attuali». 


riveste una grande impor- 
tanza sociale e finanzia- 
ria». «Vogliamo regole più 
chiare e trasparenti - spie- 
ga Enrico Marzola, il vice 
presidente dell'Utis - che 
non penalizzino i ricevito- 
ri. 
Non possiamo avallare 
gare di appalto peri giochi 
italiani che scaricano sui 
soli ricevitori gli sconti pra- 
ticati dai gestori per aggiu- 
dicarsi le concessioni. Un 
esempio? Quello della cor- 
sa Tris, dove la società vin- 
citrice ha praticato un ri- 
basso che è stato ribaltato 


Il Parlamento vuole evitare il proliferare delle Authority 


Ma non tutti sono d’accordo: è il caso del presiden- 
te dell'Antitrust, Tesauro. Diverso il parere di Che- 


li, Ranci, Rodotà 


ROMA Una legge «per evita- 
re il proliferare delle Au- 
thority» e dettare norme 
omogenee «sulla loro auto- 
nomia organizzativa, sul 
regime delle incompatibili- 
tà e sullo stato giuridico 
del personale», preveden- 
do anche nuovi meccani- 
smi di nomina dei presi- 
denti. È questa la propo- 
sta che il relatore Valter 
Bielli (Ds) avanzerà nel 
presentare in commissio- 


ne Affari Costituzionali 
della Camera il documen- 
to conclusivo dell'indagine 
conoscitiva sulle Authori- 
ty, avviata nove mesi fa. 
Partendo dalla premes- 
sa - spiega Bielli - che in 
questa legislatura non si 
fa'in tempo ad approvare 
una legge costituzionale, 
si sta ipotizzando di inter- 
venire con una legge ordi- 
naria, che detti una disci- 
plina generale, «finalizza- 


ta anche'a valorizzare nel- 
le Authority il rapporto in- 
dipendenza-garanzia, e ad 
affrontare le incongruen- 
ze più macroscopiche». In- 
nanzitutto - afferma il par- 
lamentare - occorre evita- 
re la proliferazione (oggi 
sì contano 12 Authority e 
un numero sempre cre- 
scente di Agenzie di setto- 
re), «che rischia di frantu- 
mare le politiche di pro- 
grammazione». C'è poi il 


problema della nomina. 


dei presidenti: Bielli pro- 
pone che siano le Camere 
a eleggerli, «ma preveden- 


do meccanismi che salva- 
guardino la minoranza». 
Necessario anche un «con- 
trollo» del Parlamento sul- 
le Authority, «non politico 
ma rispetto agli obiettivi 
della programmazione eco- 
nomica». 

Per questo - spiega Biel- 
li - si tratta di «definire gli 
strumenti per attivare un 
circuito virtuoso tra Parla- 
mento e Authority». 

Più in generale la legge 
dovrebbe fissare regole co- 
muni per tutte le Authori- 
ty (anche nel campo del 
trattamento economico 
dei dipendenti e delle in- 


ci e Rodotà, tutti ascoltati 
dalla commissione. 

Tra le possibili proposte 
di intervento normativo 
della trasparenza e della Bielli sollecita anche una 
partecipazione dei sogget- valutazione sulla possibili- 
ti». tà di «circoscrivere l'inter- 

Non tutti, ammette il vento della giustizia am- 
parlamentare ds, sono ministrativa, in caso di ri- 
d'accordo sull'opportunità corsi contro le decisioni 
di varare una legge: «Non delle Authority, ad un so- 
lo è, ad esempio, il presi- lo grado di giudizio». 
dente dell'Antitrust, Te- Oggi la commissione Af- 
sauro, mentre ritengono fari Costituzionali discute- 
‘utile una simile iniziativa rà dunque il documento 
i presidenti delle Authori- conclusivo presentato da 
ty per le Comunicazioni, Bielli, ma non è escluso 
l'Energia e la Privacy», ri- che il voto possa slittare a 
spettivamente Cheli, Ran- martedì prossimo. 


compatibilità per la nomi- 
na), nonchè «standard mi- 
nimali di garanzia delle 
procedure sotto il profilo 


4. piccolo 


INTERNI 


MERCOLEDÌ 29 MARZO 2000 


Filippo Addamo, 19 anni, non sopportava più l’idea che la madre avesse un amante dopo la separazione dal marito 


Catania, uccisa dal figlio per «onore» 


«Volevo solo spaventarla, poi ho visto il sangue sui suoi capelli biondi» 


Filippo Addamo e la madre Rosa. Il ragazzo ha diciannove 
anni ha ucciso la donna perché «era scostumata». 


CATANIA Risolto il giallo della 
giovane donna uccisa l’altro 
ieri nella sua auto a Cata- 
nia. Filippo Addamo ha 19 
anni e alla polizia ha confes- 
sato di avere ucciso, all'alba 
di lunedì, per cieca e morbo- 
sa gelosia, la madre, Rosa 
Montalto, collaboratrice do- 
mestica di 38 anni, con un 
colpo di pistola alla nuca. 
Ha spiegato di non soppor- 
tare che la madre dopo la 
separazione dal marito 
avesse un amante. 

Lunedì all'alba il figlio 
ha atteso la madre davanti 
a casa, in via Teatro Greco, 
nel centro storico. La donna 
stava andando a lavorare 
sulla sua Fiat 126, forse Fi- 
lippo le ha detto prima «ba- 
sta, tronca questa relazio- 
ne», forse c'è stato un alter- 
co, di certo il giovane ha 


La Guardia di finanza sta indagando per capire a chi è finita una mazzetta di 500 milioni 


Haven, spunta super-tangente 


MILANO A chi sono finiti i «cir- 
ca 500 milioni» che ha sborsa- 
to tra il '91 ed il'921a Manne- 
smann per oliare i meccani- 
smi che le avrebbero fatto 
poi ottenere l' appalto da 15 
miliardi per intervenire sul- 
la petroliera «Haven» affon- 
data nel porto di Genova con 
il suo carico di petrolio? A 
questa domanda stanno ten- 
tando di dare una risposta il 
Pm milanese Fabio De Pa- 
squale e la Gdf di Milano. È 
stato Heinz Winnifred Mul- 
ler Bongartz, presidente di 
Mannesmann Italia fino al 
1996, a dichiarare di aver do- 
vuto pagare quel denaro che 
però non ricorda a chi finì. 


IN BREVE 
Per l'aggravamento delle condizioni di salute 


I legali di Ovidio Bompressi 
chiedono al giudice pisano 
la sospensione della pena 


PISA C'è attesa, a Pisa, per la decisione del giudice di 
sorveglianza al quale ieri i legali di Ovidio Bompressi, 
avvocati Ezio Menzione e Alessandro Gamberini, han- 
no indirizzato la richiesta di sospensione della pena 
del loro assistito per motivi di salute. Contestualmente 
i difensori hanno anche depositato la rinuncia di Bom- 
pressi a presentare ricorso per Cassazione contro la 
sentenza dei giudici di Venezia che ha confermato la 
condanna a 22 anni nei confronti dello stesso Bompres- 
si, di Adriano Sofri e di Giorgio Pietrostefani per l'omi- 
cidio del commissario Luigi Calabresi. Fino ‘ad ora il 
giudice di sorveglianza di Pisa, Alessandro Mariotti, 
non avrebbe preso alcuna decisione e le aspettative che 
avevano portato fin dalla tarda mattinata giornalisti, 
fotografi e amici del detenuto davanti al carcere Don 
Bosco di Pisa, si stanno indirizzando per oggi. 


«Popper», è la nuova droga sintetica del sesso 
E stata individuata dalla polizia di Perugia 


PERUGIA Si chiama «Popper», si inala attraverso provette 
di vetro e produce una notevole eccitazione sessuale: è 
questa - secondo gli esperti della questura di Perugia - 
una delle nuove droghe presenti anche in Umbria. Il peri- 
coloso farmaco, che sarebbe vendutoillegalmente da alcu- 
ni sexy shop di altre regioni, è stato scoperto dagli agenti 
della polizia nel corso dei controlli per prevenire le stragi 
del sabato sera nei quali viene impiegato anche il test 
«Triage». La polizia di Perugia ha svolto controlli su 445 
guidatori all'uscita delle discoteche e oltre il 20% dei fer- 
mati erano alla guida in stato di alterazione psicofisica. 


Genova: spacciavano banconote da 100 mila.lire 
giudicate quasi perfette persino da Bankitalia 


GENOVA Una coppia di fidanzati spacciavano bancanote 
da 100 mila lire quasi perfette al punto che solo le sofi- 
sticate apparecchiature di Bankitalia ha consentito di 
accertarne la contraffazione, Sono stati così arrestati 
per spaccio di bancanote false il trentaseienne Gu- 
glielmo Zunino e la fidanzata Sabrina Divano, 32 an- 
ni. Incensurati, rischiano una pena da 3 a 12 anni. 
Gli investigatori sono sulle tracce della zecca clande- 
stina. Nelle bancanote erano inseriti anche i fili metal- 
e per ingannare i «lettori» degli esercizi commercia- 
i 


Milano, Albertini arruola i cani pastori tedeschi: 
due ai nuclei «antidrogan e otto «antisommossa» 


MILANO Dopo la ricostituzione del nucleo a cavallo, che 
sorveglia i parchi della città, arrivano a Milano le uni- 
tà cinofile dei vigili urbani. Ne faranno parte 10 agenti 
e altrettanti cani, pastori tedeschi che saranno acqui- 
stati in Germania a un costo di circa 3 milioni e mezzo 
di lire ciascuno. I cani (2 anti-droga e gli altri 8 anti- 
sommossa) saranno scelti in alcuni allevamenti tede- 
schi perchè, si spiega nel documento, «possiedono mi- 
gliori requisiti a livello genetico», e saranno poi utiliz- 
zati nelle aree a verde, davanti alle scuole, nei posti di 
blocco disposti per il controllo del traffico e antidroga. 


L'ex dirigente della multi- 
nazionale tedesca è agli arre- 
sti domiciliari in un albergo 
di Milano, indagato per cor- 
ruzione insieme ad un altro 
manager della Manne- 
smann, all'ex banchiere Pier- 
francesco Pacini Battaglia e 
al suo braccio destro di un 
tempo Roger Francis (latitan- 
te) e all'ex presidente della 
Snam Pio Pigorini (finito an- 
ch'egli agli arresti domicilia- 
ri), nell'ultimo filone di Mani 
Pulite sulle tangenti legate a 
società del gruppo Eni. 

La vicenda Haven coinvol- 
ge solo Muller Bongartz il 
quale al Gip Maurizio Grigo 
ha dichiarato di essere stato 


costretto a pagare - con l'au- 
torizzazione della casa ma- 
dre tedesca - perchè, altri- 
menti, l'azienda non avrebbe 
ottenuto il lavoro e, soprat- 
tutto, la garanzia di essere a 
sua volta pagata. 

Quando il Gip gli ha chie- 
sto a chi diede il denaro, Mul- 
ler Bongartz ha detto di ricor- 
dare solo che era una perso- 
na il cui nome cominciava 
per 'F'. Potrebbe trattarsi di 
un mediatore, una specie di 
garante dell'affare, oppure 
del percettore finale della 
tangente. Saranno le indagi- 
ni a chiarire questo punto, 
ma gli investigatori sono già 
in possesso del nome comple- 


. 


Tullia Zevi (nella foto) 
commenta una settimana 
«intensissima» per gli ebrei 
con la visita del Papa 

in Israele e Palestina. 

La legse va ora in Senato 


ROMA Il 27 gennaio sarà il 
«Giorno della memoria». 
Teri la Camera ha appro- 
vato quasi all'unanimità - 
4 solo gli astenuti - la leg- 
ge voluta per non dimenti- 
care la Shoah, l'annienta- 
meto degli ebrei durante 
ta seconda guerra mondia- 
e. 

Per Tullia Zevi, ex pre- 
sidente delle comunità 
ebraiche italiane la «sod- 
disfazione è grande, era 
un provvedimento atteso 
da tempo». 

Manca ancora il sì 
del Senato, però. 

«Mi auguro che arrivi 
presto. E sia davvero pie- 
no, totale come accaduto 
alla Camera. Il 27 genna- 
io è una data importante, 
si riferisce al giorno in 


cui nel 1945 vennero ab- ‘ 


battuti i cancelli di Au- 
schwitz». 

Il lager, simbolo del- 
lo sterminio. ) 

«Sì, ma non solo. È im- 
portante che sia stata 
scelta proprio questa da- 
ta perchè la dittatura na- 
zista non si trasformò 
esclusivamente in una 


Stilata con le associazioni dei consumatori una convenzione nazionale che 


Lavanderie: saranno più «puliti» i rapporti con la clientela 


sparato alla nuca della 
mamma. La detonazione è 
stata sentita da una delle 
due figlie minorenni della 
vittima. La ragazza ha tro- 
vato la madre sanguinante 
nella macchina. 

Dal lavoro degli investiga- 
tori sembra emergere il pro- 
filo del travaglio del ragaz- 
zo. Filippo si era costruito 
addosso la «colpa»: si ritene- 
va unico responsabile del 
fallimento del matrimonio 
dei genitori. Era stato lui a 
portare a casa un coetaneo 
con cui la madre aveva in- 
tessuto il primo rapporto 
sentimentale «illecito». 

Custode della moralità fa- 


miliare, Filippo aveva an- 
che picchiato la sorella 
quattordicenne rea di «imi- 
tare la madre poco seria e 
civetta». Le liti in famiglia 
erano quotidiane: Filippo 
pedinava sua madre, l'11 
marzo in città l'aveva fer- 
mata mentre era in compa- 
gnia maschile e le aveva fat- 
to una scenata. Voleva che 
tenesse, ha detto alla poli- 
zia, «un tenore di vita conso- 
no a quello di una madre». 
Confessando, il ragazzo 
ha detto di non aver avuto 
intenzione di commettere 
un gesto estremo: «Volevo 
soltanto spaventarla, spera- 
vo che minacciandola con la 


to. E ieri.i militari della Gdf 
di Milano sono andati a Ge- 
nova per acquisire alcuni do- 
cumenti che dovrebbero esse- 
re utili a ricostruire la stra- 
da compiuta dalla tangente. 
L'ex presidente di Manne- 
smann Italia ha anche detto 


tragedia ebraica, ma dell' 
Europa, tutta. Ed è bene 
trasmettere un'idea euro- 
pea della memoria, per- 
chè sono state uccise per- 


ni. Nazionalità: austriaca. 


Invece di ricorrere dal giudice si potrà adire una 
commissione provinciale formata pariteticamente 
dalle categorie e dai rappresentanti dei cittadini 


ROMA Niente più lunghi e 
costosi contenziosi in tin- 
toria. A rendere più chia- 
ri i rapporti con i consu- 
matori, che ogni anno por- 
tano a lavare 290mila ton- 
nellate di biancheria, non- 
chè più semplice e rapida 
la definizione delle contro- 
versie per gli indumenti 
danneggiati, arriva la 
«Convenzione nazionale 
sulle condizioni generali 
di prestazione di servizio 


di tintolavanderia». La 
«pace» è stata sottoscritta 
ieri dai rappresentanti 
delle Organizzazioni arti- 
giane (Confartigianato, 
Anil, Satla-Cna e Casa) e 
dalle Associazioni dei con- 
sumatori (Adiconsum, 
Ddic, Federconsumatori e 
Acu). Insomma diritti e 
«doveri di consumatori ed 
tintori sono finalmente 
nero su bianco. 

La Convenzione preve- 


che fu contattato nell'estate 
‘91, immediatamente dopo il 
disastro nel golfo di Genova, 
forse perchè la Mannesmann 
era allora una delle poche im- 
prese in possesso di mezzi e 
tecnologia necessari per il di- 
sinquinamento. L'estrema ur- 
genza avrebbe permesso di 


pistola, che avevo trovato, 
si sarebbe impaurita e sa- 
rebbe tornata a fare la ma- 
dre. Ho sparato senza vole- 
re - ha aggiunto - ho capito 
quello che avevo fatto sol- 
tanto dopo che ho visto la 
macchia di sangue inonda- 
re i suoi capelli biondi». 

«E uno di quegli episodi- 
spiega lo psicanalista Gior- 
gio Serio - che avvengono 
con una consapevolezza at- 
tenuata, in cui il dramma 
interno, legato alle profon- 
de dinamiche di rapporto 
con una figura materna ve- 
rosimilmente confusiva, 

rende il sopravvento». Per 

erio, «il ragazzo doveva as- 
solutamente liberarsi di 
una immagine interna del- 
la madre divenuta intollera- 
bile e per uccidere la madre 
interna ha finito con l'ucci- 
derla veramente». 


La 
Manager della Mannesmann 
nei guai per la petroliera 

a picco nel porto di Genova 


ottenere il lavoro senza una 
gara d'appalto, con una pro- 
cedura semplificata e rapida. 
Ed è a questo punto che in- 
tervenne il «mediatore» il 
quale: garantì che, pagata la 
tangente, la Mannesmann 
avrebbe compiuto il lavoro. 
Tra il '91 e il ‘92, i soldi parti- 
rono in più rate dal conto «Al- 
leluja» in una banca Svizze- 
ra. La documentazione relati- 
va a questo e altri due conti 
(«Motoretta» e «Barcarolo»), 
sono in possesso della magi- 
stratura milanese. In Procu- 
ra sembrano dare molto cre- 
dito alle dichiarazioni di Mul- 


. ler Bongartz e non è escluso 


che le indagini possano porta- 
re a sviluppi in tempi brevi. 


IL CASO 


«Anche i gay 


ROMA Anche le resistenze 
a vedere negli omosessua- 
li dei «figli di Dio» e non 
dei ‘pervertiti è tra i com- 
portamenti per i quali fa- 
re mea GEL È quanto si 
legge su «Famiglia cristia- 
na» nella risposta ad una 
giovane lettrice scandaliz- 
zata da un parroco che ha 
detto di provare «ribrez- 
zo» verso gli omosessuali. 
Il mea culpa del Papa, 
si legge nella rivista dei 
Paolini, «non includeva 
esplicitamente il tratta- 
mento riservato agli omo- 
sessuali, ma solo le discri- 
minazioni nei confronti 
delle donne. L'elenco del- 
le colpe è però indicativo, 
non esaustivo», e «anche 
le resistenze a vedere in 
loro, con gli occhi del Van- 
gelo, delle persone, dei fi- 
| gli di Dio, e non dei ”per- 
vertiti” da evi- 
tare possono 
essere annove- 
rate Ue i com: 
portamenti | 
che hanno bi- Lu) 


suali, c'è, prosegue «Fami- 

lia cristiana», «un altro 

Itro: il rifiuto che nasce 
dalle emozioni, consce o 
inconsce di chi si trova a 
confrontarsi con il compor- 
tamento omosessuale». 
Pur senza avere «paten- 
te» di psicanalista, si può 
intuire che «chi si scaglia 
con un impeto fuori misu- 
ra contro l'omosessualità 
forse è sotterraneamente 
angosciato dalla propria 
sessualità», 

E immediatamente Ar- 
cigay ha ringraziato Fami- 


«Famiglia cristiana» risponde a una lettrice 


i Paolini invitano la Chiesa 
a fare un altro mea culpa 


«Chi si scaglia con 
peto contro 


sogno È a l'omosessualità forse sponde così a 
*Per quanto | è angesciato dalla 30 5ise per | 
riguardi Lat propri sessuali» — sno pesco 
nei confronti zata dalla 
degli omoses- Chiesa dai 


figli di Dion: 


glia Cristiana. Il presiden- | 
te onorario Franco Grilli- 
ni sostiene che si tratta di | 
una posizione che «contie- 
ne finalmente posizioni di | 
grande e sincera coerenza | 
con il Catechismo che dice | 
ai cattolici di avere atteg- 
giamenti di gentilezza ver-| 
so gli omosessuali, di evi- 
tare insulti e discrimina- 
zioni. Naturalmente la 
Chiesa fa differenza tra il 
peccato e il peccatore e si 
scaglia con veemenza con- 
tro il voto europeo che ri- 
conosce in positivo i dirit- | 
ti degli omosessuali». 
Secondo Grillini «è vero | 
che la Chiesa deve chiede- 
re perdono anche per le | 
sofferenze inflitte nei seco- 
li ai gay. Lo storico Gio- 
vanni Dell'Orto ha calcola- | 
to su base empirica che so- 
lo in Europa l'Inquisizio- 
ne ha ucciso 
nei modi più | 
atroci 100mi- | 
la omosessua- 
li. Famiglia | 
Cristiana ri- 


| 


tempi di Giustiniano. Re- | 
sta comunque un gigante- 
sco equivoco che si porta 
dietro e cioè la pretesa di 
separare l'errore e il pre- 
sunto errante. Difficile di- | 
videre l'essere omosessua- 
le. dal comportamento | 
omossessuale. Spero che | 
la Chiesa arrivi a dare un | 
poro positivo sulle re- 
azioni e sugli affetti omo- 
sessuali. Se poi non arri 
vano le scuse, a noi baste- 
rebbe la non ingerenza ne- 
gli affari dello Stato lai- | 


CO». 


Voto quasi unanime della Camera sulla disposizione voluta per non dimenticare la Shoali 


Il 27 gennaio «Giorno della memoria 


Era la data (‘45) in cui furono abbattuti i cancelli di Auschwits 


sone colpevoli di aver so- 
gnato un'Europa diversa. 
Il regime nazista non ha 
fatto solo distinzioni di 
razza, ma ha eliminato 
anche oppositori politici, 
religiosi, zingari, omoses- 
suali. La diversità, insom- 
ma. E purtroppo si perpe- 
tua». 


Ardeatine, libero e indisturbato 


ROMA Cognome: Schuberning. Nome: Wilhelm. Età: 85 an- 
l'ultimo ex ufficiale delle SS, 
ritenuto responsabile della strage delle Fosse Ardeatine 
dove vennero fucilate, per rappresaglia all'attentato di via 
Rasella, 335 persone, ancora da giudicare, Per lo stesso 
episodio e con sentenza definitiva confermata dalla Cassa- 
zione nel 1997, sono già stati condannati all'ergastolo il 
maggiore Karl Hass e il capitano Erich Priebke, il primo 
agli arresti ospedalieri, il secondo ai domiciliari. Schuber- 
ning però, a differenza di Hass e Priebke (individuati sotto 
falso nome, il primo in Svizzera ed il secondo in Argenti- 
na, poi entrambi estradati in Italia per essere sottoposti al 
giudizio del Tribubale militare di Roma), deve ancora esse- 
re giudicato e questo nonostante l'ex ufficiale nazista (era 
tenente delle SS) non abbia mai lasciato il suo Paese, l'Au- 
stria dove vive a St. Veit Glan in Lindengasse n. 7. 

Per ben due volte, infatti, l'udienza preliminare fissata 
davanti al Gup Paolella non si è tenuta per motivi sia di 
salute, impossibilità di essere trasferito in Italia (primo 


de innanzitutto una com- 
missione di conciliazione 
paritetica provinciale che 
deciderà in modo inequi- 
vocabile le responsabilità 
del danno agli indumenti, 
quindi chi ne deve rispon- 
dere. Regola base comun- 
que è che prima dellavag- 
gio l'operatore deve verifi- 
care il capo con il cliente 
e far rilevare eventuali 
difficoltà, anche in base 
alle indicazioni di manu- 
tenzione dell'etichetta. A 
questo proposito, su solle- 
citazione delle organizza- 
zioni di categoria e delle 


Si riferisce ad Hai- 
der, il leader della Ca- 
rinzia, «allontanato» 
dall'Europa? 

«Il timore è che la gen- 
te dimentichi troppo in 
fretta e corra nuovi ri- 
schi. Spero che i ragazzi 
sappiano inventare dei 
modi per ricordare il pas- 


quali verrebbe 0; 


i Schuberning. 


Le accuse che gli vengono mosse dal pubblico ministero 
del Tribunale Militare di Roma, Giovanni Barone, sono le 
stesse contestate a Priebke ed Hass. Come Priebke, Schu- 
berning, all'epoca tenente delle SS, aveva come base gli uf- 
fici di via Tasso (oggi museo storico per ricordare le attroci- 
tà naziste) dove venivano sottoposti a vere torture tutte 
quelle persone sospettate di essere in contatto con i parti- 

î suo nome, le sue presunte responsabilità nella 
strage delle fosse Ardeatine e la sua attuiale residenza, 
emersero nel corso del processo a Priebke e Hass. 


giani. 


definisce obblighi e responsabilità nel trattamento e nella consegna dei capi d’abito 


associazioni dei consuma- 
tori, una circolare del Mi- 
nistero dell'Industria ren- 
derà ‘a breve obbligatoria 
un'etichetta su ogni capo 
di abbigliamento con le 
corrette istruzioni per la 
manutenzione. Nella Con- 
venzione vengono poi sta- 
biliti i tempi di ritiro dei 
capi, con una tolleranza 
di 10 giorni sia per la ri- 
tardata consegna da par- 
te della lavanderia (il 
cliente in questo caso ha 
diritto ad una riduzione 
del 20% sul prezzo) sia 
per il ritardato ritiro da 
parte del cliente, che pa- 


in Austria l'ex SS Schuberning 


rinvio 18 maggio 1999), sia per «assunta incapacità proces- 
suale», ossia non sarebbe in grado di capire i motivi per i 

gi rocessato. Quest'ultimo impedimento 
è stato sollevato dalla difesa dell'ufficiale nazista ieri mat- 
tina. Ora, prima di procedere ad una nuova udienza preli- 
minare, il Gup ha deciso di ordinare una visita medico-le- 
gale che accerti le reali condizioni sia fisiche che psichiche 


sato senza ricorrere alla 
commemorazione». 

Ieri è stato accolto 
un ordine del giorno 
che impegna il gover- 
no affinchè nelle scuo- 
le vi siano incontri, mo- 
menti di riflessione. 

«E indispensabile. Al te- 
sto sostenuto da Furio Co- 


_.. _ 


gherà il 10% in più sul 
prezzo per ogni mese di 
giacenza oltre il termine 
fissato per la consegna. I 
reclami devono essere pre- 
sentati entro 2 giorni dal- 
la data del ritiro. Finora 
al cliente che si trovava il 
capo d'abbigliamento dan- 
neggiato non restava al- 
tro che intraprendere un' 
azione legale nei confron- 
ti della lavanderia, salvo 
poi accertare che la re- 
sponsabilità non era del 
pulitore bensì del produt- 
tore dell'indumento. E 
non sono casi rari, basti 
pensare che a Bergamo 


lombo ho lavorato anch 
io. E ho chiesto che il 21 
gennaio non venga vissu' 
to come una giornata di 
sola commemorazione 
pubblica, ma che sia qual 
cosa di più. E importante 
è puntare sulle scuole, 
sui ragazzi, parlare con lo- 
ro, raccontare quanto ac- 
caduto anche con dati ag- 
giornati rispetto ai libri 
di testo. Qualcuno non 
ascolterà, altri sì. Biso- 
gna farlo, per non dimen- 
ticare». 

Il sì della Camera ar- 
riva a pochi giorni dal- 
la conclusione della vi- 
sita del Papa in Israele 
e nei territori palesti- 
nesi. 

«Quella appena trascor- 
sa è stata una settimana 
intensissima. Sono succes- 
se tante cose che mi han- 
no turbato, toccato nel 

rofondo dell'anima. Ho 
isogno di rifletterci anco- 
ra su: è un evento grosso, 
lo devo scomporre e ricom- 
orre per analizzarlo a 
fondo e dargli un giusto si- 

gnificato». 
Chiara Raiola 


nel '99 su 60 verbali 58 ri- 
guardano proprio i pro: 
duttori. Il problema è che 
oggi molti capi d'abbiglia- 
mento. vengono «assem 
blati» come le auto e le eti- 
chette quindi non posso: 
no essere «fedeli» a tutti! 
tessuti presenti. Da qui 
l'esigenza di effettuare 
controlli sulle etichette 
che, se salvaguardano la 
professionalità di 21mila 
imprese artigiane, consen” 
tono una maggiore tutela 
dei consumatori che ogn! 
anno portano in lavande- 
ria 8 chili di biancheria 
testa. 
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IL PICCOLO 5 


Sconosciuti appiccano il fuoco a un appartamento della capitale e sterminano una famiglia 


| Le indagini — 

| Forse l'obiettivo 
| era intimorire 

| il progettista 

| del piano-traffico 


|| ROMA E° stato un inverno 
|| di fuochi a Roma, un in- 
|| verno di stragi possibili 
|| più di una volta. Soprat- 
|| tutto sul litorale romano 
il dove sono stati bruciati 
|| diversi negozi, l’apparta- 
|| mento del candidato ver- 
|| de alla regione Lazio, le 
porte di casa di alcuni 
sindacalisti del commer- 
|| cio. Una coincidenza, for- 
|l se niente di più, ma il la- 
voro di Fabrizio Benve- 
|| nuti, da qualche giorno, 
|| era proprio quello di oc- 
|| cuparsi del litorale roma- 
|| no. Per la Sta - società 
|| di programmazione e ge- 
|| stione del traffico - sta- 
va studiando le nuove di- 
rettrici per il litorale. 
|| Dalle sue scelte in qual- 
|| che modo sarebbero nati 
indirizzi per il na Te- 
‘olatore generale che il 
| Comune dovrebbe appro- 
|| vare entro l’anno. 
{In Procura per ora 
|| non fanno ipotesi, si limi- 
tano a mettere insieme i 


3 particolari delle varie vi- 


|| cende. Certo è che sul li- 
torale romano si stanno 
| scontrando grandi inte- 
|| ressi, leciti e illeciti. Di 
recente i carabinieri han- 
| no interrotto i fili di col- 
| legamento tra la malavi- 
| talocale ela camorra. 
| Manonsi riesce anco- 
ra a capire come finirà 
la lotta intestina fra le 


| bande per occupare lo. 
| spazio lasciato libero ne- 


i anni dalla banda del- 
fa Magliana. Il litorale 
sta vivendo una fase di 
grande espansione edili- 
zia, sta nascendo un por- 
to turistico, le scelte sul 
traffico potrebbero fare 
la fortuna o la rovina di 
| quanti hanno speculato 
sui terreni ancora a de- 
stinazione agricola del- 
l’immediato entroterra. 
Forse in una settima- 
na Fabrizio Benvenuti 
non aveva ancora matu- 
rato scelte, forse gliene 
erano state suggerite. 
Forse qualcuno potrebbe 
aver avuto più di una ra- 
gione per mettergli pau- 
ra. 


ROMA Poco dopo la mezza- 
notte un boato e tanto fuo- 
co. Fuoco dappertutto. Le 
fiamme invadono un appar- 
tamento a Roma e uccidono 
due donne, Rosanna Cic- 
chetti e l'anziana madre Le- 
lia Noccetelli, mentre inu- 
tilmente cercano una via di 
fuga. La trova Gustavo 
Benvenuti, marito di Ro- 
sanna. Ma è tutto inutile: 
si butta da una finestra 
dell'abitazione al secondo 
piano dello stabile. L'impat- 
to è fatale. Si salva, invece, 
il figlio Fabrizio che finisce 
su alcuni materassi gettati 
lì sotto dai primi soccorrito- 
ri. Che sono ancora inorridi- 
ti: «una scena sconvolgen- 
te». 

Per gli inquirenti si trat- 
ta di un attentato. Ma oscu- 


n 


Il gruppo veneto — 
si difende affermando 


di aver voluto richiamare: 


l'attenzione sulla pena 
capitale: ma è proprio 
questo che agli Usa non va 


TREVISO «Non abbiamo viola- 
to la legge. Volevamo attira- 
re l'attenzione sulla pena 


di morte, e ci siamo riusci». 


ti, perchè adesso tutti ne 
parlano». Il portavoce ame- 


ricano della Benetton, 
Mark Major, difende la 
. campagna pubblicitaria 


dell'azienda italiana. Ma 
quei manifesti con la foto 
segnaletica dei condannati, 
nome, cognome, data di na- 
scita, crimine commesso e 
metodo di esecuzione della 
pena, rischiano di costare 
davvero cari alla Benetton 
in America. Ieri la procura 
di Filadelfia si è schierata 
ufficialmente contro la cam- 
pagna, promettendo un' 
azione legale. Anche per- 
chè per partecipare all'ope- 
razione i 26 detenuti ritrat- 
ti da Toscani avrebbero ri- 
cevuto del denaro, circa 
1000 dollari l'uno. «La Be- 
netton sta officiando sull'al- 
tare dell'avidità azienda- 
le», sostiene il procuratore 
distrettuale Lynne 
Abraham: «È ripugnante 
perchè glorifica gli assassi- 
ni. E fa male e continua a 


re, per ora, restano le moti- 
vazioni. Nessuna rivendica- 
zione è stata fatta. Il reato 
ipotizzato è comunque quel- 
lo di strage. 

Il Pm Paolo D'Ovidio ri- 
tiene che tutto sia stato pre- 
parato con ‘attenzione, a 
partire dal vetro del porto- 
ne di via degli Ubertini rot- 
to nel pomeriggio: qualcu- 
no si sarebbe introdotto nel- 
la guardiola del portiere 
per recuperare le chiavi. 

La miccia, sembra fatta 
di garza arrotolata, ritrova- 
ta dalla polizia scientifica, 
è stata sistema con cura: 
va dall'androne del palazzo 
alla porta d'ingresso dell'ap- 
partamento. Gli attentatori 
volevano essere lontani al 
momento dell'incendio? 


L'unico sopravvissuto non 


crede che le fiamme siano 
state appiccate. «Nè io nè 
mia sorella - dice Fabrizio 
dal letto dell'ospedale Um- 
berto I dove è stato ricove- 
rato - riusciamo ad immagi- 
nare un motivo qualun- 
que». E poi racconta la tra- 
gedia: «ad un certo punto 
abbiamo visto il fumo nero 
e le fiamme alzarsi nell'ap- 
partamento. C'erano grida 
da tutte le parti e io istinti- 
vamente mi sono buttato 
giù». Fabrizio ha il braccio 
sinistro ingessato, ma le 
sue condizioni non sembra- 
no gravi. 

Paolo, un inquilino che 
abita nel palazzo di fronte 
a quello del.rogo, è ancora 
sotto choc: «urlavano, chie- 
devano aiuto, è stato terri- 
bile». I primi ad arrivare so- 
no stati i vigili del Fuoco 


far male alle vittime dei cri- 
mini». 

La pensano nello stesso 
modo i familiari delle vitti- 


TORINO Ha patteggiato 2 an- 
ni con la condizionale una 
donna accusata di abusi 
sessuali su un minore di 
appena 5 anni. La senten- 
za è stata emessa ieri do- 
po la denuncia, fatta un 
anno e mezzo fa, dalla ma- 
dre del bimbo. La donna 
accusata era una vicina di 
casa di «Roberto» (nome di 
fantasia del minore) che vi- 
ve con mamma e papà nel 


me dei criminali, che han- 
no lanciato addiritura una 
campagna pubblicitaria 
per contrastare quella del- 


Donna molestava un bimbo: patteggia due anni 


centro di Torino. I fatti ri- 
salgono alla fine del '98 
quando, dopo alcune stra- 
ne crisi di pianto interval- 
late da improvvisi muti- 
smi di Roberto, i genitori 
si erano fatti rivelare i mo- 
tivi di questo suo atteggia- 
mento. Dal racconto di Ro- 
berto era emerso che la vi- 
cina di casa, sempre dispo- 
nibile ad occuparsi del 
bimbo nei momenti di as- 


Le vittime sono due donne e un anziano - Un figlio si salva saltando C 


con un'autoscala e un'auto- 
botte. «Insieme con la mia 
fidanzata e con altri inquili- 
ni - racconta ancora Paolo - 
cercavamo di far desistere 
la persona più anziana dal 
fare atti sconsiderati, il fi- 
glio era a cavalcioni sull'al- 
tra finestra». Ma non c'è 
stato niente da fare: «all'ar- 
rivo di due vigili del fuoco, 
il padre si è buttato caden- 
do proprio ai piedi dei soc- 
corritori, mentre il figlio ha 
atteso che gli altri inquilini 
lanciassero per terra dei 
materassi prima di gettarsi 
giù». 

«Attimi terribili», dicono 
tutti i vicini che hanno assi- 
stito alla tragedia: «in men- 
te abbiamo ancora quella 
scena drammatica. Non la 
dimenticheremo mai più». 

Chiara Raiola 


La Bindi impone ai primari una scelta rapida sull’intramoenia 


la dirigenti medicj e veterina- 
ri del servizio pubblico, per il 
quale ’8 marzo era stata rag- 
giunta una prima intesa, è 
stato siglato a tarda notte da 
tutti i smdacati, fatta eccezio- 
ne della Cimo. L'aumento 
medio è di circa 1.200 mila li- 
re; 830 mila lire nette mensi- 
li di indennità di esclusività 
per i dirigenti medici e veteri- 
nari che hanno scelto di opta- 
re per la la libera professione 
all'interno delle strutture do- 
ve operano, più altre 350 mi- 
la lire circa medie di aumen- 
to netto legato alle altre voci. 
Si tratta di cifre medie che 
contengono quote che saran- 
no in parte decise dalle azien- 
de e che saranno presenti, 
quindi, nelle buste paga dei 
medici in modo leggermente 
differente in base alla posi- 
zione dei medici e delle azien- 
de dove questi lavorano. Colo- 


ro che sceglieranno di svolge- 
re la libera professione fuori 
dal Servizio sanitario nazio- 
nale, cioè in extramoenia, 
avranno, invece, una riduzio- 
ne dello stipendio, e dovran- 
no restituire parte di quanto 
hanno già ricevuto nelle voci 
da decurtare a partire dal 
primo luglio 1999. 
Il contratto, scaduto il 81 
dicembre 1997, resterà in vi- 
ore fino al 31 dicembre 
(001 e costerà complessiva- 
‘mente a regime 2.200 miliar- 
di. Fra le novità più impor- 
tanti del contratto, che rego- 
lamenta per la prima volta il 
rapporto esclusivo di lavoro 
dei medici, introdotto con la 
riforma, l'istituzione di un 
fondo per assicuraré i medici 
per gli errori commessi du- 
rante il servizio. Con circa 50 
mila lire che saranno preleva- 
te dallo stipendio sarà possi- 
bile assicurarsi anche per il 
dolo e la colpa grave. 


Attentato incendiario, tre morti Contratto dei medici: 
'è la firma definitiva 


ROMA Il contratto dei 105 mi- * Per circa 20 mila medici 


pubblici, ex assistenti, che se- 
condo le stime dei sindacati 
hanno ricevuto fino ad oggi 
una decina di milioni in me- 
no l'anno rispetto alla restan- 
te parte della dirigenza medi- 
ca, il contratto equipara il lo- 
To trattamento economico 
con un aumento di circa 400 
mila lire mensili. Viene intro- 
dotto anche il part-time, ma 
limitatamente alle donne per 
motivi contingenti familiari. 

Intanto ieri una circolare 
del ministro della Sanità, Ro- 
8y Bindi, inviata alle Asl sta- 
bilisce che tutti i primari che 
non hanno rapporto quin- 
quennale, anche quelli assun- 
ti prima del ‘98, devono sce- 
gliere il prima possibile fra 
intramoenia ed extramoenia, 
considerando che, nella se- 
conda ipotesi, perderanno im- 
mediatamente il loro incari- 
co. 


La procura di Filadelfia annuncia un’azione legale per bloccare i manifesti di Toscani 


La Giustizia americana contro la Benetton: 


«Niente pubblicità coi condannati a morte 


la Benetton, la Campagna 


. per le Vittime del Crimine: 


è basata tutta sul pubbliciz- 
zare i crimini per i quali i 
26 «testimonial» della Be- 
netton sono stati condanna- 
ti a morte, e ricordarne le 
vittime. «E una campagna 
impropria», sostiene anco- 
ra Mark Major, «perchè si 
basa sull'assunto errato 
che la Benetton e Oliviero 
Toscani abbiano voluto giu- 
stificare i crimini o chi li ha 


senza della madre, in real- 
tà lo molestava sessual- 
mente. Anche una bambi- 
na di otto anni è stata og- 
Betto delle morbose atten- 
zioni della casalinga tori- 
nese condannata. Nel pro- 
cesso, infatti, è stata giudi- 
cata anche per il caso ri- 
guardante la figlia della 
cognata del convivente, an- 
ch' ella vittima degli atti 
di libidine. 


commessi. Invece si voleva 
solo suscitare una riflessio- 
ne sulla pena capitale, che 
è cosa ben diversa». 

Sarà, ma l'opinione pub- 
blica americana è lettera- 
lemnte inviperita contro 
l'industria - di Treviso. 
L'idea che uccidere chi ha 
ucciso sia legittimo e addi- 
rittura doveroso nei con- 
fronti delle vittime è molto 
diffusa nel paese. È norma- 
le che i familiari delle vitti- 
me assistano in prima fila 
alle esecuzioni, spesso rila- 
sciando subito dopo ampie 
interviste nelle quali comu- 
nicano la loro felicità e com- 

jacimento perchè «è stata 
‘atta giustizia». 

Per questo le indignate 

proteste a nome delle vitti- 


‘me del crimine, guidate 


dall'editore Death Row 
(Braccio della Morte, che 
pubblica l'annuario delle 
condanne e delle esecuzio- 
ni) e dall'associazione Justi- 
ce For All (Giustizia per 
Tutti) sono state prese mol- 
to sul serio sia dai magi- 
strati sia soprattutto dalle 
organizzazioni commerciali 
che distribuiscono i prodot- 
ti Benetton. 


IL CASO 


- 


alle macchinette». 


lioni 


per il gioco. 


scorse in una sala giochi, 


DI n n ; 5 E 
La figlia scrive ai carabinieri: 
Nn H_n ; - 

«Papà gioca ai videopoker» 
BARI Una persona ferma dinanzi a ad un videogioco, so- 
pra la testa una stella, di lato la luna e, sotto, la scritta 
«papò»: così, in pochi tratti disegnati sul retro di una 
lettera, una bambina di sei anni ha descritto la storia 
Hucira della sua famiglia, caratterizzata da un pa- 

fre preso dalla febbre dei videopoker che per lunghe se- 


rate si assenta da casa. «Caro Repe io ti voglio 
scrive la bambina -, ma tu sbag 


La lettera, indirizzata dalla io al padre, è stata 
spedita, probabilmente da un 
restare anonimo, ai carabinieri di Bari che, proprio sul- 
la base di questa insolita denuncia hanno avviato inda- 
gini e compiuto una operazione nella quale sono stati 
sequestrati nove videogiochi proibiti in locali nella ex 
frazione di Santo Spirito e. nel quartiere San Paolo. 
Nell' operazione sono stati anche sequestrati cinque mi- 
di lire e denunciate otto persone. Complessiva- 
mente il valore della merce sequestrata è stimato in 
150 milioni. Nella lettera la bambina chiede al padre 
di non dire pi bugie e di non litigare con la mamma 
on poche parole semplici, descrive l' ango- 
scia di una famiglia nella quale il padre esce di casa 
con una scusa, quasi sempre quella di Spostare l' auto- 
mobile, e non torna a casa se non dopo di 


ene - 
sempre 


i perchè gioc 


‘amigliare che ha voluto 


verse ore tra- 
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‘Dopo tre giorni di estenuanti trattative accordo raggiunto (ma parziale) al vertice Opec: aumento della produzione di 1,7 milioni di barili al giorno 


Petrolio, gli sceicchi concedono una tregua 


Resta l'incertezza sui tempi - Scontro 


ROMA I signori del petrolio 
hanno aperto i rubinetti. 
Non troppo ma a sufficien- 
za per far scendere i prez- 
zi del greggio dai picchi 
delle ultime settimane di 
fuoco. Dopo tre giorni di 
lunghi colloqui, incontri in- 
formali, compromessi rag- 
giunti nei corridoi d'alber- 
go, gli undici paesi dell' 
Opec hanno raggiunto l'ac- 
cordo che prevede un au- 
mento della produzione di 
1,716 milioni di barili al 
giorno. 

Eppure se un aumento 
era dato per certo il vero 
scontro si è scatenato sul- 
le ripartizione delle nuove 
quote e su chi doveva au- 
mentare la produzione e 
di quanto e sulla creazio- 
ne di un range di prezzo 
da utilizzare come riferi- 
mento per il monitoraggio 
delle oscillazioni e per 
l'adozioni di eventuali mi- 
sure. Dunque accordo sull' 
aumento ma non sulla 
tempistica da fissare per 
la verifica dell'accordo. I 
Paesi del Golfo hanno chie- 
sto di stabilire un nuovo 
incontro a giugno per rive- 
dere le quote mentre le na- 
zioni più intransigenti era- 
no disposte a firmare solo 
un'intesa valida per un an- 
no, 


È stata una decisione. 


sofferta e con momenti di 
tensione. Rinviata per tre 
volte la riunione program- 
mata per le 12, solo in tar- 
da serata si è tagliato il 
traguardo. Protagonisti 
del braccio di ferro sono 
state l'Arabia Saudita 
(che guida le cosidette «co- 
.lombe» del cartello), vicina 
alle richieste occidentali e 
soprattutto statunitensi 
(gli Usa colpiti da un visto- 
so calo delle scorte attingo- 


Teri il cda del gruppo triestino presiedu 


no per il 40% dalla produ- 
zione Opec), che premeva 
per un incremento di 1,7 
milioni di barili al giorno, 
e i «falchi» capeggiati dall' 
Iran, sostenuto dalla Li- 
bia, poco disposto a supera- 
re 1,2 milioni di barili. La 
scelta di Teheran era con- 


In dodici mesi le quotazioni 
del «brent» a livellì record 


ROMA Dodici mesi di stretta produttiva, rispettata quasi 
alla lettera dai paesi del Cartello, hanno prodotto gli ef- 
fetti desiderati dall'Opec: le quotazioni del petrolio so- 
no schizzate ai massimi dai tempi della Guerra del Gol- 
fo, passando da circa 15 dollari al barile del marzo scor- 
so al picco di 34 dollari registrato poche settimane fa a 
New York. Una corsa, quella segnata dalle quotazioni 
dell'oro nero, iniziata il 23 marzo del 1999 quando il 
cartello ha deciso di mettere mano alla propria politica 
produttiva, togliendo dal mercato 1,7 milioni di barili 
al giorno (2,1 milioni in meno considerando anche la ri- 
duzione decisa da alcuni paesi non-Opec che aderirono 
all'accordo) per sostenere i prezzi che, nei mesi prece- 
denti, avevano registrato un vero e proprio crollo scen- 
dendo fino ai 9-10 dollari al barile. 


dizionata da difficoltà di 
natura logistica e finanzia- 
ria ma anche da strategie 
puramente politiche e an- 
tiamericane. La radio di 
Stato iraniana aveva ieri 
attaccato duramente gli 
Usa (dove i prezzi della 
benzina hanno assunto un 


to da Desiata ha esaminato i primi dati dei conti ’99 


ruolo di primo piano nella 
corsa alle presidenziali e 
che nelle scorse settimane 
avevano minacciato di de- 
nunciare l'Opec per viola- 
zione della concorrenza) 
chiedendo al «cartello» di 
dimostrare la propria indi- 
pendenza e non abbassar- 
si al volere degli States 


‘ che «vogliono porre proble- 


mi loro come problemi in- 
ternazionali». 

Il braccio di ferro fra i 
componenti dell'Opec e i ri- 
petuti rinvii hanno molti- 
plicato le inquietudini e 
alimentato il mercato del 
petrolio facendo ieri rialza- 
re lievemente il Brent (l'in- 
dice europeo di riferimen- 
to) da 25,68 dollari al bari- 
le è salito a 25,85 mentre 


a New York,.il mrecato è * 


sembrato più fiducioso ed 
il prezzo è calato a 27,3 
dollari (un ribasso 
dell'1,55%). : 
L'aria di un possibile ac- 
cordo | aveva comunque 
avuto, come lunedì scorso, 
effetti positivi in Italia sul 
prezzo della benzina. Do- 
po i tagli annunciati da Es- 
so, 8, Api e Tamoil, da og- 
gi super e verde scenderan- 
no di 10 lire nei distributo- 
ri Erg e Fina. A tenere i 
prezzi più bassi resta co- 
munque l'Agip-Ip (2.140 li- 
re al litro la super, 2.055 
la verde, 1.655 il gasolio). 
Ma all'orizzonte si profi- 
la per gli automobilisti un 
nuovo ostacolo, la chiusu- 
ra degli impianti subito do- 
po le elezioni regionali e 
prima delle vacanze pa- 
squali. A minacciare la 
nuova ondata di proteste 
sono i sindacati di catego- 
ria dei gestori che hanno 
proclamato lo stato di agi- 
tazione e mobilitazione. 
Luca Masotto 


ROMA In attesa di pensione 
sono 5300, mentre altri 
5200 restano dentro l’azien- 
da con l’utilizzazione di tut- 
te le forme disponibili di 
riorganizzazione del lavo- 
ro. La firma all’intesa che 
chiude la lunga vertenza 
Telecom è stata messa alle 
sette di mattino, dopo un 
estenuante round finale. Al- 
la fine, sulla cifra di 5800 
unità che «volontariamen- 
te» potranno mettersi in 
mobilità lunga in attesa 
del:congedo, tutti soddisfat- 
ti, soprattutto i sindacali- 
sti, che avevano fatto salta- 
re il tavolo delle trattative 
aziendali in modo da avere 
la mediazione del ministro 
del Lavoro, Cesare Salvi. 
Saranno assunti ben 6200 

iovani, dei quali 2000 nel 

ud. «Riguarderanno — ha 
spiegato Roberto Cola- 
ninno — soprattutto i set- 
tori nuovi, Internet e l’offer- 
ta di dati». 

Telecom, prima mega- 
zienda dei servizi, sarà ri- 
strutturata. Secondo crite- 
ri moderni, sfruttando la 
posizione di privilegio forni- 
ta dal boom dei titoli tele- 
matici in Borsa. La soluzio- 
ne trovata e sottoscritta fa- 
rà da apripista alle altre 
aziende di servizio che de- 
vono mettersi sul mercato 
e licenziare. Sulla carta so- 


Aecordo su 13 mila esuberi: 5300 in m 


sulla ripartizione delle quote - E la benzina continua a scendere 


sì TELECOMUNICAZIONI 


obilità - Investimenti per 30 mila miliardi 


Telecom, via libera alla ristrutturazione 
Poste, Fs, Enel: 90 mila posti a rischio 


> Banche 


>> Esattorie 


| posti di lavoro a rischio 
Dopo gli esuberi alla Telecom, potrebbero esserci — — 


altri 90.000 posti a rischio. Ecco dove 


> Poligrafico © 


>> Ente Tabacchi: 


Esuberi annunciati 


12.000-18.000 
(entro il 2004) 


15.500 


: 25.000 
: entro il 2004 
: (6Omila entro il 2010) 


30.000 
5.000 


2.400 


3.100 


no in pericolo 90.000 posti 
di lavoro tra Poste, Ferro- 
vie, Enel. «Sulla carta — in- 
siste Walter Cerfeda, nume- 
ro due della Cgil che ha con- 
dotto i negoziati — perchè 
il sindacato è favorevole a 
ristrutturazioni che segua- 
no la legge del mercato, tro- 
vando, se è necessario altro- 
ve, nuovi posti di lavoro». 
Tutto cominciò, quando 
l'azienda presentò un pia- 


in vista dell'assemblea convocata per il 29 aprile 


Generali: l'utile esplode a quota 1600 miliardi (+24%) 


MERCATI 


Balzo dei premi consolidati (+16,7 per cento) - Dividendo di 460 lire per azione 


ROMA Malgrado la riscossa 
dei titoli del Nuovo merca- 
to, la Borsa resta debole e 
incassa una nuova giorna- 
ta contrassegnata dal se- 
gno meno. Dopo una gior- 
nata in altalena, sempre 
su livelli di scambi mode- 
sti, l'indice Mibtel ha infat- 
ti chiuso la seduta con un 
-0,47%, sulla scia della de- 
bolezza di Wall Street e 
delle altre piazze finanzia- 
rie europee. 

L'unica novità di ieri è 
stata l'inversione di ten- 
denza dei titoli tecnologici 
mentre ai telefonici Tele- 
com non è bastato l'accor- 
do raggiunto ieri sul con- 
tratto. Dopo un avvio pro- 
mettente i titoli Telecom 
hanno perso lo 0,35%, quel- 
Ji Olivetti quasi un punto 
e solo Tim ha tenuto, chiu- 
dendo la seduta con guada- 
gni dell'1,59%. 

Molto meglio è andata 

er i titoli telematici che 

lopo le perdite a cascata 
dei giorni scorsi hanno ri- 
trovato acquirenti. Cdb 
Web, tra le più penalizza- 
te nelle ultime sedute, ha 
recuperato oltre il 15%, Ti- 
scali oltre il 5% e Finmati- 
ca, sospesa per eccesso di 
rialzo durante la seduta 
ha chiuso con un super 
guadagno del 28,76%. 

E ieri sono arrivati an- 
che i dati relativi all'offer- 
ta pubblica di vendita di 
E.Biscom che ha fatto se- 
gnare un vero successo. Ai 
collocatori sono arrivate 
quasi 3 milioni di richieste 
per un totale di oltre 247 
milioni di azioni, mentre 
ne saranno assegnate poco 
meno di 10 milioni e mez- 
zo. Ma solo un risparmiato- 
re su 27 avrà il titolo. 


Il Mibtel perde lo 0,47 per cento 
Piazza Affari resta debole: 
rimbalzano i tecnologici. 
E.Biscom: richieste record 


La giornata fiacca di 
Borsa ha avuto come con- 
traltare anche la scarsa ve- 
na dell'euro che per tutto 
il giorno non è riuscita a 
tornare sopra quota 0,97 
rispetto dollaro, rag- 
giunta e mantenuta il gior- 
no precedente. Anzi in 
chiusura la moneta euro- 
pea dava segnali di ulterio- 
re indebolimento, malgra- 
do una serie di segnali po- 
sitivi in arrivo dall'area eu- 
ro. E le prospettive per la 
moneta restano incerte a 
gal dei principali ana- 
isti. 

Esclusi nuovi ritocchi ai 
tassi di interesse da parte 
della Bce, ci sono invece 
una serie di timori sull'am- 

iezza della ripresa tra i 

luindici. Che sconsigliano 
investimenti anche sul pia- 
no monetario. 

E regna l' incertezza sui 
mercati finanziari ameri- 
cani. Ieri Microsoft ha fat- 
to segnare un piccolo recu- 

ero. L'indice Dow Jones 

lei trenta principali titoli 
industriali in serata face- 
va segnare un guadagno 
di 18 punti (+0,16%) a quo- 
ta 11.043,85: un rialzo che 
gli analisti hanno attribui- 
to alla decisione degli inve- 
stitori di intervenire sul 
mercato per comprare i ti- 
toli ribassati dalla scivola- 
ta di lunedì. In negativo in- 
vece il mercato telematico 
del Nasdaq dove vengono 
quotati gran parte dei tito- 
li informatici, che perde ol- 


tre 47,82 punti (-0,96%) a | 


Aroio 4.910,74, dopo che 
alcuni analisti hanno ridi- 
mensionato le proprie pre- 
visioni ottimiste del recen- 
te passato. 


TRIESTE È di quasi il 24% la 
crescita dell'utile netto con- 
solidato del gruppo Genera- 
li, presieduto da Alfonso 
Desiata, che nel '99 si è av- 
vicinato ai 1.600 miliardi. I 
primi dati sono stati antici- 
pati ieri dal cda che si è riu- 
nito a Milano (l'esame sarà 
completato nel prossimo con- 
siglio del 6 aprile). 
roe (return of equity) ha 
raggiunto il 12,6%. La capo- 
gruppo chiude l'esercizio 
con un utile netto di 660,9 
miliardi (+9,3%) e premi per 
12.605,8 miliardi (+7,6%). 
Gli investimenti hanno rag- 
iunto i 54.671 miliardi 
(8,5%) con plusvalenze non 
contabilizzate per 13.625 mi- 
liardi. All’assemblea delle 
Generali (29 aprile) verrà 
proposta la distribuzione di 
un dividendo unitario di 460 
lire (+8,2%) per un monte di- 
videndi totale di 576,4 mi- 
liardi, in crescita del 32,2%. 
Verrà assegnato a tutte le 
azioni Generali in circolazio- 
ne, anche quelle emesse nel 
2000 a fronte delle azioni 
Ina ricevute a seguito dell' 
Opas. Sarà messo in paga- 
mento dal prossimo 25 mag- 
gio, con stacco cedola il 22 
maggio. 


I premi consolidati di 
73.200 miliardi (+16,7%), 
precisa una nota della com- 
pagnia, non considerano i 
remi. dell'Ima in quanto 
operazione è stata perfezio- 
nata nel febbraio 2000. Com- 
prendendo l'apporto del 
gruppo romano, la raccolta 
complessiva del gruppo Ge- 
nerali sarebbe nell'ordine de- 
gli 84,000 miliardi. 

La raccolta premi della ca- 
pogruppo proviene per 6.446 
miliardi dal ramo vita, in 


crescita del 16,5%, e per 
6.160 miliardi dai rami dan- 
ni. Per quanto riguarda la 
raccolta vita in Italia, il pro- 
gresso è stato del 23,9% a 
4.097 miliardi, con premi 
per 3.525 miliardi nelle po- 
lizze individuali (+26,6%). I 
premi di nuova produzione 
Sono ammontati a 1.725 mi- 
liardi, grazie anche all'ap- 
porto di polizze unit linked 
per 915 miliardi (+ 127,3%). 
In crescita del 9,7% a 572 
miliardi le polizze collettive. 


ROMA L'Ina spa ha chiuso il 
1999 con un utile netto di 
876 miliardi (+46%), di cui 
3175 miliardi destinati a ri- 
serve dopo i 501 miliardi 
di acconto sui dividendi 
già distribuiti nel quadro 
dell'Opas Generali. I pre- 
mi totali dell'istituto l'an- 
no passato hanno toccato i 
4.378 miliardi (+5%). For- 
te aumento della redditivi- 
tà. Sono i principali risul- 


Il risultato del lavoro italia- 
no mostra un utile superiore 
a quello del '98. I premi vita 
raccolti all’estero sono dimi- 
nuiti del 30,2 per cento (127 
miliardi) per l’uscita a Lon- 
dra da affari non redditizi. 
Nei rami danni la raccolta 
italiana è stata di 3.761 mi- 
liardi (+4,8%) e la sinistrali- 
tà netta è scesa dall'81, 5% 
al 78,4%. Il risultato tecnico 
è migliorato e si è portato in 
utile. In calo del 16,8% i pre- 
mi del lavoro estero, per 


Conti in salute per l'Ina, il cda preannuncia le dimissioni 


tati di bilancio dell'eserci- 
zio 999 dell'Ina esamina- 
ti ed approvati ieri dal con- 
siglio di amministrazione 
della compagnia che ha de- 
liberato di rassegnare le 
dimissioni in occasione 
dell'assemblea del 27 apri- 
le. I primi due mesi dell' 
anno in corso, anticipa 
una nota della compagnia, 
registrano «un buon anda- 
mento dei premi». L'as- 


Mentre Monti avverte Amato che non ci saranno proroghe per la liquidazione dell’Iri il 30 giugno 


Un traghetto francese per Fincantieri 


TRIESTE Uno è sicuro, forse 
se ne spunterà un altro se 
scatterà l’opzione di cui, uf- 
ficiosamente, si parla. Fin- 
cantieri, come avevamo an- 
ticipato una settimana fa, 
ha intanto ottenuto dalla 
francese Snem (Société na- 
tionale maritime Corse Me- 
diterranée) la commessa di 
un traghetto, che verrà uti- 
lizzato dalla compagnia 
d’Oltralpe sulla rotta Marsi- 
glia-Tunisi. Riguardo il ven- 
tilato ordine di una seconda 
unità, riserbo di prammati- 
ca. Il valore dell’ordine è sti- 
mato attorno ai 250 miliar- 
di di lire. 

Sale così a 9 il «bottino» 


del gruppo navalmeccanico 
Tri nel comparto dei ’large 
ferry, traghetti di robuste 
dimensioni pensati per viag- 
gi marittimi più comodi. 
Marghera sta costruendo 
due navi di questo tipo per 
P&O, che le schiererà tra 
l'inglese Hull e Rotterdam; 
Sestri è all’opera su 4 Mino- 
an, che l’armatore ellenico 
posizionerà presumibilmen- 
te in Adriatico; a Castellam- 
mare sono toccate due Tirre- 
nia, che navigheranno nel 
versante nazionale occiden- 
tale. Stavolta, per la com- 
messa di Sncm, il cantiere 
prescelto è Ancona: termi- 
nata la costruzione di due 


chimichiere, lo stabilimento 
dorico sarà disponibile per 
completare il traghetto nel- 
la primavera 2002. 

Ecco le caratteristiche tec- 
niche della nuova acquisi- 
zione: 44500 tsl, lunghezza 
di 175 mt, capacità di tra- 
sporto di 2400 passeggeri e 
700 auto. Velocità variabile 
di 24 o 18 nodi mediante 
l'utilizzazione di 4 motori 
per 30mila KW o di 2 moto- 
ri per 10mila kW. La flotta 
Snem si compone di dieci 
traghetti convenzionali cui 
si pegiungeno due «high 
speed ferry»; vengono ’tocca- 
te’ Corsica, Algeria, Tuni- 
sia, mentre la consociata 


Corsica Marittima collega 
l'isola tirrenica con l’Italia. 
L'amministratore delega- 
to Pierfrancesco Guar- 
guaglini sottolinea come i 
buoni risultati conseguiti 
nei comparti ferry’ e ’crui- 
se’ consentano di alleggeri- 
re l'assedio asiatico nelle co- 
struzioni mercantili. Ricor- 
diamo che il 12 aprile si ter- 


‘rà l'assemblea Fincantieri, 


appuntamento importante 
perchè in quella circostan- 
za avverrà il rinnovo trien- 
nale delle cariche. 

Intanto l’eurocommissa- 
rio Mario Monti ha rimem- 
brato al ministro Amato il 
termine ultimo del 30 giu- 


no industriale che prevede- 
va 13.500 pensionamenti, e 
l'alienazione di alcune so- 
cietà, come Finsiel, Stream 
e la parte satellitare delle 
comunicazioni. Assieme a 
queste proposte, i dirigenti 
hanno presentato un tabu- 
lato con la posizione dei la- 
voratori in base al quale so- 
no 15.100 quelli che potreb- 
bero usufruire della mobili- 
tà per tre anni nel Centro- 


Alfonso Desiata 


l'uscita da linee di rischio 
non profittevoli da parte del- 
le sedi di Londra e New 
York. In contrazione dal 


semblea degli azionisti 
chiamata ad approvare il 
bilancio 1999 è stata con- 
vocata per il 27 aprile. All' 
odg dell'assemblea figure- 
rà anche il rinnovo del cda 
e dei sindaci. Il presidente 
e l'amministratore delega- 
to dell'Ina, Sergio Si- 
glienti (nella foto) e Lino 
Benassi, hanno anticipa- 
to che non si ricandideran- 
no. 


gno per la liquidazione del- 


TIri. «Essenziale - ha preci- ‘ 


sato Monti in merito al- 
l'eventuale trasferimento 
delle partecipazioni al Teso- 
ro - che venga eliminata 
ogni posizione di azionista 
unico». Il governo ha confer- 
mato l'impegno assunto. 


Nord e per quattro anni nel 
Mezzogiorno, come recita 
la legge, prima di andare 
in pensione. Tra questi im- 
piegati, e solo se lo voglio- 
no, (nella misura di due ter- 
zi negli stabilimenti del 
centro nord e del restante 
terzo nel Sud), sarà chiesto 
a 5300 di lasciare il lavoro 
con una indennità di 
1.712.000 lire dell'Inps e il 
restante versato dall’azien- 
da in modo di non avere re- 
missione di denaro. Il tutto 
fino al raggiungimento dei 
35 anni di versamenti con- 

tributivi. 
Complessivamente ognu- 
no di questi 5300 costerà al- 
l'Inps 2.400.000 lire al me- 
se. Altri 5200 lavoratori re- 
steranno in azienda con 
contratti di solidarietà, cas- 
sa integrazione a zero ore, 
incarichi di assistenza tec- 
nica che prima sarebbe sta- 
ta appaltata fuori. Infine 
500 posti di lavoro sono sta-. 
ti «salvati» perchè chiesti 
dal ministro del lavoro al- 
l'azienda per chiudere la 
vertenza. Ora,'via agli inve- 
stimenti. Il piano industria- 
le prevede 30.000 miliardi 
(15 mila per la rete a ban- 
da larga) e telematica (Fin- 
siel), multimedialità (Stre- 
am) e satellitare faranno 
arte del core business del- 
’azienda. È 
a.f. 


Considerando anche l'Ina 

la raccolta conquisterebbe 

il tetto degli 84 mila miliardi 
Il roe raggiunge il 12,6% 
Casa madre: utile netto 

di 660,9 miliardi di lire 


98,9% al 75,2% la sinistrali- 
tà. In miglioramento e solo 
leggerne negativo il ri- 
sultato. ì 

Risultato negativo anche 
per l'attività di riassicurazio- 
ne, nonostante il ramo vita, 
con l'accettazione di premi 
per 2.221 miliardi (+8,3%), 
abbia dato un risultato am- 
IO positivo. In calo 
el 5,3% a 1.726 miliardi la 
raccolta nei rami danni. Gli 
investimenti della capogrup- 
po a fine 1999 hanno rag- 
giunto i 54.671 miliardi (+8, 
5%), con redditi per 3.165 
miliardi (+4,5%). La politica 
finanziaria della compa- 
gnia, si legge nella nota, si è 
rivolta in particolare verso 
il comparto azionario per in- 
vestire nelle imprese con 
maggiori potenzialità di cre- 
scita. Le minusvalenze di re- 
gistro sono state pari a 216 
miliardi (176 miliardi nel 
'98) e sono state spesate in 
conto economico. Il patrimo- 
nio netto contabile, incluso 
l'utile di esercizio, ammonta- 
va a fine '99 a 11.586 miliar- 
di. Per effetto del conferi- 
mento delle azioni Ina, nei 
Przni mesi del 2000 il capita- 
le sociale si è portato a 
2.505.996 milioni. 


Per quanto specificamente 
riguarda Fincantieri, è in 
corso l'aumento di capitale 
con l'intervento, valutato at- 
torno al 18%, di investitori 
finanziari italiani ed esteri, 
coordinato da Sanpaolo- 
Imi. 

Massimo Greco 


8° InpiccoLo 


ESTERI 


AI dicastero della Difesa riconfermato Igor Sergheiev, giudicato l'uomo adatto per continuare la linea dura del Cremlino in Cecenia 


Putin «morbido» non tocca i ministri 


Segnali rassicuranti ai membri del governo in carica: «Lavorate tranquilli» 


Sicura anche la fiducia a Kasyanov, finora premier 
ad interim. L'unico sul giro d'aria il ministro degli In- 
terni Rushailo, candidato a una specie di Fbi russo 


MOSCA Nella sua prima deci- 
sione operativa dopo la vit- 
toria elettorale di domeni- 
ca, il nuovo presidente rus- 
so Vladimir Putin ha con- 
fermato ieri per almeno 12 
mesi nel suo incarico il mi- 
nistro della difesa Igor Ser- 
gheiev. 

Una decisione dello stes- 
so genere era già stata pre- 
sa due volte negli ultimi 
due anni dal suo predeces- 
sore Boris Ieltsin per moti- 
vi puramente tecnici: con i 
suoi 62 anni il maresciallo 
Sergheiev dovrebbe, a rigo- 
re, esser già in congedo dall' 
esercito, mentre il titolare 


del dicastero è per tradizio- 


ne un militare in servizio 
attivo. Ma invece di passa- 
re come allora quasi inos- 
servata, questa volta la 
scelta è divenuta rilevante 
nel contesto della guerra in 
Cecenia tuttora in corso, do- 
ve è venuta a confermare 
l'esistenza di una sorta di 
asse non solo tra Putin e i 
servizi di sicurezza Kgb- 
Fsb dai quali il nuovo lea- 
der del Cremlino proviene, 
ma anche tra Putin e l'esta- 
blishment militare che sa- 
rebbe certamente apparso 
punito da un cambio di ca- 
vallo mentre è in mezzo al 
guado. 


Provocato d'altra parte 
da insistenti voci di stampa 
in senso contrario, l'annun- 
cio è venuto anche a raffor- 
zare il messaggio di stabili- 
tà che Putin sta cercando 
in queste ore di dare ai 
suoi collaboratori, tutti pre- 
occupati per temuti rime- 
scolamenti postelettorali ai 
più alti livelli del potere. 

Putin - che ha incassato 
l'aperto appoggio anche del- 
la potente Chiesa ortodos- 
sa con un messaggio in cui 
il patriarca Alessio ha det- 
to di lui che «incarna le mi- 
gliori aspirazioni degli abi- 
tanti della Grande Russia» 
- ha anzitutto fatto sapere 
ieri di voler confermare co- 
me premier, «con il 99% del- 
le probabilità», l'attuale mi- 
nistro della finanze 
Mikhail Kasyanov. 


Kasyanov, che da quanto 
l'allora premier Putin ave- 
va assunto a Capodanno 
l'interim della presidenza 
per il ritiro di Ieltsin era 
stato a sua volta promosso 
facente funzioni di primo 
ministro, ha a sua volta ras- 
sicurato gli altri colleghi. 

Dopo un colloquio con Pu- 
tin, egli ha invitato i mem- 
bri del governo a «continua- 
re a lavorare tranquilla- 
mente» perchè tanto l'inse- 
diamento del nuovo presi- 
dente avrà luogo -solo a 
maggio. Fonti del Cremlino 
hanno rafforzato il messag- 
gio precisando che se nella 
composizione del consiglio 
dei ministri ci saranno dei 
cambiamenti, essi non do- 
vrebbero riguardare i dica- 
steri chiave. 


Il Times rivela un complotto per abbattere con missili terra-aria l'elicottero dei due importanti uomini della Nato 


La Cia salva Robertson e Clark dai serbi 


ROMA La Cia ha scoperto un 
complotto della Serbia per 
assassinare due dei più im- 
portanti esponenti della Na- 
to. Lo rivela il quotidiano 
britannico «The Times», se- 
condo cui l'agenzia statuni- 
tense sospetta che Belgra- 
do intendesse lanciare ve- 
nerdì scorso missili terra- 
aria contro gli elicotteri su 
cui viaggiavano il segreta- 
rio generale della Nato, 
lord George Robertson e il 
genérale Wesley Clark (nel- 
la foto), comandante delle 
forze alleate in Europa. 
L'attentato sarebbe fallito 
perchè l'itinerario previsto, 


Austria: una slavina precipita dal massiccio d 


dal Belgio alla capitale ma- 
cedone Skopje e poi a Pristi- 
na, in Kosovo, sarebbe sta- 
to completamente cambia- 
to. 

La prima tappa dopo il 
Belgio è stata la base ame- 
ricana di Ramstein in Ger- 
mania, da dove Robertson 
e Clark si sono imbarcati 
su un C180 Hercules delle 
forze Usa, diretto a Pristi- 
na. Invece di arrivare alle 
ore 9 del mattino, Robert- 
son e Clark sono atterrati 
alle 14 e 30 e sono rimasti 
appena 4 ore, invece delle 9 
previste. La Nato ha soste- 
nuto che la programmata 


n 
o 


visita a Mitrovica dei verti- 
ci Nato era stata annullata 
per «ragioni operative» e si 
è rifiutata di commentare 
l'ipotesi della macchinazio- 
ne serba. L'obiettivo di Bel- 
grado sarebbe stato quello 
di dare una dimostrazione 
di forza proprio in occasio- 
ne del primo anniversario 
della campagna Nato in Ko- 
SOVO. 

E per rilanciare il proces- 
so di pace in Kosovo i rap- 
presentanti dei sei paesi 
del Gruppo di Contatto per 
l'ex Jugoslavia si sono riu- 
niti ieri a Parigi. All'incon- 
tro a porte chiuse hanno 
partecipato reponsabili dei 


el Kitzsteinhorn nei pressi di Kaprun 


ministeri degli esteri di 
Usa, Russia, Gran Breta- 

a, Francia, Germania e 
talia, rappresentanti dell' 
Ue e ‘dell'Osce e della presi- 
denza portoghese dell'Ue, 
con l'obiettivo di riattivare 
il Gruppo di Contatto che 
ai massimi vertici non Sl 
riunisce da circa un anno, 
da quando cioè cominciò la 
campagnia aerea della Na- 
to contro Belgrado. Secon- 
do fonti diplomatiche fran- 
cesi, la presenza dei delega- 
ti dell'Osce riflette la volon- 
tà della Francia di accelera- 
re i preparativi delle elezio- 
ni muncipali in Kosovo, pre- 
viste per il prossimo autun- 
no. 


Valanga uccide 12 maestri di sci 


Stavano sperimentando tecniche di soccorso nel «fuori-pista» 


DAL MONDO 


Perù, un'altra morte di massa 
sventata nella giungla andina 


LIMA Un suicidio di massa di 86 membri di una setta reli- 
gioca peruviana che avevano deciso di lasciarsi morire 
ri 


fame è stato sventato in extremis 
la polizia in una zona selvosa delle 


er l'intervento del- 
de peruviane. La 


vicenda, che ha alcune inquietanti somiglianze con la 

tragedia avvenuta giorni fa în Uganda, riguarda i segua- 

ci del Movimento pentecostale Quillabamba, convinti 

dai loro leader della necessità di realizzare un digiuno 

completo di 40 RE nell'imminenza della fine del mon- 
al 


do. Avvertita 


i parenti disperati, la polizia, dopo sei 


ore di attraversamento della giungla andina, ha localiz- 
zato i fedeli della setta in una zona denominata «Mesa 
Pelada». Al loro arrivo gli agenti sono stati attaccati dai 


seguaci del movimento che tuttavia erano trop 


0 deboli 


per i sei giorni già passati senza mangiare. «Seduti în 
circolo - ha raccontato un agente - i fedeli stavano mo- 
rendo cantando inni di ringraziamento al Signore». 


Funerali via Internet in Germania e Svezia: 
il «catalogo online» fa risparmiare sui costi 


BERLINO Anche il funerale si avvia a essere online. In Ger- 
mania e Svezia gli impresari di pompe funebri si stanno 
organizzando per la messa in opera di un nuovi siti Inter- 
net, senza dubbio i più tristi, al servizio di chi - colpito da 
un lutto - necessiti di organizzare un funerale, con tutto 
quello che ciò comporta. L'obiettivo dell'iniziativa telema- 
tica è soprattutto la riduzione dei costi, spesso molto ele- 
vati, che si è costretti a sopportare in caso di morte di pa- 
renti e familiari. Così la Federazione degli impresari di 
pompe funebri tedeschi, che ha sede a Duesseldorf, pro- 
getta di fornire agli interessati via Internet informazioni 
e consigli sui vari tipi di bare, sulle modalità di cremazio- 
ne e sulle possibilità di risparmiare sul funerale, Negli 
Stati Uniti esiste già un servizio analogo, con un sito per 
funerali online al prezzo di 20 dollari (circa 40 mila lire). 


Cipro: la gara per salvare un bambino leucemico 
scavalca le storiche divisioni tra turchi e greci 


NICOSIA Il caso di Andreas Vassiliou, un bimbo greco-ciprio- 
ta di sei anni gravemente malato di leucemia e in dispe- 
rato bisogno di un trapianto di midollo osseo, sta facendo 
per Cipro più di quello che in 25 anni non sono riusciti a 
fare l'Onu e la politica internazionale: far capire al mon- 
do l'isola è stanca delle divisioni. Da quasi un mese, in 
‘una toccante gara di solidarietà, oltre 50.000 greco-ciprio- 
ti si sono accalcati nei centri sanitari del Paese per sotto- 
porsi ad analisi cliniche e poter donare il loro midollo 0s- 
seo ad Andreas. E da qualche giorno, anche un migliaio 
di turco-ciprioti si sono messi in fila in analoghi centri 
nella zona occupata e da Ankara si è appreso che il mini- 
stro degli esteri turco Ismail Cem ha telefonato al colle- 
ga greco Papandreou per parlare del piccolo Andreas. 


SALISBURGO Almeno 12 mae- 
stri di sci hanno perso la vi- 
ta ieri travolti da un'enor- 
me valanga precipitata dal 
massiccio del Kitz- 


steinhorn, un centinaio di - 


chilometri a sudovest di Sa- 
lisburgo, non lontano da Ka- 
prun, una delle più rinoma- 
i località sciistiche austria- 
che. 

Lo ha reso noto la televi- 
sione austriaca citando fon- 
ti di polizia e ospedaliere. I 
Seogiti di sci erano in gran 
parte di nazionalità austria- 
ca, ma tra essi ci sarebbero 
anche alcuni tedeschi, cechi 
e un danese di 34 anni, mor- 
to dopo essere stato traspor- 
tato in elicottero all'ospeda- 
le di Salisburgo. Due altri 
maestri di sci sono ricovera- 
ti in ospedale con lesioni 
più o meno gravi. 

Secondo le fonti, il grup- 
po di maestri di sci, stava 
conducendo un'esercitazio- 
ne fuori pista per valutare 
le azioni da intraprendere 
in caso di situazioni di 
emergenza. La valanga si è 
staccata su un fronte di 400 
metri e per una lunghezza 
di un chilometro e mezzo, 
poco dopo le 14. Secondo la 
televisione, nella zona c'era- 
no state nei giorni scorsi ec- 
cezionali nevicate. Testimo- 
ni oculari riferiscono che 
forse, ma la notizia non ha 
ancora conferme, qualcuno 
dei maestri di sci potrebbe 
avere provocato involonta- 
riamente la valanga. Secon- 
do altre fonti, a causarla sa- 
rebbero state invece due 
pene coi loro snowboard, 

‘on se ne consoce ancora la 
sorte. I soccorsi sono scatta- 
ti subito dopo l'allarme lan- 
ciato con il cellulare da una 
componente del gruppo che 
miracolosamente, assieme 
ad altri, era sfuggita alla gi- 
gantesca massa SE neve. 

Circa 150 persone, coadiu- 
vate da sette elicotteri, si so- 
no portate sulla zona dell'in- 
cidente, ma la ricerca delle 
persone travolte si è rivela- 
ta alquanto difficile per le 
asperità del terreno, in for- 
te. pendenza. Addirittura, 
mentre erano in corso le 
operazioni di ERGE è 
caduta un'altra piccola va- 
langa che però non avrebbe 
provocato altre vittime. 


Londra: 007 heoni 
si fanno soffiare 
dati «top secret» 


LONDRA Imbatazzo al ver- 
tice dell'MI6, il servizio 
segreto di James Bond: 
dopo una colossale 
sbronza in un bar di Lon- 
dra un agente ha «per- 
so» un computer portati- 
le con in memoria un cor- 
so di addestramento per 
spie e - a quanto si sus- 
surra - un ghiotto elenco 
di «barbe finte» disloca- 
te all'estero. Il Foreign 
Office ha aperto un'in- 
chiesta «urgente» sull'in- 
cidente e si capisce: in 
gioco c'è la reputazione 
dell'intelligence britanni- 
ca. Poche settimane fa 
un altro agente operati- 
vo - stavolta dell'MIS, il 
servizio di spionaggio in- 
terno - ha coperto di ridi- 
colo se stesso e tutta la 
categoria quando in una 
stazione ferroviaria del- 
la metropoli si è lasciato 
rubare sotto il naso un 
portatile zeppo di dati 
«top secret» sui dispositi- 
vi di sicurezza in Irlan- 
da del nord. Gli episodi 
hanno allarmato la com- 
missione parlamentare 
sui servizi segreti, pre- 
sieduta dal conservatore 
Tom King, ex- ministro 
della Difesa. «E una que- 
stione molto grave», ha 
tuonato King. Il quale 
ha aggiunto di non capa- 
citarsi del fatto che veri 
James Bond vadano di- 
sinvoltamente in giro 
per luoghi pubblici con 
computer portatili cari- 
chi di notizie riservate 
mettendo così a repenta- 
glio la vita degli informa- 
tori e la sicurezza del Re- 
gno Unito. 


Subito dopo, è arrivata la 
conferma di uno tra i princi- 
pali dei ministri chiave, 
quello della difesa. Gli altri 
ministri cosiddetti «di for- 
za» che dovrebbero conser- 
vare il posto sono d'altra 
parte tra i più fidati collabo- 
ratori di Putin, a partire 
dal ministro degli esteri 
Igor Ivanov il cui nome è 
stato fatto anche come po- 
tenziale nuovo premier. Pu- 
tin - che ha incassato l'aper- 
to appoggio anche della po- 
tente Chiesa ortodossa con 
un messaggio in cui il pa- 
triarca Alessio ha detto di 
lui che «incarna le migliori 


Per il segretario di Stato 
Usa, Madeleine Albright, 
attraverso le elezioni la po- 
polazione kosovara dovrà 
edificare istituzioni che per- 
mettano di acquisire un al- 
to grado di autonomia. Ma 
il presidente del Montene- 
gro; il filo-occidentale Milo 
Djukanovic, ha' messo in 
guardia sul rischio che per 
restare in sella il leader ser- 
bo-jugoslavo Slobodan Milo- 
sevic si prepari a innescare 


aspirazioni degli abitanti 
della Grande Russia» - ha 
anzitutto fatto sapere di vo- 
ler confermare come pre- 
mier, «con il 99% delle pro- 
babilità», l'attuale ministro 
della finanze Mikhail Kas- 
yanov. 

Kasyanov, che da quanto 
l'allora premier Putin ave- 
va assunto a Capodanno 
l'interim della presidenza 
per il ritiro di Ieltsin era 
stato a sua volta promosso 
facente funzioni di primo 
ministro, ha a sua volta ras- 


sicurato gli altri colleghi. . 


Dopo un colloquio con Pu- 
tin, egli ha invitato i mem- 
bri del governo a «continua- 
re a lavorare tranquilla- 
mente» perchè tanto l'inse- 
diamento del nuovo presi- 
dente avrà luogo solo a 
maggio. 


Allarme di Djukanovic: 
«A Milosevie piacciono 
le primavere di sangue» 


scontri e violenze nella più 
piccola delle due Repubbli- 
che di cui ancora consta la 
Jugoslavia, con l'obiettivo 
di consegnare il potere a 
chi ancora gli è fedele oppu- 
re di provocare una definiti- 
va spaccatura della Federa- 
zione sulla quale dominare 
incontrastato. «A. Belgrado 
sta montando il nervosi 
smo per via dell'incerto fu- 
turo di Milosevic», ha am- 
monito Djukanovic. «E un 
regime abituato alle prima- 
vere di sangue», ha prose- 
guito, alludendo ad altri 
conflitti esplosi nei Balcani 
proprio durante la stagione 
in corso. 
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GERUSALEMME A conclusione 
di un'inchiesta durata set- 
te mesi, la polizia israelia- 
na ha formalmente chie- 
sto oggi alla Procura dello 
stato di aprire un procedi- 
mento giudiziario contro l' 
ex-premier Benyamin Ne- 
tanyahu e la moglie Sara 
per una serie di reati che, 
se accertati, comportano 
molti anni di detenzione e 
il definitivo tramonto di 
ogni speranza di ritorno 
sulla scena politica dell'ex- 
leader del TEPSITÌ (ora la 
maggiore formazione dell' 
Opposizione di destra). 
ja polizia, nel rapporto 
alla procura, ha formulato 
nei confronti di Netan- 
yahu queste accuse: esser- 
si fatto corrompere e aver 
corrotto, appropriazione 
fraudolenta, abuso di fidu- 
cia nella sua qualità di di- 
endente pub- 
lico. La mo- 
glie Sara è ac- 


tanyahu sono 

anche l'ex-di- 

rettore generale dell' uffi- 
cio del premier Moshe Le- 
on e Ezra Seidof reponsa- 
bile della manutenzione e 
dei servizi nell' ufficio del 
premier. 

Netanyahu, in un furio- 
so comunicato, ha negato 
tutte le accuse, che ha defi- 
nito assolutamente infon- 
date, insinuando di essere 
‘perseguitato dalla poli- 
zia. Il suo avvocato, Yehu- 
da Weinroth, ha detto di 
«sperare fortemente in un 
processo, di essere anzi im- 
paziente, per poter dimo- 


Chiesta l'incriminazione anche della moglie 
Israele, ombre sulla gestione 
dell'ex premier Netanyahu: 
spese allegre e favoritismi 


cusata di fur- Avrebbe tentato tanyahu ha 
00° di Frode. di far pagare allo SRO 
Agnusati cite — Stato servizi ottenuti | Sis IS}o ie 
quelli appa- a titolo personale a favore di 
ommsnsi dai da una dia di traslochi l'assunzione 
coniugi Ne- _ del figlio da 


strare una volta per tutte 
l'innocenza del mio assisti- 
to». Netanyahu, secondo 
la polizia la cui inchiesta 
è partita da un'indagine 
condotta, dal quotidiano 
Yedioth Ahronoth, ha ac- 
cettato illesalmente per 
anni una serie di servizi 
da parte del proprietario 
di una società di traslochi 
e di attività affini, Avner 
Amedi - che ha accettato 
di divenire testimone del- 
lo stato - stabilendo con 
questo un rapporto basato 
su reciproci benefici. 
Secondo gli inquirenti, 
l'ex-premier ha cercato di 
far pagare dallo stato ser- 
vizi svolti da Amedi per 
conto dei coniugi per un 
importo di circa 440 mila 
shekel (220 milioni di li- 
re), cercando di farli appa- 
rire come se fossero a cari- 
co della pub- 
blica ammini- 
strazione. Ne- 


parte del mi- 

nistero' degli 
esteri, in cambio dei servi- 
zi avuti dall'imprenditore. 
Gli inquirenti hanno inol- 
tre stabilito che i coniugi 
Netanyahu si sono appro- 
priati di circa 700 regali, 
per una valore di circa 
400 mila shekel (200 milio- 
ni di lire) ricevuti negli an- 
ni in cui l'ex-premier era 
in carica (1996-1999) che 
sono invece di proprietà 
dello stato. Parte di questi 
doni sono stati trovati dal- 
la dub in perquisizioni 
nella residenza privata 
dei Netanyahu. 


RENAULT Laguna 
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Riunito il coordinamento dell’Esapartito dopo il blocco per tre mesi dei prelievi sancito dal commissario Busac 


‘Banca Istriana, governatore nel mirino 


La maggioranza decide (tra le liti) la sostituzione del contestato Skreb 


Protesta ieri pomeriggio davanti alla sede centrale 


Il bilancio del ’99 delle case da gioco di Portorose evidenzia una flessione del 10% 


Giocatori in calo nei casinò 


PORTOROSE Imposte sempre 
più esagerate starebbero 
ponendo gradatamente in 
ginocchio anche il gioco 
d’azzardo in Slovenia. E’ 
quanto sostengono i re- 
sponsabili della più vec- 
chia casa da gioco del pae- 
se, il Casinò di Portorose. 
Nel trascorso 1999 il nu- 
mero complessivo dei gio- 
catori d’azzardo che han- 
no frequentato le case da 
gioco slovene sarebbe di- 
minuito mediamente del 
10% rispetto agli anni 
precedenti. Per quanto ri- 
guarda concretamente il 
casinò di Portorose, assie- 
me alla filiale di Lipizza, 
nell’anno scorso questa 
flessione sarebbe stata 
del 7%. Comunque è sta- 
to fatto presente che, no- 
nostante questo calo, gra- 
zie anche a specifiche sta- 
tegie, tutto sommato i ri- 
sultati finanziari conse- 
guiti dai casinò di Porto- 
rose e Lipizza possono 
considerarsi ottimali. 
L’utile netto è stato di 
254 milioni di talleri (al- 
l’incirca 2 miliardi e mez- 
zo di lire). A questo propo- 
sito va subito aggiunto 


che a questo titolo le due 
case da gioco del litorale 
hanno dovuto corrispon- 
dere immediatamente al- 
l’erario statale qualche co- 
sa come due miliardi di 
talleri  (all’incirca una 


ventina di miliardi di li- 
re). Si tratta di una super- 
tassa sui giochi d’azzar- 


Fra le cause, evidenziata 
l'apertura di strutture 
concorrenti nel Veneto, 
nonché il Superenalotto. 
E poi ci sono troppe tasse 


do. Al casinò si sostiene 
che, andando avanti di 
questo passo, invece di fa- 
vorire lo sviluppo dei gio- 
chi d’azzardo per ammo- 
dernare soprattutto le in- 
frastrutture turistiche e 
le opere comunali, si po- 
trebbe dare una mazzata 
mortale a questo rilevan- 
te settore. L’esecutivo di 
Lubiana penserebbe 
esclusivamente a riempi- 
re le casse statali non te- 


Forse individuati gli autori del lancio della bomba a mano contro la stazione 


nendo minimamente con- 
to della sempre più ag- 
guerrita concorrenza al- 
l'estero. A proposito è sta- 
to ricordato il rapido au- 
mento dei vari supercon- 
corsi in Italia con vincite 
miliardarie soprattutto al- 
l’Enalotto e l’apertura di 
nuove case da gioco a Ve- 
nezia e Mestre. Inoltre, 
stando sempre alle parole 
della dirigenza del casinò 
di Portorose, ultimamen- 
te un numero sempre 
maggiore di giocatori fre- 
quenterebbe le case da 
gioco di Budapest, Praga, 
Berlino. Tra i progetti 
più imminenti dell’azien- 
da figura il completo rin- 
novo logistico del casinò 
di Lipizza e l'allestimento 
di una piccola casa da gio- 
co nelle Terme di Catez. 
Per questi lavori verran- 
no stanziati duecento mi- 
lioni di talleri (all’incirca 
due miliardi di lire). Anco- 
ra in forse invece il com- 
pletamento del complesso 
ricreativo Luna, abbando- 
nato già da qualche anno 
nei pressi di Sesana, a 
qualche chilometro dal 
confine italo-sloveno. 


a Pola, mentre alla Comunità degli italiani si è for- 
mato il comitato per la tutela dei risparmiatori 


POLA L’esecutivo di centrosi- 
nistra al potere in Croazia 
ha deciso: il governatore del- 
la Banca nazionale croata, 
Marko Skreb, vicino. al- 
YHdz, verrà sollevato dall’in- 
carico poiché ritenuto il 
maggior responsabile del 
blocco dei prelievi alla Ban- 
ca istriana (Istarska 
banka). Il caso, come noto, 
sta infiammando la peniso- 
la istriana e non solo, e ha 
visto l’altra sera riunirsi a 
pei massimi esponen- 
ti dei partiti socialdemocra- 
tico, popolare, contadino, so- 
cial-liberale, liberale e della 
Dieta democratica istriana. 
E l’Esapartito, ricompattan- 
dosi dopo le liti su un’affai- 
re che rischiava di spaccare 
la coalizione governativa, 
ha concluso che Skreb va ri- 
mosso. In questo senso il mi- 
nistro per È Integrazioni eu- 
ropee e presidente dei dieti- 
ni, Ivan-Nino Jakoveic, ha 
operato pressioni sui part- 
ner di governo, «ottenendo 
la testa» del governatore del. 
la Bnc, e la promessa che 
l'esecutivo statale cercherà 
di risolvere nell’ambito del- 
le sue competenze, la grave 
situazione. Dalla seduta za- 
gabrese è stata diffusa infat- 
ti la notizia che nella prossi- 
ma seduta del governo Ra- 
can, si porranno in moto i 
meccanismi atti a tutelare 


tt. 
di polizia 


.. 


ortorose, sospettata la baby-gang 


Giovani tossicodipendenti gli autori dell'attentato di venerdì 


A Isola apre l'ambulatorio 
per gli esami sulla prostata 


ISOLA Nel Fpalo di urologia dell'ospedale di Isola entra 


in funzione 


schio su 


’ambulatorio per il controllo della prostata. 
Un'iniziativa molto importante 
il cancro della prostata, che in £ ì 
uattro. È consigliabile quindi 


er scoprire in anticipo 
lovenia colpisce un ma- 
e ogni ma- 


schio che abbia superato i 45 anni di età si sottoponga al 
controllo preventivo. Per iscriversi basta prenotarsi tele- 
fonicamente al numero 606-306 tra le ore 10 e le 13 di lu- 


nedì, mercoledì e venerdì, 


Negli ultimi anni - si legge in una nota dell’Istituto 
er l'assicurazione sanitaria della Slovenia, unità locale 
i Capodistria (Zzzs)- , la tecnologia ha fatto passi da gi- 

gante anche nel settore dell’urologia per scoprire e cura- 
re la prostata. Ai vecchi metodi operativi sono subentra- 
te cure meno aggressive con particolari medicinali. Dal 
1998 su iniziativa dell’azienda di prodotti farmaceutici 
Lek di Lubiana è stato costituito il comitato per le malat- 
tie della prostata che, oltre a organizzare conferenze e 
seminari per gli specialisti del settore, organizza anche 
le visite preventive alla popolazione maschile. Visite 
molto importanti, si afferma nelal nota, per gli uomini 
che hanno superato i 40 anni in quanto dopo questo peri- 
odo la prostata sotto l'influsso dell'ormone del testostero- 
ne cresce e si ingrandisce. L'ingrossamento della prosta- 
ta spesso provoca il restringimento dell’uretra causando 
difficoltà urinarie. Se questi problemi non vengono sco- 
perti in LIDO persone degenerare causando danni più 
in 


gravi come 


iammazione dell’uretra, disfunzione re- 


nale e calcoli nella vescica. Spesso anche il cancro alla 
prostata. Oggi con le nuove tecnologie la visita alla pro- 
stata è molto più facile e non comprende necessariamen- 
te il controllo rettale. Basta effettuare un controllo della 


concentrazione nel san; 


e dell’albumina (un esame no- 


to come Psa). Se nella ghiandola ci sono cellule cangero- 
gene, la concentrazione dell’albumina è dieci volte mag- 
giore del normale. Il «ticket» spettante al paziente per 
queste visite è di 2500 talleri, mentre il rimanente è a 
carico dell'industria farmaceutica Lek. 


FIUME «Delirio a due» è il ti- 
tolo dello spettacolo con il 
guale il Dramma Italiano 
Hel Teatro Ivan Zajc di Fiu- 
me debutterà venerdì pros- 
simo alla Filodrammatica 
di Fiume. Come rilevato 
nel corso della conferenza 
stampa si tratta di un testo 
di Ionesco: un piccolo gran- 
de capolavoro della dram- 
maturgia contemporanea, 
brillante e amaro al tempo 
stesso, tanto folle quanto 
normale. «Delirio a due» è 
un atto unico per la regia 
di Nino Mangano che vedrà 
impegnati solo due attori: 
il fiumano Giulio Marini e 
Monica Menchi di Pistoia. 


«Delirio a due» è lo spetta- 
colo che costituisce «Album 
di famiglia» di Alessandro 
Damiani vincitore di Istria 
Nobilissima ’98 che al con- 
trario di quanto program- 
mato verrà allestito la pros- 
sima stagione causa l’attua- 
le poco felice situazione fi- 
nanziaria (nella foto il Tea- 
tro Ivan Zajc). Al suo posto 
è stato scelto l’atto unico di 
Tonesco, uno spettacolo che 
comporta meno spese di al- 
lestimento, ma che comun- 
que rientra nella fisiono- 
mia del cartellone della 
compagnia di prosa italia- 
na incentrato sulla dram- 
maturgia moderna. «Deli 


pi 


PORTOROSE Sembra sia stata 
smascherata in tempo da 
primato dalle forze dell’ordi- 
ne una gang di giovani tossi- 
codipendenti fortemente in- 
diziata di aver lanciato nel- 
la tarda serata di venerdì 
scorso un ordigno ad alto po- 
tenziale esplosivo nel cortile 
della stazione di polizia di 
Portorose. L’inquietante epi- 
sodio, che non ha riscontri 
nel Capodistriano, ha creato 
panico e notevole apprensio- 
ne, Dopo il gravissimo atten- 
tato dinamitar- 
do, uno specia- 
le pool di inqui- 


antidroga del 
ministero per 
gli Affari inter- 
ni della Slove- 
nia, hanno se- 
tacciato palmo per palmo la 
zona. Molto presto le freneti- 
che indagini hanno dato esi- 
to positivo, Stando infatti al- 
le ultime indiscrezioni trape- 
late, lunedì gli inquirenti 
hanno fermato un gruppo di 
persone nei pressi di Porto- 
rose, Al termine del primo 
interrogatorio, gli indiziati 
sono stati consegnati ‘al giu- 
dice per le indagini prelimi- 
nari del Tribunale circonda- 
riale di Capodistria, titolare 
della delicatissima inchie- 
sta. Ieri pomeriggio il magi- 
strato ha dichiarato che già 
nei prossimi giorni dovrebbe- 


ua 
i 


rio a due» verrà proposto 
soltanto a Fiume l’antepri- 
ma è prevista il 30 marzo, 
la premiere il giorno dopo e 
po. le repliche il primo e il 
lue aprile. Da segnalare 
che le rappresentazioni di 
«Delirio a due» segneranno 
il debutto di due giovani 
studentesse fiumane diplo- 
mande all'Accademia di 
Belle Arti di Venezia: 
Ljerka Hribar e Osanna Sa- 
simka, un tandem che firme- 
rà scene e costumi. Causa 
la mancanza di mezzi finan- 
ziari dopo gli spettacoli nel 
capoluogo del Quarnero 
non ci sarà la consueta 
«tournée» in Istria. n 
v.b. 


Gli indagati sarebbero 


dee de SR IERI di 
stura di Capodi- Spi pa & rapine, ‘urti 
a: di già stati interrogati con. casso ed 
o da un p- D) estorsioni per 
0 di collabora- dal magistrato. potersi procura- 
ori del reparto L'ordigno acquistato re la droga. Du- 


robabilmente in Bosnia ni 
_ _. 


(per motivi finanziari) il consueto tour in Istria 


Fiume, Dramma italiano senza toumeée 


ro venire comunicati i parti- 
colari della drammatica vi- 
cenda, che avrebbe potuto 
provocare una vera e pro- 
pria Suore. Sembra che do- 
po l'accaduto gli investigato- 
ri capodistriani siano stati 
avvertiti dai loro colleghi 
della stazione di polizia di 
Portorose che alcuni mesi fa 
erano riusciti a scoprire una 
enrico di tossicodipen- 

lenti, i quali avrebbero com- 
messo una settantina di gra- 
vi reati in diverse località 
della regione co- 
stiero-carsica. 
Si è trattato in 


rante le irruzio- 
i effettuate 
nelle abitazioni 

della baby: 

gang, gli agenti 
hanno ritrovato tra l’altro 
due bombe a mano. Stando 
ai risultati delle perizie effet- 
tuate sabato mattina nel cor- 
tile della stazione di polizia 
di Portorose, si tratterebbe 
di ordigni identici a quello 
fatto esplodere venerdì sera 
nel cuore della «Baia delle 
rose» Gli investigatori 
avrebbero infatti appurato 
che la scorsa estate un tossi- 
codipendente di Pirano, 
membro della gang, durante 
un periodo di ferie trascorse 
in Bosnia, per pochi soldi ha 
acquistato tre bombe a ma- 
no ad alto potenziale. 


risparmiatori e titolari dei 
conti correnti e giro conti. 
«L'intento della nostra com- 
pagine ministeriale — così 
Jakovcic alla stampa dopo 
la riunione dell’Esapartito — 
è di rimettere in piedi la 
Banca istriana e di trovare 
qualcuno disposto a privatiz- 
zare l'istituto, aumentando- 
ne anche il capitale sociale». 
Che qualcosa si stia già 
muovendo in senso positivo 
in Istria lo conferma anche 


SLOVENIA 

Tallero 1,00 9,59 
Tallero 1,00 0,0049 
CROAZIA 
Kuna 1,00 
Kuna 1 


= 250,38 


SLOVENIA 
Talleri/l 141,70 


CROAZIA 
Kune/l 5,22 


SLOVENIA 
Talleri/l 128,10 = 


1.290,83 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 5,02 = 1.256,89 Lire/l 
(‘) Dato fornito dalla Banka Koper did. di Capodistria 


il fatto che 17,5 mila pensio- 
nati che riceveranno le men- 
silità alla Istarska banka si 
vedranno versare d’ora in- 
nanzi le quiescenze tramite 
posta. Una buona notizia, 
insomma, come quella che 
riguarda 1 titolari degli asse- 
gni familiari, Anche in que- 
sto caso, con la Banca istria- 
na bloccata, una soluzione 
Tegil te-Dosi potranno veni- 
re fatti grazie alla Banca po- 
stale croata. Intanto ieri, 
numerose persone si sono 
date appuntamento dinanzi 
alla sede centrale della Ban- 
ca istriana a Pola, manife- 
stando contro la decisione 
del commissario Bnc Busac, 
il quale ha deciso di blocca- 
rel Bet per un periodo 
di 90 giorni. L'iniziativa è 
stata promossa dal Sindaca- 
to d'Istria e ha avuto il so- 
scono di una folla parteci- 
e, In serata, alla Comunità 
egli Italiani polese si è for- 
mata l'Associazione dei ri- 
sparmiatori della Istarska. 
In mattinata, invece, radu- 
no di protesta dei dipenden- 
ti della Banca che si sono ri- 
volti alla clientela invitando- 
la a boicottare l’ultima tro- 
vata di Boris Busac e cioè di 
far riaprire gli sportelli del- 
la sede centrale polese e del- 
le succursali a Zagabria, Pi- 
sino e Albona ma solo per ac- 
cettare eventuali DASa ion, 
ti. Dal presidente del Consi- 
Fio regionale, Damir Kajin, 
informazione che il «parla- 
mento» istriano si riunirà in 
seduta straordinaria nella 
serata di domani, prenden- 
do posizione sulla vicenda. 


Da oltre vent'anni, la Guida d’Italia racconta tutta la verità e 
nient’altro che la verità su 2695 ristoranti, trattorie e osterie 
in ogni angolo della penisola. Oggi la Guida è più nuova 
nella sua veste grafica, ma ci sono, come sempre, 


i giudizi più precisi, i consigli più accurati, 


e - quando ci vuole - anche le critiche più severe. 
Così voi scegliete bene e mangiate ancora meglio. 
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Oggi le trattative alla casa editrice 


Edit, slittato lo sciopero 
Aperture della direzione 
sul contratto di lavoro 


FIUME Niente sciopero per i 
dipendenti dell’Edit, la ca- 
sa giornalistico-editoriale 
dei connazionali che vivo- 
no in Croazia e Slovenia. 
L'agitazione, che avrebbe 
dovuto tenersi ieri è stata 
rinviata di due settimane 
su decisione della sezione 
Edit del Sindacato giorna- 
listi della Croazia, riunita- 
si in via straordinaria ieri 
l’altro. L'assemblea della 
sezione, fatto salvo che la 
direttrice generale Mari- 
nella Matic 
ha ammesso 
di essere auto- 
rizzata dal go- 
verno a tratta- 
re la questio- 
ne del contrat- 
to collettivo, 
ha pertanto 
deliberato che 
la protesta 
sia rinviata 
Der un perio- 

lo di quattor- 
dici giorni. Di pari passo i 
sindacati aziendali hanno 
accettato la proposta della 
direzione di procedere alle 
trattative preliminari per 
il contratto collettivo, con 
un primo incontro fissato 
nel primo pomeriggio di og- 


in attesa 


«A noi ci serviva un part- 
ner per le trattative — esor- 
disce il giornalista Erik Fa- 
bijanic, capo dell’organiz- 
zazione sindacale — e per 
tanto tempo la direttrice 
Matic rispondeva di non 
avere la delega del gover- 


; Tutta nuova! 
A 36.000 lire 
in edicola 
e in libreri 


Ma i rappresentanti 
sindacali avvertono 
che l'agitazione 8 
è solo prorogata, 


no (fondatore dell’Edit, 
nda) per trattare. Infine la 
Matic ci ha risposto di ave- 
re la facoltà di incontrare i 
sindacati per cercare di 
formulare il documento 
contrattuale». Un’apertu- 
ra insomma della direttri- 
ce dell’ente, i cui dipenden- 
ti ricevono a singhiozzo il 
salario che per giunta è di 
molto inferiore alla media 
della categoria in Croazia. 
«Gli arretrati? Dobbiamo 
ancora ricevere una mensi- 
lità e mezza — 
rileva Fabija- 
nic -. Non so- 
no stati versa- 
ti mezzo sti- 
pendio di gen- 
naio, febbraio 
marzo è 
dunque riba- 
disco che lo 
sciopero non 
è stato annul- 
lato bensì sol- 
tanto proroga- 
to». Regolarmente in edico- 
la dunque il quotidiano La 
voce del popolo che esce in 
Slovenia e Croazia in abbi- 
namento con Il Piccolo. 

Interpellata, la direttri- 
ce Matic ha dichiarato che 
l'eventuale sciopero non 
trova giustificazione e che 
reputa inconciliabile il fat- 
to che Fabijanic sia allo 
stesso tempo esponente 
sindacale e membro del 
consiglio di gestione del- 
l'Edit. A proposito del cdg, 
si riunirà il 4 aprile. 


risultati 


am. 


BORG M&P 


La Guida d’Italia 2000. 
Cambia la forma, 
non cambia la firma. 
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BANGKOK 18 33 HONGKONG 
BOGOTA 10 16 JOHANNESBURG 
BRUXELLES 39 KIEV 
BUDAPEST TANO L'AVANA 
BUENOS AIRES 13. 22 LIMA 
CARACAS 0 24 LOS ANGELES 
©. DEL MESSICO 9 27 MANILA 
. DUBAI 1 33 MONTEVIDEO 
DUBLINO. 210 NAIROBI 
FRANCOFORTE 3 12 NEW YORK 
-  GIAKARTA 23 33 NIZZA 
| HANOI 18 27 NUOVADELHI 
Lasi 


_ 

‘MADRID . 
2/15 BARCELLONA 

_ ‘8/18 

gi 


Bi; 


proroni DÎ 


Fomi di Sopra, senso unico alternato al km 51,3. 


' 
VIABILITA Collegamento autostradale: Sistiana-Opicina-Padriciano con diramazione Opicina-Fernetti. Tronco:Sisti 
na- Padriciano: restringimento delle carreggiate stradali fra i km 18,4 e 21,3 e sul viadotto al km 12,4 in località Opicina. SS 14 «della 
Venezia Giulia». Tronco: Sistiana-Trieste - Senso unico alternato al km 139,8; restringimento di carreggiata dal km 142,3 al km 146,2. 
$S 15 «Via Flavia». Tronco: Trieste-Valico conf. di Rabuiese - Istituzione di svolta a sinistra nella direttrice di marcia Rabuiese-Trieste in 
corrispondenza dell'incrocio con la S.P. 15 «dei Farnei» al km 9,9. SS 52 «Carnica». Tronco: Bivio Carnia-Passo Mauria: In Comune di 


17 24 PECHINO. 9 

13 18 RIO DE JANEIRO. 23 

«27. SANFRANCISCO 8 

23 31 SANTIAGO 7025 

17 24 SEOUL 19 

13 21 SINGAPORE 2432 
5 29 SYDNEY 16 25 

15 23 TAIPEI 1724 

17 28 TELAVIV 921 
6 17 TOKYO 314 

19 TORONTO Ca i 
16 33 WASHINGTON 19 
f 
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‘2.000 m -5°G: 
1.000 m 3°C 


pra 


inf, -20-10°C -100° noe L 
AHI 2OHIDO ORO ONG 10200 20000 sp. 


2 CONSUMATORI © 


PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


Al Nord: cielo molto nuvoloso o copetto, con precipitazioni diffuse e intense, soprattutto sulle regio- 


ni occidentali e su quelle orientali. Nevicate oltre i 3000 metri. Parziale miglioramento nel pomerig- 

FRONTE gio dalla Ligura e dall’Emilia Romagna. Al Centro e sulla Sardegna: sulla Sardegna cielo HERE 

PRESSIONE mente nuvoloso, più sul settore settentrionale e deboli precipitazioni. Sulle regioni peninsulari molto 

ba ff nuvoloso o coperto, temporali e neve sull'Appennino oltre i 1700 metri. Miglioramento dal pomet 
gio. AI Sud e sulla Sicilia: sulla Scilia parzialmente nuvoloso con addensamenti più consistenti sul MIN. MAX. 
caldo freddo occluso Settore orientale, al mattino isolate precipitazioni. Graduale miglioramento nel corso della giornata. S. MARIA DI L. 1215 
È R. CALABRIA 9 19 
TEMPERATURA Î inlieve diminuzione al Nord nei valori massimi. Senza variazioni al Centro-Sud. PALERMO 14 23 
MESSINA 1216 
Al Sud deboli meridionali, con rinforzi da Sud-Est sulle regioni adriatiche centro-meridionali. CATANIA TASTI 
ì CAGLIARI 117 
i molto mossi Tirreno e Stretto di Sicilia, Mare e Canale di Sardegna. Agitati gli altri. 


ALGHERO 


OROSCOPO - 


Tmax. 12/15 


e ac 


Tmin. 8/11 
Me ade 
e cca è 
MIN.MAX. 
VERONA 4 10 
VENEZIA Dr, 
MILANO 4.10. 
TORINO 110 
GENOVA 810 
BOLOGNA IZORS; 
FIRENZE 710 
PISA 9 12 
ANCONA BONI? 
PERUGIA TAIA NI 
PESCARA 8417 
L'AQUILA 5 9 
CIAMPINO 1014 
TUMICINO 10 16 7 
CAMPOBASSO 6 12 L Tmax. 11/14 
BARI PALESE PET ui: Tm 7/10 
NAPOLI 16 
POTENZA np 


IERI 


TRIESTE 
GORIZIA 
MONFALCONE 
UDINE 
PORDENONE . 5, 


OGGI attendibilità 70% 
Al mattino su tutta la regione cielo da nuvoloso a coperto con piogge anche in- 
tense (oltre 30 mm), specie sulle Prealpi, nevicate oltre i 1100 m. Locali tempora- 
li. Dal pomeriggio miglioramento a partire dalle zone occidentali. Sulla costa sof- 
fiera lo Scirocco. 


DOMANI attendibilità 70% 
Su tutta la regione cielo da variabile a nuvoloso con possibili temporali. 
TENDENZA PER VENERDÌ 


Su tutta la regione cielo variabile. 


min. max, 


86 114 

133 
A 144 
5518 
128 


2.000 m -5 °C 
1.000m 1 °C 


n 


MEDIA DELVENTI TEMPORALE 


MODERATI. FORTI 
fo piùdibafe 


3-6 08 


GOMeno — uotnasse 


NEVE NEBBIA FOSCHIA 


dè 
606 


mm 10-30 mm 
moderata abbondante 


TI A RI 


Troppe volte i cittadini hanno subito docce 
scozzesi per quanto riguarda l’assicurazio- 
ne Rc-auto obbligatoria per permettersi di 
rilassarsi dopo gli annunci sulle misure an- 
ti-inflazione che dovrebbero bloccare il co- 
sto delle polizze. Lo hanno fatto quando 
hanno creduto nella liberalizzazione del 
mercato e già pregustavano la possibilità di 
un’ampia scelta determinata da una effetti- 
va concorrenza. Si sono scontrati invece con 
un costante aumento delle tariffe (dal 1994 
ad oggi la classe di massimo sconto ha regi- 
strato un aumento del 53 per cento mentre 
Pe la polizza di primo ingresso il balzo al- 
’insù è stato del 62 per cento) in un merca- 
to dove c'è l'obbligo per tutti i motorizzati di 
assicurare il proprio autoveicolo. Non si 
può dar loro torto dopo la dura presa di posi- 
zione dell’Ania (l'associazione che riunisce 
gli istituti di assicurazione) che esibisce ci- 
re che starebbero a dimostrare l’ineluttabi- 
lità del costante aumento dei, premi, nel 
1999 di solo mezzo punto percentuale supe- 
riori a quello dei sinistri, con un saldo nega- 
tivo per le compagnie di assicurazione pari 
a 2.850 miliardi. 

Non sembra essere dello stesso avviso 
l’Isvap (l'istituto di vigilanza sulle assicura- 
zioni private) che, preoccupato degli oltre 
20 mila reclami, chiede maggiore trasparen- 
za e maggiori controlli. Per cui, ora gli uten- 
ti della strada si interrogano perplessi sul- 
l'effettivo congelamento delle tariffe per un 
anno — esclusì ovviamente gli effetti delle 
penalizzazioni per sinistri — e attendono 
con comprensibile ansia ed interesse univo- 
ci chiarimenti sull’applicazione del decreto 


& 


Dal ‘94 a oggi si sono registrati aumenti tra il 53 e il 62 per cento 


Rc-auto: speranze e delusioni 
Forse arrivano regole certe 


che, si augurano, non debba soggiacere a in- 
terpretazioni distorsive o, ancora peggio, di- 
pendere da inopinate scuole di pensiero o 
nascondere trabocchetti che si traducano in 
abbattimenti della liquidazione dei danni 
subiti. Fra gli interventi del decreto legge 
emanato a «garanzia dell’assicurato», di 
considerevole interesse quelli relativi alla 
riduzione delle tasse dal 12,5% all’11,5% e 
al danno biologico, dove vengono fissati i pa- 
rametri di risarcimento per la tipologia «le- 
sioni micropermanenti». Gli importi — ade- 

ati annualmente sulla base dell'indice 
in — sono fissati in 800mila lire per ogni 
punto di invalidità per le lesioni fino al 5% 
e di un milione e mezzo per quelle compre- 
se tra il 6 e il 9%. Per ogni giorno di invali- 
Gue assoluta verranno riconosciute 50mila 

re. 

Il ministro Letta ha detto che si è reso ne- 
cessario «dare certezze, regole certe per tut- 
ti, in un settore di sostanziale Far West». 
Certezze e regole certe anche per la «bonus- 
malus» che dovrebbe premiare gli automobi- 
listi più attenti, cui sarebbe abbinata una 
formula con «franchigia» variabile e chi la 
ERRO potrà ottenere uno sconto sulla poliz- 
za. Per recedere da un contratto assicurati- 
vo che applichi aumenti superiori al tasso 
di inflazione sarà sufficiente inviare un fax. 
Più difficile sarà la scelta di una nuova com- 
pagnia, dal momento che allo stato attuale 
non esiste ancora una banca dati che dia la 
possibilità all’assicurato di comparare le di- 
verse offerte. 

Luisa Nemez 
Otc-Adoc 


CHI CERCA 
AUTO - MOTO - BARCHE - ROULOTTE 
TROVA CHI OFFRE. 

CHI OFFRE 
AUTO - MOTO - BARCHE - ROULOTTE 
TROVA CHI CERCA. 


OGNI GIORNO 
NEGLI ANNUNCI ECONOMICI DE 


IL PICCOLO 


A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE - Via XXX Ottobre 4, telefono (040) 6728328, FAX (040) 6728327 
GORIZIA - Corso Italia 54, telefono (0481) 537291 
MONFALCONE - Largo Anconetta 3, telefono (0481) 798828 


Ariete 21/3-19/4 


Il lavoro è mol- 
to impegnativo e proba- 
bilmente vi troverete 
di fronte a situazioni 
nuove alle quali dovre- 
te adeguarvi molto ve- 
locemente. Le amicizie 
vi danno molti stimoli: 
siatene grati. 


Toro 20/4 20/5 


Imponetevi dei 
ritmi di lavoro più pa- 
cati se volete conclude- 
re qualcuna delle cose 
che avete in piedi sen- 
za crollare psicologica- 
mente. Cambia in mo- 
do radicale il vostro gi- 
ro di amicizie. 


Gemelli 21/5 20/6 


La buona riu- 
scita della vostra attivi- 
tà dipenderà quasi 
esclusivamente dalla 
disciplina che vi dare- 
te. Solamente una mag- 
giore stabilità senti- 
mentale può giovarvi 
in questo periodo. 


Leone 23/7 22/8 


Cancro 21/6 22/7 


Siete molto in 
arretrato con il lavoro 
per colpa dell'apatia 
dei giorni passati: vi 
conviene mettervi in ri- 
ga al più presto. Ce la 
farete. Una storia se- 
greta forse va resa uffi- 
ciale. 


Vergine _23/8.22/9 


Se vi darete da 
fare con sollecitudine 
vi si apriranno un gran 
numero di porte. Sare- 
te forse costretti ad ac- 
cettare un legame più 
impegnativo per non 
perdere una persona a 
cui tenete. 


Bilancia__23/9/22/10 


Non lasciatevi 
disorientare da momen- 
tanei contrattempi e 
cercate di mantenere 
sempre lo stesso ritmo 
di lavoro. Clima delu- 
dente in amore a causa 
di un po’ di stanchezza 
e malumore. 


Sagittario 22/11 21/12 


La vostra conti: 
nua insoddisfazione do- 
vrebbe spingervi a cer- 
care nuove strade pro- 
fessionali, ma state esi- 
tando un po’ troppo: ri- 
schiate di perdere il tre- 
no. Qualche problema 
in amore. 


Aquario 20/1 18/2 


Un'eccessiva 
apertura e sincerità 
nei confronti degli altri 
| potrebbe crearvi proble- 

. mi nel lavoro. In aggua- 
to un colpo di fulmine: 
non tiratevi indietro co- 
me al solito, ma butta- 
tevi a capofitto. 


Mettete a frut- 
to le esperienze del pas- 
sato, ma mostrate an- 
che un grande spirito 
di adattamento a tutto 
ciò che può rappresen- 
tare un’incognita. In- 
certezza in campo sen- 
timentale. 


Scorpione 23/10 21/11 


Avete le carte 
in regola per osare di 
più, per puntare molto 
in alto nel lavoro. Evi- 
tate di correre dietro 
spudoratamente ad 
una persona che vi inte- 
ressa: la potreste spa- 
ventare. 


Capricorno 22/12 19/1 


Nel lavoro le 
difficoltà invece di avvi- 
lirvi vi stimolano a fa- 
re sempre di più: le sfi- 
de del resto sono sem- 
pre state molto stimo- 
lanti per voi. Incontri 
serali molto prometten- 
into) 


Pesci 19/2 20/3 


Siete decisi e 
avete le idee come al so- 
lito molto chiare: due 
armi che vi consenti- 
ranno di imporvi sugli 
avversari. Esperienze 
affettive importanti la- 
sceranno il segno nel 
Vostro cuore. 


AGGIUNTA SILLABICA INIZ. (5/8) 

3 Giovanni Paolo Il 

E prorompente: ma, come acqua chiara, 

da certe fonti vien fuori superbo; 

è la persona che più adatta pare 

per compiere l’azion detta del Verbo, 

‘Parmigione 


INDOVINELLO 
Un tutore dell'ordine 
Dalla parola brusca, parmi sia 
certo un agente della polizia. 


I Nostromo 


S(O|LI rire 
UGIGG OLA 
FA[E BBC A[Nio!tITIO!RIO 


ORIZZONTALI: 2 Una delle coordinate cartesiane - 7 Sigla di Asti - 9 Il Capone gangster - 10 Voi senza 
coda - 11 Segue la «bi» - 12 Responsabilità civile auto - 13 Sorprendente, meraviglioso - 16 Un circolo 
polare - 17 Si festeggia dopo Natale - 19 Legge i tarocchi - 20 Animale piumato - 21 Appendice del 
corpo umano - 22 Scrisse «| miserabili» - 24 Vocali in tema - 26 Codardi, Vigliacchi - 27 Preposizione 
articolata - 29 Uomini colpevoli - 31 Comune è mezzo gaudio - 32 Siciliano di città - 34 Tagliare - 36 
Sigla di Trento - 37 Fiume padano - 38 Giulivo buonumore. 


VERTICALI: 1 Una provincia lombarda - 8 Condizioni di inferiorità - 4 Si ordina col secondo - 5 Un gioco 
enigmistico - 6 Si gioca al totocalcio - 7 Anticipo sulla cifra totale - 8 Ideologia cinese - 12 Ripetere... la 
romanza - 13 Poco più che bambine - 14 È premuto dal pianista - 15 Sostenere la squadra del cuore - 
18 Dose senza consonanti - 20 Tutt'altro che scuro - 23 La madre dei latini - 25 Si fa al distributore di 
benzina - 26 Iniziali dell'attore Mastandrea - 27 Amin, dittatore ugandese - 28 Divinità romane - 30 Un 
punto cardinale - 32 Corpo italiano di liberazione - 33 La rete nel tennis - 35 A noi. 


SOLUZIONI DI IERI: Anagramma: /L CLERO = COLLIER - Indovinello: /L FIASCO. 


ENIGMIST,; 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


Ogni mese 
in edicola 


PER ALCUNI 
È UN ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 


UNDICI MESI 


ALL’ANNO. 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO 
DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


MERCOLEDÌ 29 MARZO 2000 


\ 


LETTERE E Opinioni 


11 


IL PICCOLO 


Politica & società 


L'involuzione 
dei sindacati 
e l'evoluzione 
dei partiti 


Nelle convulsioni della poli- 
tica italiana, può succedere 
che la gran confusione fac- 
cia perdere di vista il contra- 
sto tra l’evoluzioni dei parti- 
ti e l’involuzione di talune 
forze sindacali, che sembra- 
no aggrapparsi a quello stes- 
so conservatorismo nel qua- 
le — nei periodi più incerti — 
si rifugiano le organizzazio- 
nî che credono di poter risol- 
vere i problemi del momento 
‘chiudendo gli occhi sul futu- 
ro solo perché si trovano a 
occupare cospicue posizioni 
di potere. > 

el caso della sinistra ex 
comunista e della destra ex 
fascista stiamo infatti assi- 
stendo a un processo evoluti- 
vo molto benefico per la no- 
stra società, poiché non può 
che procurare un vantaggio 
generale e l'allontanamento 
di schieramenti politici mol- 
to popolari dalle concezioni 
integraliste di quegli oppo- 
sti estremismi condannati 
dalla storia. La ricerca del 
consenso le spinge entrambe 
verso posizioni più centrali 
— dove — in definitiviva — «si 
vincono le elezioni». 

Per quanto riguarda in 
particolare la sinistra, si po- 
trebbe aggiungere semmai 
che ancora essa non hà at- 
quisito la sensibilità di trar- 
re insegnamento dal De Ga- 
speri del 1948, che dimostrò 
grande saggezza nel dare 
spazio ai suoi piccoli alleati 

che lo proteggevano ai fian- 

chi) piuttosto che cercare a 
tutti i costi di inglobarli per 
una malintesa e ingorda ege- 
monia. 

Dispiace invece che la po- 
tenzialità del sindacato si 
qvviti su sé stessa e diventi 
preda d'un processo involuti- 

vo guposio a quello preceden- 
te. Dopo il trionfale 1969 dei 
metalmeccanici (e dopo î suc- 
cessivi aggiustamenti econo- 
mici che svalutazione e infla- 
zione procurarono) emerge 
tuttora nell’ambito di certi 
sindacati una diffusa paura 
dell'innovazione, accompa- 
prata alla pretesa d'incasel- 
lare preventivamente ogni 
espressione del lavoro. 
L'esempio del mancato ri- 
sahamento delle ferrovie, do- 
ve non è stata mantenuta la 
promessa di ridurre da 
9000 a 7000 miliardi il co- 
sto del lavoro, costituisce un 
monito emblematico sulla 
scarsa vocazione sindacale 
alla modernità. $ 
Avviene allora che, invece 
che «rappresentare meglio il 
lavoro nelle sue multiformi 
espressioni, il sindacato pre- 
ferisce costringere la realtà 
a rapportarsi ai canoni del- 
l'ideologia» (G. Cazzola). In 
tale prospettiva i sindacati 
rimangono le isolate vestali 
che ormai senza ritegno di- 
fendono le pensioni di anzia- 
nità fingendo d'ignorare le 
proiezioni demografiche, e 
che pian piano rischiano 
perciò di diventare addirit- 
tura una palla al piede del- 
la sinistra più evoluta. 
L'opinione pubblica sta in 
effetti chiedendo alle forze 
sindacali di fare «non uno 
ma due o tre passi indietro, 
e al governo e alla politica 
di assumersi le iniziative di 
loro competenza», come an- 
nota Gian Paolo Carrozza, 
presidente dei dirigenti 


d'azienda di tutta Italia. — 
Furio Finzi 
Trieste 


CHI ERA 


Non sono tangentista 
e non pagherò danni 


Con .. riferimento all’art. 
«Tangentisti pagate î dan- 
ni», pubblicato il 22:3.00, si 
ritiene doveroso, per fornire 
una corretta e più compren- 
sibile informazione in meri- 
to alla vicenda giudiziaria 
nella quale sono stato coin- 
volto, precisare quanto se- 
gue: 

— in primo luogo il proce- 
dimento e il decreto di auto- 
rizzazione per realizzare 
una discarica di II cat. tipo 
B per rifiuti speciali non 
tossici nel Comune di Rove- 
redo in Piano, sono stati 
ravvisati legittimi sia dal 
Tar nel 1990 sia dal Consi- 
glio di Stato nel 1993, con 
sentenza passata în giudica- 
to. Il tutto in contrasto per 
quanto mi era stato conte- 
stato con l'ordinanza di 
rinvio a giudizio» in relazio- 
ne alla parte dell’istrutto- 
ria che avevo eseguito pri- 
ma di andare in pensione 
nel novembre del 1987, 
istruttoria che poi era stata 
regolarmente completata 
dal nuovo direttore del Ser- 
vizio dell'edilizia nel 1988; 

— in secondo luogo la sen- 
tenza dd. 17.12.94 della 
Cassazione ha disconosciu- 
to la violazione di qualsiasi 
norma di legge, condannan- 
domi però per aver violato 
un generico dovere d'ufficio 
esterno e d’imparzialità 
quando ho spiegato al ri- 
chiedente le procedure da 
seguire per la presentazione 
della domanda e della docu- 
mentazione da allegare se- 
condo î criteri e la normati- 
va stabiliti dalle leggi stata-* 
li, regionale e dal comitato 
tecnico regionale al quale 
compete l'esame degli elabo- 
rati progettuali; 

— per quanto riguarda la 
presunta pretesa di ricevere 
un compenso per eseguire 
atti contrari. ai miei doveri 
d'ufficio, peraltro non com- 
messi e comunque di nessu- 
na utilità, la mia condanna 
è stata fondata, secondo la 
Cassazione, non nel percepi- 
mento di un qualsivoglia 
importo ma sulla presunta 
accettazione di una promes- 
sa di L. 15.000.000. Questo 
importo è stato trovato nel- 
la contabilità informale e 
in nero di un amministrato 
re della dittà Mer-Fin, già 
deceduto all’epoca del pri- 
mo processo. In realtà detto 
importo era stato inserito 
in un elenco di spese, più 
volte corrette, che si doveva- 
no preventivare per l’avvia- 
mento della discarica e ad- 
debitare ai nuovi soci della 
Eco-Fin, subentrata alla 
Mer-Fin (che si trovava già 
sull’orlo del fallimento con 
debiti di oltre 800 milioni). 

Mi spiace tornare a esse- 
re coinvolto nuovamente in 
questa dolorosa vicenda do- 


‘po tredici anni dal mio pen- 


sionamento tenuto conto 
che, indipendentemente al 
rispetto dovuto alla magi- 
stratura, ritengo di essermi 
comportato correttamente e 
di non aver commesso alcu- 
na delle violazioni ascritte- 
mi e ancor meno di aver 
danneggiato l’immagine 
della pubblica amministra- 
zione. 
Giuseppe Vasselli 
Trieste 


' Lo sciopero 


dei trasporti 


Con il moltiplicarsi delle 
agitazioni proclamate da di- 


MUSEO PIAGGIO 


verse organizzazioni sinda- 
cali operanti nel settore dei 
trasporti  (aerei/ferrovie/ 
metrò/bus) diventa sempre 
più difficile spostarsi sul 
territorio nazionale e all’in- 
terno delle città. 

Nonostante l'allarme so- 
ciale prodotto dall'inquina- 
mento atmosferico che ha 
indotto il governo e molte 
amministrazioni locali, di 
diverso orientamento politi- 
co, a chiedere ai cittadini 
sacrifici che poi vengono va- 
nificati nel momento in cui 
lo sciopero dei trasporti in- 
duce al ricorso forzoso del- 
l'automobile. 

Questo. proliferare delle 
agitazioni rivela un atteg- 
giamento che non tiene con- 
to degli interessi e dei dirit- 
ti dei cittadini utenti e che 
alla lunga finisce con il non 
giovare nemmeno alla dife- 
sa dei diritti degli stessi la- 
voratori dei trasporti. 

Nel 1999 secondo le stime 
della nostra associazione, 
nel solo settore ferroviario, 
già appesantito da aumenti 
tariffari, dalla scarsa quali- 
tà del servizio e dall'aumen- 
to ‘dei ritardi, ben 57 sono 
stati î giorni interessati da 
scioperi proclamati, e di cui 
poi 22 attuati. 


2° 50 ANNI FA ‘ 


vi n 
Casco sì, ma da combattimento 
PONTEDERA È uno dei modelli esposti al Museo storico della 
Piaggio inaugurato ieri a Pontedera, che fotografa 116 
anni di attività con attenzione alle produzioni di scooter 
e moto con i marchi Vespa, Gilera e Piaggio. Oltre cento _ 
i mezzi esposti, molti dei quali perfettamente funzionanti, 
Fra questi il prototipo della Vespa Bazooka del 1959 (foto): 
il casco, in questo caso, era più che obbligatorio... 


Questo triste primato ri- 
schia di essere già eclissato 
dai primi due mesi del 
2000, mentre già comincia- 
no ad affluire pellegrini e 
visitatori in occasione del 
Giubileo, auspicando che 
non diventi questa occasto- 
ne per un maggior sacrifi- 
cio per i cittadini. 

Va peraltro sottolineato 
che a pagare più diretta- 
mente per i disagi provocati 
dalla proliferazione di que- 
sti scioperi dei trasporti so- 
no le famiglie popolari e gli 
stessi lavoratori pendolari. 

Per questi motivi come Le- 
ga consumatori Acli chie- 
diamo che vengano attuatîi 
con urgenza provvedimenti 
concreti da parte delle isti- 
tuzioni sulla regolamenta- 
zione dello sciopero nel set- 
tore dei trasporti e comin- 
ciare dalla revisione della 
legge 190 già più volte solle- 
citata. 

Questo per garantire un 
effettivo esercizio al diritto 
della mobilità di tutti i cit- 
tadini, che devono essere tu- 
telati anche durante l’eserci- 
zio, legittimo dell'iniziativa 
sindacale. 


Sergio Ramani 
Trieste 


29 marzo 1950 


@ Pare proprio che ormai Giordano Cottur abbia appeso 
definitivamente la bicicletta al chiodo. Assunta la direzio- 
ne della Wilier Triestina qualche mese fa, ieri sera il popo- 
lare campione ha inaugurato il suo nuovo negozio di cicli 


unitamente a papà Giovanni. 


® Prosegue l’opera di bonifica dei rastrellatori che, nella 


sola giornata di ieri, hanno rimosso una 


anata anticar- 


ro, quattro bombe a mano, due cariche di sola tre pro- 


iettili da 105, 47 proiettili anticarro, una bomba 


la morta- 


io. In particolare, dal cortile di via Fornace 11 sono state 
rimosse due bombe a mano interrate a un’altra da un pra- 
to di via Biasoletto. 1 
@ Con una copia personalmente concessa dal suo regista, 
Luchino Visconti, è stato proiettato al Cca il film «La ter- 
ra trema», che esce quest'oggi in prima visione al Cinema 
Garibaldi. 


Giuliano Severi, 
dopo 32 anni alla Iret 
aprì una tabaccheria 


Nato in una: famiglia di 
agricoltori, Giuliano Severi 
fin da piccolo aiutò il padre 
nelle mille incombenze del 
lavoro in campagna. Aveva 
quattordici anni quando an- 
dò a lavorare alla fabbrica 
Iret. Era giovanissimo, 
quando incontrò e si inna- 
morò di Sonia, una ragazza 
quindicenne che nel 1971 
divenne sua moglie. La fa- 
miglia, ingrandita e allieta- 
ta dalla nascita della figlia 
Karin, fu sempre per lui il 
punto di riferimento e l’an- 
cora a cui appoggiarsi negli 
inevitabili momenti di diffi- 
coltà. Nel 1992, quando la 
fabbrica presso cui aveva 
lavorato per 32 anni, chiu- 
se, lasciandolo, come accad- 
de ad altri, senza lavoro, la 
sua delusione e il suo smar- 
rimento furono grandi. Lo 
spettro della disoccupazio- 
ne con una famiglia da 
mantenere per uno come 
lui. abituato da sempre a 


i. 


trovare il senso della digni- 
tà della vita nel lavoro com- 
piuto con senso del dovere, 
fu però di breve durata. Si 
rimboccò infatti le maniche 
e aprì un tabaccheria. Svol- 
se questa nuova attività 
con grande entusiasmo, cor- 
tese e disponibile con i 
clienti con cui amava socia- 
lizzare e scambiare quattro 
chiacchiere. Le poche ore li- 
bere le dedicava alla colti- 
vazione del suo orticello, 
con la soddisfazione di ve- 
der crescere ortaggi sani e 
naturali per la famiglia. 
Cordiale e generoso, reagì 
con tutta la forza di cui era 
capace sperando di riuscire 
a vincere un male inguari- 
bile che ha posto fine alla 
sua vita quando aveva ap- 
vena 53 anni. 


Anna Bosich; 
dopo l'esodo 
visse a Roiano 


Anna Bosich era nata a Iso- 
la d'Istria nel 1907. Infan- 
zia semplice e serena, i pro- 
blemi degli anni di guerra, 
un destino quasi segnato 
per le ragazze appartenen- 
ti alle famiglie del luogo di 
modesta condizione econo- 
mica: il lavoro nella fabbri- 
ca di pesce Arrigoni. Conob- 
be Rodolfo Millo e coronò 
con lui il suo sogno d’amore 
e di una famiglia. Quando, 
dopo anni di risparmi e sa- 
crifici, riuscirono a realizza- 
re la loro casa di proprietà, 
Anna Millo lasciò il lavoro 
per dedicarsi interamente 
ai figli, Sonia e Ferruccio, 
talmente felici dell’evento 
da raccontarlo a tutti, an- 
che alla maestra, come la 
cosa più bella del mondo. 
Nel ’54 la famiglia Millo do- 
vette abbandonare Isola e 
trasferirsi a Trieste. Dopo 
due anni di difficoltà e pro- 
blemi ebbero di nuovo un lo- 
ro appartamento nella zo- 


na di Roiano. Qui Anna Mil- 
lo visse serenamente e con 
dedizione totale nei confron- 
ti dei familiari, trovando 
nella sua casa soddisfazio- 
ne e gioia, sentendosi pro- 
tetta e realizzata. La sua 
grande passione di donna 
riservata e di grande aper- 
tura mentale, era la lettu- 
ra. Leggeva veramente di 
tutto e per molte ore al gior- 
no; accanto agli argomenti 
frivoli o leggeri, approfondi- 
va tante tematiche che 
l’aiutavano a comprendere 
sempre meglio il senso del 
mondo. Rimasta vedova, 
seppe reagire al lutto e, co- 
sì piccola eppure così forte, 
continuò a rappresentare 
per i suoi cari un pilastro 
di totale solidità. Fino a 
questo mese di marzo. 


Serpi ha idee strane 
sul concetto di natura 


Francesco  Serpi sembra 
rimpiangere i tempi dell’in- 
quisizione post-tridentina 
quando utilizza la catego- 
ria della morale per sostene- 
re sue personali considera- 
zioni scientifiche sul concet- 
to di natura. 

Gli ricordo allora che 
l'Organizzazione Mondiale 
della Sanità ha cancellato 
da tempo l'omosessualità 
dall'elenco delle perversioni 
sessuali e la considera sem- 
plicemente una «identità 
ascritta», al pari dell’identi- 
tà di chi è ebreo o di pelle 
scura. Ma è probabile che 
Serpi consideri anche Mar- 
tin Luther King solo un esi- 
bizionista, che lottava, per 
l’eguaglianza contro natura 
dei neri e quindi è difficile 
che capisca perché gli omo- 
sessuali lottino per il ricono- 
scimento dei loro diritti. 

Comunque ben vengano 
le sparate del consigliere re- 
gionale (siamo in campa- 
gna elettorale?), se queste 
aprono sulle pagine del Pic- 
colo un dibattito a più voci. 

Fabio Omero 


Trieste 
I salti 
della Hack 
Egregio direttore, il suo 


giornale mi chiama garba- 
tamente in causa per ‘un 
mio corsivo, comparso sul 
«Secolo d'Italia» di domeni- 
ca scorsa, in cui ricordavo i 
successi sportivi di Marghe- 
rita Hack ai Littoriali dello 
Sport e in altre competizio- 
ni di atletica leggera. Nella 
sua replica — ospitata da co- 
desto quotidiano — la profes- 
soressa Hack sostiene di 
non essere più stata fasci- 
sta dopo le leggi razziali, o 
comunque di non essere 
mai stata tesserata del Guf. 
Tali affermazioni sono in 
contrasto con le informazio- 
ni su cui era basato il mio 
articolo, desunte dallo stu- 
dio più completo sullo sport 
nel capoluogo toscano nella 

rima metà di questo seco- 
A il saggio di Aldo Capan- 
ni e Franco Cervellati «Sto- 
ria dell’atletica a Firenze e 
nella sua provincia dalle 
origini al.1945», edito nel 


- 1996 a cura dell’Assessora- 


to allo sport della provincia 
di Firenze. Nel riquadro de- 
dicato alla Hack vi si legge 
che «nel 1941 partecipò ai 
campionati italiani, a Mo- 
dena, tesserata per il Guf 
di. Firenze, classificandosi 
settima nell'alto con 1,40 e 
nona nel salto in lungo con 
4,70». Ora, le leggi razziali 
sono del ‘88: lo sdegno per 
le stesse non impediva tre 
anni dopo alla futura astro- 
noma di essere iscritta al- 
l'associazione degli univer- 
sitari di regime. 

Sempre dal libro di Ca- 
panni e Cervellati desume- 
vo la tesi — giustificatoria 
per la Hack — che la sua 
iscrizione al Guf fosse detta- 
ta dalla mancanza di una 
«società sportiva che si occu- 
passe sertamente di atletica 
femminile». Ora la Hack af- 
ferma il contrario e sostiene 
di essersi trovata bene con 
la società sportiva di Giglio 
Rosso, di cui era tesserata, 
e che considerava apolitica. 
La realtà è un po’ diversa, 
visto che — sempre, secondo 
il saggio citato — la Società 
Atletica Giglio Rosso, nata 
dallo scioglimento della vec- 
chia Assi, era stata «soste- 
nuta di fatto dal partito di 
regime e dalla sua organiz- 
zazione», tant'è che dopo la 
guerra venne soppressa. 

Questa la realtà dei fatti, 
quale emerge dallo studio 
di Capanni e Cervellati, ol- 
tretuito edito da un Ente lo- 
cale come la Provincia di Fi- 
renze tradizionalmente go- 
vernato da amministrazio- 
ni di sinistra. Se la Hack vî 
trova qualche inesattezza, 
se la rifaccia con gli autori, 
che peraltro sono'due stima- 
ti studiosi. Io, quando scri- 
vo un articolo, non posso fa- 
re ricerche d'archivio, ma 
debbo affidarmi alla storio- 
grafia più attendibile. Mi 
dispiace soltanto che un'ex 
atleta non abbia preso spor- 
tivamente la rievocazione 
delle sue gesta sportive al- 
l'insegna delle organizzazio- 
ni giovanili di regime, cui 
va riconosciuto il merito di 
aver avvicinato allo sport 
moltissimi giovani di ambo 
i sessi. Oltretutto, nell'aver 
corso per il Guf o nell’avere 
partecipato ai  Littoriali 
non c'è nulla di disdicevole; 
l'importante è astenersi, cin- 
quantacinque anni dopo, 
da poco edificanti piazzate 
antifasciste, magari, invece 
che sulla rena dei campi di 
salto in lungo, sulle arene 
circensi. 

Enrico Nistri 
Firenze 


Ci ha lasciati 


Marcella Salerni 
Ved. Di Bert 


Lo annunciano i figli ALES- 
SANDRA e GIANNI con le fa- 
miglie e parenti tutti. 

I funerali saranno celebrati og- 
gi 29 marzo nella chiesa del 
Mercaduzzo in Gradisca 
d'Isonzo, muovendo alle ore 
11 dall’abitazione della cara 
Estinta di via Bidischini n. 11. 


Gradisca d'Isonzo, 
29 marzo 2000 


I Vicepresidenti, CESARE FU- 
MO e DINO CANDUSSO, Il 
Consiglio direttivo, la Giunta, 
i Revisori dei conti e i Probivi- 
ri dell’Unione industriali di 
Gorizia, unitamente agli Asso- 
ciati tutti, partecipano al lutto 
che ha colpito il Presidente 
GIANFRANCO DI BERT, per 
la scomparsa della madre 


Marcella Salemi 
ved..Di Bert 


e si associano al dolore della 
famiglia. 


Gorizia; 29 marzo 2000 


Il Presidente, SALVATORE 
PALERMO, e il Gruppo giova- 
ni imprenditori dell’Unione in- 
dustriali di Gorizia si associa- 
no al dolore di GIANFRAN- 
CO DI BERT per la perdit: 
della mamma 3 


Marcella Salerni 
ved. Di Bert 


Gorizia, 29 marzo 2000 


Il Presidente, ALESSANDRO 
CAPRARA, e il Comitato pic- 
cola industria dell’Unione in- 
dustriali di Gorizia, si unisco- 
no al dolore di GIANFRAN- 
CO DI BERT per la perdita 
della cara madre 


Marcella Salerni 
Ved. Di Bert 


Gorizia, 29 marzo 2000 


Il Direttore, FLAVIO FLA- 
MIO, il Vicedirettore e il per- 
sonale dell’Unione industriali 
di Gorizia sono vicini al Presi- 
dente GIANFRANCO DI 
BERT nel dolore per la scom- 
parsa della propria madre 


Marcella Salerni 
ved. Di Bert 


Gorizia, 29 marzo 2000 


MIRELLA e LEO TERRA- 
NEO assieme ai figli LOREN- 
ZO, BENEDETTA e ISABEL- 
LA, si uniscono con profonda 
commozione e affetto al dolo- 
re del carissimo amico GIAN- 
FRANCO DI BERT e dei suoi 
familiari per la scomparsa del- 
la sua cara mamma. 


Gradisca d’Isonzo, 
29 marzo 2000 


I titolari e i collaboratori tutti 
del Gruppo SO.TE.CO S.p.A. 
prendono viva parte al lutto 
che ha colpito GIANFRANCO 
DI BERT per la scomparsa del- 
la cara mamma 


Marcella Salerni 
ved. Di Bert 


In questo triste momento sono 
vicini a tutta la famiglia con il 
più profondo affetto. 


Savogna d'Isonzo, 
29 marzo 2000 


La SITAB S.p.A. e i fratelli 
CAZZANIGA, partecipano al 
dolore del signor GIANFRAN- 
CO DI BERT per la scompar- 
sa della mamma. 


Marcella Salerni 
ved. Di Bert 


Bulciago, 29 marzo 2000 


LUIGI PROSERPIO e fami- 
glia, sono vicini al dolore del 
signor GIANFRANCO DI 
BERT per la scomparsa della 
mamma. : 


Bulciago, 29 marzo 2000 


ANGIOLINA GHILARDINI 
ved. PEZZOLI partecipa con 
profondo cordoglio al dolore 
di GIANFRANCO DI BERT 
per la perdita della mamma 


Marcella Salerni 
Ved. Di Bert 


Orezzo, 29 marzo 2000 


MARIA, LUCIA e RITA PEZ- 
ZOLI, assieme alle loro fami- 
glie, partecipano al dolore del 
signor GIANFRANCO DI 
BERT per la scomparsa della 
mamma 


Marcella Salerni 
‘ ved. Di Bert 


Bergamo, 29 marzo 2000 


t 


Ha raggiunto i suoi cari la no- 
stra mamma e nonna 


Guerrina Stulle 
ved. Vattovani 


A tumulazione avvenuta la ri- 
cordano la figlia FULVIA con 
PAOLO e ALVISE, la nipote 
ODILLA con GIORGIO, la 
nuora BEATRICE, la sorella 
CLAUDIA con SERGIO e l’af- 
fezionata ROSINA. 

Si ringrazia con affetto la dot- 
toressa MARIA PASQUA per 
le premurose cure e per la gran- 
de sensibilità. 


Trieste, 29 marzo 2000 


Partecipano al dolore le fami- 
glie DUGAN-STULLE e 
STERN. 


Trieste, 29 marzo 2000 


Sono vicini al dolore di FUL- 
VIA: MARIA VATTOVANI e 
i figli. 

Trieste, 29 marzo 2000 


t n 
Ha raggiunto la sua amata LU- 
CIANA 


“Silvano Mosconi 


Ne danno il triste annuncio i ni- 
poti, il fraterno amico UM- 
BERTO e i parenti tutti. 

Si ringraziano i medici e il per- 
sonale dell’Emodialisi e. della 
Nefrologia, la direzione e i di- 
pendenti della Casa di riposo 
Ad Maiores. 

Il funerale avrà luogo venerdì 
31 alle ore 11.20 dalla Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 29 marzo 2000 


t 


Il 22 marzo è mancato tragica- 
mente 


Giorgio Dollinar 


Ne danno congiuntamente il 
triste ‘annuncio a tumulazione 
avvenuta le famiglie DOLLI- 
NAR, ANTONINI, BARA- 
DEL, MARCHIORO, MARI- 
NI, BUJATTI, CIMOLINO. 
Ringraziamo sentitamente gli 
assistenti sociali PIERPAOLO 
DEMARCHI e ALESSAN- 
DRO FILIPPI. 


Trieste, 29 marzo 2000 


E 


Glauco Obersnù 


Figlio nostro carissimo non sa- 
rai mai solo. . 

- Mamma e papà. 

I funerali seguiranno domani, 
giovedì 30 marzo, alle ore 
11.40, dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 29 marzo 2000 


La moglie e le figlie di 


Vittorio Marchesich 


ringraziano commosse tutti co- 
loro che hanno preso parte al 
loro dolore. 


Trieste, 29 marzo 2000 


V ANNIVERSARIO 
Mara Viti 
in Rabar 
(Sonia) 
In memoria. 
IGOR 


Trieste, 29 marzo 2000 


X ANNIVERSARIO 
Rino Bulgarelli 


Sei sempre nei nostri cuori. 


ANITA e figli 


Trieste, 29 marzo 2000 


Nel XIV anniversario di 


Alma Rinaldi 
in Marzari 


BRUNO e PAOLO la ricorda- 
no con immutato rimpianto. 


Trieste, 29 marzo 2000 


X ANNIVERSARIO 


Alfonso Gregori 


Vive nei nostri cuori il ricordo 
di te. 


Trieste, 29 marzo 2000 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari, lottando coraggiosamen- 
te, la nostra cara 


Maria Rizzo 
Addolorati, lo annunciano i ni- 
poti LUISA e DARIO con 
LAURA, MARCO e LIVIO, 
le cognate ADA e ROSETTA, 
i parenti e le amiche. 

I funerali avranno luogo vener- 
dì 31 marzo alle ore 11.40 nel- 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 29 marzo 2000 


Come a una sorella addio. 
- NEDDA. 


Trieste, 29 marzo 2000 


Ciao 
Maria 
cara amica. — 
MAFALDA, UCCI, MIZZI, 


LIVIA, MAFALDA, ELDA, 
ANNY, RITA. 


Trieste, 29 marzo 2000 


t 


Si è spento serenamente 


Romano Schetsko 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARCELLA la figlia 
RITA con EGIDIO e l’amato 
nipote ALESSANDRO unita- 
mente alla cognata e ai parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
31 marzo alle ore 9.20 dalla 


Cappella di via Costalunga. 
Trieste, 29 marzo 2000 ‘ 


;e 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Michele Repole 


Lo annunciano le sorelle MA- 
RIA, LUISA e CONCETTI- 
NA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, 29 
corrente, alle ore 9.20 dalla 
Cappella di via Costalunga per 
il cimitero (di Sant'Angelo dei 
Lombardi (Av). 


Trieste, 29 marzo 2000 


L’Ordine dei medici chirurghi 
e degli odontoiatri della provin- 
cia di Trieste partecipa con 
profondo cordoglio al lutto per 
la scomparsa della collega 


DOTTORESSA 
Michela Tona 


Trieste, 29 marzo 2000 


I familiari di 
Pierina Steffè 
ringraziano tutti coloro che 


hanno partecipato al loro dolo- 
res 


Trieste, 29 marzo 2000 


II ANNIVERSARIO 
29.3.1998 29.3.2000 
Giovanni Bronzin 
(Mario) 

Il trascorrere del tempo non 
cancella il tuo ricordo sempre 


vivo nel mio cuore con immu- 
tato amore. 


NERINA 
Trieste, 29 marzo 2000. 


A.MANZONI&C. S.p.A. 


Accettazione 
necrologie 


ES 
Via XXX Ottobre 4 


Tel. 040/6728328 
Lunedì-venerdì: 8.30-12.30; 15-18.30 
sabato: 8.30-12.30 


(6) .CONI 
Largo Anconetta 3 
Tel. 0481/798828 

Lunedì-venerdì 9,30-12.30 


IORIZIA 
Corso Italia 5: 
Tel. 0481/537291 
Lunedì-venerdì 9-12.30 


a 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


MERCOLEDÌ 29 MARZO 2000 


Riunito ieri il gruppo di regia degli stati generali per presentare la riforma degli uffici regionali 


La burocrazia si fa «privata 


Antonione: «Un bene per la società» - Critici i sindacati 


TRIESTE «La riotganizzazione 
degli uffici regionali non è 
un tema puramente tecnico 
e interno all’amministrazio- 
ne pubblica, ma ha obietti- 
vi che interessano concreta- 
mente il rapporto con la so- 
cietà regionale». Ed è per 
questo che il presidente An- 
tonione ha voluto riunire ie- 
ri pomeriggio il «gruppo di 
regia» dei cosiddetti stati 
generali. Cioè le rappresen- 
tanze degli imprenditori, 
dei sindacati e delle autono- 
mie locali, cui partecipare 
ufficialmente il «grande ri- 
baltone» della burocrazia 
regionale. 

«L'obiettivo — ha spiegato 
il presidente della giunta 
regionale — è quello di ren- 
dere la struttura più ade- 
guata alle esigenze della so- 
cietà, migliorandone la ca- 
pacità di programmare e di 
erogare servizi e finanzia- 
menti sulla base degli indi- 
rizzi espressi dalla politi- 
ca». Un «primo segnale» sa- 
rà il riordino degli uffici del- 
la presidenza. Infine, al ter- 
mine della «rivoluzione» ge- 
nerale, dovrebbe realizzar- 
si «un punto di equilibrio 
avanzato tra l’impostazio- 
ne pubblica tradizionale e 
quella privatistica». Tanto 
più che le nuove norme per- 
mettono ora l'assunzione a 
tempo determinato di figu- 
re dirigenziali esterne al 
personale regionale. 

Antonione ha poi abboz- 
zato la suddivisione della 
macchina regionale in «ma- 
cro-aree» (generale-istitu- 
zionale, promozione, econo- 
mia, territorio, servizi diret- 
ti, istruzione-formazione), 
alle quali verranno prepo- 
sti, con funzioni di coordina- 
mento, altrettanti direttori 


con contratto privatistico a 
termine. Sarà ai direttori 
d’area — da assumere dal- 
l’esterno con retribuzioni 
superiori a quelle dei diret- 
tori regionali — che dovran- 
no far riferimento le direzio- 
ni regionali, una volta rior- 
dinate e riaccorpate. 

Quanto agli uffici della 
presidenza, che per primi 
saranno investiti dalla ri- 
forma, essi si articoleranno 
in una ristretta unità di 
supporto del presidente (ca- 
po di gabinetto, segreteria, 
consulenza); in una direzio- 
ne per la politica istituzio- 
nale e la comunicazione; e 
in un segretariato generale 
per l’organizzazione del- 
l’azione di governo. 

Alla direzione faranno ca- 
poi servizi di rappresentan- 
za e assistenza istituziona- 
le, l’area della comunicazio- 
ne, l'ufficio di Roma, il coor- 
dinamento della direzione 
affari europei, dei servizi 
autonomi per gli affari in- 
ternazionali e il servizio 
per le relazioni con le comu- 
nità all’estero. E al segreta- 
riato generale faranno capo 
le attività di governo, rifor- 
ma, progettazione organiz- 
zativa, personale, avvocatu- 
ra, consulenza legislativa. 

Assenti i sindaci e gli in- 
dustriali (che hanno man- 
dato a dire che avrebbero 
preferito sentire le conclu- 
sioni di uno studio affidato 
a una società specializza- 
ta), dalle autonomie locali 
e dai sindacati è stata pro- 
spettata la necessità di ul- 
teriori approfondimenti. In 
particolare la Cgil ha conte- 
stato la volontà di creare, 
di fatto, un nuovo livello, a 
rapporto politico-fiduciario, 
al di sopra degli attuali. 


- 


Una delegazione guidata da Roberto Asquini in visita nel Quebec 


Dal Canada il nuovo fisco 


TRIESTE Hanno raggiunto il Grande Nord 
per trovare idee sui nuovi regimi fiscali. ca 
E proprio il regime fiscale e gli incentivi 
alle piccole e medie imprese in Canada e 
in Quebec sono stati i temi affrontati da 
una delegazione della Prima commissio- 
ne del Consiglio regionale a Montreal, in 
Canada, durante un incontro al ministe- 


ro degli Esteri. 


Nel corso dell' incontro sono stati illu- 
strati l' organizzazione istituzionale e i 
regimi fiscali in atto nel Quebec e nell' 
Ontario, e in particolare gli incentivi con- 
cessi in Quebec ad alcune attività, tra cui 
la produzione cinematografica e televisi- 


Allarme del sindacato 
«Mancano 
uffici postali» 


TRIESTE Molti paesi di 
montagna rischiano di 
rimanere senza uffici po- 
stali. L'allarme arriva 


da Elvio Di Lucente, se- 


‘etario generale del 

lp-Cisl, il sindacato del- 
le poste, che denuncia il 
«clima di intimidazione» 
che si respira alle Poste 
in regione e la «scellera- 
ta politica di dimissioni 
attuata dai vertici azien- 
dali». «Se continuerà la 
dismissione di centri e 
strutture - ha detto Di 
Lucente - molti paesi del- 
la nostra montagna ri- 
marranno senza uffici 
postali». 


va, la formazione professionale e la ricer- 


Al termine dell' incontro, la delegazio- 
ne è stata ricevuta dal console italiano 
Clara Maria Bisegna, e dal capogruppo 
di maggioranza del partito del Quebec, 
Andrè Boulerice, con il quale sono state 
anche affrontate alcune questioni di ca- 


rattere politico legate ai rapporti tra go- 


verno federale e provinciale, con partico- 
lare riferimento alla gestione dei rappor- 
ti internazionali. È 

Il presidente della Commissione, Ro- 
berto Asquini, ha quindi invitato Bouleri- 
ce a ricambiare la visita. 


La Polstrada: «Troppi incidenti, 
e la repressione non hasta» 


TRIESTE Sei persone sono 
morte negli ultimi cinque 
giorni in incidenti stradali 
avvenuti in regione, ma 
«gli incidenti - ha detto An- 
tonio Bufano, comandante 
della Polizia Stradale del 
Friuli-Venezia Giulia - non 
si vincono con la sola re- 
pressione. Serve invece = 
ha aggiunto - la collabora- 
zione di tutti e, in primo 
luogo, dei cittadini-utenti». 

Nel 1999, nella nostra re- 
gone - secondo i dati della 
Polstrada - gli incidenti 
mortali sono stati 187, con- 
tro i 182 dell' anno prece- 
dente, mentre il numero di 
patenti ritirate è salito a 


mm... 


4.206 contro le 2.663 del 
1998. Sempre nel 1999, la 
Stradale ha fatto 17.656 
contravvenzioni per ecces- 
so di velocità, 1.193 per gui- 
da in stato di ebbrezza e 
14.600 per violazione alle 
norme sulle cinture di sicu- 
rezza. 

«L' attenzione della Poli- 
zia sul problema degli inci- 
denti - A detto Bufano - è 
alta, ma sarebbe sciocco 
puntare tutto sulla repres- 
sione, Ci siamo dotati di un 
Telelaser - ha spiegato - 
ma non tutti gli incidenti 
sono in rapporto alla veloci- 
tà che, comunque, rimane 
la causa principale di quel- 
li più gravi». 


Applicato il 41 bis a Tatiana Andreicik, la giovane ucraina supertestimone e indagata per l’eccidio di Udine 


Carcere duro per la donna della strage 


Il giudice Sarpietro ribadisce: la mafia è sbarcata nella nostra resione 


TRIESTE Carcere duro per Ta- 
tiana Andreicik, la giovane 
ucraina che sa molte cose 
sulla strage dell’antivigilia 
di Natale in cui una bomba 
dilaniò a Udine tre agenti di 
polizia. $ 

L'ha disposto il presiden- 
te SRRIUNIO del Gip di Trie- 
ste Nunzio Sarpietro dopo 
l’esito negativo dell’interro- 
gatorio di venerdì scorso, 
«Mi avvalgo della facoltà di 
non rispondere» aveva detto 
la supertestimone- indaga- 
ta, dopo un lungo colloquio 
col difensore, l'avvocato Lau- 
ra Luzzato. 

La giovane ucraina già in- 
dagata per sfruttamento del- 
la prostituzione, sarà trasfe- 
rita al più presto dal carcere 
di Udine dov'è rinchiusa da 
quasi un anno, in un’altra 
struttura più «blindata» e si- 
cura. Un supercarcere fuori 
noe dove le sarà applica- 
to l'articolo 41 bis del regola- 
mento penitenziario. Un ar- 
ticolo riservato agli accusati 
di associazione mafiosa, co- 
m'è ora Tatiana Andreicik. 
Isolamento totale, un collo- 

uio al mese, sorveglianza 
retta 24 ore su 24 attrave- 
so telecamere e ispezioni. 


La ragazza, dopo un ini- 
ziale tentennamento, si è in- 
fatti rifiutata di rivelare co- 
sa sa sull’attentato. Ha una 
EE paura di ritorsioni del- 

organizzazione mafiosa al- 
banese di cui faceva parte. 
Forse ha anche partecipato 
o visto chi ha deposto la 
bomba sulla saracinesca del 
negozio di telefonini di Pao- 
lo Albertini. Tatiana; è evi- 
dente, teme per la propria vi- 
ta ma soprattutto per quella 
dei familiari residenti in 
Ucraina. «Possono arrivare 
alche lì e fargliela pagar ca- 
ra con una vendetta trasver- 
sale» spiegano gli inquirenti 
dello «Sco», il Servizio cen- 
trale operativo della polizia 
che conla squadra mobile di 
Trieste ha indagato in totale 
silenzio per più di un anno. 

L'applicazione dell’artico- 
lo 41 bis non solo a mafiosi 
italiani ma anche a chi è ac- 
cusato di far parte di «nuove 
mafie», rientra nelle diretti- 
ve varate dal governo fin dal- 
lo scorso autunno nell’ambi- 
to del piano anticriminalità. 
Che a Udine si fosse insedia- 
ta una simile organizzazio- 
ne, è ormai evidente: basta 
leggere, come ha fatto il pre- 
sidente aggiunto del Gip 


Nunzio Sarpietro che ha 
combattuto la mafia.in Sici- 
lia, i «segni» caratteristici di 
puesti. clan. Sarpietro fin 
ai primi passi dell’inchie- 
sta ha capito di trovarsi di 
fronte a un qualcosa di asso- 
lutamente nuovo per la no- 
stra Regione e ha valorizza- 
to al massimo il lavoro degli 
investigatori della polizia. Il 
resto è venuto dalla Direzio- 
ne distrettuale antimafia di 
Trieste: il procuratore Nico- 
la Maria Pace ha informato 
il procuratore nazionale 
Pierluigi Vigna: l'indagine 
da Udine è passata alla Dda 
del capoluogo regionale e le 
energie investigative si sono 
ricompattate anche grazie 
alle disposizioni di legge. Il 
giudice per l’udienza preli- 
minare è diventato punto di 
coesione tra le forze in cam- 
po. Dirige l’inchiesta, verifi- 
ca il lavoro degli inquirenti, 
convalida le richieste di arre- 
sto e dispone, come ha fatto 
con Tatiana Andreicik an- 
‘che adeguate «misure»: tra 
queste il «41 bis», un artico- 
loro riservato agli «indaga- 
ti» e ai condannati per ma- 
fia perchè non comunichino 

con l’esterno. 
Claudio Ernè 


«Nessuna ombra sul lavoro 
delle forze dell'ordine» 


UDINE Il coinvolgimento «di sole due persone» delle forze 
dell' ordine nell' inchiesta sulla strage di Udine e sull’ 
associazione per delinquere di tipo mafioso che opera 
in Friuli non deve «assolutamente gettare ombra sull' 
intero operato delle forze dell' ordine»: lo ha sostenuto 
il Comitato provinciale per l' ordine e la sicurezza pub- 
blica di Udine, che si è riunito ieri. Il Comitato, presie- 
duto dal prefetto'di Udine, Romano Fusco, ha ricordato 
che i due rappresentanti delle forze dell' ordine sono in- 
dagati in stato di libertà (per rivelazione di segreto d' 
ufficio) e che l' opera delle forze dell' ordine è stato «da 
sempre improntato a spirito di sacrificio, impegno in- 
condizionato al servizio dei cittadini, indiscussa profes- 
sionalità e assoluta dedizione». 

Il Comitato, al quale ha partecipato il Procuratore 
della Repubblica di Udine, Giorgio Caruso, ha espresso 
soddisfazione per l' operazione che ha portato all' arre- 
sto di 20 appartenenti all' organizzazione mafiosa (al- 
tri dieci sono latitanti) e alla «eliminazione di una peri- 
colosissima organizzazione criminale italo-albanese». 
«Il Comitato - è spiegato in una nota - vede così in par- 
te raggiunti gli obiettivi e i propositi perseguiti, special- 
mente a partire dal 23 dicembre 1998, giorno in cui per- 
sero la vita i tre agenti della Polizia di Stato», morti 
nello scoppio di una bomba a Udine. 


Presentato il suo «Diario di un democristiano» 


y) (Torna il «leone» Biasutti 
«Lottero per la politica» 


Chi riteneva che si trattas- 
se della semplice presenta- 
zione di un libro è stato su- 
bito deluso («Per fare politi- 
ca non è necessario stare 
nelle istituzioni»). Chi si 
aspettava una trionfale en- 
trata in Forza Italia di 
Adriano Biasutti è rimasto 
altrettanto deluso («Forza 
Italia non è la Dc, ma cer- 
ca di unire con difficoltà le 
forze che costituivano ‘il 
pentapartito. Ha fatto un 
grande passo in avanti en- 
trando nel Partito Popola- 
‘re Europeo ed è diventata 
una forza accettabile, ma 
trova ancora difficoltà qua- 
si insormontabile a creare 
una classe dirigente degna 
di tale nome»). 

Ma i più delusi sono quel- 
li che si erano messi il cuo- 
re în pace e lo avevano pre- 
so sul serio quando qual- 
che tempo fa aveva rassicu- 
rato tutti di essersi trasfor- 
mato in semplice pensiona- 
to («Se si vuole fare politica 
oggi non bisogna avere né 
nostalgia, né voglia di ri- 
vincita, ma solo idee e capa- 
cità di progettare»). 

Pensionato Biasutti non 
lo sarà mai. Scrittore nep- 
pure. Editorialista finto/ 
anonimo ancora non per 
molto (Scrive infatti con lo 
pseudonimo di Diogene un 
articolo alla settimana per 
il «Messaggero Veneto» in 
cui non si sa se apprezzare 
di più la ridondante prosa, 
l’autoacclamatoria prosopo- 
pea o il disprezzo per la si- 
nistra). Quello che sarà 
Biasutti lo hanno capito un 
po’ tutti: politico a tempo 
pieno, in Forza Italia (già 
Saro e tutta la colonia so- 
cialista nel Partito di Ber- 
lusconi tremano), ma senza 
la nostalgica speranza che 
rinasca ia Dc («De Mita è 
stato la mia grande illusio- 
ne. Quando vinse il Con- 
gresso della Dc ci ammaliò 
con tre parole d'ordine: ri- 
sanare economicamente 
l'Italia; ammodernare le 
istituzioni; cambiare la 
quasi della politica. Ab- 

amo creduto a quel mes- 
saggio e abbiamo cercato 
di attuarlo; io ho imparato 
a fare politica da Mario To- 
ros, poi De Mita mi ha am- 
maliato. Non ci siamo ac- 
corti che stavamo per esse- 
re travolti da altri tre fatto- 
ri: eccessivi conflitti tra le 
correnti e tra i partiti di go- 
verno; costi troppo alti del- 
la politica; accettazione di 
finanziamenti illeciti. Tut- 
to questo l'ho pagato dura- 
mente»). 

Forza le cose Biasutti, 
ma su alcuni punti non ha 
affatto torto. La Dc friula- 
na era un Partito serio e 
complesso («Berzanti ha 
creato questa regione e non 
si curava delle correnti; Co- 
melli era dentro il sistema 
correntizio della De. Io fui 
accusato di ’regicidio” per 
aver scalzato Comelli, in re- 
altà volevo far fare alla re- 
gione un salto in avanti fa- 
cendola uscire dall'emer- 
genza del terremoto»), capa- 
ce di inventarsi una regio- 
ne diversa, di coagulare il 
consenso intorno a sè, 
quasi cinquant'anni («Tra- 
scuravamo la famiglia, pas- 
savamo anche 300 serate al- 
l’anno fuori casa. Forse era 
un modo esagerato di vive- 
re la politica, ma viverla in 
modo scanzonato, come 
qualcuno sh oggi, mi pare 
eccessivo»). 

A Udine nel Salone della 
Provincia si respira aria di 
restaurazione assoluta du- 
rante la presentazione del 


Presentata a Milano la prima edizione della grande rassegna sull’uso della rete per le piccole e medie imprese in programma per novembre alla Fiera di Pordenone 


E-business Show, 


Gli effetti della globalizzazione sulle aziende 
Un convegno a Torviscosa con Giorgio Fossa 


UDINE Sabato 8 aprile, a Torviscosa, al Centro informa- 
zione e documentazione, la società del Gruppo Snia In- 
dustrie Chimiche Cuffaro, inaugurerà la manifestazio- 
ne «Fabbriche aperte» con un convegno dal titolo «Glo- 
balizzazione e regionalismo: quali prospettive per le im- 
prese italiane nel terzo millennio?». Al convegno parte- 
ciperanno numerose personalità del mondo imprendito- 
riale e dell'’amministrazione pubblica, a cominciare dal 
presidente di Confindustria Giorgio Fossa. Tra gli altri 
interverranno il presidente della Regione, Roberto An- 
tonione, il presidente della Federazione industriali, An- 
drea Pittini, il presidente della Provincia di Udine, Car- 
lo Melzi. Obiettivo del convegno e dibattere sugli effet- 
ti della globalizzazione sulle piccole e medie imprese. 


gli affari corrono sul filo di Internet 


PORDENONE È stata presenta- 
ta a Milano, in occasione 
del convegno internaziona- 
le «La scienza dei portali», 
la prima edizione di E-busi- 
ness Show, la manifestazio- 
ne in programma dal 9 al 
12 novembre al novembre 
alla Fiera di Pordenone. La 
rassegna si occuperà in par- 
ticolare dell’utilizzo di In- 
ternet per lo sviluppo delle 
piccole e medie imprese. 
Articolata secondo la for- 
mula della mostra-conve- 
gno, E-business Show sarà 
un evento risolto al mondo 
delle piccole e medi impre- 
se industriali e del terzia- 


rio, e a quelle dall'ambito 
artigianale. «Ciò — è stato 
osservato dai promotori — 
per fornire una serie di oc- 
casioni di approccio dirette 
ad argomenti di carattere 
operativo». 

Una sorta di «Fiera-por- 
tuale — come l’ha definita 
Giancarlo Magnaghi, del 
Bve Institute presentando 
l'iniziativa — che potrà ren- 
dere evidenti alle moltissi- 
me Pmi del Nord Est, e in 
particolare alle aziende di 
subfornitura, le enormi po- 
tenzialità di sviluppo dei 
mercati che Internet propo- 
ne». Lo scenario prossimo 


futuro, infatti, è altamente 
critico: nei prossimi mesi le 
mitiche piccole e medie in- 
dustrie italiane, che hanno 
fatto scuola a livello inter- 
nazionale con i distretti in- 
dustriali presenti sul no- 
stro territorio, «rischiamo 
infatti di veder sparire il lo- 
ro vantaggio competitivo, 
basato sulle capacità pro- 
duttive e sullo sviluppo di 
tecnologie innovative, so- 
prattutto nei confronti di 
quei concorrenti che già si 
sono attrezzati per sfrutta- 
re al meglio le possibilità 
commerciali offerte dalla re- 
te delle reti». 


Giorno dopo giorno diven- 
ta sempre più vincolante, 

er le. imprese chiamate a 
lavorare nel contesto di un 
apparato produttivo. strut- 
turato a rete, l'esigenza di 
saper sfruttare le risorse 
che non soltanto l’informati- 
ca ma il semplice impiego 
di Internet rende disponibi- 
le a tutti. Le aziende di su- 
bfornitura che nel Nord 
Est costituiscono l’ossatura 
dell'apparato produttivo e 
che trovano all’estero i più 
agguerriti competitors in- 
ternazionali, sono le più 
esposte da questo punto di 


vista. 
Ma.Bo. 


libro di Adriano Biasutti 
«Diario di un democristia- 
no, 1982-1991» (intervista- 
to con eccessiva compiacen- 
za dal giornalista Giorgio 
Dominese). Nella sua breve 
introduzione il Presidente 
della Provincia di Udine 
Melzi è lapidario: «Mi han- 
no chiesto chi è Adriano 
Biasutti. Io rispondo: è un 
leone. Un leone può essere 
ferito, ma rimane un ani- 
male coraggioso. E come ta- 
le deve essere ammirato» 
Biasutti oggi è un pensio- 


mega 


* nato d'oro: ex Presidente as- 
soluto della Giunta regio- 
nale, ex proconsole di Ciria- 
co De Mita in Friuli-Vene- 
zia Giulia, ex deputato per 
una sola sfortunata e breve 
legislatura (1992/1994), 
anche Biasutti è stato spaz- 
zato via dai processi e da 
patteggiamenti, Ora però 
che è stato sancito che pat- 
teggiare non significa am- 
mettere di aver commesso 
il reato e ora che la spinta 
giustizialista italiana si è 
spenta (forse per sempre, co- 
munque Den alcuni anni) 
ha rotto gli indugi ed è usci- 
to allo scoperto. 

Sarebbe per lui un trion- 


fo essere eletto al Parlamen- 
to il prossimo anno, nove 
anni dopo la prima volta. 
tornare là dove il discorso 
si era interrotto per finirlo 
meglio di prima, per rico- 
struire quell’asse istituzio- 
nale che ha dominato il 
Friuli e che è stato spazza- 
to via a favore degli attuali 
improvvisatori. : 

Rina non è un improv- 
visatore, anzi. Ha saputo 
attendere pazientemente, 
ha seminato attraverso arti- 
coli e incontri tutto il vele- 
no che ancora aveva dentro 
e come ogni politico di lun- 
go corso che si rispetti è 
pronto a tornare, senza 
aver bisogno di vendicarsi 
di nessuno. 

Lucido, preciso e conciso 
come pochi politici sanno 
essere Biasutti 
l’attuale vacanza della poli- 
tica: «I due grandi schiera- 
menti si stanno sfaldando. 
Credono che non servano i 
Partiti, che bastino gli elet- 
ti. Errore: in questo modo 


chiarisce 


D'AMPEZZO 


Si Continua a Sciare! 


Impianti di risalita aperti con 
piste ottimamente innevate. 
ALBERGHI APERTI FINO 
DOPO PASQUA 


Per informazioni telefonare al {3 
n. 0436/862171 - 0436/876110 


saranno spazzati via. Se si 
cerca solo la stabilità senza 
progetto è tutto un girare 
attorno ai problemi senza 
affrontarli». 

‘Alla domanda se è per il 
proporzionale o per il mag- 
gioritario il Biasutti-penste- 
ro esce în tutto il suo splen- 
dore: «Bisogna puntare sul 
maggioritario in Italia; ma 

ui in Friuli-Venezia Giu- 

Ta invece deve esserci un 
proporzionale con lo sbarra- 
mento, Il perché è presto 
detto. La nostra regione ha 
due. facce: il Friuli di fatto 
Lio che Melzi chiama il 

riuli storico e che non è 
tutto Friuli) e Trieste. Il 
maggioritario porterebbe 
al presidenzialismo e quin- 
di alla spaccatura etnica 
della regione. Bisogna at- 
tuare un autonomismo pie- 
no di cautele e quindi di al- 
leanze». 

Ce n'è per tutti, anche se 
in tono pacato e senza pole- 
miche eccessive. "03h Pei 
tra il ’76 e il 78 si raggiun- 
se un accordo per fare le 
leggi che servissero alla ri- 
costruzione. Non ci fu mai 
consociativismo con loro, 
ma accordo sui problemi 
sì, I Ds regionali di adesso 
non sanno più guidare l’op- 

osizione, il dibattito nel 

ci una volta produceva 
‘proposte, ogei no». «Il rap- 
porto tra la Dec e al Chiesa 
si è incrinato con l’arrivo 
di Monsignor Battisti. Pri- 
ma Dc -e Chiesa coincideva- 
no, poi no. Una grossa ma- 
no a questo l'ha dato il cam- 
bio di direttore alla Vita 
Cattolica (il settimanale 
della diocesi udinese), da 
Burelli a Corgnali. Una 
lunga storia finita col pas- 
so SOLO di appoggiare Pro- 
getto Friuli alle ultime re- 
gionali». 

Ma Biasutti è preciso an- 
che nelle sue ricostruzioni 
storiche quando lamenta 
che nella De solo Andreotti 
e' Cossiga gli credevano 
du raccontava che la 

ugoslavia si sarebbe di- 
sgregata e quando ammoni- 
va che non si poteva fare. 
una politica  filo-serba; 
quando chiarisce che pensa- 
re all’Alpe Adria nei termi- 
ni di dieci anni fa è pura 
arretratezza culturale; 
quando dichiara che la 
spartizione del potere nella 

lc aveva assunto limiti pa 
rossistici e il Manuale Cen- 
celli era ormai l'unico stru- 
mento utilizzato con il con- 
senso di tutti; quando ri- 
chiama la frase di recente 
pronunciata da Sergio Ro- 
mono a Trieste: «Le oppor- 
tunità sono ampie, ma. il 
Friuli-Venezia Giulia non 
cammina alla loro veloci- 


» 

Ad ascoltarlo una platea 
silenziosa e numerosa, în ri- 
spettosa genuflessione, con 
molti politici del passato 
mischiati a quelli del pre- 
sente e alcuni forzisti ex- 
Psi con lo sguardo vigile e 
preoccupato. Tra il pubbli- 
co assorti e coinvolti anche, 
tra gli altri, Venier, Moret- 
ti, Pinzolini, Osso, Compa- 
gnon, Pedronetto, Petris, 
Cisilino, Deganutti, Bertos- 
si, Zanin, Zanco, Mizzau, 
Maurensig, Missera, Pun- 
tin... 

«Ma attenzione. Chi cre- 
de si possa fare la politica 
senza i soldi vuole conse- 
gnare la politica a pochi oli- 
garchi. Ci vogliono i Parti- 
ti, le discussioni, le idee». 
Non è un'affermazione da 
poco per uno che sta per en- 
trare in Forza Italia dalla 
porta principale. Lunga vi- 
ta al Re, dunque. 

Stefano Stefanel 
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CONCESSIONARIA 


Il 25 Aprile il presidente del Consiglio parlerà alla Risiera di San Sabba dopo gli interventi di Illy e Pangere 


D'Alema primo premier alla Foiba 


Il terzo sito del pellegrinaggio ricorderà la repressione fascista degli sloveni 


Successivamente, nel di- 
battito ‘al Verdi, interver- 
rà anche un musulmano 


Il premier Massimo D’Ale- 
ma si recherà in pellegri- 
naggio il mese prossimo an- 
che alla Foiba di Basoviz- 
za. Nel convegno sulla con- 
vivenza che si svolgerà il 
25 Aprile al teatro Verdi al- 
la presenza dello stesso ca- 
po del governo prenderà la 
Rao ‘anche un esponente 

ella comunità musulmana 
di Trieste, assieme a rap- 
presentanti della comunità 
cattolica, di quella ebraica, 
del gruppo etnico sloveno e 
dei profughi dall’Istria. A 
Muggia non ci sarà nessu- 
na piazza che ricordi Nicco- 
lò Giani, alpino medaglia 
d’oro, ma autore di scritti 
antisemiti (come riferiamo 


a parte). s ci 
a FEE che tenta di 


imboccare la strada della ri- 
composizione delle memo- 
rie e di una nuova epoca di 
tolleranza ha fatto ieri tre 
assi avanti in un giorno so- 
E Lo si è appreso nella riu- 
nione, svoltasi in mattina- 
ta in municipio, del «Comi- 
tato per la difesa dei valori 
della Resistenza e delle isti- 
tuzioni democratiche». 

Il vicesindaco Roberto 
Damiani, che la presiede- 
va, ha relazionato sui con- 
tatti in corso con palazzo 
Chigi per preparare la visi- 
ta del presidente del Consi- 

lio in concomitanza con la 
festa della Liberazione. Tre 
saranno i punti focali: su 
tutti, la cerimonia alla Ri- 


siera di San Sabba nella « 


RNA de, 25 SPES 
quindi il pellegrinaggio al- 
la Foiba di Basovizza (che 
probabilmente avverrà il 
pomeriggio precedente op- 
pure la mattina successiva) 
e infine quello a un sito sim- 
bolo della repressione fasci- 
sta, in particolare nei con- 
fronti degli sloveni, che po- 
trebbe essere il campo d'in- 
ternamento di Gonars oppu- 
re il poligono di Opicina do- 
ve vennero fucilati i cinque 
condannati dal Tribunale 
speciale. ; 
Vista da una certa ottica, 
la visita di D'Alema alla 
Foiba potrebbe anche esse- 
re interpretata come quella 
di un ex comunista su un si- 
to dove furono compiuti ec- 
cidi proprio in nome del co- 
munismo. Il fatto dunque è 
non solo epocale, perché 
nessun altro premier è mai 
stato sulla Foiba (bensì so- 
lo presidenti della Repub- 
blica e ministri), ma anche 
clamoroso perché per vede- 
re un capo del governo ita- 
liano onorare le vittime del- 


la repressione titina biso- 
gnava attendere che assur- 
gesse a questa carica un uo- 
mo di formazione comuni- 
sta. Ma evidentemente so- 
noitempi a essere cambia- 
ti, anche se ancora frange 
estreme tenteranno di op- 
porsi a questo disegno di 
pacificazione. E° il caso del 
movimento neofascista di 
Forza Nuova che ha annun- 
ciato una manifestazione 
di protesta se D'Alema si re- 
cherà alla foiba, ma note di 
disapprovazione giungeran- 
no anche dall’ultrasinistra, 

Sia a Basovizza che sul 
sito della repressione fasci- 
sta vi sarà una semplice de- 


ORA SI CHIAMERAY; 
PIAZZA ITALIA 


posizione di corone d’alloro. 
Alla Risiera invece D’Ale- 
ma terrà un discorso prece- 
duto da brevi indirizzi di sa- 
luto del sindaco di Trieste 
Riccardo Illy e di quello di 
San Dorligo, Boris Pan- 
gere, scelto per parlare con- 
cordemente dai sindaci dei 
comuni minori e che si 
esprimerà in lingua slove- 
na. Dato che la manifesta- 
zione, secondo le linee con- 
cordate con la Presidenza 
del Consiglio, dovrà comun- 
que avere anche un caratte- 
re didattico sono allo studio 
forme di coinvolgimento di 
scolaresche, o comunque di 
giovani. 3 
Alla cerimonia darà un 
più forte significato la pre: 
senza anche dell’ambascia- 
tore d’Israele a Roma, 
Yehuda Millo, recentemen- 
te venuto a Trieste per'ricu- 
cire lo strappo creatosi rela- 
tivamente al caso Haider. 
Il presidente dell’Unione 
delle comunità ebraiche, 
Amos. Luzzatto, prenderà 
invece la parola nell’incon- 
tro che si svolgerà subito 
dopo al Teatro Verdi e che 
prevede una serie di testi- 
monianze tra cui, come det- 
to, quelle di un rappresen- 
tante del cattolicesimo, uno 
della. comunità slovena, 
uno della diaspora istria- 
na, fiumana e dalmata e, a 
sorpresa, uno della comuni- 
tà islamica che sarà uno 
scienziato che opera a Trie- 
ste. Massimo D'Alema tire- 
rà le fila del discorso. 
Silvio Maranzana 


VOTO PER FOR® 
MO IBIARE NOME; 


L’area di Muggia sopra il 
nuovo parcheggio in zona 
.| ex-Caliterna si. chiamerà 
piazza Italia e non piazza 
Giani. L'annuncio, clamo- 
roso, è stato dato dal sinda- 
co di Muggia, Roberto Di- 
piazza ai membri del «Co- 
mitato per la difesa dei va- 
lori della Resistenza e del- 
le istituzioni democrarti- 
che» riunitosi ieri mattina 


PER COMMEMORARE 
SIR DIPIA?2A 


CHE 
FORTA ITALIA? 


nel municipio di Trieste 
sotto la presidenza del vi- 
cesindaco Roberto Damia- 
ni. Al punto «varie ed even- 
tuali» dell’ordine del gior- 
no, Dipiazza è subentrato 
al rappresentante di Mug- 
gia nel comitato, il vicesin- 


daco Italico Stener, e ha co- 
municato la decisione. Im- 
mediata soddisfazione è 
stata espressa dal presi- 
dente della locale comuni- 
tà ebraica Nathan Wiesen- 
feld, presente alla riunio- 
ne. 
La decisione degli ammi- 
nistratori muggesani di de- 
dicare una piazza a Nicco- 
lò Giani, alpino medaglia 
d’oro ucciso sul fronte gre- 
co nel 1941, ma anche di- 
rettore della «Scuola di mi- 
stica fascista» e autore, 
nel ’39, di un libretto inti- 
tolato «Perchè siamo anti- 
semiti», aveva suscitato 
una valanga di reazioni 
contrarie anche da parte 
di storici e di semplici cit- 
tadini, tanto da indurre la 
giunta a bloccarla tempo- 
raneamente. «Ne parlere- 
mo nella prossima sedu- 
ta», aveva detto lunedì se- 
ra Dipiazza in Consiglio co- 
munale. Ieri mattina inve- 
ce ha fatto irruzione nel 
Comitato spiegando breve- 
mente la sua decisione che 
‘pochi minuti prima aveva 
comunicato per iscritto al 
prefetto Michele de Feis. 

«Molti pensano che sicco- 


La giunta comunale non perderà pezzi: niente dimissioni «forzate» per legge regionale 


Dopo le roventi polemiche, il sindaco Dipiazza ha abbandonato l’idea di onorare l’alpino «antisemita» 


No a piazza Giani. Sarà piazza Italia 


me sono sostenuto da una 
giunta di centro-destra, io 
debba essere per forza un 
nazista - ha commentato 
ieri Dipiazza - ma non è co- 
sì. Eppure su questa que- 
stione c'è stata una tale 
opera di sciacallaggio da 
parte delle sinistre che 
non ho ceduto finchè ieri 
non mi è giunta una lette- 
ra della figlia di Giani che 


Roberto Dipiazza 


mi pregava di soprassede- 
re  all'intitolazione della 
piazza a suo padre per por 
fine una volta per tutte al- 
le polemiche. Così ho fat- 
to: la giunta ha ritirato 
quella delibera e ne ha pre- 
disposto un’altra che pre- 
vede per quella zona il no- 


. 


me di piazza Italia, così co- 
me indicato ora proprio 
dalla signora Giani. Gli 
stessi alpini e la Deputa- 
zione di storia patria non 
ci hanno certo aiutati in 
questa vicenda. Mi dispia- 
ce enormemente - ha con- 
cluso Dipiazza - soltanto 
per la famiglia Giani, Il ca- 
so è chiuso.» 

Discorso diverso per la 
lapide del sedicesimo seco- 
lo che ricorda la cacciata 
dalla città degli ebrei e che 
è incastonata nella faccia- 
ta del municipio di Mug- 
gia. «Se volessimo togliere 
anche simboli di questo ti- 
po e di quell'epoca - ha 
commentato Dipiazza - do- 
vremmo buttar giù mezza 
Trieste a cominciare dal- 
l’arco di Riccardo», e ha in- 
vitato il presidente della 
comunità ebraica, Wiesen- 
feld a un:sopralluogo, 

Va rilevato infine che il 
Comitato resta «conteso» 
tra Comune e Provincia. 
Ma è stato lo stesso presi- 
dente della Provincia, Ren- 
zo Codarin, a suggerire un 
rinvio della diatriba a do- 
po il 25 aprile. 


s.m. 


Resta in sella l'assessore Tommasini 


Quel patteggiamento non rientra nei casi di incompatibilità 


La vicenda giudiziaria in cui venne coinvolto riguar- 


dava corsi di formazione 


professionale svoltisi alla 


Ferriera di Servola: sospiro di sollievo in Municipio 


La giunta comunale non 
perderà pezzi. E l'assessore 
«in bilico», Mauro Tommasi- 
ni, che una modificata leg- 
ge regionale avrebbe, teori- 
camente, dovuto mandare 
a casa, resta invece al suo 
posto. La vicenda giudizia- 
ria che lo vide protagoni- 
sta, e che si concluse, nel 
gennaio del ’98, con il pat- 
teggiamento di un anno e 
cinque mesi, non rientra 
nelle fattispecie penali pre- 
viste dalla normativa e 


LA RISPOSTA ALLA FIDUCIA ACCORDATACI DAI CLIENTI 


quindi non lo obbliga ad ab- 
bandonare l’esecutivo di 
piazza Unità. 

A questa conclusione so- 
no arrivati i consulenti tec- 
nici, incaricati dallo stesso 
Tommasini di vagliare at- 
tentamente la compatibili- 
tà della sua posizione con il 
mantenimento. dell’incari- 
co. Lo aveva detto lui stes- 
so, all'indomani della modi- 
fica della legge 75 del ’78, 
che esclude, all’articolo 7 
bis, la possibilità di nomina 


o designazione in consigli 
di amministrazione di socie- 
tà a partecipazione regiona- 
le, in quelli degli enti regio- 
nali e nei comitati di nomi- 
na regionale «soggetti che 
hanno subito condanne per 
reati previsti dal titolo II 
del Libro II del codice pena- 
le», «Prima di prendere 
qualsiasi decisione - si era 
difeso Tommasini - voglio 
capire bene quali sono i 
meccanismi concludenti del- 
la legge in base ai quali 
scatta l’incompatibilità». 
Ora l’analisi tecnica si è 
chiusa positivamente. E 
Tommasini, che avrebbe do- 
vuto dimettersi nei primi 


RICONOSCIMENTO IMQ DELLA 
NS. PROFESSIONALITÀ PER LA 
SICUREZZA DEGLI UTENTI. 


(Garanzia di qualità della produzione) 


R.I.M.A.CO. snc 


TRIESTE - VIA G. MATTEOTTI 50 
TEL. 040.371097 FAX 040.371219 E-MAII: rimaco@newtech.it 


UNLEN 95 9002 £ 


N° 9102.RIMC Gi 


IM@ 


Dichiarazione di Approvazione del Sistema Qualità 


NR. CA50.00012 


giorni di aprile, resta inve- 
ce in sella. «In base agli at- 
ti processuali - ha dichiara- 
to - la mia vicenda giudizia- 
ria non rientra nelle norme 
penali alle quali fa specifi- 
co riferimento la legge. Ora 
mi limiterò a comunicare al 
sindaco che non sono incom- 
patibile e che resto al mio 
posto», 

L'assessore chiuse con 
un patteggiamento . una 
complessa questione legata 
al finanziamento da parte 
della Cee di corsi di forma- 
zione professionale svoltisi 
alla Ferriera di Servola. Al- 
l’epoca si parlò di truffe, di 
fondi spesi su iniziative di 


Ra eRuaA cori 


ore spe spoilers tti 


Oggi a Udine la firma dell'intesa 


Punta all'Est europeo 
l'alleanza strategica 
dell'Acegas con l'Amga 


Si allarga l’orizzonte del- 
l’Acegas. Dopo aver acquisi- 
to dall’Enel la rete di distri- 
buzione e apprestandosi a 
quotarsi in Borsa, si appre- 
sta a varcare i confini. Àce- 
gas e Amga - le municipaliz- 
zate di Trieste e Udine, con 
un capitale sociale, rispetti- 
vamente, di 300 e 80 miliar- 
di di lire - hanno definito 
un' intesa per proiettarsi 
da protagoniste sui princi- 
pali mercati dell' Est Euro- 
pa. Lo ha con- 
fermato ieri Ro- 
berto Grandi- 
netti, assesso- 
re al Patrimo- 
nio e ai servizi 
informatici del 
Comune di Udi- 
ne, precisando 
che i particola- 
ri dell' accordo |_4 
saranno defini- 
ti entro oggi, 
data per la qua- 
le è prevista (a 
Udine) la fir- 
ma ufficiale del protocollo 
d'intesa. 

Grandinetti ha spiegato 
che «l' accordo ha due obiet- 
tivi: razionalizzare tutte le 
attività di servizio al pub- 
blico tipiche delle due 
aziende e cominciare un' 
azione congiunta sui princi- 
pali mercati esteri, a parti- 
re dalla Slovenia e dalla 
Croazia». 

Ricordiamo che l’Acegas 
guidata da Tommaso Tom- 


Mauro Tommasini 


formazione mai effettuate. 
Tommasini, che ottenne il 
beneficio della condizionale 
e della non menzione, fu ri- 
tenuto un pubblico ufficia- 
le, anche se all’epoca dipen- 
Ha da una società priva- 
a. 

Ora, in giunta, si tira un 
gigantesco sospiro di sollie- 
vo. Le deleghe che ha in 
mano l'assessore Tommasi- 
ni vanno dai servizi demo- 
grafici alla contrattualisti- 
ca. Ma è soprattutto l’inca- 


masi di Vignano (nella foto) 
è già entrata nelle teleco- 
municazioni col Comune di 
Trieste e Kataweb, forte 
del fatto che la città è già 
attraversata dai tubi di fi- 
bre ottiche del progetto So- 
crate, oltre che essersi alle- 
ata con l'americana Enron 
per commercializzare elet- 
tricità a clienti industriali. 

La forma della collabora- 
zione tra le municipalizza- 
te - in un primo tempo era 
stato ipotizzza- 
to un aumento 
congiunto di ca- 
pitale sociale 
con una sotto- 
scrizione incro- 
ciata - non è 
stata ancora 
definita, «ma 
la soluzione è» 
questione di 
ore». Grandi- 
netti ha ricor- 
dato che «Am- 
ga e Acegas so- 
no già presenti 
all' estero con la partecipa- 
zione ad alcune gare per il 
comune di Fiume. Ma in 
quei paesi c' è molto da fare 
e unendoci, o comunque tro- 
vando una strada comune, 
potremmo contare di più». 

Recentemente Amga ha 
acquisito Compigas aumen- 
tando notevolmente il nu- 
mero delle utenze per una 
previsione di giro d' affari, 
a fine anno, di oltre 100 mi- 
liardi di lire. 


I consulenti tecnici 
incaricati da lui stesso 
a vagliare la situazione 
gli confermano che può 
mantenere l’incarico. 
«o comunicherò a Illy» 


rico di seguire il delicatissi- 
mo iter del Piano Urban in 
Cittavecchia - una materia 
spinosa e oggi più che mai 
terreno di scontro elettora- 
le - che rendeva problemati- 
ca la scelta di un successo- 
re. Il sindaco aveva subito 
respinto le dimissioni di 
Tommasini, presentate al- 
l'indomani della sentenza, 
e, finora, nulla era trapela- 
to sul nome di un possibile 
sostituto. Segno evidente 
che, in piazza Unità, l’ipote- 
si di rimanere a ranghi 
completi era più che una 
semplice speranza. Come 
poi l’expertise giuridico ha 
confermato. 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
Un'indagine dell’Swg fotografa il gradimento della nostra area da parte di imprenditori esterni | La maggioranza fa quadrato su piazza Unità e piano Urban 


Trieste solletica i «forestin Firme blocca-lavori? 


Ma le infrastrutture mancanti frenano gli eventuali insediamenti 


Venirci, ci verrebbero in 
tanti. Il 65 per cento dei 
manager di 805 imprese 
medio-grandi, situate nelle 
regioni italiane del Nord e 
del centro, giudica Trieste 
appetibile sotto vari aspet- 
ti, puntualizza la Swg, au- 
trice di un’indagine svolta 
per conto dell' Ente zona in- 
dustriale di Trieste (Ezit). 
Solo che quest'inaspettata 
simpatia rischia subito 
grosso col macigno della in- 
frastrutture viarie e ferro- 
viarie che non ci sono, men- 
tre, paradossalmente, le 
più scatenate nella loro vo- 
glia ' di triestinizzazione 
sembrano proprio le azien- 
de di trasporto, che in que- 
st’area. vedono il portale 
perfetto per addentare il 
ricco panino dell’Est euro- 
peo. Un flirt, insomma, che 


Ma l'ignoranza sui «benefit» 


Roberto Cosolini 


rischia di essere vissuto a 
distanza, seppure, in certi 
casi, con passione. «Non di- 
mentichiamoci — ha ricorda- 
to ieri mattina il presiden- 
te dell’Ezit Roberto Cosoli- 
ni — che degli imprenditori 
interpellati circa 180 han- 
no espresso interesse per 
un eventuale, ulteriore con- 


è ancora piuttosto elevata 


I punti franchi? Un punto 
interrogativo. Il pacchetto 
Trieste? Un regalo di Nata- 
le, o giù di lì. Le incentiva- 
zioni fiscali? Esistono solo 
nelle fantasie più spinte. 
Trieste si tiene la sua posi- 
zione geopolitica ideale per 
i traffici con l' Est europeo; 
si fa bella dei centri di ricer- 
ca all' avanguardia e dei 
servizi avanzati, ma quan- 
do si va a sondare in profon- 
dità, la realtà sembra la 
medesima che uniforma 
l'immaginario collettivo ita- 
liano: oltre Mestre c'è un 
buco nero. L’indagine Swg 
ne è stata puntuale testimo- 


ne ieri mattina. Non solo 
non dovrebbe essersi verifi- 
cato l’effetto-confusione te- 
muto dall’assessore regio- 
nale Sergio Dressi («Non 
vorrei che qualcuno abbia 
scambiato i punti franchi 
per una zona franca che 
non c'è») ma tra i qualifica- 
ti imprenditori passati in 
rassegna dallo studio, l’ipo- 
tesi che ci si possa insedia- 
re a Trieste per aprire 
un'attività, ottenendo ma- 
gari cospicui contributi da 
Stato e Regione, non deve 
essere proprio stata presa 
in considerazione. 

Tutti a Trieste, sì, ma in 
gita, allora? Il fatto che de- 


tatto, e non è un dato da po- 
co». 

Eppure, si è appreso, le 
agevolazioni finanziarie e i 
servizi tecnologici sono po- 
co noti e non riconosciuti co- 
me elemento caratterizzan- 
te dell'offerta della città al- 
le imprese. L'Area di Ricer- 
ca, per usare un esempio, 
attira molto, chissà perché, 
gli industriali marchigiani, 
toscani ed emiliano-roma- 

oli, ma viene invece snob- 
Bata da lombardo-veneti e 
piemontesi. Sul dinamismo 
economico locale, poi, i no- 
stri vicini del Nord-Est si 
fanno più o meno il segno 
della croce e, come detto, 


molto |. 


abbastanza 


poco 
per niente 


non sa/non risponde | 


gli industriali, vedi sopra, 
considerino la zona come 
ampiamente interessante 
per lavorarci ma ignorino il 
fatto che esistono degli stru- 
menti appositi per favorire 
questo passaggio è abba- 
stanza sconcertante. Più ar- 
duo ancora stabilire se si 
tratti di un singolo proble- 
ma di marketing mancato, 
come sostenuto dal presi- 
dente dell’Ezit, Cosolini 
(«Finora ci si è limitati alla 


Critico documento di De Cata sulle lentezze nell'espressione del parere 


Smog e Ferriera: An bacchetta Via Torino chiude e diventa area pedonale 
la «sua» giunta provinciale 


Il consiglio provinciale ha 

sspresso parere favorevole 
sulla valutazione di impat- 
to ambientale trasmessa 
dal ministero dell’Ambien- 
te a proposito della centra- 
le di cogenerazione che ver- 
rà realizzata alla Ferriera 
di Servola. Un parere usci- 
to dalla seduta di lunedì se- 
ra, quindi oltre il termine 
del 27 marzo, stabilito dal- 
la Regione per includere 
nell’incartamento che invie- 
rà nuovamente a Roma an- 
che la pronuncia dell’ammi- 
nistrazione di Palazzo Ga- 
latti. E sul ritardo, nei gior- 
ni scorsi, si era già pronun- 
ciata negativamente Rifon- 
dazione comu- 
nista, che chie- 
deva * vincoli 
ambientali an- 
cora più ristret- 
ti. Ma nel cor- 
so della seduta 
di lunedì è sta- 
ta la stessa 
An, componen- 
te di punta del- 
la maggioran- | 
za, a sottolinea- 
re con parole 
dure le lentez- 
ze burocrati- 
che della Pro- 
vincia sulla questione di 
Servola, confermando un 
certo «scollamento» interno 
nel centro-destra, e non so- 
lo in materia di tutela am- 
bientale. 

In aula è arrivato un cor- 
oso documento, firmato 
al consigliere Nicola De 

Cata ed elaborato con il con- 


‘ tributo tecnico dell’associa- 


zione «Ambiente e vita» 
(forza ambientalista di An) 
in cui viene detto papale pa- 
pale che «si valuta negati- 
vamente lo scarso interesse 
che l’amministrazione pro- 
vinciale ha evidenziato sia 
nei confronti delle temati- 
che strettamente ambienta- 
li e di tutela del territorio, 
che di quelle relative all’oc- 
cupazione, alla salute e al- 
la qualità della vita dei la- 
voratori e dei residenti». 
De Cata, a parole (e, nel- 
la serata di ieri, anche con 
un comunicato), ammorbidi- 
sce il giudizio, «assolve» 
l'assessore competente, 
Giulio Marini, e l'Unità ope- 


La Ferriera di Servola 


rativa ecologica, mentre 
butta la croce sull’«appara- 
to burocratico» del palazzo, 
che si è mosso così lenta- 
mente da impedire un giu- 
dizio approfondito. Ma le 
critiche, nero su bianco, nel 
dossier di An restano. «In 
realtà - rileva il consigliere 
- da quando la Regione ha 
trasmesso il documento, il 
3 marzo, a oggi, c’era tutto 
il tempo per elaborare un 
parere, senza aspettare l’ul- 
timo giorno. E pensare che 
la Provincia ha specifiche 
competenze istituzionali 
nella tutela ambientale, ol- 
tre a essere un riferimento 
per la popolazione e per le 
maestranze 
dello stabili 
mento siderur- 
gico», 

Il documento 
di An ha creato 
un certo scom- 
pico in aula. 

1 presidente 
Codarin, infat- 
ti, inizialmen- 
te propenso ad 
«adottarlo», 
quando si è re- 
so conto della 
bacchettata fi- 
nale, lo ha li- 
quidato come «apporto tec- 
nico interno». I punti salien- 
ti, poi, sono stati trasforma- 
ti in un ordine del giorno, 
anch'esso approvato, che sa- 
rà allegato al parere da tra- 
smettere alla Regione, con 
la previsione aggiuntiva 
che i dati sulle emissioni 
dello stabilimento siano re- 
si pubblici attraverso tabel- 
loni luminosi, le DI sia 
dagli abitanti ti la zona 
che dai lavoratori della Fer- 
riera. 

Dennis Visioli di Rifonda- 
zione comunista ha definito 
grottesca l’intera vicenda. 
«La maggioranza ha grane 
interne e ancora una volta 
dà prova di miseria, sia per 
ro riguarda la tutela 

ell’ambiente sia nella rap- 
ia delle esigenze 

lei lavoratori. A fronte di 
una situazione estrema- 
mente preoccupante e che 
va monitorata con attenzio- 
ne, è sconfortante vedere co- 
me nei consigli succedano 
queste cose», 


«La cultura 
manipolata» 


«Il presidente della Pro- 
vincia, Renzo Codarin, 
adotta, nella distribuzio- 
ne dei contributi, un crite- 
rio poco trasparente, per- 
ciò ricorreremo a tutti gli 
organismi competenti, a 
iniziare dal Comitato re- 
conte di controllo, pur 
i andare a fondo del pro- 
blema e scoprire le vere 
ragioni che animario que- 
sta giunta nel suo opera- 
re». L'attacco è di Giulia- 
na Zagabria, consigliere 
rovinciale dei Comunisti 
italiani, che fa pa 
re riferimento alla più re- 
centi delibere del consi- 
glio, in tema di contributi 
nel settore cultura, che 
definisce «viziate da gra- 
vi illegittimità». 
«Sono due - ha spiegato 
- gli aspetti più inquietan- 
ti: il primo riguarda la re- 
troattività dei provvedi- 
menti. Sono stati affissi 
all’albo il 2 febbraio, men- 
tre il termine ultimo per 
poter presentare le do- 
mande era il 31 gennaio. 
In secondo luogo - ha ag- 
giunto Zagabria - la mag- 
gioranza ha stabilito che, 
Fe poter beneficiare del- 
e risorse, il parametro sa- 
rà”la valutazione in meri- 
to alla coerenza dei pro- 
grammi e dei progetti ri- 
spetto agli obiettivi defini- 
ti e considerati strategici 
dall’amministrazione pro- 
vinciale”. In sostanza, la 
unta potrà valutare, sul- 
a base di criteri manipo- 
labili a suo piacere, la ge- 
stione delle risorse. E que- 
sto non è il criterio RITO 
re per distribuire danaro 
pu blico». 
In ogni caso, le risorse 
a disposizione sono limita- 
te «perciò si tratterà in 
ogni caso di una autenti- 
ca lotta fra poveri - ha 
concluso Zagabria - ma 
ciò non toglie che si deb- 
ba fare luce su un modo 
di amministrare che, a no- 
stro avviso, va contro la 


legge». 


devorio considerare come 
una vera jattura l'ipotesi di 
far uscire un singolo ca- 
mion da Trieste. 

Il problema è che non so- 
no Lene metropolitane 
ma realtà effettive. «Quello 
delle infrastrutture di tra- 
sporto, e non solo naziona- 
li, è il settore sul quale 
spingere — ha incalzato il 
sindaco Illy — considerato 
che, per esempio, a Buda- 

est arriveremo in autostra- 
la appena nel 2003». 

Capitolo a sè, quello sul- 
l’immagine. Trieste, in tal 
senso, è rimasta ferma al 
dopoguerra, se il porto con- 
tinua ad essere indicato co- 


Peculiarità di Trieste.e opportunità per le imprese: 
conoscenza e valutazione 


In ARgeGi: Lei ritiene che la città di Trieste sia un'area molto, poco o per niente 
valida per insediare nuove imprese? 


NDICE MEDIO PONDERATO (scala 1-100) 


promozione, forse risulterà 
più produttivo contattare 
imprenditore per imprendi- 
tore») o non si sia proprio 
riusciti a evitare la cortesia 
di maniera. 

Trieste, dal ’18 in qua, or- 
mai, non esce dagli schemi 
di un patriottismo un po’ af- 
fettato. La Mitteleuropa, 
che poi ormai, con le con- 
suete libertà geografiche 
che si concedono i nostri 
compatrioti, coincide con 


Metà della strada sarà riservata ai pedoni (e alle bancarelle di piazza Venezia), l’altra metà diventa a traffico limitato 


me strategico, pur venendo- 
gli riconosciuta una bassa 
efficienza e una scarsa pe- 
culiarità ai fini di un even- 
tuale insediamento indu- 
striale. Problemi di marke- 
ting della città mancato o 
mal fatto, è stato il com- 
mento quasi generale, con 
il presidente degli indu- 
striali Pacorini a rilevare 
un'importante lacuna. «Pos- 
sibile — ha detto — che tra 
le variabili dell'indagine 
non sia stato introdotto 
l'elemento sicurezza am- 
bientale, che per un’azien- 
da è un vantaggio competi- 
tivo importante?». 

Furio Baldassi 


l'Est tout court, le belle don- 
ne e i caffè viennesi e avan- 
ti banalizzando. Piccolo in- 
ciso: la vicinanza ai merca- 
ti dell’Est che non avranno 
lo sviluppo previsto è indi- 


cato come deterrente nella 
scelta di Trieste dal 12 per 
cento degli interpellati. 
Non è che la nuova centrali- 
tà verrà vista come la «mu- 
la» di Trieste, bella e impos- 
sibile? Ci 
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amiani le rispedisce 


«Sarò io stesso a chiede- 
re all'impresa di venire 
incontro alla Bavisela» 


Poteva mancare in una Trie- 
ste sempre prontissima a or- 
‘ganizzare comitati e petizio- 
ni volanti una raccolta di fir- 
me per rimandare la ripavi- 
mentazione dei lavori di piaz- 
za Unità e consentire l’arrivo 
della maratona nel «salotto 
buono»? Risposta fin troppo 
facile: pare che qualcuno sia 
davvero alla caccia di auto- 

‘fi. Al punto che 
Il vice sindaco Ro- 
berto Damiani ha 
voluto ritornare vi- 
vacemente sulla 
questione. «Forse 
non siamo stati 
chiari, e allora ripe- 
to. Primo: quando 
avremo individua- 
to l'impresa, a me- | 
tà aprile, sarò io |, 
stesso a chiederle 
di organizzare i la- 
vori in modo da ve- 
nir incontro alla 
Bavisela. Secondo: 
piazza Unità non 
rientra nel percor- 
so della maratona, 
che potrebbe svol 
gersi regolarmente 
anche se fosse già 
invasa dalle ruspe, cosa di 
cui dubito fortemente. Cosa 
dedurne? Che le raccolte di 
firme - rimarca Damiani - 
non servono e che gli organiz- 
zatori dell'evento sportivo, 
che erano perfettamente a co- 
noscenza del problema nel- 
l'autunno del ’98, dovrebbero 
smetterla con le loro polemi- 
che con un’amministrazione 
dalla quale hanno sempre ri- 
cevuto informazioni tempesti- 
Ve e corrette». 

Sulla querelle, intanto, la 
a di Ulivo e Lista 
Illy fa quadrato intorno alla 
Fin «Illy e Damiani non 
‘fermano il programma di ri- 
pavimentazione? Fanno bene 
- sbotta il consigliere dell’Us, 


Andrej Berdon -. Che i lavori 
iniziavano in pe periodo 
lo si sapeva da un anno e 
mezzo e la Bavisela e gli al- 
tri aspiranti all'uso della 
piazza avrebbero dovuto te- 
nerne conto». «Sceneggiate 

retestuose», le definisce il 

opolare Alessandro Minisi- 
ni. «Se i lavori durano un an- 
no, qualunque evento annua- 
le patisce la perdita di un tur- 
no di presenza. Se lasciamo 
la Bavisela in piazza que- 
stanno, non ci sarà l’anno 
prossimo. O qualcuno ha sco- 


perto gli anni elastici?». «Pos- 
sibile che solo loro non sapes- 
sero che in aprile avremmo 
aperto i cantieri?», si chiede 
Pillyana Eliana Frontali. «E 
allora, perchè non fissare al- 
trove l’arrivo della manifesta- 
zione? E ora, a errore fatto in 
piena autonomia, perchè non 
trovare una soluzione che 
tenga realisticamente conto 
della situazione, invece di in- 
grossare il coro di coloro che 
stanno mestando per ritarda- 
re i lavori che la città chiede 
vengano effettuati?». Le fa 
eco il collega Roberto Decar- 
li: «Questa città era degrada- 
ta, negli ultimi vent'anni, 
per l’incapacità della classe 
politica di prendere decisioni 
e portare a termine i proget- 


ti. La giunta Illy e la maggio: 
ranza dimostrano di mante- 
nere le promesse e di non ac: 
cettare condizionamenti da 
parte della Regione friulano: 
centrica e dei partiti che vor: 
rebbero Trieste subalterna 
ai loro giochi di potere». 
Sulla «campagna» di An a 
difesa dei reperti di Cittavec: 
chia, intervengono invece i 
diessini Fabio ano e Stefa- 
nia Japoce. «Ben vengano - 
dice Omero - l’attenzione e la 
BICOCCEROZIONE: peraltro con- 
livise da tutti, per i resti ro- 
mani che affiorano 
dal cantiere di Ur- 
«ban. Voglio credere 
che l'interesse di- 
mostrato anche dal- 
| la destra per i re: 
perti del passato 


sia un nobile inte- 
resse culturale; 
che nulla ha a che 
vedere con le elezio- 
ni amministrative . 
del prossimo anno! 
Del resto - aggiun- 
ge - il consiglio ha 
approvato senza di- 
stinzioni di parte 
una mozione della 
consigliera Rosolen 
che riconfermava. 
l'impegno dell’am- 
ministrazione nel- 
la salvaguardia dei 
reperti. Ma questa riscoper- 
ta doo per la romanità 
di Menia e soci, non sarà for- 
se da collegare alla legge di 
tutela degli sloveni in discus- 
sione in Parlamento?». 

E Japoce aggiunge: «A tut: 
ti interessa recuperare e valo- 
rizzare, ma a nessuno può in- 
teressare che per correre die- 
tro a fumosi progetti ritarda- 
lavori si perdano decine dil 
miliardi comunitari che si è 
faticato molto a ottenere. 
Chiedere di fermare i lavori 
è il disperato tentativo di ap- 
plicare quel ’tanto peggi0 
tanto meglio”, che una volta 
veniva attribuito alla volon 
tà nichilista dell’estrema sip! 
stra. Come cambiano i tem” 
pl...». 


Piano del traffico, si entra 
nel vivo. Nel giro di un me- 
se sarà pedonalizzato l’iti- 
nerario che collega piazza 
Venezia a piazza Unità, 
con la chiusura alle auto di 
una parte di via Torino e 
un nuovo trasloco per le 
bancarelle ora collocate in 
piazza Venezia. 

Il piano di dettaglio per 
questa area è stato appro- 
vato dalla giunta nel feb- 
braio scorso e in esso è sta- 
to accolto l'emendamento 


del consigliere diessino Fa- | 


bio Omero che - in sede di 
approvazione del piano del 
traffico - aveva chiesto pro- 
prio il collegamento tra le 
aree pedonali del centro cit- 
tà. Piazza Hortis e la pri- 
ma parte di via Torino, dun- 
que, diventeranno zone in- 
terdette alle auto e accessi- 
bili solo a pedoni, ciclisti e 
mezzi di emergenza. Il trat- 
to rimanente di via Torino 
sarà invece zona a traffico 
limitato, dove potranno 
transitare i veicoli dei clien- 
ti dell’autofficina, quelli im- 
pegnati in operazioni di ca- 
rico e scarico merci e quelli 
diretti ai passi carrabili. In 


tutta la zona non sarà con- 
sentita la sosta, quindi nei 
prossimi giorni verranno 
BORZIonAA i «panettoni» 

issuasori, in attesa della 
delimitazione definitiva 
con pa in ghisa. Secon- 
do È deliberazione della 
giunta, in questa prima 
parte di via ono dovran- 
no trovare ospitalità anche 
gli ambulanti di piazza Ca- 
Vana, ora provvisoriamente 
trasferiti in piazza Vene- 
zia. 


La pedonalizzazione ver- 
rà disciplinata, a giorni, 
con un'ordinanza del sinda- 
co, che stabilirà anche prov- 
vedimenti collaterali sulle 
strade adiacenti, come at- 
traversamenti pedonali, po- 
steggi per i portatori di han- 
dicap e aree destinate allo 
scarico delle merci. 

Ma un'altra, piccola gran- 
de rivoluzione viaria si pre- 
para per il secondo week- 


end di aprile, quando sarà 
attivata la «bretella» den- 
tro il porto vecchio che apri- 
rà ufficialmente la sistema- 
zione delle Rive. Nella sera- 
ta di sabato 8 aprile e dome- 
nica 9 (protesta dei vigili 
urbani permettendo) sarà 
aperto il by-pass e saranno 
modificati i semafori in lar- 
go Santos, con l’inversione 
dei varchi di accesso al por- 
to vecchio, mentre rimarrà 
invariato il flusso di traffi- 


co diretto da Corso Cavouti 
verso via Milano e da via 
Valdirivo verso le Rive. Il 


* debutto delle deviazioni è 


stato fissato nei giorni festi- 
vi proprio per evitare il col- 
lasso del traffico pesante e 
commerciale dei normali 
giorni lavorativi. 

Dopo una settimana, sa 
bato 15 e domenica 16 apri: 
le, sempre nelle ore serali, 
verrà eseguita la nuova se- 
gnaletica orizzontale e ver- 
ticale che fisserà la chiusu- 
ra di via Milano e via Val- 
dirivo e le relative deviazio» 
ni. 
E sul piano del traffico si 
lavorerà sodo di qui all’esta- 
te. Entro fine aprile, da Cor- 
so Italia al Canale, verrà ri- 
fatta la segnaletica, segna: 
tii posti per la sosta dei re- 
sidenti e ricavati gli abbas? 
samenti stradali per i disa- 
bili. Per fine luglio questa 
sistemazione sarà estesa a 
tutto il Borgo Teresiano, 
con i cartelli stradali verti 
cali temporaneamente «in 
cappucciati» in attesa della 
messa a regime di tutta la 
nuova viabilità. { 


Le categorie insediate a Fernetti difendono le prospettive della struttura, Paoletti rilancia con le potenzialità del centro all’ingrosso, 


Autoporto al bivio, tra «stanziali» e new entry 


Da un lato difendono il loro 
posto di lavoro. Dall’altro 
ne vogliono aggiungere altri 
300 e più. Da una parte si 
esprimono al massimo livel- 
lo per la difesa dell’Autopor- 
to, magari potenziato, e con- 
testano l’eventuale condomi- 
nio con altre attività. Dal: 
l’altra assicurano la possibi- 
le complementarietà e l’inte- 
resse reciproco a convivere. 
E? l’ultimo capitolo della sa- 
ga di Fernetti, vivacizzato 
leri dalla pubblicazione sul 
nostro giornale di una pagi- 
na-appello delle categorie 
che operano all’interno del- 
la struttura carsica, tesa a 
contestare «chi vorrebbe to- 
glierci metà dell’Autoporto 


er realizzare un centro al- 
’ingrosso». 

La tesi degli stanziali, di 
chi insomma, tra case di spe- 
dizione, autotrasportatori, 
spedizionieri doganali e 
aziende di servizi, opera nel 
centro da sempre, tende a ri- 
mandare al mittente le ipo- 
tesi negative legate all’in- 

‘esso della Slovenia nel- 

‘e («Ci credono solo i disin- 
formati») e alle scarse pro- 
spettive di sviluppo esisten- 
ti. «E’ una posizione giusta, 
dal loro punto di vista — sot- 
tolinea Roberto Dipiazza, 
amministratore delegato 
dell’Autoporto — perchè tute- 
lano interessi primari. Per 
quanto mi riguarda ho un 


mandato, e ai soci, riuniti in 
assemblea il prossimo: 27 
aprile chiederò: cosa volete 
fare della struttura? Se poi 
decideranno di farne un 
campo d'atterraggio per eli 
cotteri per me andra bene. 
Lo ripeto: la scelta finale di- 
pende dai soci e dal Comuni 
sui quali l’Autoporto gravi- 
ta, e cioè Trieste e Monrupi- 
no». 

Sull’altro fronte, quello 
cioè del consorzio tra com- 
mercianti che vorrebbe rea- 
lizzare il centro all’ingrosso, 
la perplessità sembra tota- 
le. «Mi spiace per i dipen- 
denti di Fernetti — debutta 
Antonio Paoletti, presidente 
dell’Unione commercianti e 


‘anima dell’iniziativa — ma 


sono quanto meno disinfor- 
mati, Nessuno vuol togliere 
loro il lavoro. Da imprendi- 
tore, anzi, mi chiedo: è me- 
glio creare nei capannoni ul- 
teriori 300 posti di lavoro o 

archeggiare in quelle aree 
e Renault”? Prendere l’af- 
fitto per il lavaggio delle vet- 
ture in transito o quello 
sborsato da 22 imprese? 
Non voglio neanche pensare 
a un fallimento dell’iniziati- 
va, che ha incontrato anche 
un Daf gradimento politi- 
co. Però mi chiedo: com'è 
che subito dopo la nostra 


PRCDOntE da deposito di rou- 


otte una certa area è stata 
adibita allo stoccaggio di 


vetture?». «Se è per quello + 
replica Dipiazza — stiamo 
pensando anche al stoccag= 
gio delle vetture provenien- 
ti dalla Turchia, ma comun- 
que, lo ribadisco, nulla è sta- 
to ancora deciso». 

«Sembra che l’Autoporto 
sia diventato improvvisa: 
mente il vitello d’oro — iro- 
nizza a sua volta il presiden- 
te del Consorzio per l’ingros- 
so, Guercio — dopo che per 
anni venivano offerti spazi 
al primo che passava di là... 
Abbbiamo presentato 
un'idea di utilizzo, ma ci di- 
cono solo che per loro non 
va bene, senza dirci se è sba? 
gliata. Per quale motivo?) 


Veni 


———=Òzr——————————————————— 
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TRIESTE CITTÀ 


15 


IL PICCOLO 


Donna albanese venuta da Torino rispedita a casa per lo sciopero del responsabiile del Coroneo 


«Oggi non vedi tuo marito in cella» 


Prima di ripartire, però, ha almeno potuto testimoniare 


Due giorni di carcere anco- 
ra più duro. Due giorni di 
protesta dei direttori del- 
le case circondariali. Ieri 
e oggi i detenuti non han- 
no potuto e non possono 
avere colloqui con i fami- 
liari. Non solo: non hanno 
potuto e non possono com- 
perare giornali, biscotti e 
altri generi di utilizzo per- 
sonale. Due piccoli benefi- 
ci in una vita 
dietro alle sbar- 
re. Sollievi ne- 
gati dalla man- 
canza di una 
firma, un’auto- 
rizzazione. In- 
fatti i colloqui 
e gli acquisti 
hanno bisogno 
dell’ok del di- 
rettore della ca- 
sa circondaria- 
le. 


correre a que- 
sta forma di protesta, ma 
la compressione inusitata 
e mortificante dei diritti e 
delle aspettative di una 
categoria di funzionari 
dello Stato, avrebbe meri- 
tato una più adeguata e 
favorevole attenzione da 
parte del Governo il quale 
ha predisposto un provve- 
dimento di legge ritenuto 
mortificante e non rispet- 
toso di una professionali- 
tà non ‘astratta e teorica, 
ma dimostrata giorno do- 
po giorno nel quotidiano 
vivere penitenziario», ha 
dichiarato il direttore del 


Carcere, saltano i colloqui 
I direttori sono in sciopero 


«Spiace ri- Enrico Sbriglia 


Coroneo, Enrico Sbriglia. 
Il funzionario è stato 
precettato dal provvedito- 
re regionale dell’ammini- 
strazione penitenziaria di 
Padova non solo per il car- 
cere di Trieste, ma anche 
per quelli di Gorizia e di 
Tolmezzo. 
Ma non è finita qui, Se 
in questa circostanza nel- 
le carceri sono assicurate 
le emergenze, 
le scarcerazio- 
ni, le tradu- 
i zioni per i 
processi con 
rito direttissi- 
mo e il servi- 
zio medico, è 


ma di prote- 
sta ancora 
più dura e pe- 
nalizzante 
per i detenu- 
ti. Infatti nel- 
le giornate 3, 4,7 e 8 apri- 
le alcuni di questi ”servi- 
zi” potrebbero essere so- 
spesi. In particolare si 
tratta delle traduzioni dei 
detenuti ai processi. Que- 
sto fatto comporterebbe il 
rinvio delle udienze con 
ulteriori rallentamenti 
della Giustizia. 

«Spiace - aggiunge Sbri- 
glia - che possano realiz- 
zarsi disfunzioni che si ri- 
fletteranno sulle persone 
detenute. Lo sciopero è 
purtroppo l’estrema ra- 
tio». 


Un bambino di pochi mesi 
in braccio, lo scialle che le 
copre il capo, due occhi 
spauriti. 

Una donna albanese di 
nemmeno 80 anni, ieri ha 
cercato invano di parlare 
col marito, rinchiuso da al- 
cuni mesi al Coroneo come 
«indagato». Il colloquio era 
autorizzato dalla Procura e 
Angela Quepa-Baliu era ar- 
rivata in treno da Torino 
dove vive in un convento di 
suore. Un colloquio e un 
viaggio al mese, quanto le 
consentono la distanza e la 
sua povertà. 

Ieri non l'hanno fatta 
nemmeno entrare in carce- 
re perché, come ha spiegato 
un graduato in divisa, «dl di- 
rettore ha aderito allo scio- 
pero e tutti i colloqui sono 
sospesi fino a giovedì». 


.. 


La donna col bambino in 
braccio ha pregato, ha cer- 
cato di suscitare pietà o 
commiserazione. Nulla da 
fare anche se il marito era 
in attesa, lì tra quelle mu- 
ra. Cinquanta minuti al me- 
se, un bambino che sta cre- 
scendo. Gli ordini sono ordi- 
ni e di fronte allo sciopero, 
non ci sono diritti che ten- 
gano. Nemmeno con l’auto- 
rizzazione del magistrato 
in mano. Porte chiuse. 

La signora Angela ha 
chiesto aiuto al difensore 
del marito, l'avvocato Ser- 
gio Mameli. Anche per lui 
nulla da fare. Lo sciopero è 
sacro; non c'è diritto che 
tenga, non esistono tenerez- 
ze familiari da rivendicare; 
nemmeno per chi per un 
colloquio col marito si è 


messa in treno e ha attra- 
versato la val Padana. Alle 
14 la signora Angela è sali- 
ta mestamente su un vago- 
ne per rientrare a Torino 
nel convento che la ospita. 
Il bambino in braccio, lo 
scialle sul capo. Buon per 
lei che ieri le ferrovie fun- 
zionavano. 

In effetti la signora Ange- 
la era stata convocata a Tri- 
este per lunedì mattina. 
Avrebbe dovuto testimonia- 
re a favore del marito che 
dal momento dell’arresto 
sostiene di essere un immi- 
grato clandestino e non 
uno scafista coinvolto in un 
naufragio in cui sono morte 
annegate tre persone. Lo 
sciopero dei treni lunedì 
l’ha comunque bloccata nel 
capoluogo piemontese e la 


deposizione davanti al ma- 
gistrato non c’è stata. Ieri 
la signora Angela è comun- 
que ritornata alla carica e 
il procuratore capo Nicola 
Maria Pace è riuscito a su- 
perare il momento di stal- 
lo. L’interrogatorio si è svol- 
to regolarmente di fronte a 
un diverso pm, visto che il 
titolare dell’inchiesta che 
avrebbe dovuto sentirla lu- 
nedì, era impegnato fuori 
dal palazzo di Giustizia 


Di fronte a un doppio 
sciopero, vi sono state due 
diverse reazioni. La Procu- 
ra ha trovato una via d’usci- 
ta per non imporre alla te- 
stimone e al bambino un al- 
tro costoso e faticoso viag- 
gio in treno da Torino a Tri- 
este. Al Coroneo, al contra- 
rio, le porte sono rimaste 
chiuse. Niente colloquio, 
nessuno spiraglio, nessuna 
deroga. Sciopero. 

Claudio Ernè 


di 


La” 


Movimentato episodio in largo Piave: alla fine il'protagonista è stato bloccato ma gli agenti sono finiti al pronto soccorso 


Picchia tre vigili con la cinghia dei pantaloni 


Si è sfilato la cintura dai 
pantaloni e ha cominciato 
a menar cinghiate a destra 
e manca. Per bloccarlo è 
stato necessario l’interven- 
to di tre vigili urbani che 
con non poche difficoltà so- 
no riusciti a bloccarlo. I tre 
agenti della polizia munici- 
pale hanno dovuto ricorre- 
re alle cure dei sanitari. Le 
prognosi vanno da tre a cin- 
que giorni. In carcere con 
l’accusa di resistenza e le- 
sioni a pubblico ufficiale è 
finito Giuseppe Bagorda. 

Il movimentato episodio 
si è verificato ieri poco do- 
po mezzogiorno in largo 


Numerosi incidenti con feriti in una giornata difficile per la circolazione 


Ruote all'aria in strada per Opicina 


Piave. Senza nessun moti- 
vo l’uomo ha cominciato ad 
aggredire i passanti finchè 
non è capitato sotto il tiro 
della sua cintura un vigile 
TEbERO accorso per bloccar- 
0. 

Ma non c'è stato nulla da 
fare fino a quando sono so- 
PEEGLLLe altri due agenti 

el reparto motociclisti che 
sono scattati in soccorso 
del collega. Alla fine sono 
arrivati altri rinforzi e Giu- 
seppe Bagorda è stato final- 
mente immobilizzato. E? 
stato messo in un'auto e 
trasportato a tutta velocità 
negli uffici della squadra di 
polizia giudiziaria dei vigili 
urbani. 


Sull’episodio è intervenu- 
to il segretario comunale 
della Cisl, Walter Giani. «Il 
fenomeno della microcrimi- 
nalità è in costante aumen- 
to. Per questo è necessario 
che i vigili urbani effettui- 
no il servizio di pattuglia 
in coppia». 

«Noi - aggiunge Giani 
che riveste il grado di mare- 
sciallo nel corpo della poli- 
zia municipale - abbiamo 
l’obbligo di intervento come 
ogni forza di polizia e non 
siamo neanche armati. Per 
questo essere in due è alme- 
no un elemento di sicurez- 
Za». 


Tentò di introdurre in Slovenia una vettura rubata 
Confermata la condanna a due anni e nove mesi 


La Corte di appello ha confermato ieri la condanna a 
due anni e nove mesi di reclusione inflitta nell’aprile 
del 1999 a Tomislav Furlan, di 39 anni, residente a Ro- 
ma. Era accusato di riciclaggio di una vettura. Furlan 
era stato fermato il 21 settembre 1997 mentre tentava 
di entrare in Slovenia attraverso il valico di Fernetti. 

A un controllo era risultato che l’auto sulla quale 
viaggiava - una Citroen Bx - era stata rubata qualche 
mese prima a Milano. La polizia aveva poi accertato an- 
che la contraffazione dei numeri di telaio e la sostitu- 
zione della targa del veicolo. Per questi motivi Furla 
era stato fermato e poi sottoposto agli arresti domicilia- 
ri. Nell'udienza di ieri il rappresentante dell’accusa ha 
CReSto e ottenuto la conferma della sentenza di primo 
grado. 


Stessi nomi città diverse 
Caso di omonimia 
tra senegalesi: 

la Corte d'appello 
assolve l'innocente 


Un caso di omonimia tra 
immigrati dal Senegal, Un 
errore giudiziario corretto 
ieri dai magistrati della 
Corte d’appello che hanno 
assolto Dieng Cheik, 34 an- 
ni, residente a Verona «per 
non aver commesso il fat- 
to». 

Il pretore al contrario 
l’aveva condannato a due 
mesi di arresto, senza accor- 
gersi di uno scambio di per- 
sona, propiziato da dati in- 
completi. In sintesi aveva 
confuso tra due Dieng 
Cheik, entrambi tren- 
taquattrenni, ma nati in di- 
verse città del Senegal. 
Quello assolto ieri non ha 
mai messo piede a Treiste, 
mentre l’altro contro cui ini- 
zierà da domani l’azione pe- 
nale, era sttao bloccato a la- 
to di una strada con l’usua- 
le merce di tanti ambulan- 
ti: accendini, cinture, porta- 
fogli, fazzolettini in carta, 
magliette con marchi con- 
traffatti o di fantasia. Pove- 
re cose per sbarcare il luna- 
rio. Era scatatta la dunun- 
cia e il primo processo in 
Pretura si era risolto con la 
condanna dell'imputato, ov- 
viamente assente, a due 
mesi d'arresto. 

Deng Cheing, quello resi- 
dente a Verona quando gli 
è stata notificata la condan- 
na, ha temuto per il pro- 
prio futuro. Era innocente 
e e fosse stata confermata, 
rischiava l'allontanamento 
dal nostro Paese. Espulso e 
reso per sempre disoccupa- 
to. Da qui l’intervento del- 
l'avvocato Giuseppe Loisi, 
il processo d'appello cele- 
brato ieri e l'assoluzione. 
Un caso di omonimia tra 
immigrati. Sta di fatto che 
anche questo dibattimento 
sottolinea l’inopportunità 
di far diventare esecutive 
le condanne di primo gra- 
do. Chi «cavalca» questa te- 
si è avvisato. Prove alla ma- 
no Lo dicono i giudici d’ap- 
pello.. 


Giovane dei Paesi Baschi denunciato per un furto a Sistiana di due pere, una mela e due arance 


Globetrotter ruba e si mangia il bottino 


Bivio ad H: Tir turco scatena il caos Non ha resistito ai morsi della fame: colto in flagrante a cinquanta metri 


Ancora un cappottamen- 
to in strada nuova per 
Opicina dopo quello av- 
venuto domenica scorsa 
nel quale era rimasta 
coinvolta una Polo. Que- 
sta volta a finire a ruote 
all’aria è stata una Fie- 
sta con due persone a 
bordo. Una di queste è ri- 
masta con una mano im- 
rigionata tra il tetto del- 
Di vettura capovolta e 
Pasfalto, mentre l’altra 
se l’è cavata più a buon 
mercato. Sul posto i vigi- 
li del fuoco e i sanitari 
del 118 con due autoam- 
bulanze. Dopo le cure 
del caso, la persona che 
era rimasta con la mano 
imprigionata è stata rico- 
verata a Cattinara con 
prognosi di un mese. 
Sul luogo dell’inciden- 
te i vigili del fuoco han- 
. no dovuto poi darsi da fa- 
re anche per pulire la se- 
de stradale sulla quale si 
erano riversati liquidi 
fuoriusciti dalla vettura 
capovolta. 5 
I rilievi sono stati effet- 
tuati dagli uomini della 
polizia municipale che 


Al valico di Opicina 


La foto sostituita 
tradisce un turco 


Tenta il trucco del passa- 
porto con la foto sostituita 
ma l’agente della polizia di 
frontiera se n'è accorto e co- 
sì per un turco sono iniziati 
i guai. 

L'uomo, del quale non so- 
no state rese note le genera- 
lità, è stato bloccato l’altra 
sera su un treno in ingres- 
so in Italia al valico di Vil- 
la Opicina. Al momento del 
controllo del passaporto ha 
esibito un documento con 
la foto scollata. Questo par- 
ticolare è saltato all’occhio 
dell'agente. E così non è 
Stato difficile scoprire che 
Quel passaporto era- stato 
contraffatto. — 


ha regolato anche il traf- 
fico. 

Ma quella di ieri è sta- 
ta una giornata partico- 
larmente difficile sul 
fronte degli incidenti, In 
serata una vettura è an- 
data a sbattere violente- 
mente, disintegrandosi, 
contro il costone roccio- 


Vetture scivolano sul gasolio 
perso dal pesante mezzo: 
statale 202 a rischio chiusura 
Automobile contro le rocce 


so nei pressi del bivio ad 
H: miracolosamente qua- 
si illeso il conducente 
che ha rifiutato il ricove- 
ro in ospedale. 

E poco dopo nella stes- 
sa zona un Tir turco è fi- 
nito di traverso e ha co- 
minciato a perdere gaso- 
lio innescando pericolo- 
se «scivolate» delle vettu- 
re in transito. Fortunata- 
mente non si sono verifi. 


30% SCONTO 30% 


Via Santa Caterina - TS 
Tel. 040/3478694 


ECCEZIONALE 
- VENDITA 
PROMOZIONALE 


30% SCONTO 30% 


cate collisioni tra le auto- 
mobili finite nelle chiaz- 
ze di carburante, nè si so- 
no verificate uscite di 
strada o ioni dela 
carreggiata opposta. 
dan ha, ma ua di 
più e forse più di qual. 
che recriminazione per i 
pesanti mezzi, vere e pro- 
prie carrette, quasi sem- 
pre VEOVONIENE dall’este- 
ro che circolano libera- 
mente sulle nostre stra- 
de creando pericoli e tal- 
volta anche tragedie. Sul 

osto, oltre alle forze del- 

Pordine anche i vigili del 
fuoco con un’autogrù 
che hanno «preso in con- 
segna» il pesante mezzo 
turco. Il traffico è stato 
regolato anche da alcu- 
ne pattuglie della polizia 
municipale. Tecnici del- 
l’Anas hanno lavorato 
tutta la notte con solven- 
ti per assorbire il gasolio 
cercando così di scongiu- 
rare il rischio di chiusu- 
ra della statale. 

E per finire due feriti, 
fortunatamente non gra- 
vi in un incidente acca- 
duto in piazza Foraggi ri- 
loto falla polizia stra- 

le. 


‘c27258] 


un’auto provento di furto. 


to. 


Un ricercato scoperto 
su un'auto rubata 


Aveva un vecchio debito con la giusti- 
zia e sperando di farla franca stava an- 
dando con un amico a bordo di una 
Chrysler Voyager ”taroccata” in Slove- 
nia. I poliziotti in servizio al valico di 
Rabuiese se ne sono accorti e così per 
Candeloro De Marco, 29 anni, di Messi- 
na e Gaetano Migliorato, 44 anni, pure 
messinese, sono cominciati i guai. A ca- 
rico del primo c’era un ordine di carce- 
razione del Tribunale di Messina per 
vecchie pene residue, Il secondo invece 
è stato denunciato per riciclaggio di 


A fare finire nei guai i due amici 
messinesi è stata la precisione nel con- 
trollo da parte del poliziotto in servizio 
al valico. Quando De Marco ha conse- 
gnato il passaporto, l’agente ha control- 
lato quel nome al terminale e ha trova- 
to che era «positivo». A questo punto è 
stata verificata la vettura ed è stato 
trovato il numero di telaio contraffat- 


to. 


Gin priio SENTIRE E NON FAR VEDERE 


X apparecchi acustici digitali 
in miniatura automatici 


Prove e controlli gratuiti presso: 


& PHILIPS 


ESSIONARIO 


CENTRO ACUSTICO PHILIPS. ‘es este 


Viale XX Settembre 46 
Tel. 040-775047 
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ARREDAMENTI 


cucine 
salotti 
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camerette 


Ampio parcheggio privato 


Col coltello in mano 
esige il risarcimento 


Andrea D'Oronzo, 31 anni, è stato fer- 
mato dalla polizia quale indiziato del 
reato di rapina ai danni di un giovane 
dal quale avrebbe preteso, con la mi- 
naccia di un coltello, la consegna di 
una somma di denaro quale risarci- 
mento per un incidente stradale verifi- 
catosi qualche giorno fa. 

D'Oronzo è accusato di avere avvici- 
nato, armato di coltello, Andrea B., 
un coetaneo, accusandolo di essere il 
responsabile dell’incidente nel quale 
un suo familiare era rimasto ferito. 

Il giovane, secondo i risultati delle 
indagini della polizia, si sarebbe fatto 
poi consegnare dalla vittima tutto 
quello che al momento aveva in tasca 
(un telefonino cellulare e diecimila li- 
re), a titolo di risarcimento danni. 

Sulla base della descrizione fornita 
dalla persona rapinata, gli investiga- 
tori hanno identificato D'Oronzo, da 
loro già conosciuto, e lo hanno ferma- 


Povero, tanto povero da es- 
sere costretto a rubare 
due pere, una mela e due 
arance, Si è avvicinato al 
banco di un negozio di Si- 
stiana e goffamente ha 
preso i cinque frutti. Poi 

‘ ha fatto cinquanta metri e 
si è messo avidamente a 
mangiare. Il proprietario 
del negozio, Mario Leghis- 
sa, si è accorto della scena 
e ha telefonato al commis- 
sariato. Quando gli agenti 
sono arrivati non hanno 
avuto difficoltà a trovare 
il ladro. Era lì, a cinquan- 
ta metri dal luogo del ”cri- 
mine” e stava finendo di 
mangiare il bottino. Il la- 
dro è un cittadino spagno- 
lo che viene dai paesi ba- 
schi. Si chiama Koldo Mi- 
chel Aurrecoecha Larrea, 
22 anni. 

E’ un giramondo. Sacco 
in spalla ha girato per 
mezza europa una sorta di 
figlio dei fiori anni Settan- 
ta. Era arrivato regolar- 
mente dalla Slovenia dopo 
un viaggio di chilometri e 


chilometri e dopo aver dor- 
mito all’addiaccio. Aveva 
finito i soldi e così non ha 
resistito ai morsi della fa- 
me. Ha allungato la mano 
sulle cassette della frutta 
e ha rubato le pere, la me- 
la e le arance. Gli agenti 
lo hanno accompagnato in 
commissariato. Ma anche 
se per fame, quel giovane 
è stato comunque formal- 
mente accusato di furto. 
La legge non prevede dero- 
ghe o discrezionalità. Chi 
ruba va denunciato. Sarà 
il giudice a valutare le cir- 
costanze. Dopo avergli fat- 
to firmare gli atti della de- 
nuncia Koldo Michel Aur- 
recolchea Larrea ha potu- 
to riprendere il suo viag- 
gio a piedi che si conclude- 
rà in Spagna, nella regio- 
ne baschi. 

Chissà che ricordo avrà 
dell’Italia e di Sistiana in 
particolare. Certo non di- 
menticherà quei cinque 
frutti e nemmeno quel 
commerciante che ha chia- 
mato la polizia. 


RIAPRE COMPLETAMENTE 


ora anche cocktail bar, stuzzicherie, snack 
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attende clienti e amici per un brindisi 
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IL PICCOLO 


MERCOLEDÌ 29 MARZO 2000 


centro 
servizi 


Partners 


GINNASTICA. 81.000.000, 60 
mq interni, 2.0 piano stabile epo- 
ca, silenzioso. MUGGIA IMMO- 
BILIARE, 040/275118. 

ADIACENZE SETTEFONTA- 
NE condominio recente con fac- 
ciate appena rifatte, secondo pia- 
no, ingresso, cucina abitabile, ma- 


trimoniale, bagno, ripostiglio, 
poggiolo. QUADRIFOGLIO, 
040/630175. 


S. ANDREA piano terra con in- 
gresso indipendente, adatto an- 
che come ufficio, cucina, 2 stan- 
ze, bagno, 90.000.000. QUADRI- 
FOGLIO, 040/630175. 
CENTRO STORICO mansarda 
luminosissima con vista, ingres- 
so, angolo cottura, soggiorno con 
caminetto, matrimoniale, bagno, 
riscaldamento e condizionamento 
autonomi. QUADRIFOGLIO, 
040/630174. 

A POCHI METRI DA P. GOL- 
DONI V. SORGENTE tranquil- 
lo, ristrutturato, I piano, adatto 
abitazione o ufficio: ingresso, sa- 
loncino, matrimoniale, cucina, ba- - 


gno, 80 mg, autometano. 
125.000.000. -  PIZZARELLO, 
040/766676. o 


V. BOSCO-P. SANSOVINO 
tranquillo su 2 livelli, bella ri- 
strutturazione con travi e pietra a 
Vista: soggiorno, cottura, matri- 
moniale, tavernetta c/caminetto, 


2. bagni, cortiletto, 15 mq. 
160.000.000. PIZZARELLO, 
040/7666706. 

V. BOSCO-TOTI soggiorno, 
matrimoniale, cucina abitabile 
con poggiolo, bagno-wc, riposti- 
glio, soffitta, II piano, 
110,000.000. PIZZARELLO, 
040/766676. 


V. GHIRLANDAIO soggiorno, 
matrimoniale, cucina abitabile, 
bagno, poggiolo, ripostiglio, tran- 
quillo, 2.0 piano. CENTROSER- 
VIZI, 040/382191. ‘ 

LARGO MIONI ultimo piano 
luminosissimo, stabile moderno, 
ascensore. Soggiorno con balco- 
ne, cucina, matrimoniale, bagno. 
Riscaldamento. Pronta disponibi- 
lità. CIVICA & PARTNER, 
040/660890. 

ROIANO monolocale ristruttura- 
to, bagno con idromassaggio, ar- 
redato con mobilio nuovo. CIVI- 
CA & PARTNER, 040/660890. 
CARPINETO appartamento mo- 
derno 83 mq: soggiorno, cucina 
abitabile, camera matrimoniale, 
camerino cieco, bagno, riposti- 
glio. Riscaldamento, ascensore, 
posto auto condominiale. Lire 
170.000.000. CIVICA & PART- 
NER, 040/660890. 


VIA GALLERIA grazioso ap- 
partamento perfetto stato, termo- 
autonomo, 75 mg, 135.000.000. 


MUGGIA — IMMOBILIARE, 
040/275118. 
GAMBINI soleggiato, ultimo 


piano in ottime condizioni con 
impianti a norma, cucina, sog- 
giorno, stanza, stanzetta, bagno, 
115.000.000. QUADRIFOGLIO, 
040/630174. 

ADIACENZE VIA ROMA lu- 
minoso spazioso secondo piano, 
ingresso, cucina abitabile, salone, 
due stanze, bagno, ripostiglio, ri- 
scaldamento autonomo. 
170.000.000. QUADRIFOGLIO, 
040/630175. 

ROIANO recente quinto piano 
con ottima esposizione vista ma- 
re, cucinotto tinello, 2 matrimo- 
niali, bagno, poggiolo, cantina, 
poggiolo, possibilità ampio box 
auto. QUADRIFOGLIO, 
040/630175. 


GIVICA 


GIORGIO 
VESNAVER 
associato 


PIZZARELLO 


ZONA IPPODROMO recente 
con Vista libera, ampio ingresso, 
cucina, soggiorno, stanza, stanzet- 
ta, bagno, poggiolone, posto mac- 
china condominiale. QUADRI- 
FOGLIO, 040/630174. 

VIA SAN LAZZARO in area pe- 
donale, stabile rifatto nelle parti 
comuni, disponibilità di un uffi- 
cio e di un appartamento di 105 
mq circa, internamente da ristrut- 
turare a partire da 120.000.000. 
QUADRIFOGLIO, 040/630175. 
VIA BUONARROTI bassa in 
stabile epoca appartamento ri- 
strutturato soggiorno, cucina abi- 
tabile, bagno e wc separati, matri- 
moniale, due stanzette, autometa- 
no, possibilità box auto. GRAT- 
TACIELO, 040/635583. 

ZONA CORONEO ALTA tran- 
quillo semirecente: salone, 2 stan- 
ze, cucinetta, bagno, ripostiglio, 
72 mq più terrazza 34 mq, 
160.000.000. PIZZARELLO, 
040/766676. . 
BORGO TERESIANO recente: 
soggiorno, 2 stanze, cucina, 2 ba- 
gni, poggioli, 5.0 piano, ascenso- 
re. PIZZARELLO, 040/766676. 
LUMINOSO tranquillo, centra- 
lissimo appartamento piano alto 
con ascensore, salone con terraz- 
zo, 2 stanze, cucina abitabile, 
doppi servizi, ripostigli, riscalda- 
mento autonomo, perfetto, 
300.000.000.  CENTROSERVI 
ZI, 040/382191. 

GRETTA salone con terrazzone 
vista mare, 2 matrimoniali, cuci- 
nonà, poggiolo, 3 ripostigli, dop- 
pi servizi, cantinona, ascensore, 


box, posto auto scoperto, 
450.000.000 trattabili. CENTRO- 
SERVIZI, 040/3821191. 


VIA DEI PORTA piano alto 
con ascensore, atrio, soggiorno, 
cucina, 2 stanze, servizio, 2 pog- 
gioli; cantina. Molto luminoso, ri- 
scaldamento centralizzato. GE- 
OM. GERZEL, 040/310990. 
CENTRALISSIMI ma tranquil- 
li alloggi prestigiosi in condomi- 
nio in ristrutturazione totale, 90 
mq signorili e raffinati, solamen- 
te 2 x piano, box, possibilità giar- 
dino, 2 bagni completi. GEOM. 
MARCOLIN, 040/366901. 
COLLE semicentrale, alloggi 
nuova edificazione consegna 
2002, 65/130 mq con posto mac- 
china, poggioli, terrazzi, vista. 
Agevolazioni acquisto. Informa- 
zioni in ufficio. GEOM. MAR- 
COLIN, 040/366901. 

PIAZZA HORTIS (a due pas- 
si): cucinotto, salone, 2 camere, 
bagno, ripostiglio/caldaia. 90 mq 
alti, tranquillissimi, luminosi + 
«posto macchina in garage» € 
cantina sottocasa!!! 198.000.000. 
GEOM. MARCOLIN, 
040/366901. 

ESCLUSIVO! VICOLO SCA- 
GLIONI! Panorama da cartoli- 
na! Cucina, soggiorno, 2 camere, 
bagno, terrazzino, poggiolo, canti- 
na + posto macchina condominia- 
le. Per persone pazienti. 
260.000.000. GEOM. MARCO- 
LIN, 040/366901. 

LOG in carinissimo minicondo- 
minio (quasi una casetta), immer- 
so nel verde. Cucina, soggiorno, 
2 camere, bagno, terrazzo, soffit- 
ta; veramente ottime condizioni. 
Parcheggio condominiale. Salute 
e tranquillità assicurate a soli 10 
minuti dal centro. 220.000.000. 
GEOM. MARCOLIN, 
040/366901. 

GIULIA adiacenze ultimo piano 
con ascensore di 98 mq con 2 ca- 
mere, soggiorno, cucina abitabi- 
le, bagno, ripostiglio, 2 poggioli 
e cantina. GREBLO, 
040/362486. 

SALITA TRENOVIA apparta- 
mento in casa d’epoca discrete 
condizioni piano alto composto 
da ingresso, cucina, soggiorno, 
due stanze bagno. PROGRESSO 
IMMOBILIARE, 040/639752. 


PIZZARELLO 


PROSECCO ADIACENZE ele- 
gante appartamento bipiano in re- 
sidence con piscina. Soggiorno 
con angolo cottura, due stanze, 
doppi servizi, balconi, giardino, 
posti auto. CIVICA & PART- 
NERS, 040/660890. 
GIARDINO PUBBLICO appar- 
tamento in stabile d'epoca, ascen- 
sore: soggiorno, cucina, matrimo- 
niale, singola, servizi separati, 
balcone, cantina. Termoautono- 
mo. Buone condizioni. CIVICA 
& PARTNERS, 040/660890. 


PROMONTORIO 190.000.000, 
abitazione/ufficio appartamento- 
ne stabile d'epoca cortile interno 
rarità. MUGGIA IMMOBILIA- 
RE 040/275118. 

CATULLO appartamento di 150 
mq composto da ampio ingresso, 
salone grande 2 stanze (possibili- 
tà 3.a stanza) servizi ampia terraz- 
za cantina box. QUADRIFO- 
GLIO 040/630175. 
VICINANZE Zona industriale 
disponibilità uffici d’ampia me- 
tratura anche divisibili in ottime 
condizioni con posti macchina. 
QUADRIFOGLIO 040/630174. 
MADONNINA spazioso. terzo 
piano da ristrutturare cucina sog- 
giorno 3 stanze servizio riposti- 
glio. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 

VIA VIGNETI luminoso appar- 
tamento recente 3.0 piano: con 
ascensore soggiorno tre stanze cu- 
cina abitabile con poggiolo ba- 
gno veranda eventualmente con 
box. CENTROSERVIZI 
040/382191. 

ZONA TORREBIANCA appar- 
tamento su 2 piani salone 3 stan- 
ze cucina abitabile doppi servizi 
3 ripostigli 2 poggioli ascensore 
320.000.000, eventualmente con 
box in affitto. CENTROSERVI- 
ZI 040/382191. 

MANSARDE CENTRALI 
splendido condominio protetto 
dalle Belle Arti. Ristrutturazione 
totale. Ascensore. 120/130 mq ri- 
fatti a nuovo. Bellissime rifinitu- 
re. Bellissimi effetti luce/tetto. 
Geom. MARCOLIN 
040/366901. 

ULTIMO PIANO CENTRA- 
LISSIMO!! Bella vista! Casa 
d’epoca ascensore. Cucinona sa- 
lone d’angolo 3 stanze servizi 
poggiolino. Stuzzicante e partico- 
lare sfruttabilità sottotetto. Ribas- 
sato!!! 240.000.000. Geom. 
MARCOLIN 040/366901. 
GOLDONI 150 mq splendido 
palazzo d'epoca ristrutturato con 
ascensore. Abitazione/studio. Ge- 
om. MARCOLIN 040/366901. 


CENTRALI 125 mq in splendi-‘ 


da ristrutturazione totale palazzo 
protetto Belle Arti. Geom. MAR- 
COLIN 040/366901. 

LOFT (all’incirca) centrale 1.0 
piano. Particolarissimi 180 mq 
composti da 3 saloni. 
150.000.000. Geom. MARCO- 
LIN 040/366901. 


CENTRALE in minicondominio 
di soli 3 appartamenti; ultimo pia- 
no con mansarda totali 150 mq + 
terrazzino sul tetto e box grande. 
Cucina salone 40 mq 3 camere 2 
bagni ripostiglio. Condizionato- 
re. Recentissimo e rifinitissimo. 
Vivere il centro diversamente! 
Geom. MARCOLIN 
040/366901. 

LOCALITÀ LOG grande appar- 
tamento in trifamiliare salone tre 
stanze cucinona due bagni riposti- 
glio grande terrazza due posti au- 
to. PROGRESSO IMMOBILIA- 
RE 040/639752. 

BARRIERA appartamento in ca- 
sa d’epoca piano alto ingresso cu- 
cina abitabile soggiorno tre stan- 
ze bagno da ristrutturare prezzo 
interessante. PROGRESSO IM- 
MOBILIARE 040/630728. 
ZONA UNIVERSITÀ ALTA 
appartamento su due livelli con 
terrazze quattro posti auto vista 
veramente eccezionale. Informa- 
zioni riservate presso i ns. uffici. 
PROGRESSO IMMOBILIARE 
040/639752. 


MUGGIA posizione incantevole 
vista mare, signorilissime ville a 
schiera nuova costruzione, taver- 
na; ‘comodovgiardino, parcheggi, 
esente mediazione, informazioni 
in ufficio. MUGGIA IMMOBI- 
LIARE 040/275118. 
CAMPANELLE casetta affian- 
cata disposta su un livello di 60 
mq circa, non ampliabile, da ri- 
strutturare, con giardino e ampio 
terreno retrostante. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174. 
LUNGOMARE BARCOLA am- 
pia villa su 3 livelli, con grandi 
terrazze, giardino e garage. Prez- 
zo impegnativo. Informazioni 
esclusivamente presso nostri uffi- 
ci. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 


‘ZONA BESENGHI villa su 3 
piani, totali 395 mq, con giardino 
800 mq. Trattative riservate uni 
camente presso i nostri uffici. 
QUADRIFOGLIO 040/630175. 
BORGO S. SERGIO in recente 
villa bifamiliare ottimo apparta- 
mento terrazzi cucina due stanze 
singole matrimoniale due bagni 
autometano cantina box giardino. 
GRATTACIELO 040/635583. 
RUPINGRANDE a pochi minu- 
ti da Opicina villa posizione co- 
moda, aperta, tranquilla: 2 saloni, 
2 cucine, 3 stanze, 3 bagni, taver- 
na con servizio, garage, terrazza, 
porticato, ampio terreno; 2 ingres- 
si, adatta anche a 2 nuclei familia- 
ti conviventi. PIZZARELLO 
040/766676. 

VILLA CON GIARDINO zona 
servitissima, su 2 piani più taver- 
na, mansarda, box grande, con di- 
sposizione interna su misura per 
voi, 565.000.000. CENTROSER- 
VIZI 040/382191. 

ZONA ROSSETTI splendida 
villa d’epoca, ampia metratura su 
2 livelli più mansarda, cantinona, 
giardino accesso auto, adattissi- 
ma anche come ufficio prestigio- 
so. CENTROSERVIZI 
040/382191. 


2° PROGRESSO 
IMMOBILIARE 


. 
\ 


NUOVA ACQUISIZIONE 
STRADA COSTIERA villa indi- 
pendente su due livelli, ampio 
giardino, possibilità accesso ma- 
re; trattative riservate in ufficio. 
GEOM. GERZEL 040/310990. 
PROPONIAMO in vendita ville 
diverse ‘metrature, valori impor- 
tanti. Trattative riservate. GE- 
OM. GERZEL.040/310990. 
AQUILINIA (parte bella) villet- 
ta vero gioiellino di accuratezza 
delle rifiniture, 200 mq abitativi 
simpaticamente movimentati. Ga- 
Tage, portico, terrazzi, giardino. 
Peccato perderla. Geom. MAR- 
COLIN 040/366901. . 
VILLETTE unifamiliari in co- 
struzione bifamiliare. Bellissima 
posizione carsica. Assolutamente 
indipendenti l’una dall’altra. 
Ognuna con 250 mq coperti + 
500 mq'giardino. Garage per più 
macchine. Splendide strutture 
portanti in legno. Nuove, belle, 
salutari. Geom. MARCOLIN 
040/366901. 

SISTIANA accattivante villetta 
in bifamiliare, molto bella e ben 
vivibile. Curata con gusto arric- 
chita da stufa a legna. 220 mq co- 
perti + soffitta sfruttabilissima, 
giardino e portici uno dei quali 
uso posteggio. Ghiotta occasio- 
ne. Geom. MARCOLIN 


040/366901. 
AURISINA bifamiliare di 3 pia- 
ni per complessivi 320 mq affac- 
ciata sulla piazza composta da 2 
appartamenti, ampia mansarda, 
terrazzi © 

040/362486. 


cortile.  GREBLO 


MUGGIA centrale, arredato, si- 
gnorile, atrio, salone, cucina, la- 
vanderia, ripostiglio, bagno, 3 
stanze, 2 poggioli, ascensore, po- 
sto auto, 1.200.000 + spese. 
MUGGIA IMMOBILIARE, 
040/275118. 
CATULLO da 
600.000, ascensore; Tribunale, 
ampio adatto ufficio 1.200.000. 
MUGGIA IMMOBILIARE, 
040/275118. 
CENTRALISSIMO ufficio 100 
primo piano con riscaldamento 
autonomo; altra disponibilità 200 
mq in ottime condizioni. QUA- 
DRIFOGLIO, 040/630175. 
LARGO BARRIERA in presti 
gioso palazzo recente ottimo ap- 
pattamento adibito a ufficio con 
5 vani più servizi affittasi L. 
1.800.000 più spese. GRATTA- 
CIELO, 040/635583. — 

ZONA UNIVERSITÀ in ottima 
palazzina recente nel verde affit- 
tasi non residenti referenziati ap- 
partamento bene arredato, vista 
‘aperta soggiorno cucinetta matri- 
moniale bagno poggiolo box. 
Grattacielo, 040/6359583. 
UFFICI adiacenze C. Risparmio 
5 vani; inizio v. Donota, v. Arti- 
sti 1.000.000; p. Libertà da 
1.000.000 a 2.400.000. PIZZA- 
RELLO, 040/766676. 
APPARTAMENTO ARREDA- 
TO v. F. Severo, 2 stanze grandi, 
cucina abitabile, servizi, termoau- 
tonomo; 870.000. CENTROSER- 
VIZI, 040/382191. 


L_ | 
Gruppo Banca Popolare di Vicenza 


risistemare,‘ 
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CORONEO adiacenze ufficio di 
ampia metratura composto da 5 
stanze e bagno ai piani alti con 
ascensore in palazzo di prestigio. 
GREBLO, 040/362486. 
TRIBUNALE adiacenze in zona 
di prestigio ufficio con box auto 
composto da 4 stanze, stanzetta, 
bagno completo, we, ripostigli e 
poggiolo. GREBLO, 
040/362486. 

PIAZZA GARIBALDI 2.0 pia- 
no con 2 stanze, stanzetta, cucina 
e bagno a prezzo interessante. 
GREBLO, 040/362486. 

DOMIO appartamento arredato 
in casetta recente: soggiorno, cu- 
cina abitabile, due stanze, stanzi- 
no, bagno, terrazza, veranda, bal- 
cone. Buone condizioni. CIVICA 
& PARTNERS, 040/660890. 
ROSSETTI adiacenze recente ul- 
timo piano arredato, ascensore so- 
leggiato: soggiorno, cucina, ca- 
mera matrimoniale, due camere 
singole, due bagni. Termoautono- 
mo. CIVICA & PARTNERS, 
040/660890. 


GROPADA, 250.000.000 splen- 
dido, adattissimo impresa, 100 
mq, 2500 mc. «MUGGIA IM- 
MOBILIARE» - 040.275118. 
BAIARDI alta!! Splendido terre- 
no 1400 mq. Panoramicissimo. 
Progetto approvato e oneri pagati 
x 1 villa di 300 mq con piscina 
(eventualmente modificabile). Ini- 
zio lavori immediato!! GEOM. 
MARCOLIN 040-366901. 

RIVE fondo di 1000 mq con ca- 
pannone soprastante di 300 mq x 
2 piani. GEOM. MARCOLIN 
040-366901. 

SISTIANA terreno edificabile di 
1400 mq adatto per bi/trifamilia- 
te. GREBLO 040-362486. 


VENDESI CAPANNONE am- 
pia metratura, Zona Industriale 
Trieste, adatto attività artigiana- 
le, industriale; ampio piazzale, VI 
cinissimo grande viabilità, possi- 


bilità frazionamento. Geom. 
GERZEL 040/310990. 
BOX CAMPER varie metrature, 


nuova costruzione; per informa- 
zioni e prenotazioni Geom. GER- 
ZEL 040/310990. 
BAIAMONTI/CAPODISTRIA 
box doppi, magazzino carrabile 
65 mq e posti macchina coperti. 
Geom. MARCOLIN 
040/366901. 

GIARDINO PUBBLICO mma- 
gazzino 300 mq adattabile ad au- 
torimessa con 8 posti auto e di- 
versi posti moto a prezzo interes- 
sante. GREBLO 040/362486. 


SAN GIACOMO locale com- 
merciale primingresso 427 mq 
con magazzino e autorimessa, sia 
in vendita che affitto. QUADRI 
FOGLIO, 040/630175. 

LOCALI D’AFFARI 80 mq in 
zona semiperiferica servita e den- 
samente abitata con possibilità 
posti macchina in garage. QUA- 
DRIFOGLIO, 040/630174. 
OSPEDALE ADIACENZE po- 
sizione d’angolo locale d'affari 


50 mq ampie vetrine 
110.000.000. PIZZARELLO, 
040/766676. 

XX SETTEMBRE locale d’affa- 


ri-ufficio 100 mq con ampie vetri- 
ne vendesi. 210.000.000. PIZZA- 
RELLO, 040/766676. 


WD 
Geometra 
Marcolin 


BARRIERA (inizio Madonnina) 
particolare locale d’affari ristrut- 
turato recentemente con pietra a 
Vista 120 mq p. terra + 40 mq al 
1.0 p. collegato con scala interna. 
PIZZARELLO, 040/766676. 
LOCALI UFFICI MAGAZZI- 
NI da 20 mq a 50 mg affittiamo, 
varie zone. CENTROSERVIZI, 
040/382191. 

300 MQ CENTRALISSIMI 
vendesi muri! Invidiabili fronte 
vetrine. Adatto qualsiasi attività. 
GEOM. MARCOLIN, 
040/366901. 

PIAZZA ARCO RICCARDO 
60 mq ottime condizioni adattissi- 
mi antiquari vendesi/affittasi. GE- 
OM. MARCOLIN, 040/366901. 
PINDEMONTE locale con 4 fo- 
ri adatto a negozio, laboratorio o 
magazzino. 95.000.000. GRE- 
BLO, 040/362486. 

CENTRALE bar di 80 mq ven- 
desi comproprietà dei muri e atti- 
vità. GREBLO, 040/362486. 
ROTONDA BOSCHETTO lo- 
cale d’affari come primoingres- 
so, due vetrine fronte strada, cir- 
ca 135 mq. Vendiamo, pronta di- 
sponibilità. CIVICA & PART- 
NERS, 040/660890. 


MUGGIA licenze, avviamento, 
arredamento, avviatissimo bar ge- 
lateria artigianale, trattative riser- 


vate. «MUGGIA IMMOBILIA- 
RE» 040.275118. 
PIZZARELLO PROPONE: 
GIOIELLERIA, OREFICE- 
RIA, OROLOGERIA centralis- 
sima elegantemente arredata 
88.000.000. ATTIVITÀ. DI 
CALZATURE: zona pedonale 
centralissima licenza non alimen- 
tare, locale 50 mq 150.000.000. 
Trattative riservate, informazioni 
in sede previo appuntamento. 
PIZZARELLO 040/766676. 
ABBIGLIAMENTO posizione 
strategica, bellissimo negozio. 
BAR-TAVOLA CALDA su 
piazza centralissima, locazione 
nuova _occasionissima. BAR/ 
TORREFAZONE centrale sola- 
mente 110.000.000. PUB/TRAT- 
TORIA centrale, vero affare 
95.000.000 affrettatevi. RISTO- 
RANTE splendido, vero gioielli- 
no. Nuovissimo. GEOM MAR- 
COLIN 040-366901. 


. CENTRALE bar di circa 80 mq 


cedesi attività e comproprietà mu- 
ri. GREBLO 362486. 

CEDESI in rione molto popolato 
rivendita giornali riviste generi 
di monopolio ricevitoria Lotto Si- 
sal. Informazioni riservate presso 
ns uffici. PROGRESSO IMMO- 
BILIARE 040 639752. 


VALBRUNA vicinissimo funi- 
via Lussari, appartamento 75 mq 
arredato, con posto auto. Geom. 
GERZEL 040/310990. 

GRADO PINETA ultimo piano, 
ascensore, termoautonomo, sog- 
giorno con lato cottura, stanza, 
servizio, terrazzone, ben arreda- 
to. Verde condominiale con po- 
sto auto. Geom.  GERZEL 
040/310990. 
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IL PICCOLO 


Blitz dei vigili alla gelateria Miramare per una struttura edilizia realizzata abusivamente 


Barcola, veranda sequestrata È 


I gestori diffidati dal fer sedere i clienti nell’area fuorilegge 


Esperimento con una carrozzina e un volontario non handicappato dopo la bocciatura delle piattaforme mobili 


aMinorato» gambe all'aria sulle pedane dei bus 


Mica peregrina l’idea di nonno Berto, al secolo Umberto 
Giona. Più o meno quel che si può vedere alle fermate 
d’autobus a Parigi. Ma anche a Napoli. .Si tratta in so- 
stanza delle piattaforme mobili che permetterebbero 
agli anziani di scendere e salire con maggior agio sui 
mezzi pubblici. 

In tal senso, il Fronte giuliano aveva presentato una 
mozione per impegnare il Comune a sperimentare le 
piattaforme mobili già nel giugno dello scorso anno. La. 
mozione è andata al voto consigliare nei giorni scorsi ma 
è stata bocciata, avendo ottenuto 9 voti a favore, 17 con- 
trari con 1 astenuto. 

Teri mattina appuntamento a San Giovanni, al capoli- 
nea dei bus, con una estemporanea conferenza stampa 
per esprimere ai cittadini il rammarico («un’occasione 
persa») per la bocciatura. Presente il segretario Giorgio 
Marchesich, la consigliera Laura Tamburini ha presen- 
tato Umberto Giona, autore dell’ingegnosa soluzione. 
«Non solo è utile per le persone anziane, ma sarebbe 
l’ideale anche per gli autisti degli autobus - ha spiegato 
il progettista - che non dovrebbero più manovrare per ac- 


costarsi quanto possibile al marciapiede. E lascerebbe 
più spazio per parcheggiare, impegnerebbe 12 metri in- 
vece degli attuali 36 che si riservano alle fermate. Nè, 
nel tratto della piattaforma mobile spostato in fuori ri- 
spetto al marciapiede, sarebbe agevole lasciare auto in 
sosta. Più fluido il traffico quindi, meno rischi per chi sa- 
le e scende dai mezzi pubblici.» : 

La soluzione di nonno Berto era stata valutata positi- 
vamente da Act, vigili urbani e tecnici comunali. Ma è 
stata frenata dalle pieghe e dagli equivoci del Codice del- 
la strada. Fino alla bocciatura della maggioranza del 
Consiglio comunale. 

Nell'occasione, nel piazzale sono state sottoposte a ve- 
rifica le pedane che i nuovi autobus hanno in dotazione 
per far salire in vettura chi deve spostarsi con la carroz- 
zina. L'esperimento è stato eseguito un paio di volte con 
effetti disastrosi: la «cavia» è finita a gambe all’aria, l’ef- 
fetto comico è stato assicurato, ma solo perchè si tratta- 
va di cavia. Più doloroso sarebbe stato se ci si fosse pro- 
vato un handicappato vero. Avrebbe avuto bisogno di un 
nerboruto accompagnatore per salire sano e salvo sul- 
l’autobus. 


Le verande abusive sono fi- 
nite nel mirino del sostitu- 
to procuratore Raffaele Ti- 
to. Il magistrato ha ordina- 
to il sequestro della struttu- 
ra ”complementare” all’edi- 
ficio che ospita la gelateria 
«Miramare» proprio a metà 
del viale che porta fuori cit- 
tà. 

L'altra mattina due vigili 
urbani del reparto della po- 
lizia edilizia hanno notifica- 
to ai gestori del locale un 
provvedimento di seque- 
stro. L’atto che riguarda so- 
lo la veranda e non il bar è 
stato anche affisso alla ve- 
trata. 

I gestori Roberto Brazza- 
ch, 40 anni, e la moglie Fa- 
biola Zankola, 88 anni, so- 
no stati diffidati dal far se- 
dere i clienti del bar nel- 
l’area della veranda. Infat- 


| ti peri vigili è stato impos- 


sibile chiudere la struttura 
abusiva perchè vi si transi- 
ta per accedere al bar che è 


all’interno dello costruzio- 
ne in muratura. Gelati e 
cassate dunque solo in pie- 
di, per ordine della Procu- 
ra. 

La vicenda della veranda 
nasce nel 1997 quando Ro- 
berto Brazzach e la moglie 
avevano ottenuto un’auto- 
rizzazione edilizia per la re- 
alizzazione di una struttu- 
Ta provvisoria senza pareti 
che avrebbe dovuto servire 
per riparare in caso di piog- 
gia tavoli e sedie. Ma la'tet- 
toia in poco tempo era cre- 
sciuta, assumendo le carat- 
teristiche di una struttura 


permanente: una. sorta di 
locale nel locale che insiste 
su un’area comunale delle 
dimensioni di circa 70 me- 
tri quadrati. 

I due baristi avevano 
chiesto di sanare la situa- 
zione all’ufficio tecnico del 
Comune. Ma quest’ultimo, 
pochi mesi fa, ha detto 
«no»: dunque un «diniego di 
concessione edilizia in Sana- 
toria». Veranda abusiva a 
tutti gli effetti. 

' Gli atti allora sono stati 
trasmessi alla Regione e al- 
la Procura della Repubbli- 
ca. La legge dice che costru- 
ire senza concessione edili- 


MANUFATTO POSTO SOTTO 
SEQUESTRO PER ORDINE 


DELL'AUTORITÀ! GIUDIZIARIA 


(ARTT. 2530321 CPP.) 


zia costituisce reato. Men- 
tre invece se si tratta di as- 
senza di autorizzazione si 
tratta solo una sanzione 
amministrativa. 

A questo punto è scattato 
il provvedimento di seque- 
stro e di intimazione ad ab- 
battere la veranda. E i vigi- 
li hanno fatto il blitz. 

E pensare che per un’al- 
tra veranda, quella dell’ho- 
tel-Ai Duchi d’Aosta finita 
nel mirino della giustizia, 
proprio pochi giorni fa le co- 
se sono andate diversamen- 
te. Tutti assolti, in quella 
costruzione non c’era reato. 

Corrado Barbacini 


Il 17 marzo era rimasto coinvolto in un pauroso incidente stradale | Un tedesco di origine croata bloccato dai finanzieri e dai doganieri in servizio al valico di Rabuiese 


É morto Aldo Montemurro, | 
palombaro conosciuto e stimato 


Non ce l’ha fatta Aldo Mon- 
temurro (nella foto), 46 an- 
ni, rimasto coinvolto vener- 
dì 17 marzo in un pauroso 
incidente stradale in Viale 
Campi Elisi. 

Dopo dieci giorni di soffe- 
renza Montemurro è morto 
nel reparto di rianimazione 
dell'ospedale Maggiore, in 
seguito all’aggravarsi delle 


_ sue condizioni. 


Aldo Montemurro era no- 
to soprattutto nell’ambien- 
te subacqueo triestino, sia 
per l'intensa attività svolta 
sia perché socio fondatore 
dell’Associazione sommoz- 
zatori professionisti, e socio 
del Club subacqueo sporti- 
vo «Bora Scura». 

Negli ultimi tempi svolge- 
va anche servizio come ma- 
rinaio in banchina per la 
Società triestina della vela 
(Stv). 

Come palombaro aveva 
lavorato in molti cantieri a 
Trieste e anche all’estero. 


Montemurro era molto sti- 
mato tra i subacquei profes- 
sionisti. «Lo ricorderemo 
tutti sempre come ottimo 
collega - dice Paolo Furlan, 


della Geomar -, come perso- 
na buona e altruista, ma so- 
prattutto rimpiangeremo il 
grande e caro amico». 
Un'esistenza non priva 
di difficoltà, quella di Aldo 
Montemurro, che molti an- 
ni fa aveva perso il suo uni- 
co figlio, ancora in tenera 
età. 


L'incidente di cui Monte- 
murro è rimasto vittima 
era avvenuto poco dopo le 
due di notte in Viale Cam- 


pi Elisi. 
Montemurro era alla 
guida della sua «Volkswa- 


gen Passat», quando l’au- 
to ha sbandato ed è anda- 
ta a schiantarsi contro un 
albero ai bordi della stra- 
da. di 

A bordo della Volkswa- 
gen c'erano altre tre perso- 
ne, rimaste ferite. 

Ma il .più grave era ap- 
parso Montemurro che, 
soccorso dal 118, era stato 
subito ricoverato al repar- 
to di rianimazione del- 
l'ospedale Maggiore dove 
è spirato lunedì nonostan- 
te le cure mediche. 

La data dei funerali 
non è ancora stata fissa- 


Soldi e una pistola nel doppiofondo della Jeep 


Il guidatore pattessia pagando 46 milioni davanti al giudice e riparte 


Nel doppiofondo ricava- 
to sotto un sedile dell’au- 
to c’era un vero e pro- 
prio forziere con la bel. 
lezza di 132 mila marchi 
tedeschi, pari a 130 mi- 
lioni di lire e una pistola 
Smith e Wesson calibro 
38 oltre ad alcune muni- 
zioni. 

I finanzieri e i doganie- 
ri in servizio al valico di 
Rabuiese erano rimasti 
colpiti da una Jeep con 
targa tedesca che l’altra 
sera.era arrivata al con- 
fine. La vettura, certo 
inadatta per lunghi viag- 
gi, risultava arrivare da 
Berlino. E l’uomo che 
era al volante mostrava 
qualche segno di nervo- 
sismo. . 

Alla guida del fuori- 
strada c’era un tedesco 
di origine croata, Ivan 
Ploricic, 46 anni. Così, 
più per scrupolo che per 
un effettivo sospetto, 


hanno _ controllato la 
Jeep. E hanno trovato 
nel doppiofondo il dena- 
ro e la pistola. Tutto que- 
sto è successo ieri matti- 
na alle cinque. 

Ma l’uomo non si è per- 
so d’animo. Ha risposto 
alle domande degli inve- 
stigatori dichiarando 
che quel viaggio gli era 
stato commissionato da 
una certa organizzazio- 
ne turca e che il suo com- 
penso sarebbe stato del 
10 per cento della som- 
ma, circa 13 milioni di li- 
re, 

Così ha chiesto subito 
di poter patteggiare da- 
vanti al giudice. Dopo 
poche ore Ivan Ploricic 
è arrivato in Tribunale. 
Il magistrato lo ha con- 
dannato al pagamento 
di circa 46 milioni. In 
tarda mattinata si è ri- 
messo in viaggio. Alleg- 
gerito. 


oro interinale: gioie e dolori della «new economy» 


Sabato 1 aprile 
Seminario sulla riforma’ 
del transito comunitario 


Sabato 1 aprile alle 9 
nella sala maggiore del- 
la Camera di Commer- 
cio in piazza della Borsa 
14 si svolgerà il semina- 
rio di studi e aggiorna- 
mento: «Riforma del 
transito comunitario 
Ots. Nuovo sistema del 
transito informatizzato 
Ncts». Dopo la prolusio- 
ne di Giovanni De Mari, 
presidente Cnsd ci sarà 
la relazione di Paolo 
Pantalone capo divisio- 
ne circolazione merci del 
Dipartimento dogane di 
Roma. Dopo i quesiti e 
le repliche le conclusioni 
di Emanuele Nigro presi- 
dente degli spedizionieri 
doganali regionali. 


«Excuse me!» Ma intanto il commesso è già un altro 


Per ordinare un caffè nero tutto o.k., ma per il lutte deve intervenire il manager 


«Ma che pizza ”sta fissazio- 
ne del posto fisso”. Tutti i 
giorni, alla stessa ora, die- 
tro la stessa scrivania, la 
solita vecchia triste routi- 
ne. Ma chi lo vuole più que- 
sto lavoro qua, adesso che 
i tempi sono cambiati? E 
meno male che sono cam- 
biati...». Eccola là, la «new 
economy», spiccicata dap- 
‘pertutto sui manifesti pub- 
blicitari che dal dicembre 
scorso tappezzano tutte le 
linee della metropolitana 
londinese. Naturalmente 
si tratta della pubblicità 
di un'agenzia di colloca- 
mento. Tu ti siedi sulle pol- 
troncine in stoffa della 
«Tube» inglese, oppure te 
ne stai in piedi — dipende 
dall'ora — strizzato tra mil- 
le persone che si fanno i 
fatti loro e leggi questi an- 
nunci. Cambiano ogni me- 
se, ma il messaggio in fon- 
do è sempre lo stesso. «I 
tempi sono cambiati, il 
mercato del lavoro corre în 
avanti, il posto fisso non 
esiste più e comunque era 
proprio una barba, se vuoi 
essere felice e ritrovare te 
stesso vieni da noi che ti 
diamo una mano». 

La pubblicità è accatti- 
vante, soprattutto per i gio- 


E la tanto decantata «new 
economy» di Blair, alla 
gente che usa la metropoli- 
tana, ai ragazzi trai 20 ei 
30 anni in cerca di lavoro 
nella città che accoglie tut- 
ti, sembra essere questo. 
La negazione del posto fis- 
so e l’entusiastica scoperta 
del «temporary job», în ita- 
liano il lavoro tempora- 
neo. Questo tipo di lavoro, 
in Inghilterra va alla gran- 
de in questo momento. Cer- 
to non è esattamente quel- 
lo che la pubblicità ti ven- 
de. Perché l'annuncio ti di- 
ce che «diventi imprendito- 
re di te stesso, decidi della 
tua vita» e le cose poi non 
stanno esattamente così. 
Decidi della tua vita nel 
senso che un mese puoi an- 
dare a vendere cheesebur- 
ger nei McDonald's e il 
giorno dopo te ne vai a fa- 
re il caffè da Costa «cuore 
d’Italia». 

E, per carità, trovi an- 
che un lavoro da\impiega- 
to naturalmente, tanto lo 
stipendio è basso e puoi an- 
dar via quandi vuoi. E ti 
possono anche licenziare 
quando vogliono. La «new 


economy» di cui si è discus- 


so al vertice d Lisbona non 
è questo, ma certo quella 


vani, decisamente più an- messa în pratica da Blair 


gosciante per chi giovanis- 
simo non è più, ma, a ogni 
modo, così stanno le cose. 


ha aperto la strada anche 
a questo tipo di lavoro, nel 
nuovo sistema del mercato 


dell'occupazione c'è anche 
questo. Nessun giudizio, 
soltanto qualche esempio 
di quello che può accadere 
facendo un temporary job. 
Da Starbucks, catena di 


ristretto. L'altro mese ti da- 
vano il caffè con la panna 
e una manciata di marsh- 
mallows sopra. I ragazzi 
che ti servono solitamente 
non superano i venticin- 


«Te la dò io la new economy», direbbe Beppe 
Grillo. E dato che Trieste si candida a futura ca- 
pitale-digitale d’Italia (che c'entra poco con le di- 
ta, digit in inglese vuol dire cifra - è meglio pren- 
dere confidenza con la lingua) siamo andati a da- 
re un’occhiata a Londra, che capitale già è in mo- 
do più estensivo, per vedere cosa succede nella 
pratica applicazione dei nuovi sistemi di job-cre- 
ation (creazione del lavoro) inventati e applicati 
dal premier laburista Tony Blair. 

. Una premessa: new economy non è ovviamen- 
te il solo lavoro interinale (che qualcuno ha avu- 
to la pietà di tradurre in «temporaneo» per scen- 


dere tra il non esiguo numero di coloro che non 
conoscono il latino), anzi. E’ tutto un complesso 
di nuove attività legate al computer (e-commer- 
ce, B2B, siti, portali...fatevelo tradurre o spiega- 
re dai figli più piccoli) che però iL Sic Lionio 


contengono l’idea dell’abolizione del posto fisso. 
Lavoro, non posa di lavoro. Esistono grandissi- 
me aziende che gestiscono questo tipo di lavora- 
tore del 2000: li chiamano, li istruiscono e li spe- 
discono dove serve. Quando non serve più, a ca- 
sa. Il 3 aprile a Trieste ci sarà un convegno per 
vedere se tutto questo si potrà applicare anche 
al lavoro portuale, Sono cose serie, ma intanto 
sorridiamo un po’. Temporaneamente. 


bar americana molto di que anni. Non tutti sono 


moda, ogni mese c'è una 
speciale offerta e i nomi 
delle bevande sono scritti 
in italiano: caffelatte, 
espresso macchiato, caffè 


veloci, quasi tutti ti sorri- 
dono perché li obbligano e 
anche perché si divertono. 
Se chiedi loro quello che 
c'è scritto nella lista, fila 


tutto liscio. Non sognatevi, 
per l’amor di Dio, di chie- 
dere cose del tipo «mi scu- 
si, vicino all’espresso mac- 
chiato posso avere un po’ 
di latte freddo®». Perché al- 
lora è la fine, bisogna chia- 
mare il manager. 

Il manager di solito è un 
uomo un po’ più grande 
che arriva e con grande 
professionalità ti versa fi- 
nalmente il latte freddo, ti 
sorride e ti ringrazia per 
aver scelto di venire a pren- 
dere il caffè da loro. tu ti 
sbalordisci, ma il giorno 
dopo ritorni perché dopo- 
tutto sono gentili. Intanto 
il ragazzino assunto in 
mattinata alle prese con 
una macchina del caffè 
Che non conosce sta già me- 
ditando di cambiar lavoro 
se un secondo turista si az- 
zarda a chiedergli ‘qual- 
cos'altro che non sia previ- 
sto dalle procedure stan- 
dard. Altro lavoro, altro 
esempio: a Londra le far- 
macte, di solito, si chiama- 
no tutte con lo stesso nome 
e vendono di tutto, dai me- 
dicinali ai prodotti da dro- 
&heria nonché qualche tra- 
mezzino confezionato per- 
ché non si sa mai che ti 
venga fame mentre stai cer- 
cando i pannolini per tuo 
figlio. Anche lì il tempo- 
rary job dilaga e non po- 
trebbe essere altrimenti 
perché sono sempre aperti. 


Proprio per questa ragio- 
ne, anche se vai sempre 
nello stesso posto, difficil- 
mente ti capiterà d’imbat- 
terti nelle stesse commesse 
perché quella delle dieci al- 
le due già non c'è più. E, 
molto probabilmente, la 
dolcissima ragazza india- 
na a cui chiedi una confe- 
zione di Cottonfioc non ha 
la minima idea di dove 
questa si trovi. «Era qui, 
l’altro ieri — ti risponde — 
ma adesso devono averla 
spostata, aspetti chiedo, 
ah no, provi nella Babysec- 
tion...». Si scusa e ti sorri- 
de moltissimo la povera 
commessa e tu mica te la 
puoi prendere perché è ov- 
vio che non sappia dove 
stanno le cose se è appena 
arrivata e nessuno le ha 
spiegato un accidente. Na- 
turalmente stiamo andan- 
do per esagerazioni. I fa- 
mosi «Temp», abbreviazio- 
ne dei ragazzi che lavora- 
no a tempo determinato a 
Londra, non sono tutti co- 


SÙ 

Qualcuno il latte freddo 
te lo dà anche senza coin- 
volgere il manager e qual- 
cun altro riesce perfino a 
scambiare quattro chiac- 
chiere da dietro la cassa 
del «Burger King» senza 
snocciolare a memoria e 
privo di tono l’offerta del 
giorno. Eppoi questa solu- 
zione, per molti, va benissi- 


Ogsi in via del Collegio 6 
Lavoratori del Comune 
in assemblea generale 


Questa mattina dalle 9 
| alle 12 nella sala della 
Chiesa di Santa Maria 
Maggiore in via del Col- 
legio 6 ci sarà l’assem- 
blea generale di tutti i 
lavoratori del Comune 
di Trieste organizzata 
da Cgil Fp.; Cisl, Fiadel 
Cisal, Confsal, Cisas, 
Usppi, Ugl, RdB. 

All'ordine del giorno: 
ristrutturazione degli or- 
ganici; produttività - ini- 
donei - concorsi interni; 
privatizzazioni dei servi- 
zi comunali. 

L'assemblea dei lavo- 
ratori del Comune è 
aperta anche alla cittadi- 
| nanza. 


Summit a Science Park 


Biotecnologie: 
valutazioni e rischi 


La valutazione del ri- 
schio nell'utilizzo di or- 
ganismi geneticamente 
modificati: è questo l’ar- 
gomento di grande at- 
tualità che viene tratta- 
to fino al 31 marzo al 
Centro internazionale 
di ingegneria genetica e 
biotecnologia (Icgeb) al- 
l'Area Science Park. 

Quaranta i ricercato- 
ri provenienti da 25 Pa- 
esi che affrontano que- 
ste importanti temati- 
che con il compito di for- 
nire una corretta infor- 
mazione sul rischio nel- 
l’utilizzo di organismi 
geneticamente modifica- 
ti. 


eno 
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mo. Va bene pèr chi vuole 
venire qui a imparare l’in- 
glese e poi tornare a casa e 
provare a fare qualcos'al- 
tro, oppure rimanere e pro- 
porsi per un lavoro un po’ 
‘più serio tanto ormai è av- 
vantaggiato rispetto agli 
inglesi perché conosce an- 
che l'italiano. 

Calza a pennello per chi 
ha bisogno di raggranella- 
re un po’ di soldi e poi an- 
dare a farsi un viaggio in 
Patagonia. E funziona a 
meraviglia per chi, sull’ar- 
gomento vuol scriverci un 
libro, come ha fatto Sere- 
na Mackesy in un diario 
spassoso appena pubblica- 
to dalla casa editrice Ar- 
row. Va bene, insomma, 
per chi deve sopravvivere, 
in un modo o nell'altro, 
per chi non tiene troppo al 
proprio lavoro, alle soddi- 
sfazioni che può dare, alla 
professionalità e alla com- 


petenza. Perché — questo è 
il dato oggettivo — chi cam- 
bia lavoro ogni mese e 
ogni giorno, 1 lavori li fa 
tutti e con tanta buona vo- 
lontà. Ma ovviamente, tra 
vendere il prosciutto crudo 
e saperlo tagliare, ci passa 
in mezzo  l’Eurotunnel. 
Qualche soldo dunque, nes- 
suna responsabilità, a vol- 
te poco impegno, spesso un 
briciolo di nevrosi a fine 
turno perché ti sei incasi- 
nato con i soldi alla cassa 
del supermercato. Certo, 
meglio di niente. 

‘a «Non sarà mica que- 
sta la new economy? si 
chiede parlando ad alta vo- 
ce il turista triestino qua- 
rantenne, ingegnere di pro- 
fessione, di passaggio a 
Londra. Il «temp», venten- 
ne, lo guarda con occhio in- 
terrogativo. Dopotutto a 
lui che gliene frega? Doma- 
ni avrà già cambiato lavo- 
Fo; 

Erica Orsini 
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IL PICCOLO 


SPECIALE SCUOLA 


Vivo interesse per un corso di giornalismo organizzato in preparazione del nuovo esame di stato 


«Galilei», come nasce un articolo 


La cronaca «in diretta» di un'esperienza vissuta collettivamente 


TRIESTE Chiaro, leggibile, es- 
senziale: sono queste le ca- 
ratteristiche ritenute fonda- 
mentali in un articolo gior- 
nalistico. E° quanto emerso 
in estrama sintesi da un 
corso di giornalismo tenuto- 
si al Liceo scientifico «Gali- 
leo Galilei» e dedicato agli 
alunni del primo biennio. Il 
corso si inserisce in un pro- 
getto promosso e coordina- 
to dalla prof. Giuliana Giu- 
dizi.e indirizzato a fornire 
agli alunni la capacità di ri- 
spondere alla richiesta, pre- 
vista dal nuovo esame di 
stato, di sviluppare l’argo- 
mento scelto dal candidato 
«nella forma di articolo di 


giornale». Le lezioni - tre 
sessioni settimanali da due 
ore ciascuna - hanno visto 
la partecipazione in qualità 
di ’esperto” di un capore- 
dattore de «Il Piccolo» ed 
hanno riscosso notevole suc- 
cesso tra gli alunni. 

Per poter scrivere, prima 
bisogna saper leggere. Par- 
tendo da questo presuppo- 
sto, gli aspiranti-giornalisti 
si sono innanzitutto cimen- 
tati nella lettura guidata e 
nell'analisi strutturale di 
alcuni testi-tipo, in partico- 
lare di un articolo di fondo 
o di commento, di uno di 
cronaca e di uno di attuali- 
tà costruito in base a noti- 


zie, documentazioni, testi- 
monianze disponibili. 

In questo particolare 
esercizio gli alunni hanno 
«vivisezionato» gli articoli, 
addentrandosi nelle tecni- 
che di costruzione del testo. 
Sono state così facilmente 


individuate le risposte ai 


fondamentali quesiti ”clas- 
sici’” che un articolo deve 
contenere rispetto a un fat- 
to che vuole descrivere: chi, 
come, dove, ‘quando, per- 
chè. Dall'analisi dei testi è 
quindi emerso come alla ba- 
se di ogni buon articolo ci 
sia sempre una cadenza di 
sviluppo - una scaletta - 
che si articola partendo dal- 


L'importanza delle Gps, le Consulte provinciali studentesche 


Una sigla enigmatica 
che pochi conoscono 


GORIZIA C.P.S.: sigla enigmatica che indica 
un qualcosa che, fino all'anno scorso, mi 
era totalmente estraneo. C.P.S.: tre lette- , 
re che rappresentano un organo fonda- 
mentale per il mondo della scuola che gio- 
ca un ruolo importantissimo nel rapporto 
tra studenti ed autorità. Le Consulte pro- 
vinciali studentesche, operative ormai da 
4 anni, sono da allora cresciute in impor- 
tanza e hanno guadagnato un importan- 
tissimo ruolo nella presa delle decisioni 


da parte delle autorità. 


Tra le file degli studenti l’ignoranza 
sul lavoro svolto dalle C.P.S. e sulle loro 
competenze, specialmente dalle nostre 
parti, è ancora altissima. Questo deriva 
dal fatto che la nostra provincia è picco- 
la, e di conseguenza anche la Consulta 
territoriale ha poco peso nei confronti:del- 
le più grandi consulte d’Italia: Non per 
questo ci sentiamo meno importanti nel- 
la nostra vita scolastica e inascoltati dal- 


le persone che contano. 


Tutto questo è stato confermato duran- 
te il convegno nazionale delle C.P.S. tenu- 
tosi a Castelvetrano (Trapani) dal 16 al 
19 marzo 2000. All'incontro dal titolo 
«Studenti e culture del Mediterraneo» so- 
no intervenuti i rappresentanti delle Con- 
sulte e alcune delegazioni provenienti 
dall’Albania, Francia, Grecia, Palestina, 


Spagna e Tunisia. 


Lo scopo di questo convegno era di sta- 


nuto a creare, delle commissioni che 
avrebbero discusso circa alcune delle pro- 
blematiche che interessano la nostra so- 
cietà. Tra queste ho aderito al gruppo 
«Sport strumento di pace: la tregua sacra 
olimpica e gli ambasciatori di pace», di- 
retto dal prof. Nikos Siklogou, presidente 
del progetto «Aristotelion». 

Si è discusso giungendo a interessanti 
risultati, risultati che si concretizzano 
nella decisione di far accedere e città inte- 


ressate alla candidatura per l’organizza- 


zione delle olimpiadi solo dopo la presen- 
tazione di un «dossier nobile» che illustri 
le opere socialmente utili in programma. 
Questo nostro studio non rimarrà una 
mole di parole pronunciato fra un circolo 
elitario di «sognatori», ma, a partire dal- 
l’opera di sensibilizzazione popolare per 
‘la quale abbiamo già firmato due scaden- 
ze (una prima del prossimo convegno di 
Trieste a fine maggio e la seconda prima 


dei giochi invernali di Torino 2006) e sta- 


bilito i mezzi d’informazione più adatti, 
si comincerà a lavorare per, come ha det- 
to il prof. Sikloglou, «...ripristinare l’anti- 
ca e nobile consuetudine greca della tre- 
gua sacra durante le Olimpiadi». 

In conclusione, quindi, .C.P.S. è la via 
che abbiamo noi giovani per influire di- 
rettamente sul mondo d'oggi e di quello 


del futuro, sempre più prossimo e, si spe- 


bilire, in seno al luogo d’incontro multi- 
culturale tra popoli diversi che si era ve- 


Esaltante esperienza televisiva degli studenti del liceo classico «Dante» di Gorizia 


ra, sempre più nostro. 


David Peterin 
C.P.S. di Gorizia 


Luci della ribalta nell'Agorà 


GORIZIA Le luci della ribalta, 
le telecamere, le prove, le 
inquadrature, le avverten- 
ze del regista. E poi, final- 
mente, il via alle riprese. 
Così quindici studenti della 
IV B del liceo classico «Dan- 
te» di Gorizia sono diventa- 
ti improvvisamente protago- 
nisti in televisione. A Trie- 
ste, grazie alla trasmissio- 


ne domenicale di Rai Regio-- 


ne «Agorà». 

Era la prima volta un pO’ 
per tutti: per la scuola, per 
la città, per la professores- 
sa accompagnatrice Letizia 
Messere, naturalmente per 
gli studenti. Che hanno avu- 
to la possibilità di dibatte- 


CENTRO 
DIFO 
RROF 


E 
GIO DEL 


O 
SSIONALE 


re, nella quinta puntata del 
talk-show. giovanile del 
Friuli Venezia Giulia (regi- 
strata il 16 marzo e andata 
in onda domenica 25 marzo 
dalle 9.30 alle 10), l’argo- 
mento-animali. Un tema 
non certo in cima alle aspi- 
razioni degli studenti del 
«Dante»; che in classe si era- 
no preparati soprattutto 
sulla musica, sulla droga, 
sul servizio militare, sullo 
sfruttamento : dei minori. 
Ma che è diventato tanto 
stimolante all’interno di 
uno studio televisivo da es- 
sere definita all'unanimità 
«un’esperienza da ripete- 


re», 
Ù 


L'emozione della diretta 
è stata ben presto sostitui- 
ta dal timore di non saper 
discutere all’altezza dei due 
ospiti invitati dalla condut- 
trice Daniela. Schifani, il 
presidente regionale della 
Federcaccia Petruzzi e il 
presidente regionale del- 
TEnpa Urso. «La mezz'ora 
di programma - commenta 
Elisa Fabbi, intervenuta 
spontaneamente nel dibatti- 
to e ora gelosissima della vi- 
deocassetta registrata due 
domeniche fa - non ci ha 
permesso di sviluppare tut- 
te le proposte analizzate in 
classe, anche perché i due 


ospiti hanno monopolizzato. 


l’enunciazione di una noti- 
zia, di un fatto, di un pen- 
siero, per passare poi alla 
descrizione nel dettaglio, al- 
l’argomentazione, all’appro- 
fondimento dell’enunciato, 
estendendosi quindi alle va- 
lutazioni delle conseguenze 
ed eventualmente conclu- 
dendo con delle proposte, 
delle soluzioni, dei suggeri- 
menti, delle alternative. 
Tenendo conto di questi 
principi, i corsisti si sono ci- 
mentati nel «compito a ca- 
sa» che consisteva nella re- 
dazione di un articolo sul- 
l'imminente entrata in vigo- 
re dell’obbligatorietà del ca- 
sco per chi usa veicoli a mo- 


La classe III G' del liceo «Petrarca» ha realizzato un cd rom per aiutare a difendersi 


tore a due ruote. «General- 
mente buono» è stato il ri- 
sultato secondo le valuta- 
zioni del giornalista, «con 
ampi spazi di miglioramen- 
to». E proprio in questa otti- 
ca, nella sessione plenaria 
conclusiva del corso, gli 
”aspiranti giornalisti” han- 
no provveduto, tutti assie- 
me, a sintetizzare quanto 
appreso stendendo un arti- 
colo sull’esperienza appena 
vissuta. Il risultato è qua- 
sto articolo, costruito in di- 
retta sulla lavagna lumino- 
sa con il contributo de 

gli alunni delle classi 

Ie II B,IeIIF,ITA, IC 

Liceo «Galilei» di. Trieste 
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Docenti e allievi 


. . 


a lezione di protezione civile 


TRIESTE La Protezione civile si presenta. Nell’arco dell’anno scolastico sono stati 
previsti 92 corsi riservati ai docenti, non docenti e allievi delle scuole elementari, 
medie e superiori della provincia di Trieste per giungere ad una capillare cultura 
preventiva di protezione civile. L'ultima iniziativa in ordine di tempo ha coinvolto 
gli alunni delle terze classi, ai quali la sezione Guido Corsi dell’Associazione Alpini 


ela Sogit di Trieste hanno illustrato alcune tematiche di 
la prevenzione antisismica, il primo soccorso, l’antinceni 


rotezione civile, tra cui 


di 


lo e gli incidenti domestici. 


dalla zecca 


Tutti i segreti di un «vampiro» 


Ed è solo l’inizio: in preparazione c'è già un altro importante progetto 


TRIESTE È affamata, ma sa 
aspettare; immobile e silen- 
ziosa Come un termometro 
vivente, registra la tempera- 
tura di chi le passa accanto. 
Se è un animale a sangue 
caldo, attacca. E succhia. È 
la fame scompare. No, non è 
un film sui vampiri: anzi, 
può capitare a chiunque Si 
avventuri sul Carso triesti- 
no, magari per un’innocua 
passeggiata. Tornando a ca- 
sa, costui potrebbe accorger- 
si di uno strano prurito per- 
sistente, accompagnato da 
un punto rosso grande qual- 
che centimetro. in quel bub- 
bone rosso c'è lei, ubriaca e 
ben pasciuta, orgogliosa del- 
Vag; AOSNAA ortatri= 
ce di un morbo che l’ha resa 
tristemente celebre. Il suo 
attacco è andato ‘a segno 
grazie al rostro seghettato 
che, quando SOIL la pel- 
le, non prova alcun dolore. 
Lei, la zecca, signora incon- 
trastata del Carso, si crede 
invincibile. E ne ha tutte le 
ragioni. 

«Io in Carso cerco di non 
andarci — racconta la profes- 
soressa Orlandini -—, e se ci 
vado cammino sui sentieri e 
mi vesto di chiaro. Anche se 
è matematico che mi punge- 
rà lo stesso». Insegna mate- 
rie scientifiche al liceo «F. 


il dibattito rubandoci il no- 
stro tempo e animando l’at- 
mosfera oltre ogni limite». 
E allora per fortuna che 
c'era il contorno: la mascot- 
te canina Trudi, gli incontri 
hei corridoi con i mezzi bu- 
sti del Tg, la trasferta vissu- 
ta non come la classica visi- 


Petrarca», la prof. Orlandi- 
ni, e con le zecche combatte 
da tempo una battaglia: 
quella per una corretta e at- 
tiva informazione. Allora. 
ha proposto alla classe III (ci 
di senno un cd rom per 
diffondere il materiale infor- 
mativo sulle zecche e sulla 
malattia che viaggia attra- 
verso il loro morso, il morbo 
di Lyme. La risposta è stata 
unanime. Ora il cd rom è di- 
sponibile per alunni e docen- 
ti del «Petrarca», e non solo. 

«Ho sentito la necessità 
di fare questa operazione — 
spiega la prof. Orlandini — 
perché al ”Petrarca’ non 
c'era alcun tipo di materiale 
didattico su questo tema e 
anche per trovare delle rela- 
zioni tra il morbo di Lyme e 
l’ecosistema nel quale si ma- 
nifesta». Ovvero la nostra 
regione, dove, dati alla ma- 
no, i casi di morbo di Lyme 
si sono moltiplicati, segnan- 
do una crescita progressiva 
negli ultimi anni. È, in re- 
gione, ancora più preoccu- 
pante è la situazione di Trie- 
ste. «Secondo le ricerche da 
noi effettuate e poi inserite 
nella seconda parte del cd 
rom (quella strettamente 
scientifica) — rileva la docen- 
te — sono tre i fattori, che 
avrebbero permesso una cre- 


ta d’istruzione ma come 
un'importante opportunità 
di dare eco alle proprie idee 
DE difesa del mondo anima- 
e. 

«È stata un'esperienza 
strana, insolita, originale, 
sicuramente positiva -. ri- 
marca un altro studente del- 


“la prima parte 


_—.. 


scita di tipo logaritmico del- 
le zecche: l’incespugliamen- 
to del Carso, la presenza di 
mammiferi selvatici e, in 
RAItOLIO la variazione 

lel clima». Sarà forse il con- 
troverso fenomeno dell’effet- 
to-serra, infatti, ma di una 
cosa si può esser certi; l’in- 
verno non è più quello di 


_una volta. À ciò si deve ag- 


giungere l’assenza di nemici 
naturali, che rende lam: 
biente carsico un vero para- 
diso per le zecche. La vita di 
queste cuginet- 
te dei ragni è 
stata descritta 
dagli studenti 
della INI G nel- 


del cd’ rom, 
quella compila- 
tiva. Per loro 
un lavoro di ap- 
profondimento 
che tornerà uti- 
le all'esame di 
maturità. Per 
la prof. Orlandini, invece, 
dopo questa ricerca multi- 
mediale, un altro cd rom è 
già in cantiere: conterrà la 
classificazione del materia- 
le didattico museale del «Pe- 
trarca», che da tempo neces- 
sita di una sistemazione. 
Stefano Crisafulli 


E dopo la IV B toccherà 
ora alla IV A, in video 
domenica prossima 


la IV B, Antonio Giacomel 
-. La vita dietro le quinte, lo 
studio piccolo e non disper- 
sivo, le rassicurazioni degli 
addetti ai lavori ci hanno 
ermesso di fare una bella 
igura: prova ne è il fatto 
che non è stato tagliato 
nemmeno un secondo della 
nostra ’performance”». 

Ora tocca alla IV A: altri 
uindici studenti goriziani 
che, assieme alla professo- 
ressa Rosa Tucci, Renn 
ranno domani alle prove 
della puntata di «Agorà» de- 
dicata alla religione che an- 
drà in onda domenica. I vi- 
deoregistratori pare siano 

già programmati. È 
Mauro Casadio 


Il morbo di Lyme è una 
malattia molto grave, en- 
demica nella nostra zona, 
causata da un'infezione 
batterica. provocata dal 
morso di alcune specie di 
zecche dure. Nonostante 
la sua comprovata gravi- 
tà la carenza 
d'informazione 
a riguardo è 
preoccupante. 
In meno di un 
decennio i casi 
nella provincia 
di Trieste sono 
aumentati in 
modo esponen- 
ziale: nel 1991 
ne è stato’ ri- 
scontrato soltanto uno, 
nel 1998 ne sono stati se- 
gnalati ben 63. 

Di fronte a questi dati 
allarmanti la domanda a 
cui abbiamo tentato di ri- 
spondere noi ragazzi della 
III G del Liceo «F. Petrar- 
ca», sotto la guida della 
professoressa Viviana Vi- 
dali, è: «Esiste una relazio- 
ne tra diffusione della ma- 
lattia e cambiamenti del- 
l'ecosistema nella provin- 
cia di Trieste? 

La prima fase del no- 
stro lavoro è stata dedica- 
ta’ alla documentazione; 
grazie alla preziosa colla- 
borazione del dott. F. Cri- 
sciani, dell'Istituto speri- 
mentale talassografico di 
Trieste, del dott. F. Pereo, 
direttore dell'Oasi avifau- 
nistica dell’Isola della Co- 
na, e dell'Unità operativa 
igiene, sanità pubblica e 
prevenzione ambientale, 
abbiamo potuto raccoglie- 
re dati riguardanti: la dif- 
fusione, in Italia e nel 
mondo, del morbo di Ly- 
me; la vegetazione del Car- 
so triestino; la presenza di 
mammiferi selvatici sul 
territorio; le medie tempe- 
rature e precipitazioni ne- 
gli ultimi trent'anni. 

Alla luce di questi dati, 


Una malattia molto grave 
di cui si sa ancora troppo poco 


‘ alla scuola, e soprattutto 


contenuti in un cd-rom co- 
struito ad hoc per fornire 


agli studenti, un valido 
strumento didattico e di 
prevenzione, abbiamo po- 
tuto quindi notare una cer- 
ta relazione fra la diffusio- 
ne del morbo di Lyme e 1 
cambiamenti subiti dal 
l'ecosistema nella nostra 
provincia. 

Infine, per testare le co- 
noscenze dei giovani -ri- 
guardo questa pericolosa 
malattia, abbiamo effet- 
tuato un sondaggio i cut 
risultati testimoniano 
quanto queste siano scar- 
se, confuse e imprecise. 

Abbiamo preso come 
classi campione le quarte 
ginnasiali (primo anno) e 
le terze liceo (ultimo an- 
no), scoprendo che le pri- 
me sono del tutto disinfor- 
mate sull'argomento: (il 
45% circa non aveva nean- 
che moi sentito parlare 
del morbo di Lyme), men- 
tre gli studenti, che spera- 
bilmente si apprestano a 
concludere il loro ciclo di 
studi quest'anno, si sono 
rivelati maggiormente pre- 
parati sull’argomento, 
avendo ricevuto dalla 
scuola almeno le conoscen- 
ze di base sulla malattia e 
sui periodi che essa com- 
porta, anche se permane 
una carenza di conoscenze 
specifiche sulla malattia 
(solo il 26% sa come sì cu- 
ra il morbo). È infine im- 
portante segnalare che il 
95% degli interventi è con- 
corde nell'affermare la ne- 
cessità di saperne di più. 
Risulta quindi evidente 
che alla base di una corret- 
ta prevenzione ci debba es- 
sere un'adeguata opera di 
informazione da parte del- 
le famiglie, della scuola e, 
soprattutto, dei cosiddetti 
mass media. 

’ Andrea Bertocchi 
III G L.G. «F, Petrarca» 
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Scuola e lavoro 


Provvede alla riparazione ed alla sostituzione i 
dei diversi componenti della carrozzeria dell'autoveicolo me 
lavorazione della lamiera nelle sue varie fasi, dalla raddrizzatura alla 


vemiciatura. 


Utilizza le tradizionali | 


diante la 


macchine utensili, provvedendo anche alla loro manutenzione; è in 
grado di operare e programmare su unità di lavoro a controllo numerico 
computerizzato 


Nel primo anno di corso LÌ N i d 

studia la realizzazione e la manutenzione di impianti elettrici civili ed industriali. Nel secondo anno 

di corso si specializza nell'installazione, manutenzione e riparazione di condizionatori domestici, 
+. climatizzatori per autoveicoli, armadi refrigerati, vetrine e celle frigorifere. 


Effettua le normali |. MO. - ... 
riparazioni del motore a scoppio e diesel su autovetture ed autocatti, 
nonchè dei gruppo turbocompressore, anche con interventi sugli accessori 
elettrici ed elettronici. ; 


- 


Acquista l'idoneità Li 
al montaggio dei tradizionali impianti termoidraulici; effettua l'installazione, 
l'avviamento e la taratura di impianti di climatizzazione di varia complessità 
sulla scorta degli elaborati dei progettisti. 
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SPECIALE SCUOLA 


La storia della dinastia Supicic, tanto brava a costruire barche a vela che Selve, dove viveva, divenne per tutti «l'isola degli armatori» 


Dai velieri alle derive, una famiglia di marinai 


19 


IL PICCOLO 


Una fama centenaria, un prozio celebre e due sorelline che vogliono raccoglierne l'eredità 


TRIESTE Circa duecento anni 
fa, alla fine del Settecento, 
una famiglia di HU Supi- 
cic viveva in un modesto 
villaggio sugli altopiani 
della Lika. Questa è una re- 
gione brulla, sassosa e ino- 
spitale nel profondo della 
attuale Croazia. Poiché 
dalla terra e dalla pastori- 
zia si poteva ottenere poco, 
il capofamiglia decise di 
trasferire tutto il nucleo fa- 
miliare in un altro luogo. 
Pensò di seguire il corso 
della bora che da quei mon- 
ti soffia verso il mare. 
Giunsero così sulla costa 
dalmata e da questa si 
spinsero in mare fino a tro- 
vare un'isola non troppo 
‘spazzata dalla bora. 

Si fermarono così a Sel- 
ve, abitata soltanto dalle 
monache Benedettine che 
custodivano l’isola che era 
proprietà di Venezia. Colti- 
vavano la terra, ingrandi- 


azzi della scuola media Campi Elisi 


no abili costruttori di bar- 
che, pescatori, marinai. 
Tanto bravi erano nel co- 
struire le barche a vela 
che, addirittura, Venezia 


rono il gregge e poi scopri- 
rono che dal mare si pote- 
va ottenere un buon sosten- 
tamento. Così quegli uomi- 
ni di montagna diventaro- 


Lu 


Il prestigioso trofeo fu conquistato nel 1930 e nel 1937 dal capitano Stanley Suppicich-Suppini di Selve 


vini, «castreve» per gli ovi- 
ni, «pieleghi» per le merci 
varie. Così nella metà del- 
l’Ottocento, quando l’isola 
passò sotto il dominio au- 


nl 


cominciò a commissionare 
loro la costruzione di gros- 
se navi a vela da trasporto 
per merci e animali: «man- 
zere» per il trasporto di bo- 


La Coppa America due volte in Dalmazia 


Da vecchie cronache del’epoca si è scoperto che uno skip- 
per italiano figurava fra i vincitori del più importante e 
prestigioso trofeo velico del mondo. Nel 1934 infatti, pri- 
mo ufficiale dello yacht americano «Rainbow», vincitore 
della Coppa America di quell’anno, era il capitano Stan- 
ley Suppicich-Suppini di Selve, in Dalmazia. ; 

Da vari anni alle dipendenze del miliardario Vander- 
bilt, egli «si è cattivato (così scrivevano una volta) la fa- 
ma di comandante più reputato tra gli yachtmen anglo- 
americani». Suppini, già vice-comandante di «Enterpri- 
se», che nel 1930 si aggiudicò la Coppa contro 
«Shamrock V» dell’inglese Sir Thomas Lipton, allenò 
l'equipaggio di «Rainbow e durante le regate assunse l’in- 


carico di direttore delle manovre alle vele. Nel 1937, a 
bordo di «Ranger», un altro J-Class di Vanderbilt, il 
‘78.,enne capitano Stanley assunse nuovamente un presti- 
giso incarico di comando, contribuendo così alla vittoria 
dello scafo americano contro l’inglese «Endeavour II» di 
Sopwith. 

In quell'occasione «Ranger» issava uno spinnaker di 
ben 1672 metri quadrati e l'imponente velatura di 2757 
metri quadrati veniva totalmente sostituita entro il tem- 
po massimo di 8 minuti. Durante la sua carriera Selve 
fu al servizio di altri appassionati yachtmen americani, 
frai quali i Wanamaker e i Morgan. 

p.m. 


striaco, le famiglie Supicic 
erano diventate famose in 
tutto l'Adriatico e oltre. 
L'isola di Selve era ormai 
conosciuta come l’isola de- 
gli armatori, fino ad avere 
una scuola nautica tutta 
sua e fare concorrenza alla 
più ricca e famosa Lussi- 
no. 

Ma poi venne l'epoca dei 
motori. Le vele, i velieri e î 
marinai di un tempo scom- 
‘parirono, e anche l’isola di 
Selve andò dimenticata. 

Ma qualche isolano 
ugualmente riuscì a porta- 
re avanti la fama delle sue 
vele nel mondo. Così fece il 
mio prozio Stanley, vincen- 
do RE edizioni della cop- 
pa America e così cerchia- 
mo di fare io e mia sorel- 
la..i... regatando con le de- 


Alice Natan 
Scuola media 
Campi Elisi III D 


o 


uno stimolante e divertente gioco multimediale ricco di avventure e colpi di scena 


Di ì 2. 
— | 
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Alla scoperta del tesoro con un «libro-game» 


divertire, aiutare a crescere 
420 ragazzi, con l’idea e la 
speranza per niente vana 
di ottenere dei risultati, è 
un obiettivi che la «Campi 
Elisi» rilancia quotidiana- 
mente, e si vede. Non c'è ca- 
sualità neanche nella scelta 
del nome del giornalino «Il 
file di Arianna», l'immagine 
mitica del labirinto nel qua- 
le Teseo si è perso può esse- 
Te già una metafora di que- 
Sto istituto e di tutto ciò che 
offre. L’attività teatrale, 
per esempio. «Si svolge es- 
senzialmente nelle classi 
terze — spiega il professor 
Mario Serbo —. In ogni clas- 
se si costituiscono gruppi di 
interesse per capacità e atti- 
tudine che poi scelgono do- 
ve collocarsi: sceneggiatu- 
ra, drammaturgia, coreogra- 
fia, musica (coro, realizza- 
zione strumentale, arran- 
giamento). A fine anno lo 
spettacolo, che è un vero e 
proprio musical, viene rap- 
presentato. Grazie al pro- 
gramma Cubasis i ragazzi 
possono veramente produr- 
re qualcosa di originale e di 
autonomo, contestualizzan- 
do delle semplici melodie o 
delle composizioni più arti- 
colate nella situazione emo- 
zionale più adeguata. Già, 
perché le emozioni non 
mancano in questa scuola 
dove si sta evolvendo un li- 
bro game multimediale 
aperto a tutti tramite Inter- 
net, in italiano e in inglese, 
fatto in collaborazione con 
partners danesi e nordirlan- 
desi. Un archeologo parte 
per una spedizione in Beli- 
ze nell'America centrale, al- 
la ricerca dei tre pezzi che 
costituiscono un'icona di 
una divinità Maya (Kinich 


‘ Ahau) che permette l’acces- 


so a un fantastico tesoro. Se- 
guono colpi di scena, rapi- 
menti, misteriosi RESSE 
gi che vanno e vengono. Il 
navigante sulle tracce dello 
scienziato si trova allora im- 
merso in questo labirinto 
ipertestuale nel quale la ri- 
cerca di un'uscita risulta 
sempre stimolante e intelli- 
gente. Perché proprio tutto 
Bri preparato e fatto 

ai ragazzi stessi. «Un lavo- 
ro coinvolgente — dice An- 
drea della IIID — perché 
ognuno di noi ha potuto spe- 
cializzarsi nel proprio cam- 
po. Io per esempio mi sono 
occupato della musica, in 
DEsoear quella dell’area 

entroamericana», «Io inve- 
ce ho lavorato sulle immagi- 
ni — continua Stefano —. 
Partendo dalle fotografie 
dei luoghi che trattavamo 
nella composizione del libro 
game e facevo dei disegni 
che poi mettevo nei testi 
con lo scanner», Ma in que- 
sta scuola non si naviga so- 
lo in rete. La professoressa 
Marina Simoni è l’artefice 


Il Web in edicola e al «Voltan 


Domani terzo appuntamento, in edicola e in classe, con 
«Junior Web» la pagina dedicata all'informatica e in par- 
ticolare ad Internet e dintorni. Ampio spazio verrà dedi- 
cato ai consigli utili per costruire un proprio sito Web e 
per scrivere, su carta prima che on line, il proprio curri- ‘ 
culum. A partire dai prossimi giorni, inoltre, si potrà ac- 
cedere al sito dell’Insiel (con i contenuti delle pagine «Ju- 
nior Web») e all'e-mail alla quale inviare quesiti e dubbi. 
Informatici dell’Insiel, esponenti della Regione ed Ange- 
lo Baiguera (che presenterà il sito regionale «Planet Gio- 
vani»), saranno presenti, infine, all'Istituto tecnico «Vol- 
ta» di Trieste per una lezione sulla Rete. 
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Ripraze e montaggio di Giorgis BULPOR 
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Regia ii Lillara MENDOLA e Giorgia BULFON 
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azione del Muze» Ferroviano dî Caripo. 


ER, 


del «Progetto Vela» qualco- 
sa di più di un semplificato 
corso di vela per profani. Al 
di' là dell'area motoria o 
sportiva, molteplici sono gli 
obiettivi che sono stati pro- 
posti ai ragazzi: dalla cono- 
scenza geografica dell’am- 
biente marino all'aspetto 


:Storico-letterario che esso 
evoca, dal lessico particola- 
re legato alla tradizione ma- 
rinaresca della nostra città 
all’uso del computer in navi- 
gazione. Molti sono gli inse- 
gnamenti che vengono atti- 
vati intorno al mondo della 
vela, che comunque conver- 


ng n us n n DI 
Galilei, avvisi ai naviganti 
GORIZIA Il sito web è: www.bdp.it/-goft0001; l'indiriz- 
zo e-mail è: galileigo@tin.it. 

Basta collegarsi per ricevere tutte le informa- 
zioni che si vuole sull’Itis «Galilei» di Gorizia e 
sulle attività extrascolastiche che propone. 

Realizzato in collaborazione tra docenti, assi- 
stenti e studenti, il sito Internet ospita anche 
molte fotografie, brani di un filmato realizzato 
completamente dagli studenti, grafici, informa- 
zioni sulle specializzazioni dell’istituto, descrizio- 
ne dei laboratori e delle attività teatrali e di tec- 
nosoft. Buona navigazione. 


Li >. 


tono in uscite effettuate 
presso una società velica 
con l’ausilio di un istrutto- 
re. Tra i tanti neofiti c'è 
SRAISIRO che la passione 

el mare ce l’ha del sangue, 
come Alice Natali che va in 
Optimist «per scelta» e per- 
ché discende da una fami- 


lia di valenti navigatori 
(o zio era il capitano Stan- 
ley SURRIACI uppini di 
Selve in Dalmazia, vincito- 
re della Coppa America nel 
1930 e 1937). 

Un istituto dunque dove i 
ragazzi imparano a confron- 
tarsi con le proprie capaci- 
tà, le proprie SEAT , le 
proprie paure, gli altri. E in 

uest'ottica che si inserisce 
il progetto Comenius ap- 
prontato con la scuola di Tu- 
ne (Danimarca) e di Belfast 
(Irlanda). 

Le produzioni di ciascuna 
scuola sono confluite in un 
giornale «Comenius Eu- 
rojam» che di scolasticò, nel 
senso riduttivo del termine. 
ha ben poco. Rispondi al 


questionario, invita la pri-‘ 


ma pagina, «come sono gli 
altri?». Ossia cosa sanno gli 
studenti italiani dei danesi 
o degli irlandesi, come ipo- 
tizzano la loro quotidianità, 
le loro idee, i loro valori ap- 
plicando la proprietà com- 
mutativa tutti gli studenti 
si sono interrogati sentendo- 
si stranieri gli uni per gli al- 
tri, e del resto se non ci si 
confronta come si fa a cre- 
scere? 

«I danesi sono più riserva; 
ti — racconta Marianna del- 
la IIID —- ‘non esprimono 
chissà quali sentimenti, so- 
no diversi da noi. Gli irlan- 
desi ci hanno comunicato 
più emozioni :ed è venuto a 
trovarci un insegnante vali- 
dissimo, capace di far coniu- 
gare le istanze cattoliche 
con quelle protestanti». 
Davvero una lezione di vita 

uesta, per quelli che guar- 
‘ano all'Europa senza cono- 
scere l’Italia e per quelli 
che credono che l'Europa, o 
il mondo intero, comincia e 

finisce con l’Italia. 
Cristina Bonadei 


Il progetto Delio alla Svevo 
un cantiere sempre aperto 


Gentilissimo dott. Piero Del Bello, desideriamo innanzi 
tutto ringraziarla Le la bella lettera e per i materiali 
che ci ha inviato, lettera della Gurto non possiamo che 
condividere l’ispirazione di fondo. Il «Progetto Delio» è 
nato proprio per avvicinare i ragazzi alla storia del XX 
secolo, quella storia fatta da ciascuno di noi e dalle no- 
stre famiglie: un patrimonio di esperienze, di tradizioni, 
di fatti che rischia di andare smarrito in questi nostri 
giorni in cui il senso del passato è cancellato dall’eterno 
presente cui siamo costretti (e al quale i più giovani so- 
no assuefatti), dai ritmi di una società nella quale'è diffi- |. 
cile orientarsi, e inutile sembra tutto ciò che non ha a 
che vedere con l’oggi. Quando abbiamo sollecitato i ra- 
gazzi a raccogliere testimonianze relative alle esperien- 
ze dei loro nonni (ma anche dei loro padri e madri: forse 
avremo qualcosa anche sul ’68), abbiamo naturalmente 
fornito loro indicazioni relative ai temi che costituiscono 
i pai problemi del Novecento, e tra questi l’esodo di 
300mila giuliani e dalmati, non occupa certo un posto 
minore, tanto meno nella nostra città. Il fatto è che il la- 
voro non può che svolgersi sui materiali che affluiscono, 
di volta in volta, e lei, da cultore della storia, se bene co- 
me non sempre si disponga di fonti sufficienti a costrui- 
re un percorso adeguato; inoltre, come lei stesso scrive, 
il tema è doloroso e la memoria di questi fatti non sem- 
pre viene ripercorsa volentieri da chi ne è stato l’involon- 
tario protagonista. Può immaginare come sia delicata la 
nostra posizione nei confronti delle famiglie e degli alun- 
ni, famiglie dalle quali, peraltro, la risposta è stata di 
straordinaria disponibilità e fiducia, ciò che costituisce 
di io: sé una grande soddisfazione personale e professio- 
nale; approfittiamo anzi di questo spazio per ringraziar- 
la pubblicamente. Del resto, il «Progetto Delio» è un can- 
tiere che abbiamo appena aperto e di cui alla fine di que- 
st’anno scolastico saranno resi pubblici i risultati. Ci au- 
guriamo pertanto che il primo «Quaderno di Delio» (pri- 
mo di una serie che vorremmo continuasse) possa ospita- 
re voci relative a quei fatti e spero che la nostra lettera, 
insieme alla sua, possa costituire, in questo senso uno 
stimolo. Concludiamo ringraziandola ancora non solo 
per l’attenzione che ha voluto prestarci, ma anche per il 
ricordo di un comune amico, scomparso troppo presto, 
Sergio Ranchi, uno studioso del quale avvertiamo con 
rimpiantao la mancanza. . 
Scuola Media Italo Svevo 
La Preside Annalisa Baldi 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


1 IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


ADIACENZE ospedale -(Stu- 
parich) appartamento pano- 
ramico in piano alto con 
ascensore in stabile in otti- 
me condizioni. Soggiorno cu- 
cina due camere bagno ripo- 
stiglio poggiolo in pietra e 
cantina. L. 197.000.000. Cod. 
63 Gallery tel. 040/7600250. 
APPARTAMENTO centralissi- 
mo in stabile d'epoca IV pia- 
no senza ascensore comple- 
tamente ristrutturato salone 
Ill stanze cucina abitabile Il 
‘bagni luminosissimo. Studio 
4, 040/370796.-(A00) 

ATTICO Montebello con 
ascensore composto ingresso 
soggiorno cucinino veranda- 
ta matrimoniale singola ripo- 
stiglio doppi servizi studio 
cantina terrazza + lastrico. 


Posto macchina. Le 
395.000.000.  Casaimmedia 


040/941424. 


‘CENTRALE (via San Mauri: 
zio) appartamento in perfet- 
te condizioni composto da 
ingresso con porta blindata 
cucina abitabile matrimonia- 
le soggiorno bagno termoau- 
tonomo. L. 100.000.000. Ca- 
saimmedia 040/941424. 
(A00). |. 

CERVIGNANO appartamen- 
to buone condizioni piano 
terra soggiorno angolo cot- 
tura camera matrimoniale e 
bagno. Occasione 
80.000.000. Cod..43 Gallery 
0431/35986. 

(A00) 

CERVIGNANO appartamen- 
to buone condizioni piano 
terra, soggiorno con angolo 
cottura, camera matrimonia- 
le e bagno. Occasione 
80.000.000. Cod. 43. Gallery, 
0431/35986. 

(A00) 


. CERVIGNANO frazione: nuo- 


ve bifamiliari salone cucina 
‘tre camere doppi servizi giar- 
dino e garage. Ottime finitu- 
re. 275.000.000. Cod. 294 
Gallery 0431/35986. 

(A00) N 
CERVIGNANO frazione: nuo- 
ve bifamiliari, salone, cucina, 
tre camere, doppi servizi, 
giardino e garage. Ottime fi- 
niture. 275.000.000. Cod. 
294. Gallery, 431/35986. 
(A00) 


COMMERCIALE | ingresso 
appartamento all'ultimo pia- 
no con mansarda salone tre 
stanze doppi servizi terrazzo 
abitabile più terrazza a va- 
sca garage cantina. Esente 
mediazione. Studio 4, 
040/370796. (A00) 
FIUMICELLO bifamiliare su 
due livelli soggiorno cucina 
abitabile arredata tre came- 
re. doppi servizi. Giardino 
550 mq. Cod. 24 Gallery 
0431/35986. 

FIUMICELLO: bifamiliare su 
due livelli, soggiorno, cucina 
abitabile arredata, tre came- 
re, doppi servizi. Giardino 
550 mq. Cod. 24. Gallery, 
431/35986. (A00) 

GALLERY Grado affittasi lo- 
cale commerciale (azienda 
abbigliamento e/o altro) di 
fronte all'ingresso principale 
della' spiaggia. Cod. 17. 
0431/81200. 

GALLERY Grado affittasi lo- 
cale commerciale (azienda 
abbigliamento e/o altro) di 
fronte all'ingresso principale 
della spiaggia. Cod. 17. 
0431/81200. (A00) 
GALLERY Grado apparta- 
mento recentissimo vista ca- 
nale soggiorno cucina abita- 
bile camera camera due 
grandi terrazze. Possibilità 
seconda camera. Riscalda- 
mento autonomo. Cod. 285. 
0431/81200. 


GALLERY Grado apparta- 
mento recentissimo, vista ca- 
nale, soggiorno, cucina abita- 
bile, camera, due grandi ter- 
razze. Possibilità seconda ca- 
mera. Riscaldamento autono- 
mo. Cod. 285. 0431/81200. 
GALLERY Grado Città Giardi- 
no in recente palazzina ap- 
partamento in buone condi- 
zioni soggiorno con zona 
cottura matrimoniale bagno 
finestrato. Grande terrazza 
di ca. 25 mq! Arredato 
175.000.000. 0431/81200. 
GALLERY Grado Città Giardi- 
no in recente. palazzina, ap- 
partamento in buone condi- 
zioni, soggiorno con zona 
cottura, camera matrimonia- 
le, bagno finestrato. Grande 
terrazza di c.a 25 mq! Arreda- 
to, 175.000.000. 0431/81200. 
IMPRESA vende nuovo sog- 
giorno, angolo cottura, zona 


notte, bagno, ripostiglio, 
pronta consegna. . Tel. 
040/366345. 

(A4398) 


L'IGLOO affare: lit. 1.800.000 
al metro in via Carducci ulti- 
mo piano panoramico in im- 
portante stabile d'epoca con 
ascensore. Ampia metratura. 
040/661777. 

L'IGLOO corso Saba apparta- 
menti in palazzo ristruttura- 
to primo ingresso da 50 mq 
in su a Lit. 2.500.000 al mq. Ri- 
finiture a scelta. 040/661777. 


L'IGLOO Barcola immerso 
nel verde proponiamo bellis- 
simo appartamento con 
grandissima terrazza e picco- 
lo giardino in palazzina lus- 
suosa, atrio, salone cucina 
abitabile. tre matrimoniali 
doppi servizi. L. 540.000.000 
trattabili. 040/661777. 

L'IGLOO ottimo Rozzol (via 
Forlanini alta) ottimo appar- 
tamento in recentissima pa- 
lazzina con giardino di pro- 


prietà. Lit. 335.000.000. 
040/661777. © 
(A00) 


L'IGLOO paraggi galleria Fe- 
nice penultimo: piano con 
ascensore, vista aperta, gran- 
de e prestigioso appartamen- 
to soleggiatissimo in stabile 
signorile come un primo in- 
gresso. Lit. ‘448.000.000. 
040/661777. (A00) 

L'IGLOO piazza Goldoni in 
prestigioso palazzo primo in- 
gresso appartamento presti- 
gioso con giardino e possibi- 
lità box. Ingresso, soggiorno, 
cucina abitabile, doppi servi- 
zi, due stanze e giardino. Lit. 
350.000.000. più box. 
040/661777. (A00) 

L'IGLOO simpaticissima ca- 
setta accostata ‘ vicinanze 
chiesa San Giacomo con cor- 
tiletto d'accesso, completa- 
mente ristrutturata e arreda- 
ta, due piani più mansarda. 
Lit. 298.000.000. 040/661777. 


L'IGLOO strada costiera 
esclusivissimi appartamento 
con spiaggia in villa trifami- 
liare con parco e box auto. 
Informazioni riservate. 
040/661777. 

L'IGLOO via Ananian piano 
alto con ascensore apparta- 
mento soleggiatissimo atrio 
salone cucina matrimoniale 
singola doppi servizi riposti- 
glio due balconi. L. 
250.000.000. Possibilità box. 
040/661777.. 

L'IGLOO via Manzoni in pa- 
lazzo d'epoca rifatto primo 
ingresso, atrio, salone, cuci- 
na, bagno, due matrimoniali 
più stanzetta. 250.000 tratta- 
bili. 040/661777. (A00) 
MONFALCONE Kronos: ap- 
partamento in casa bifamilia- 
re, sito al primo piano, con 
ingresso indipendente, 4 ca- 
mere, cucina, soggiorno, ba- 
gno, tre terrazze. L 
178.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE Kronos: cen- 
tralissimo appartamento pia- 
no alto, tricamere, biservizi, 
terrazze, soffitta. L 
210.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE Kronos: Do- 
berdò in zona carsica, ampio 
lotto edificabile di circa 1500 
mq, con possibilità di ulterio- 
re terreno agricolo annesso. 
0481/411430. (C00) 


Continua in ultima pagina 


TESTARINA2Xi 


ENTI PUBBLICI 
ED ISTITUZIONI 


L'E.R.Di.S.U. di Trieste intende acquisire un 
immobile da adibire a Casa dello Studente sito a 
Trieste in zona Largo Papa Giovanni XXIII o zone 
limitrofe. 5 : 
Per qualunque informazione scrivere a: 

E.R.Di.S.U. di Trieste, salita Monte Valerio, 3 

O ga 34127 TRIESTE 

oppure telefonare al n. 040.3595329 ore ufficio. 


PROVINCIA DI UDINE 


AVVISO 


L'Amministrazione Provinciale di Udine comunica che, 

presso l'Ufficio Relazioni con il Pubblico - Piazza Pa- 

triarcato, 3 - Udine (tel. 0432/279440), sono depositati : 
il Bilancio e gli allegati documenti di programmazione 

dell'Ente, per gli anni 2000/2002, in ottemperanza a 

quanto disposto dall'art. 20 del vigente Regolamento 

di Contabilità. 

Un tanto al fine di assicurare ai cittadini e agli organi- 

smi di partecipazione la conoscenza degli atti medesi- 

mi. 


IL PRESIDENTE 2 
Cav. Lav. Dott. Ing. Carlo Emanuele MELZI 


pr >—ercrni cuore ne e, ine 
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IL PICCOLO 


Vivere in Centro 


Viale XX Settembre lussuoso appar: 
tamento restaurato, stabile d'epoca. 

Affreschi, parquet intarsiati, muri con pietra 
a vista: salone, cucina, sala da pranzo, tre 
stanze, doppi servizi, accessori. 

Ottime condizioni. 


Giardino Pubblico - via Nobile piano alto 
in stabile d’epoca: ampio soggiorno, cucina 
abitabile, camera, bagno completo. 


Tranquilli Vicino al Centro 


_ Largo Mioni ultimo piano in stabile modermo 
con ascensore, luminosissimo: soggiorno 
con balcone, cucina , camera matrimoniale, 
bagno, ripostiglio. Riscaldamento. 

Pronta disponibilità. 


Bonomo appartamento ristrutturato in sta- 
bile d'epoca. Circa 100ma: ingresso, 
saloricino con caminetto e balconcino, cuci 
na abitabile con' balcone, due ampie stanze, 
bagno con servizio separato. ha 
Termoautonomo. Lire 19Smilioni. 


Carpineto appartamento tranquillo in stabile 
recente con ascensore. 

Circa 83mq composti da ingresso; ampio 
‘soggiorno, cucina abitabile,camera matrimo- 
niale con ampio camerino'cieco uso stanza 
guardaroba, ripostiglio, bagno completo, 
parcheggio condominiale. Riscaldamento. 
Buone condizioni. Eventuale possibilità 
acquisto box auto. Lire 17Omilioni. 


Donadoni adiacenze appartamento in sta- 
bile recente, ascensore. Soggiorno, cucinino, 
due stanze, servizi separati, ripostiglio, 

‘due balconi, cantina. 

Riscaldamento. Buone condizioni. 


Roiano splendido monolocale completa- 
te ristrutturato, bagno con doccia idro- 
j massaggio. 
Termoautonomo. 
| Arredato con 
mobili nuovi. 
Pronta 
disponibilità. 

Lire 150milioni. 


Porto San Rocco affittiamo locali d'affari 
con'bagno e retromagazzino per totali 60mq 
Circa, fronte mare, adatto varie attività. 


* Rotonda del Boschetto locale d'affari 
come primo 
ingresso, 

due vetrine fronte 
| strada, circa 
135mq. 
Vendiamo. 


_ 
Via: Pietà locale di 22mq fronte strada 

disposto su due livelli con scala interna, 
‘adatto attività artigianale. Lire 8Omilioni. 


Via Canova locale d'affari di circa.40mq con 
retro bottega e servizio in con servizio in 
corte, Affittiamo o veridiamo. 


Elegante villa signorile 
con ampio scoperto, disposta su 2 piani, 
composta da salone ‘è zona salotto, 
3 ampie stanze matrimoniali, stanzetta, 
cucina abitabile, doppi servizi, cantine, 

lavanderia e box auto. 


Villa con Giardino 


‘Arredato completamente con mobilio 
moderno. Pronta disponibilità. 
Lire 100milioni. 


Giardino Pubblico appartamento in stabile 
d'epoca con ascensore composto da:s0g- 
‘giorno; cucina, camera matrimoniale; camera 
singola, servizi separati, balcone, cantina. 
Termoautonomo. 


T) 


Navali adiacenze artamento vista aperta, 
ù luminoso: atrio, 
salottino, cucinino 
‘con tinello e pog- 
giolo, camera mat- 
rimoniale, bagno, 
ripostiglio, 
Riscaldamento. 
Buone condizioni. 
ij Lire 140milioni. 


Giardino Pubblico appartamento in stabile 

. d'epoca con ascensore composto da sog- 
giorno, cucina, camera matrimoniale, camera 
singola, servizi separati, balcone, cantina. 
Termoautonomo. 


‘San Giovanni appartamento recente, ascen- 
sore. Atrio, tinello con cucinino, due stanze, 
bagno, balcone verandato. Riscaldamento. 
Buone condizioni. 

Pronta disponibilità. Lire 125milioni. 


Via Valmaura appartamento con vista aper- 
ta in stabile recente con ascensore. 

Atrio, tinello, cucinino, due stanze, bagno, 
poggiolo, cantina. 

Pronta disponibilità. Lire 120Omilioni, 


Revoltella inizio appartamento composto. da. 
cucina abitabile, camera matrimoniale, 
camera singola, bagno con doccia. 
Riscaldamento autonomo: 

Ottime condizioni. Lire 105milioni. 


Piazza Carlo Alberto piano alto molto 
luminoso in stabile signorile con ascensore. 
Atrio, soggiorno, cucina abitabile, 

due stanze, stanzino, doppi servizi, 
ripostiglio, poggiolo, cantina. 
Riscaldamento centrale. 

Lire 230milioni. A 


Via Boccaccio locale di 130mq composto 
‘da un ampio vano unico con spogliatoio, 
‘due servizi. Termoautonomo. 

Affittasi Lire 1.500mila mensili. 


San Giovanni due locali attigui per totali 
46mq con cortile. Pronta disponibilità. 
Lire 750mila. 


Via Udine affittiamo due locali d'affari fronte 
‘strada adiacenti per complessivi 80mq , 
altezza interna 4 metri. Pronta disponibilità. 
Eventuale possibilità affitto frazionato. 

Lire 500mila mensili per entrambe: 


Via Petronio piccolo locale d'angolo com- 
posto da un vano unico, ripostiglio, riscalda- 
mento, acqua e luce. 

Adatto laboratorio artigianale o deposito. 
Pronta disponibilità. Lire 350mila. 


‘Zona industriale affittamo 350mq in capan- 


none con scoperto di pertinenza. 
Lire 8.500mila mensili. 


artners 


Piacere, Prestigio, Performance 


A Muggia è nato Porto San Rocco 
il nuovo porto turistico con 550 posti barca, 
400 appartamenti, yachting club, ristorante, 
bar, piscina e negozi, cantieri di rimessaggio 
tecnologicamente all'avanguardia per un 

complesso che offre un’atmosfera esclusiva 
e confortevole come nessun altra nell’Adriatico. 


; 


Vi propoffiamo una tipologia di appartamenti composti da 
soggiorno con angolo cottura, salotto, camera matrimoniale, bagno. 


Questa proposta è esente da compensi prowigionali. 


Trebiciano 
Splendida villa 


costruzione recente. 


quattro bagni, taverna, lavanderia. 
Riscaldamento autonomo. 


Per Vivere in Affitto 


‘Piccardi ultimo piano soleggiato arredato in 
‘stabile recente con ascensore. 

Circa 100mg: soggiorno, cucina abitabile con 
balcone, camera matrimoniale, due camere 
singole, due bagni completi. 

Riscaldamento autonomo. 

Lire 1.200mila mensili. 


Centralissimo ultimo piano. disposto su due, 
livelli primoingresso in stabile ristrutturato 
completamente con ascensore, composto 
da ampio salone, cucina abitabile, due 
‘stanze, servizi, balcone, terrazzo. 
Riscaldamento autonomo. Referenziando. 


Muggia lungomare attico panoramico con 
grande terrazzone in stabile moderno, acen- 
sore. Salone, cucina abitabile, camera matri- 
moniale, camera singola, due bagni completi, 
box, posto auto condominiale. 
Riscaldamento. Pronta disponibilità. 


Domio appartamento arredato con grande 
terrazza di 40mgq, in casetta recente: 
‘soggiorno, cucina abitabile con veranda, 
camera matrimoniale, due camere singole, 
bagno, poggiolo. Buone condizioni. 

Pronta disponibilità. Lire milione mensi 
Berlam appartamento arredato in palazzina - 
recente, ascensore. Soggiorno con cucinino, 
‘ampia camera matrimoniale, camera singola, 
bagno grande, ripostiglio, terrazza con vista 
mare, ampio box auto. 
Riscaldamento centrale. 
Disponibilità 01/07/2000. 


Corso Saba ultimo piano primoingresso in 
stabile d'epoca ristrutturato con ascensore. 
Soggiorno con angolo cottura, camera matri 
moniale, bagno completo. 

Pronta disponibilità. Lire 950mila mensili. 


Stazione graziosa mansarda come primo, 
ingresso in stabile d'epoca signorile con 
ascensore, 

“Zona giorno con cucinino, camera matrimo- 
niale, bagno completo, ripostiglio. 
Riscaldamento e aria condizionata. 
Pronta disponibilità. Lire 900mila mensili. 


‘ Borgo Teresiano affittiamo due apparta- 
‘menti adiacenti e comunicanti per totali 
880mq circa in signorile stabile d'epoca, 
‘composto da dodici vani, accessori e servizi, 
Pronta disponibilità. 


Piazza Goldoni appartamento primoingres- 
s0 In stabile d'epoca ristrutturato con ascen- 
sore, composto da soggiorno, cucina abi- 
tabile, due stanze, due bagni. 

Pronta disponibilità. 


Piazza Giotti appartamenti primoingresso in 

stabile ristrutturato completamente con. 

‘ascensore. Soggiorno, cucina, camera matti- 

moniale, bagno, riscaldamento autonomo; 
aria condizionata, 

Possibilità posto auto. Consegna luglio 2000. 

Prezzi a partire da Lire 750mila mensili. 


Via San Francesco appartamenti primo 
ingresso in stabile d'epoca ristrutturato 
‘completamente con ascensore. 
‘Soggiorno, cucina, due stanze, bagno, 
cortiletto. Riscaldamento autonomo, aria 
condizionata. Possibilità posto auto. 
Consegna luglio 2000. 

Prezzi a partire da Lire 1.400mila mensili. 


Pollaiuolo ultimo piano arredato in stabili 
recente con ascensore. . 
Soggiorno con angolo cottura, ampia camera 
matrimoniale, ripostiglio, bagno, poggiolo. 
Riscaldamento. Ottime condizioni. 

i Disponibile dal 01/06/2000. 

Buonarroti appartamento in villa d'epoca, Lire 700mila men: 
rimodernato: soggiorno, ampia cucina 
arredata, tre stanze, servizi separati, 
ripostiglio. Riscaldamento. 
Disponibile dal 01/09/2000. 

Lire 1.200mila mensili. 


Fiera appartamento in stabile recente, 
‘tranquillo: atrio, cucina, due stanze, bagno, 
due poggioli, ripostiglio. Riscaldamento. 
Lire 650mila mensili. 


Posti Auto 


Via Valmaura 

vendiamoampio box auto finestrato con 

acqua e luce. Pronta disponibilità. i 

Via dello Scoglio‘. DI 
inizio affittiamo due posti auto in garage. 
Lire 200mila ciascuno. 


Via Fabio Severo — Tribunale 
affittiamo box auto di ampie dimensioni. 
Pronta disponibilità. 


Splendida villa accostata con giardino, 


Immersa nel verde, rifiniture lussuose: 
salone, cucina abitabile, quattro stanze, 


Porto San Rocco vendiamo appartamenti 
‘anche ultimo piano con scorcio mare com- 
posto da soggiorno con angolo cottura 
‘arredato, camera, bagno, terrazza o giardino. 
Posto auto, possibilità posto barca. 


‘Altopiano appartamento accostato bipiano 
in elegante residence con piscina ed ampio. 
parco. Soggiorno con angolo cottura, 
‘camera matrimoniale, camera singola, doppi 


Roma ufficio di 800mq in elegante stabile 

d'epoca con ascensore, composto da dieci 
stanze, doppi servizi. Riscaldamento. 
Pronta disponibilità. Lire Smilioni mensili. 


Via Catullo — Via Fabio Severo ufficio in 
ottime condizioni, stabile recente con ascen- 
sore, circa 100mq composti da atrio, tingue 
‘stanze, due bagni, due poggioli. 
Riscaldamento. 

Pronta disponibilità. Lire 1.200mila mensili. 


Roma ufficio in signorile stabile d'epoca con 
ascensore, tre stanze, servizi. Riscaldamento. 
Buone condizioni. Pronta disponibilità. 

Lire 1.060mila mensili. 


Via Santa Gaterina in prestigioso stabile 
d'epoca con ascensore affittiamo uffici 

di 115mq circa: composti da sei / sette 
‘stanze, servizi. Pronta disponibilità. 

Da Lire 800mila mensili. 


Via San Lazzaro ufficio piano alto in stabile 
elegante con ascensore, circa 100mq con 
‘accessori. Lire 700mila mensili. 


Tribunale disponiamo di uffici in locazione di 
Varie metrature dal piano terra al quinto piano 
in stabile prestigioso con ascensore. 
Riscaldamento. 

Da Lire 400mila a Lire 750mila mensili. 


Casetta indipendente in periferia 

o altopiano con 1000mq di giardino, 
circa. 150mq coperti, anche da ristrut- 
lurare. 


Appartamento recente in zona perife- 
rica composto da soggiorno, cucina, 
due stanze, terrazza, cantina, posto 
auto o facilità parcheggio. 


Appartamento elegante con vista 


...Con Terrazze o Giardino 


‘setvizi, ripostigli, balconi, due posti auto, 
circa 700Mq di n 
giardino.. Ottime. 
coridizioni. 

Lire 290milioni. 
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— Massimiliano Lezzi 


Andrea Oliva 


I Manlio Romanelli 


‘040.362894 


‘TASSO FISSO PER | PRIMI [2 MESI 
poi variabile collegato all'Euribor, 


| istruttoria semplice erogazione veloce, . 


| senza perizia di stima 


Uffici e Capannoni 


Geppa stanza uso ufficio in multistudli 
Buone condizioni. Lire 210mila mensili. 


Tribunale ultimo piano luminosissimo in sta- 
bile elegante con ascensore.. 

Ufficio con terrazza di 35mq composto da 
tre stanze, bagno, poggiolo. Riscaldamento. 
Pronta disponibilità. Lire 750mila mensili. 


Tribunale in stabile elegante con ascensore. 
Uffici all'ultimo e quarto piano composti da 
tre stanze, stanzetta, servizi.separati, 

tre poggioli. Riscaldamento. 

Pronta disponibilità. Lire 650mila mensili. 


Tribunale in stabile elegante con ascensore. 
Ufficio al secondo piano composto da tre 
‘Stanze, stanzetta, servizi separati. 
Riscaldamento. Pronta disponibilità. 

Lire 650mila mensili. 


Tribunale ultimo piano in stabile elegante 
con ascensore. 

Ufficio composto da ampio atrio, quattro: 
‘ampie stanze, servizi separati, tre poggioli. 
Riscaldamento. 

Pronta disponibilità. Lire 500mila mensili. 


Tribunale in stabile elegante con ascensore. 
Ufficio adatto anche a laboratorio al piano 
‘ammezzato, esposizione tranquilla, 
composto da due stanze, servizio. 
Riscaldamento. 

Pronta disponibilità. Lire 400mila mensili. * 


Cerchiamo per i nostri clienti 


aperta salone, cucina abitabile, due 
camere matrimoniali, camera singola, 
due bagni, terrazza o giardino. 


Appartamento in affitto vuoto com- 
posto da soggiorno, cucina abitabile, 
due camere matrimoniali, camera 
singola, doppi servizi, terrazza, posto 
auto. 


Appartamento in affitto arredato 
composto da soggiorno, cucina, 
camera matrimoniale, camera singola, 
bagno, balcone. 
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IL PICCOLO 


MUGGIA Dopo venti o trent'anni di attesa e tanti «danni» allo sport, i lavori saranno conclusi 


Il sindaco ammette difficoltà burocratiche quasi insormontabili 


Echi del consiglio comuna- 
le di Muggia, a PROPOalo 
del passaggio del servizio 
idrico dall’Italgas all’Ace- 
fas e del riacquisto del- 
‘acquedotto per oltre due 
miliardi di spesa. 

Giuse, izzi, dell’Uli- 
vo, sottolinea - e lo ha fat- 
to anche in aula - come la 
complicata questione si sa- 
rebbe già potuta risolvere 
nel 1990, sotto la giunta 
Rossini, che presentò uno 
schema di convenzione 
con l’Acegas. «Si trattava - 
afferma - di una conclusio- 
ne estrema- 
mente favore- 
vole per il Co- 


nalmente ri- 
nunciato alla, 
sua — pretesa 
iniziale di ottenere ben 
tre miliardi dal Comune 

er l'acquedotto». L'accor- 

o «non piacque forse a 
certi personaggi politici», 
afferma Rizzi, è saltò (sal- 
tò anche la giunta). 

Il consigliere ricorda di 
essersi pEDosO alla succes- 
siva sdemanializzazione 
di parte dell’acquedotto 
pa: cederne una parte al- 
‘Italgas, «l'allora De pre- 
sentò un'opposizione docu- 
mentatissima al Comitato 
provinciale di controllo, di- 
mostrando che i beni de- 


Risveglia ricordi a Muggia 
la questione dell'acqua 


Po ine, Rizzi «da convenzione .,o esponente 
( opo un gioco (ON l'Acegas futentata  dell’opposizio- 
Meloni ai ne'0, en passio Pon 
3 Validi or cera 
prima avevafi- fanta ostilità politica» neare come 


maniali sono per loro natu- 
ra inalienabili finché ne 
perduri la destinazione a 
uso pubblico». 

Rizzi quindi si meravi- 
glia che Ia Corte dei conti 
abbia «messo in mora solo 
assessori e consiglieri che 
votarono quella delibera, 
e non anche i componenti 
del Comitato di controllo e 
il commissario prefettizio, 
che hanno uguali, se non 
più pesanti responsabili- 
tà». Îi consigliere in aula 
ha anche espresso il pro- 
prio «compiacimento per 
essere stato al- 
lora nel giu- 
sto». 


quella decisio- 
ne di vendere 
parte  dell’ac- 
quesotto sia stata presa in 
un momento in cui «il Co- 
mune era in dissesto fi- 
nanziario, e l'ostilità politi- 
ca di cui Muggia era ogget- 
to per avere un’ammini- 
strazione di sinistra impe- 
diva che le fossero destina- 
ti finanziamenti». 

Secondo Valentich fu al- 
l'epoca di Bordon sindaco 
che si prese l'iniziativa di 
‘una convenzione con l’Ace- 
gas: «Ma per ostruzioni- 
smo politico - conclude - 
quell’accordo poi non si fe- 
ce». 


Iniziati i lavori dell'ultimo lotto nel palaz- 
zetto dello sport di Zaule. Un annuncio qua- 
si storico, che dovrebbe porre fine, probabil- 
mente entro l’anno, alla penosa vicenda che 
per 20 o forse 30 anni ha impedito che si po- 
tesse concludere la costruzione della strut- 
tura che ha allontanato da Mera la com- 
pagine di basket femminile dell’ 
la due anni in A2 senza avere a disposizio- 
ne un terreno di gioco adeguato. Novità in 
vista anche per la gestione della struttura, 
che dovrebbe ospitare una pizzeria. 
ecina d’anni sono trascorsi 
solo per il progetto esecutivo e la realizza- 
zione dell’opera così come si trova in questo 
ifficoltà di ogni genere, burocra- 
tiche e tecniche, sembravano aver condan- 
nato il Pazzo a restare incompiuto anco- 
funghi anni e forse per sempre, consi- 
derato che la struttura si stava ormai dete- 
riorando. A metterci le mani tentando dî 
sbloccare la situazione era stata la giunta 
guidata da Sergio Milo, che in due anni era 
riuscita appena a districarsi tra gli ostacoli 
[uesto a rendere 
l’idea della complessità della situazione. 
Ma che cosa si è trovata davanti questa 
amministrazione? «Soprattutto due grossi 
scogli. Il primo, l’acquisizione dell’area da 
destinare ai parcheggi — risponde il sindaco 
Dipiazza — e, il secondo il contenzioso con la 


Almeno una 


momento. 


ra per 


della burocrazia. E basti 


Interclub, 


terni. 


nire mal. 


ditta che aveva ese; 
vori, L'accordo tra 
e Comune ci ha permesso di avere a disposi- 
zione le aree». Aree che fanno parte del 
quarto lotto di interventi aggiudicato in ap- 
palto a una nota società triestina a fine di- 
cembre, Il lotto da un miliardo e 700 milio- 
ni dovrà essere eseguito entro 300 giorni e 
comprenderà, oltre agli agognati parcheggi, 
‘anche la riparazione dei 1 
agli atti vandalici che il palazzetto ha subi- 
to in questi anni, oltre al completamento di 
tutto ciò che ancora manca tra gli arredi in- 
Con la conclusione dei lavori verrà an- 
che risolta l’annosa questione della strada 
di accesso al vicino asilo gestito da'suore. 
«Le difficoltà burocratiche sono state 
enormi, ma tutto nasce dall’errore di fondo 
di aver voluto realizzare una simile struttu- 
ra sportiva tra le case» spiega Dipiazza. Le 
polemiche sembrano però destinate a non fi- 
‘are che Rifondazione comunista 
stia raccogliendo firme per impedire che 
un’area attigua al palazzetto venga trasfor- 
mata in parcheggio sottraendo spazio a un 
campetto giochi. «Ormai siamo 
amo riusciti a porre rimedio a una si- 
tuazione ormai gravemente compromessa, 
e ora non Va bene neanche 
che cosa si pretende» chiude il sindaco. 


Così si di 
resenta oggi 
î palazzetto di 

Zaule: i lavori 
dovranno 
riguardare 
anche il 
deterioramen- 
to chela 
struttura ha 
subìto in 
questi anni di 
abbandono, 
non esclusi atti 
vandalici. 
Accanto 
sorgerà un 
parcheggio, 
che però è già 
oggetto di 
contestazione. 
(Foto Lasorte) 


ito il terzo lotto dei la- 
lemanio, Iacp, ora Ater, 


anni conseguenti 


parados- 


uesto. Non so 


Riccardo Coretti 


DUINO AURISINA I bimbi di San Pelagio sono stati trasferiti 


Palazzetto, una resurrezione (roll il soffitto di un asilo 
Per fortuna nessun ferito 


Crolla l’intonaco in una 
stanza del piccolo asilo 
di San Pelagio, che ospi- 
ta quindici alunni di 
lingua slovena. Venerdì 
scorso — per fortuna 
mentre i ragazzi si tro- 
vavano in un’altra aula 
— circa un metro qua- 
drato di intonaco del 
soffitto di una stanza è 
precipitato sul pavi- 
mento, provocando un 
gran polverone, ma nes- 
sun danno a persone o 
cose. 

L'episodio è ancora 
al vaglio dei tecnici del 
Comune, che hanno pe- 
rò già escluso che si 
possano verificare ulte- 
riori danni. La scuola, 
in ogni caso, è stata 


_. 


chiusa, sia per permet- 
tere le riparazioni sia 
per verificare la stabili- 
tà dei solai, ma riaprirà 
molto probabilmente 
già lunedì prossimo. 

Nel frattempo, i quin- 
dici alunni della scuola 
materna slovena sono 
stati temporaneamente 
trasferiti, armi e baga- 
gli, all’asilo di Duino, 
dove resteranno fino a 
venerdì. 

Per evitare disagi ai 
genitori il Comune ha 
messo a disposizione 
delle famiglie uno scuo- 
labus, che trasferisce 
ogni giorno i piccoli stu- 
denti da un asilo all’al- 
tro. La materna di San 
Pelagio, e la scuola ele- 


mentare annessa, non 
appaiono in condizioni 
critiche, e secondo i tec- 
nici del Comune, alme- 
no a una prima analisi, 
il distaccamento dell’in- 
tonaco non dovrebbe es- 
sere legato ad alcun 
particolare problema 
strutturale. 

Gli edifici scolastici, 
in ogni caso, hanno bi- 
sogno di una ristruttu- 
razione, e sono infatti 
stati inseriti nel piano 
triennale delle ristrut- 
turazioni di edilizia sco- 
lastica, approvato dal 
consiglio comunale lo 
scorso dicembre e fi- 
nanziato in buona par- 
te dalla Provincia. 


DUINO AURISINA Domani alla Casa del Sale incontro con Roje, Cavallini e Meola 


Bach da raccontare e suonare 


Era Giani, ma non era «lui» 


Era Niccolò Giani, ma non il Giani ultimamente al cen- 
tro dell'attenzione a Muggia quello che appare nella foto 
del’37 pubblicata sulla rivista «Borgolauro», recensita ie- 
ri, nell’ambito della storia della famiglia Tossich-Tossi. 
«Un caso di omonimia - spiega Anna Fontanot Tossi - e 


anche una certa somiglianza fisica, ma il Giani della foto 
era lo zio del Giani di cui si discute. E preciso che non 
c’era frequentazione fra noi e quel ramo della famiglia, a 
noi distante». Lo conferma Paolo Volsi, anch'egli parente 
dei Tossi e dei Giani: «Quei Giani vivevano a Milano, gli 
altri a Muggia». Per voler dunque mettere ordine: il Gia- 
ni della foto era il padre di Eleonora Giani, nuora di Ma- 
rio Tossich. Questa è dunque una cugina (non una sorel- 
la) del Giani «discusso». Ci scusiamo per l'imprecisione. 


| Preoccupazione della minoranza slovena, che attacca la destra e la presenza in consiglio di un rappresentante del Fronte giuliano 


Il «caso Haider» infiamma l'aula a San Dorligo 


Ma dall'Austria si passa subito a liti più locali: i documenti bilingui, l'assenza di dialogo 


Il «caso Haider» accende gli 
animi dell’opposizione in con- 
siglio comunale a San Dorli- 
go. Il tutto inizia da una di- 
chiarazione di Sergio Mah- 
nic (Unione slovena), che su- 
bito grprimo «preoccupazio- 
ne per la presenza del gover- 
no nero-blu a Vienna», rife- 
rendosi al fatto che «le de- 
stre si pongono contro la de- 
mocrazia, mettendo in forse 
l’esistenza delle minoranze 
nazionali, come quella slove- 
na in Austria. La minoranza 
slovena in Italia è preoccupa- 
ta, proprio in una regione do- 
Ve si è espresso parere favo- 
revole a Haider». 

Il consigliere poi definisce 
«strano l'atteggiamento del 
Fronte giuliano che difende 
e istituisce comitati pro Hai- 
der», e chiede quale sia la po- 
sizione della consigliera di 
questo partito a San Dorligo 
— Silvana Mondo — proprio 
dove vive la minoranza slove- 
na», «Bisogna giudicare dai 
fatti - risponde la Mondo -, 
anche il giovane governo slo- 
veno ha affermato che giudi- 
cherà Haider solo sulla base 
del suo operato». Ma il riferi- 
mento alle «destre antidemo- 
cratiche» ha fatto sobbalzare 


Una disponibilità finanzia- 
ria quasi quadruplicata (750 
i milioni messi in campo dal- 
la Regione, rispetto ai 200 
dell'estate ‘99, sperimentale 
per non dire pionieristica; 
chi non ricorda la simpatica 

resenza del «Salvatore ID 
?). Un progetto ben definito 
del Comitato per i vaporetti 
e dell’Assonautica. Ma, so- 
prattutto, una grande atte- 
sa fra gli operatori turistici 
e i triestini amanti del ma- 


re, 

La bella stagione è alle 
porte e si torna a parlare di 
collegamenti via mare fra le 
località del golfo. «Abbiamo 
perfezionato uno studio - 


2 TURISMO & DINTORNI 
La Regione stanzia 750 milioni, l’Assonautica presenta un'articolata proposta 


Estate per mare coi vaporetti 


E al «patto di collaborazione» con Hrpelje-Kozina si aggiunge una richiesta del Polo | 


«Ci restituiscano le salmen 


Ma al consiglio comunale di San Dorligo è stato approvato 
anche il «Patto di amicizia e collaborazione» con il Comu- 
ne sloveno confinante di Hrpelje-Kozina. Un patto volto a 
incentivare la collaborazione economica, culturale, sporti- 
va ma anche turistica e infrastrutturale. 

Prima di affrontare la questione, Giorgio Cesar del Polo 
(nella foto) ha chiesto però una riunione privata dei capi- 
gruppo, dopodiché ha espresso la richiesta che il patto pre- 
veda anche un impegno di interessamento del Comune slo- 
veno riguardo al recupero delle salme che, dal secondo do- 
poguerra, si trovano in varie grotte in territorio sloveno. 

Cesar ha fatto riferimento in particolare alla commissio- 
ne di ricerca di resti umani nominata dal Comune di Capo- 
distria nel 1996. Questa commissione, per soli scopi storici 
e di cristiana pietà, ha svolto vari sopralluoghi dalla zona 


i consiglieri del Polo, Giorgio 
Cesar e Franco Maicen. 
Cesar ha definito «inde- 
gno accusare i partiti d’oppo- 
sizione di porsi contro le loca- 
li minoranze», sostenendo 
che «ci sarebbero i presuppo- 
sti per una querela». Maicen 
ha invece definito poco demo- 
cratico il fatto che «un italia- 


no di San Dorligo non può 
avere la carta d’identità solo 
in italiano». «C'è una legge, 
e finché non sarà modificata 
le cose rimarranno così», ha 
tagliato corto Mahnie. 
Maicen ha ancora una vol- 
ta accusato l’amministrazio- 
ne di «cattiva gestione: pro- 
blemi, come il deposito di 


del torrente Rosandra fino 
in Istria, e ha rinvenuto ben 
300 chili di ossa umane, poi 
portate a Lubiana e là rima- 
ste «bloccate» per problemi 
di finanziamenti. 


«Vista la collaborazione con il Comune di Hrpelje-Kozi- 
na — così Cesar — chiedo che questo si adoperi affinché sia 
data degna sepoltura a quelle salme, e affinché si prose- 
gua nella ricerca, visto che ci sono ancora molti siti dove si 
trovano resti umani. Tra l’altro alcuni di questi sono diven- 
tati discariche maleodoranti, diventando anche un proble- 
ma ambientale, oltre che una mancanza di rispetto nei con- 
fronti di quelle vittime». La giunta ha preso in considera- 


zione la richiesta. 


eternit, sono stati palleggia- 
ti e mai discussi civilmente 
in aula. Noi ci troviamo sem- 
pre davanti ai fatti compiuti 
e non abbiamo il permesso 
di esprimerci. Qui si parla 
tanto di feste, mostre e frivo- 
lezze, ma i problemi impor- 
tanti non vengono discussi». 

E il deposito di cemento- 


amianto è «riemerso» più vol- 
te, dopo l’intervento iniziale 
del sindaco Pangere che ha 
comunicato come l’ammini- 
strazione abbia «preso atto» 
dell’intenzione del consorzio 
Bat di sospenderne la costru- 
zione, «viste le pressioni del- 
la popolazione e del Comu- 
ne», Ha altresì confessato: 


- liberazioni. Tra 


«Saremo più contenti se ci sa- 
rà una rinuncia totale». Ma 
se per Pangerc «la vicenda 
sta seguendo un corso positi- 


vo», per l’opposizione invece 
non è conclusa ed è stata 
«mal gestita». 


Nella seduta sono state 
presentate alcune interroga- 
zioni della Mondo, sono stati 
rieletti revisori dei conti fino 
al 2003 Maria Marc, Omero 
Leiter e Martina Strain, e so- 
no state approvate alcune de- 
ueste la 
convenzione per l’adesione 
al «Sistema informativo elet- 
tronco regionale», che agevo- 
la amministrazione regiona- 
le e degli enti locali, alla due: 
le è stata aggiunta la richie- 
sta che vengono contemplati 
anche i caratteri tipografici 
sloveni. È stata conferita 1’« 
Onoreficenza. dell’amicizia» 
al Circolo culturale sloveno 
«Slovenec» di Sant'Antonio 
in Bosco e Moccò per la lun- 
ga attività svolta. Ed è stato 
comunicato che, dopo una 
riunione con la Wartsila si è 
ottenuto un loro interessa- 
mento per la riduzione dei 
rumori e delle vibrazioni, 
che disturbano chi vive nella 
zona. La soluzione dovrebbe 
essere trovata entro l’estate. 

Sergio Rebelli 


Domani alle 20.15 nella Ca- 
sa del sale il Circolo ’91 di 
Duino Aurisina col patroci- 
nio del Comune presenta 
una serata di musica intito- 
lata «Il mio Bach», Ivano 
Cavallini, docente di Dram- 
maturgia musicale a Paler- 
mo, intervisterà Alexander 
Rojc. Il pianista, che vive e 
lavora a Trieste, eseguirà 
brani di Bach. Verranno an- 
che presentati i tre Cd pro- 
dotti dalla Artis Record, 
«Arte della fuga di J. S. Ba- 
ch». Sarà presente Edy Me- 
ola, diplomato in flauto, 
sassofonista e musicista 
jazz con Silvio Donati ed 
esecutore di musica legge- 
ra con la Witz Orchestra. 


MUGGIA Prossima serata teatrale venerdì 31 
Un divertimento carsolino 
avvia la stagione del «Verdi 
ma la sala non è gremita 


Una deliziosa commedia 
dialettale ha aperto «Pri- 
mavera a teatro», la rasse- 
gna di teatro amatoriale 
che l’«Armonia» presenta 
a Muggia ogni venerdì se- 
ra, fino al 7 aprile. In una 
sala non gremita — forse i 
muggesani devono ancora 
abituarsi all’idea di un Te- 
atro Verdi in attività — è 
andato in scena «Sangue 
Carsolin», con la compa- 
gnia «I Grembani» (testo e 
regia di Gianfranco Gan- 
bielli). Una storia ambien- 
tata sul Carso triestino, ai 
piedi della rocca di Monru- 
ino, in una famiglia dove 
le tradizioni sono la cosa 
più importante e dove non 
viene ben vista la possibili- 
tà che la figlia possa’ spo- 
sare un «cittadino», un tri- 
estino, che non sa nulla di 
«smonzer armente, colti- 
var i campi, far el vin». 
Mentre la ragazza so- 
gna e si innamora proprio 
di un ragazzo «colto, ro- 
mantico e — sembra — cit- 
tadino», il padre, sotto i fu- 
mi dell’alcol, organizza în- 
vece un matrimonio combi- 
nato, «come se fazeva una 


volta», con il figlio di un 
amico. Fortunatamente 
per lei, alla fine questi si 
rivela per essere proprio il 
giovane di cui si era inna- 
morata, che, «carsolin da 
generazioni», aveva sì «stu- 
dia agraria a Nova Gori- 
za”, uno dei migliori istitu- 
ti de ’ste parti», ma si era 
finto «cittadino» solo per 
attirare l’attenzione di lei. 
Uno specchio ironico del- 
la vita sul Carso, con la 
parlata intercalata da ter- 
mini sloveni, con l’amore 
per la terra e il desiderio 
di tenere vive le usanze del 
luogo: simpaticamente ven- 
ono riportate in scena le 
Feste di paese, le osmizze, le 
nozze carsiche del finale. 
Prossimi appuntamenti 
della rassegna di teatro 
dialettale al Verdi di Mug- 
(e) venerdì 31 con «Una 
la rampigada sui speci» 
con la compagnia Il Gab- 
biano, venerdì 7 aprile con 
«L'acqua! L'acqua!» con la 
compagnia Grado Teatro. 
Sabato 1.0 e domenica 2 
aprile vanno in scena le 
marionette di Podrecca. 
s.re. 


spiega Roberto De Gioia, 
presidente del Comitato e vi- 
cepresidente dell’Assonauti- 
ca, e firmatario dell’emenda- 
mento alla legge regionale 
che portò al ritorno dei vapo- 
retti in golfo - prendendo 
spunto dai dati dello scorso 
anno. E abbiamo formulato 
una serie di proposte che la 


Regione esaminerà in questi . 


giorni», Tre i progetti: un col- 
legamento fra Trieste e Mug- 
gia «che, in prospettiva - ag- 
giunge De Gioia - potrebbe 
diventare linea urbana lun- 
go tutto l’anno», uno fra Trie- 
ste e Barcola e Grignano, e 
l’ultimo fra Trieste e Sistia- 
na e Duino. 


s RIogsinio settimane, in mo- 


Ai 750 milioni della Regio- 
ne (il bando di gara dovreb- 
be essere definitivo già nelle 


lo da permettere la parten: 
za del servizio ai primi di 
giugno, in corrispondenza 
con la chiusura dell’anno sco- 
lastico) potrebbero aggiun- 
gersene altri 300, che rien- 
trano nella disponibilità re- 
gionali per strutture maritti- 
me. 

«Ma è necessario - dice an- 
cora De Gioia - creare anche 
una serie di servizi nei pun- 
ti d’attracco, a partire da 
Grignano, che forse soffre di 
più del disinteresse da parte 
dei pubblici amministrato- 


ri». In effetti nella località 
costiera (che, a due passi 
dal castello di Miramare, 
con un’adeguata segnaletica 
potrebbe costituire un acces- 
so alternativo a quello usato 
e abusato del bivio) l’asfalto 
del parcheggio è reso impra- 
ticabile dalle radici emergen- 


Ci sono progetti per linee 
su tutta la costa: 
Muggia, Grignano, Duino 


ti degli alberi, non ci sono in- 
dicazioni che invitino i turi- 
sti a scendere a mare dalla 
costiera e, se arriveranno i 
Vaporetti, non ci sarà nulla 
ad' accogliere i passeggeri. 
«Eppure stiamo facendo sfor- 
zi notevoli per rendere acco- 
IEO la baia - spiega Emi- 
Îa, titolare di uno dei più no- 
ti ristoranti di Grignano - e 
abbiamo chiesto più volte 
l’aiuto degli amministratori. 
Grignano potrebbe diventa- 
re un punto di riferimento 
molto preciso». De Gioia ha 
proposto, fra l’altro, un servi- 
zio di noleggio di biciclette e 
di ciclomotori nei vari appro- 
di dei vaporetti. 

u. sa. 


l’azienda turistica. 


«Con questa nuova sede andiamo a col- 
mare un'esigenza particolarmente sentita 
sull'altopiano. Mancava infatti — spiega per 
l’Utat Serena Cividin — un riferimento per 
la domanda turistica dei residenti in alto- 
piano e pure per quelli provenienti da oltre 
e. La nuova sede offrirà loro catalo- 
ghi, consulenza, un angolo speciale dedica- 
to al last minute”, dove la clientela potrà 
sbizzarrirsi da sola nel vagliare le offerte di 
viaggio appena arrivate e le diverse occasio- 
ni speciali predisposte. Grazie a un nuovo 


confini 


L'Utat ha aperto una sede con sportelli bilingui e libreria specializzata 


In viaggio partendo da Opicina 


Da martedì è operativa in via di Prosecco 
16, nel centro di Opicina, una nuova sede 
dell’Utat Trieste. Ma i residenti della frazio- 
ne hanno potuto visitare la nuova agenzia 

ià il lunedì pomeriggio partecipando al- 
TE suine del nuovo punto viaggi del- 


musica e 


teratura. 


software, siamo in grado di mettere a dispo- 


sizione in tempo reale tante occasioni pro- 
poste sul mercato da diversi tour-operator». 
La nuova sede opicinese dell’Utat garan- 
tirà ancora il servizio di biglietteria per i 
concerti e gli spettacoli organizzati dentro 
e fuori regione, un servizio che sarà sicura- 
mente NIE ne dagli amanti della 
ello spettacolo residenti sul Car- 

so, Il personale potrà colloquiare coni clien- 
ti anche in sloveno o in serbo-croato, assicu- 
rando la propria consulenza tutti i giorni 

° dalle 9.30 alle 18 ininterrottamente, men- 
tre il sabato l’ufficio verrà ulteriormente po- 
tenziato. Ultima novità, la presenza di un 
comparto riservato alla vendita di libri. Ac- 
canto alle guide turistiche, l'acquirente po- 
trà contare sulla narrativa da viag; 
ultime novità librarie e sui classici 


io, sulle 
lella let- 


ma.lo. 


IL PICCOLO 


SPECIALE 


MERCOLEDÌ 29 MARZO 2000 


Ci sono i «renitenti» 


«Me lo metto 
solo se è hello 

o se me lo ordina 
Azeglio Ciampi» 


ROMA Il casco? Me lo met- 
to soltanto se mi fa bello 
oppure se me lo regala 
un vip, o ancora meglio 
«se lo impone istituzio- 
nalmente l'unica perso- 
na che può renderlo ob- 
bligatorio: il Capo dello 
Stato Carlo Azeglio 
Ciampi». È quanto emer- 
ge da un sondaggio con- 

otto da una società co- 
smetica, su un campione 
di 840 persone, di età 
compresa tra i 16 e i 54 
anni. Evidentemente gli 
italiani sono indomabili. 
Non bisogna dimentica- 
re che qualche anno fa, 
quando divennero obbli- 
gatorie le cinture di sicu- 
rezza, pur di non indos- 
sarle ci fu chi concepì 
l'idea della maglietta 
bianca con le cinture 
SONA davanti. Re- 
stando al sondaggio, un 
intervistato su quattro 
si dice contrario all'obbli- 
go del casco. Il 21% è in- 
sofferente perchè «dà fa- 
stidio, in particolar mo- 
do quando fa caldo». Per 
il 19% il casco rovina l'ac- 
conciatura e per il 16% 
non è di moda. E curio- 
sando in Internet, si in- 
contrano Movimenti di 
motociclisti favorevoli al 
casco sì, ma non alla sua 
assoluta obbligatorietà, 
avvertita come una impo- 
sizione antidemocratica. 


Scatta già da domani l'obbligo imposto a 8 milioni di conducenti - Severità nei controlli e multe salate: da 60 a 242 mila lire 


Casco per tutti in sella alla «due ruoten 


Direttive alle prefetture di applicare la norma con rigore - Occhio anche alle cinture in auto 


ROMA O si indossa il casco 0 
si paga la multa. Ancora 24 
ore poi si farà sul serio. Do- 
mani 30 marzo (e non il 81, 
come qualcuno pensava) per 
otto milioni di italiani, fra pi- 
oti e passeggeri, scatterà 
‘obbligo di indossare la pro- 
ezione salva-vita in sella al- 
e due ruote. Per far rispetta- 
re questa regola basilare di 
sicurezza il ministero dell'In- 
erno ha predisposto un'azio- 
ne coordinata. Polizia, cara- 
binieri e vigili urbani saran- 
no mobilitati su tutto il terri- 
torio nazionale ed effettue- 
ranno controlli a tappeto nel- 
e città e lungo le principali 
strade extraurbane. 

Una direttiva per solleci- 
tare il massimo rigore nell 
applicazione delle sanzioni è 
già stata inoltrata a tutte le 
prefetture. Per chi si ostine- 


rà a circolare senza casco 
scatteranno multe da 60 mi- 
la a 242 mila lire (sia per il 
conducente che per il passeg- 
gero). Se alla guida sarà un 
minorenne verrà applicato il 
sequestro del motorino per 
un periodo di 30 giorni. Il 
compito delle forze dell'ordi- 
ne non sarà facile: un recen- 
te sondaggio del Censis rive- 
la che sei italiani motorizza- 
ti su 10, nonostante tutto, re- 
stano contrari all'idea di in- 
dossare il casco. Oltre alla 
repressione si opererà an- 
che sul fronte della preven- 
zione: chi commercializza 0 
produce caschi non omologa- 
ti rischia un verbale salato 
(da 1,2 a 4,8 milioni). Né 
sfuggirà ai rigori della legge 
chi usa un casco non omolo- 
gato: sarà multato come se 
non lo indossasse. E ai con- 


trolli non sfuggiranno nep- 
pure gli automobilisti: allac- 
ciare le cinture di sicurezza 
non sarà più un optional. 

La strategia è chiara: ren- 
dere effettivo un obbligo 
malgrado i risultati deluden- 
ti raggiunti con la vecchia 
legge sul casco (entrata in vi- 
gore nel 1987). L'anno scor- 
so, secondo il ministero dei 
Lavori pubblici, le vittime di 
incidenti con i ciclomotori s0- 
no state 700, di cui 378 in 
conseguenza di un trauma 
cranico, gli invalidi perma- 
nenti 756, oltre 18 mila i ri- 
coveri: il 70% non protegge- 
va la testa e il 50% aveva 
meno di 30 anni. In partico- 
lare la metà dei sinistri sono 
provocati dalla perdita di 
controllo del mezzo: così an- 
che gli anziani sono conside- 
rati a rischio. 


Sconsigliata la versione ultraleggera - Il costo base si aggira sulle 100 mila lire 


Robusto, aderente, omologato 


ROMA Napoli ci si è inventati 
perfino il «parruccasco» pur 
di salvaguardare il senso 
estetico. E la resistenza nei 
confronti della legge non. ha 
fatto decollare le vendite dei 
caschi. Anzi. Salvare il look 
prevale sulla necessità di 
salvare la vita. Alle ottimi- 
stiche previsioni della Feder- 
moto, che si aspetta vendite 
complessive per 3-3,5 milio- 
ni di caschi, fa infatti eco il 
ben più modesto e realistico 
milione di unità stimato 
dall'Associazione nazionale 
ciclo e motociclo (Ancma). 
Sono in molti a volere so- 
prattutto i caschetti ultraleg- 
geri Dem, decisamente più 


___- 


economici (30 mila lire) e 
leggeri, ma meno sicuri e 
non in linea con le disposi- 
zioni europee. Lasciano peri- 
colosamente scoperta la nu- 
ca e, a volte, anche le tem- 
pie. In caso di incidente il lo- 
ro funzionamento è pari al- 
la metà di quello di un ca- 
sco in policarbonato. 
Fondamentale, secondo 
l'Aci, è che il casco sia ac- 
compagnato dall'etichetta 
cucita sul laccino con l'indi- 
cazione  dell'omologazione: 
una E dentro un cerchio, 
più il numero del Paese di 
fabbricazione (3 uguale Ita- 
lia), poi i numeri 04 (0 03 e 
02, non più prodotti ma ven- 


dibili). Bisogna ricordare 
anche che i caschi invecchia- 
no, specie se tenuti molto al 
sole, se cadono spesso, men- 
tre in caso di incidente occor- 
re cambiarlo perchè anche 
se non si vede il danno c'è. 
Un buon casco jet può co- 
stare fra le 80 e 100 mila li- 
re, lo stesso per uno normale 
in policarbonato bianco (i co- 
lori e le decorazioni implica- 
no processi produttivi che 
fanno lievitare molto il prez- 
20). Poi si passa dalle 300 al- 
le 800 mila lire per quelli in 
carbonio e kevlar, per arriva- 
re al milione e 800 mila lire 
per le repliche di quelli di fa- 
mosi campioni. Il casco deve 


Oggi i ministeri dell'Inter- 
no, dei Lavori Pubblici, dei 
Trasporti e della Sanità fir- 
meranno il decreto che darà 
il via ‘al piano della sicurez- 
za, che prevede finanziamen- 
ti per 900 miliardi di lire a 
partire dal 2001. I Comuni 
potranno impiegare queste 
risorse per razionalizzare il 
sistema viario, risanare le 
infrastrutture e dotare la po- 
lizia urbana di nuove tecno- 
Lelo per il controllo del traf- 
1C0. 


Sul mercato contrazione dei «cinquantini» e impennata delle moto più potenti 


Tanto vale passare al targati 


MILANO La platea degli sco- 


oteristi ha ormai digerito 
l’ostico fattore-casco e i 
produttori non hanno ra- 
gione di temere flessioni 
di vendite. L'onere del 
traffico cittadino sconsi- 


I consigli dell'Aci — 


allacciato 


| @lII casco deve essere indossato e 


Acquistare solo caschi con 
l'etichetta di omologazione 
europea sulla resistenza agli urti 

(Ece 22-03 oppure Ece 22-04) 


Optare per quelli.in carbon-kevlar 


“@ Scegliere quelli integrali (quell a 
"scodella" non proteggono a 
sufficienza) 


in ogni caso dopo un urto anche 
lieve 


“@Sostituirlo in media ogni 5annie 


) ‘© Diffidare delle offerte 


(se non se ne:conosce con 
la storia) 


aderire bene alla testa e una 
taglia sbagliata, specie più 
grande, appesantisce la co- 
lonna vertebrale; è bene ave- 
re la visiera antigraffio e 
non aggiungere decorazioni 
aerografate, molto di moda, 
in quanto i colori spray pos- 
sono indebolire la struttura. 


Impressionante bilancio nelle statistiche Istat dei sinistri che vedono coinvolti ogni sorta di «centauri» 


Tre morti e 192 feriti in media al giorno 


glia inversioni di tenden- 
za, stavolta l’utenza non 
ha subìto il ‘trauma’ che 
fu invece doloroso nell’86 
al tempo delle prime mi- 
sure di sicurezza obbliga- 
torie. 

Anzi: il mercato, come 


si evince dai dati raccolti 
dall’Anema, si va decisa- 
mente riorientando verso 
i ‘targati’ a scapito dei 
50°. Il primo bimestre 
2000, infatti, rimarca 
una sensibile contrazione 
dei ciclomotori (-20,9%), 
mentre le immatricolazio- 
ni dei ‘targati’ si sono im- 
pennate fino a un eclatan- 
te +167,5%. 

«L'adozione obbligato- 
ria del casco nel compar- 
to dei ‘50° anche per gli 
adulti - spiega Fabio Scoc- 
cimarro del triestino ?Mo- 
to Shop’ - fa sì che la 
clientela preferisca a que- 
sto punto, in considerazio- 
ne tra l’altro di una pota- 
bile differenza di prezzo 
(5-600 mila lire), un mez- 
zo più potente e più sicu- 
ro, con il quale poter tra- 
sportare un altro passeg- 
gero». 

Se produzione e rete 
vendite dei ’due ruote’ 
non appaiono quindi pre- 
occupati, i fabbricanti di 
caschi si attendono un ri- 
scontro commerciale che 
l’Ancma stima tra i 50-70 
miliardi. Le aziende pen- 
sano che il mercato poten- 
ziale si aggiri attorno al 
milione e mezzo di pezzi 
e che gran parte di que- 
sto ’giro’ si munirà di ca- 
schetti ‘leggeri’. 

A livello nazionale 'An- 
cma non segnala partico- 
lari effervescenze di ven- 
dite (un fisiologico 
10-15% in più): probabil- 


mente molti già possede- 
vano l’accessorio in que- 


stione e molti lo avevano 
ricevuto in omaggio al mo- 
mento dell'acquisto del 
mezzo. La piazza triesti- 
na invece è in controten- 
denza - osserva ancora 
Scoccimarro - perchè già 
da un paio di anni si sa- 
rebbe verificata una vera 
e propria corsa al casco. 
Cosa comprare? Beh, 
sostengono gli esperti, in- 
nanzitutto non si deve 


trattare di una scelta ca- 


suale, bisogna comprare 
un casco ‘ad hoc’ che sod- 
disfi le proprie esigenze. 
Per la città possono anda- 
re bene un ‘demi-jet' o un 
jet. da 65-80 mila lire, 
per chi si muove fuori dal- 
le mura urbane è consi- 
gliabile un ‘integrale’ (da 
120 mila in su). Attenti, 
comunque, ai ‘primissimi’ 
prezzi. 

I costruttori italiani di 
caschi sono i maggiori a li- 


vello mondiale, coprono 
l’'80% del mercato euro- 


peo e il 65% di quello 
mondiale. Il fatturato 
complessivo del settore 
tocca i 400 miliardi, le 
*griffe’ più note sono No- 
lan, Agv, Bf; le aree geo- 
grafiche, dove si accentra 
Ia più significativa porzio- 
ne produttiva, sono Ales- 
sandria, la Bergamasca, 
il ’quadrilatero’ veneto 
Padova-Vicenza-Treviso- 


Belluno, la Toscana. 


Massimo Greco 


MOTOCICLI E CICLOMOTORI 
COINVOLTI IN INCIDENTI STRADALI IN ITALIA 


VEICOLI 


N. INCIDENTI 


MORTI 


TOTALE 


FERITI | INFORTUNATI 


Il maggior numero di incidenti in città - Le donne sono più prudenti 
L'ALTERNATIVA 


A testa scoperta con la «cellula» 


ROMA Lo prevede anche il nuovo Codice della strada 
che esenta dall’obbligo del casco i conducenti di 
ciclomotori e di motocicli dotati di «cellula di 
sicurezza a prova di crash», peraltro rinviando 

a un successivo regolamento l’individuazione 

delle caratteristiche di questi accorgimenti. Di fatto 
in Germania la moto che nella foto viene condotta 

da una bella ragazza è già stata abilitata alla guida 
senza casco. E prodotta da una nota azienda bavarese 
che l’ha dotata di una cellula-abitacolo di sicurezza, 
rigida alla torsione, uno «space frame» in alluminio 
che offre al conducente una protezione paragonabile 
a quella di una moderna utilitaria, In più ci sono le 
doppie cinture di sicurezza a salvaguardare il centauro 
in caso di scontro. Resta da sapere se regge la Bora. 


ROMA In un anno (l’ultimo 
cui si riferiscono le statisti- 
che ufficiali), in Italia 
‘71.387 persone che — sia da 
sole che insieme a un passeg- 
gero — viaggiavano in sella a 
ciclomotori o motocicli, sono 
rimasti coinvolti in incidenti 
stradali: 1215 hanno perso 
la vita e 70.172 hanno su- 
bìto ferite più o meno gravi, 
riportando sovente postumi 
permanenti. Questa due ci- 
fre, rapportate all’arco tem- 
porale, corrispondono a 192 
feriti e a 3 morti — in media 
— al giorno. E comprendono 
tutte le categorie delle «due 
ruote», non solo i ciclomotori 
leggeri presi in considerazio- 
ne dal ministero dei Lavori 
pubblici. 

Se si considera, invece, il 
tipo dei veicoli rimasti coin- 
volti in tali sinistri, si con- 
stata che — come documen- 
ta la tabella — nel 74,9 per 
cento dei casi (vale a dire, in 
tre casi su quattro) protago- 
nisti di tali sinistri sono sta- 
ti i ciclomotori: in cifre asso- 
lute si è trattato complessi- 
vamente di 50.273 incidenti, 
nei quali oltre 700 persone 


ROMA «Per portare il casco oc- 
corre che uno abbia la te- 
sta», scherza il ministro dei 
Lavori pubblici. In questi 
giorni Willer Bordon (nella 
foto) sta infatti chiudendo la 
campagna pubblicitaria per 
la sensibilizzazione all’uso 
di un oggetto che può essere 
il salvavita di tanti giovani. 
E che da domani sarà obbli- 
gina per tutto il popolo 
elle due ruote a motore. 
Ministro, cosa dice in 
questi ultimi appelli? 
«Tutti, a cominciare dai 
giovani, devono capire che il 
casco non è una costrizione, 
non è un limite, ma uno stru- 
mento per salvarsi la vita. 
Se ci fosse una pillola con la 


sono morte e oltre 52 mila 
hanno riportato lesioni di va- 
ria entità. Quindi, vengono i 
motocicli, montati dal solo 
conducente, con 13.646 inci- 
denti, che hanno causato 
373 morti e 13.078 feriti. In- 
fine, seguono i 3.167 «motoci- 
clisti con passeggero», con 


5.048 infortunati fra morti e 
feriti; cifre, queste ultime, 
che rivelano come nella mag- 
gior parte di questi incidenti 
siano rimasti generalmente 
vittime dei sinistri ambedue 
i viaggiatori; vale a dire, sia 
colui (o colei) che era alla 
guida del motomezzo, sia la 
persona trasportata. 


Ciclomotori 


50.273 701 


52.187 52.888 


Motocicli una persona 


13.646 0 RN378 


13.078 13.451 


Motocicli con passeggero 


3.167 141 


4.907 5.048 


IN COMPLESSO 


Se si prende in esame — 0s- 
serva, in proposito, il ricerca- 
tore dell'Istat dott. Carlo Pu- 


Più sicurezza significa anche tariffe assicurative meno care 


67.086 1215: 


tignano — il tipo di inciden- 
te, si rileva che per tutte le 
tipologie di incidenti i veico- 


TRIESTE Secondo fonti Ania (la Confindustria delle assicura- 
zioni) in 6 milioni di incidenti stradali avvenuti nel 1999 ci 
sono stati 770 mila feriti e 8 mila morti. Ben 2.500 hanno 
perso la vita come conseguenza del mancato utilizzo del ca- 
sco e cinture di sicurezza. Si può quindi capire quanto prov- 
videnziale sia la decisione di imporre l’utilizzo del casco, en- 
tro il 30 marzo, per i conducenti di tutti i ciclomotori. Que- 
sta misura, secondo esperti assicurativi interpellati, non 
avrà comunque alcun riflesso immediato sulle tariffe. Tutta- 
via, nel medio e lungo termine, tutto il complesso delle nuo- 
ve norme relative alla sicurezza sulle strade (l’articolo 33 
della legge 30 dicembre 1999) potrebbero portare ad un calo 
degli indennizzi pagati dalle compagnie assicurative e, di 
conseguenza, a un calo delle tariffe. Maggiori precauzioni 
sulle nostre strade dovrebbero avere come effetto una dimi- 
nuzione degli incidenti con riflessi nel lungo periodo anche 
sull’entità dei premi pagati alle compagnie. Bisogna conside- 
rare inoltre anche il problema dei trasportati. Le compa- 


gnie devono pagare i danni subìti anche dal passeggero di 
un ciclomotore, con la facoltà di rivalersi nei confronti del 
conducente. Ma se passeggero e trasportato indossano il ca- 
sco (fatto ancora molto raro in alcune zone d'Italia, si fa os- 
servare) potrebbe esserci anche in questo caso un lieve ri- 
sparmio sui danni. L'obbligo di indossare il casco, in sostan- 
za, per le assicurazioni è importante se si considera la neces- 
sità di far rispettare le nuove norme sulla sicurezza. Le con- 
seguenze lE tariffe, per ora, sono minimali, se non nulle. 
Il costo sociale degli incidenti stradali (spese di ospedale, 
rieducazione) è sempre altissimo in Italia. Tuttavia potreb- 
be diminuire appunto se funzionerà una campagna di pre- 
venzione e di controlli sulle strade. È la sicurezza che conta. 
Tl complesso delle norme contenute nell'articolo 33 (dal mi- 
glioramento della segnaletica stradale all’eliminazione de- 
gli ultimi passaggi a livello incustoditi), se fatto rispettare, 
porterà importanti benefici de potrebbe finalmente di- 
minuire il numero degli incidenti stradali. E 
p.c.f. 


uale si riducessero le morti 
‘a infarto chi non la prende- 
rebbe?». 

Com'è stata questa cam- 
pagna sulla sicurezza 
stradale? 

«Estremamente innovati- 
va. Contrariamente a quan- 
to si è fatto in passato, non 
ha puntato su messaggi lega- 
ti a concetti di rischio, san- 
zione, rispetto formale delle 
norme. Abbiamo voluto dare 
‘un messaggio positivo: il ca- 
sco ti consente di avere ciò 
che vuoi, di divertirti, di fare 
ciò che ti piace. Il tutto 
espresso in termini di sinte- 
si pubblicitaria con l’uso di 
parole chiave: l’amore, gli 
amici, la musica, lo sport, i 


«Non è una costrizione, salva la vita» 


viaggi. Tutte occasioni per 


‘mettersi in testa un casco, 


non solo perchè obbligato- 
rio», 

Cosa dicono le statisti- 
che sugli incidenti? 

«Ci sono 378 morti, 756 in- 
validi permanenti, 18.096 ri- 
coveri in ospedali l’anno a se- 
guito di incidenti con i ciclo- 
motori. Il 70 per cento delle 
vittime non usava il casco e 
il 50 per cento di loro aveva 
meno di trent'anni. Secondo 
gli studi effettuati, se tutti 
indossassero il casco si 
avrebbero 171 morti, 342 in- 
validi permanenti e 8.197 ri- 
coveri in meno, risparmian- 
do 408 miliardi l’anno». 

Molti hanno sempre ab- 


binato il casco alle moto 
di grossa cilindrata. 

«Invece serve di più in cit- 
tà. Il piccolo ciclomotore è il 
mezzo meno stabile, si cade 
spesso in maniera inavverti- 
ta. E, andando piano, il ca- 
sco dà garanzia assoluta di 
sicurezza, mentre a velocità 
alta riduce il danno». 

Cosa risponde a chi di- 
ce: la vita è mia, la mia li- 
bertà non si può discute- 
re... 

«Che non è così. Chi ragio- 
na in questo modo espone 
spesso a pericolo la vita de- 
gli altri e. poi ci sono i costi 
sociali di cui parlavo». 

Ci sono state pressioni, 
anche indirette, da parte 


delle case costruttrici di 
motocicli che temono ma- 
gari un calo di vendite? 
«Assolutamente no. Abbia- 
mo ricevuto invece tante ade- 
sioni dai cittadini e la stam- 
pa ci ha aiutato molto, c'è 
stata tanta informazione». 
Cosa ricorda con più 


70.172 71.387 


li a due ruote risultano più 
pericolosi. Negli incidenti 
con autovetture il «tasso di 
mortalità» (vale a dire il rap- 
porto intercorrente fra il nu- 
mero delle persone decedute 
e quello dei feriti) sale da 
1,1 morti ogni 100 feriti; ne- 

li incidenti fra i veicoli a 

ue ruote e autovetture sino 
a 1000 ce. a 3,2 e a 5,6 morti 
ogni 100 feriti, rispettiva- 
mente nei sinistri nei quali, 
insieme a un motoveicolo, so- 
no state coinvolte autovettu- 
re con cilindrata superiore 
ai 2000 cc. 

Oltre 1’°80 per cento degli 
incidenti dei veicoli a due 
ruote si verifica nell’ambito 
degli agglomerati urbani 0 
nel loro immediato circonda- 
rio. Quanto alle donne alla 
guida di veicoli a due ruote 
— il cui numero è in costante 
aumento — le rappresentan- 
ti del gentil sesso rimango- 
no solitamente vittime di si- 
nistri di minor gravità. 

Giovanni Palladini 


. 


«Il ciclomotore è instabile, 
si rischia più facilmente 
di cadere e farsi male» 


piacere in questa campa-; 
gna? 

«In una mia recente visita 
a Trieste mi ha riempito di 
orgoglio vedere che in que-. 
sta città il casco è molto usa- 
to, che c'è un’alta cultura del- 
la sicurezza. E poi ricordo la 
recente lettera di un padre 
che era molto contento per il 
fatto che il figlio dovrà porta- 
re obbligatoriamente il ca- 
sco. Dovendo dare l'esempio, 
osserva che adesso dovrà por- 
tarlo anche lui». 

E da domani 30 marzo 
cosa succederà? 

«Non ci sarà tolleranza. 
Non dobbiamo dare la sensa- 
zione cia Snc i furbi, si 

uò scapolarla». © È 
È di Fabio Cescutti 


* Prezzo valido par vetture in pronta consegna « senza permuta. 
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nta consegna - senza permuta. 


PER TUTTO ILM 


* Prezzo valido per vetture i 


Cuore 


1000 cc - 55 cv:41 kw - 165 km/h 
4,5% consumo combinato 
(CUORE CX 5 porte 2 airbag 
Immobilizzatore 

predisposizione autoradio 
climatizzatore 


L. 17.200,000* 


IPT esclusa 


CHILOMETRI 


GARANZIA 


Condizioni e contenuti presso 
i Concessionari Daihatsu 


DI APRILE 


REGALIAMO IL CLIMATIZZATORE 


autosandra 


TRIESTE - via del Follatoio - Tel. 040/829777 


C'è anche la 4x4 


La nascita di Octavia ha 
segnato l’inizio di una nuo- 
va era nella storia Skoda, 
con straordinari successi di 
vendita in tutta Europa e 
unanimi consensi dagli ad- 
detti ai lavori. Octavia e 
Octavia Wagon sono sta- 
te create per far viaggiare 
in modo piacevole e rilas- 
sato, con servosterzo, cru- 
scotto antiriflesso, volante 
regolabile, sedili con incli- 
nazione regolabile, sistema 
di riscaldamento e aerazio- 
ne con filtro antipolline e 
sistema di ricircolo interno 
per offrire comfort e sicu- 
rezza. 

Gli spazi interni sono ampi, 
modificabili e la sicurezza 
attiva e passiva è esempla- 
re con airbag, cinture auto- 
matiche a tre punti con pre- 
tensionatori pirotecnici e 
poggiatesta regolabili. 


MOTORI - Sono disponibili 
quattro versioni a benzina 
e due diesel, dall’economi- 
co 1.6 MPI da 75 cval 1.8 
20v turbo da 150 cv.fino al 
potente diesel 7.9 TD/ da 
‘110 cv dotato di turbocom- 
pressore a geometria varia- 
bile. 


Skoda lanciata dagli stessi titolari della Love Cars. La gran- 
de novità della Loy Wagen, 
del marchio Skoda per Trieste e provincia, è che al suo 
interno offre all'utente tutti i servizi necessari. Oltre al re- 
parto vendite di vetture nuove e usate infatti, la conces- 


che è concessionaria unica 


LA PRIMA 4X4 - E adesso 
Skoda ha raddoppiato il 
piacere di guida con la nuo- 
va Octavia Wagon 4x4, la 
prima Skoda a trazione in- 
tegrale. Il dispositivo di tra- 
zione “intelligente” della 
Wagon 4x4, dotato di frizio- 
ne Haldex, trasferisce alle 


Loy Wagen, la concessionaria “tuttofare” 


Si chiama Loy Wagen, ed è la nuova concessionaria 


ruote dell'asse posteriore 
la coppia motrice ottima- 
le, adeguandola alle spe- 
cifiche condizioni stradali 
e assicura un’azione com- 
binata ottimale di tutte e 4 
le ruote garantendo la 
massima sicurezza di gui- 
da sù ogni percorso. L'in- 
tero sistema è inoltre in 
continuo contatto con le 
altre componenti elettroni- 
che, disconnettendosi al- 
l'occorrenza per permette- 
re il pieno funzionamento 
dei dispositivi ABS ed 
EDS, 

MOTORI - Due sono le 
motorizzazioni disponibili: 
un 7.9 turbodiesel da 90 
CVbrillante ed economico, 
e un grintoso motore a 
benzina 2.0 MPI da 120 
CV Octavia Wagon 4x4 è 
infine disponibile in 2 livelli 
di allestimento: GLX e SLX. 


sionaria situata in via Morpurgo 2 dispone anche di un'of- 
ficina per l'assistenza e di un magazzino ricambi, con 
tutto il personale già operativo per questi servizi. All'in- 
terno è aperta anche una delegazione Aci. Disponibili 
anche vetture in prova per i clienti e vetture sostitutive in 


caso di riparazioni. 


SkodaOctavia 


equipaggiamento di serie. Oggi ancora più irresistibile 
con vernice metallizzata di serie su tutta la gamma e 
telecomando per chiusura centralizzata sulle versioni SIX. 


Una grande auto 
con un grande 


Skoda Octavia, berlina e wagon, a partire da lire: 25.743.000 
(prezzo chiavi in mano, I.P.T. esclusa) 0 13.295,15 Euro. 


o 


Supervalutiamo il vostro usato fino a lire 3.000.000 qva inci. 


Offerta in collaborazione con i Concessionari Skoda valida fino al 30/04/2000. 


Venite a vederla. Venite a provarla dal vostro Concessionario Skoda. 


LOY WAGEN S.r.l. 


TRIESTE - Via Morpurgo, 2 - Tel. 040/380353 


www.skoda-italia.it - FINGERMA finanzia la vostra Skoda - 10 anni di garanzia contro la corrosione passante - Servizio Mobilità 24 ore su 24 


vi 
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URICIGE 


Sfida “spaziale”. 


Forte del grande succes- 
so della Yaris berlina, vo- 
tata Auto dell'Anno 2000, 
la Toyota si lancia in una 
nuova avvincente sfida, 
quella della Yaris Verso. 
E' la sfida dello spazio, a 
dimostrazione che le di- 
mensioni compatte non 
sono incompatibili con abi- 
tabilità e versatilità, ma 
anzi danno comfort e sicu- 
rezza. 

Con la Yaris Verso, che è 
la naturale evoluzione del 
modello originario, la Toyo- 
ta tenta quindi la strada 
della mini-monovolume: 
compatta con i suoi 386 
cm di lunghezza (quasi 
quanto una “Punto”) ei 
169 cm di larghezza, ma 
con notevoli originalità nel- 
lo sfruttamento dello spa- 
zio interno. 
ABITABILITA' - L'arma se- 
greta della “Verso” infatti è 
Nei sedili e nella loro siste- 
mazione, che permettono 
un’abitabilità di quasi 3 
metri cubi: quindi cinque 
posti comodi più un ampio 
bagagliaio. Ma non solo: in 
pochi secondi i sedili po- 
Steriori possono scompa- 
rire sotto il pavimento, li- 
berando un vano perfetta- 


a cura della Manzoni & C. S.p.a. 


- Yaris Verso 


mente piano, lungo. circa 
1,8m con una capacità di 
circa 2160 litri: quello che 
serve per trasportare gli 
oggetti più ingombranti la- 
sciando tranquilli e como- 
di i due posti anteriori, a 
dimostrazione dell’acces- 
sibilità e della spaziosità 
della piccola monovolume 
Toyota. 


SIRION 
ZùÙ 


GARANZIA 
Condizioni e contenuti presso 
È Concessionari Daihatsu 


sa 


SER L20600" 
IPT'esclusa 


IL PICCOLO 


E=3DAIHATSU 


TARA 


SIRION CX 

L'unica "MILLE" veramente 
Full Optionals con 2 air bag 
climatizzatore - abs 

4 vetri elettrici - servosterzo 


autosandra 


TRIESTE - via del Follatoio - Tel. 040/829777 


MOTORE - A ruggire sot- 
to il cofano della Verso, tro- 
viamo il nuovo 1300cc 
VVT-i 16v da 86 cv e da 
63 kW, che .è un vero e 
proprio gioiello e si presen- 
ta notevolmente più poten- 
te del “1000” da 55 KW si- 
nora conosciuto. La buona 
erogazione della potenza, 
i consumi contenuti (nel ci- 


| TOYOTA AVENSIS. 
TUTTO E CINQUE ANNI DI GARANZIA. 


VENITE A SCOPRIRE LE ECCEZIONALI OFFERTE DI 


Avensis Berlina - Station Wagon È 
IN PRONTA CONSEGNA. 


Motori: 


clo combinato si fanno 
15,6 km con unlitro) e le 
notevoli prestazioni (da 0 
a 100 km/h in 12 secon- 
di e mezzo) sono assi- 
curati da un sofisticato 
sistema elettronico di 
gestione del motore. 
L'altezza del corpo vet- 
tura rispetto alla berlina 
è aumentata di ben 18 
cm, e pertanto il rollio è 
leggermente più marca- 
to rispetto alla berlina, 
ma la tenuta di strada 
non ne ha certo risenti- 
to. 

La Verso è anche più 
lunga di 25 cm e più lar- 
ga di 3 cm., ma, pur do- 
‘tata di una propria per- 
sonalità, evidenzia molti 
tratti comuni con la ver- 
sione già nota. 
SICUREZZA - Ovvia- 
mente un occhio di ri- 
guardo è stato dedicato 
altema della sicurezza: 
VABS con EBD, un inno- 
vativo sistema di distri- 
buzione elettronica del- 
la frenata, permette in- 
fatti un controllo della 
Yaris Verso davvero ec- 
cezionale, sicuro e sen- 
za problemi praticamen- 
te in tutte le situazioni. 


1.6 16v- 110 CV ®.2.0 16v -128 CV @ 2.0 turbodiesel - 90 CV e 2.0 D4-D Common Rail - 110 CV 
® 4 airbag e Climatizzatore e ABS elettronico a 4 sensori e Immobilizer e 4 alzacristalli elettrici 
® Retrovisori a regolazione elettrica e riscaldabili 


Garanzia di 5 anni o 160.000 km ©|Szg) 
Toyota Avensis da L. 34.900.000* 


SU TUTTE LE AVENSIS IL TUO 


SOLO DA NOI 


VECCHIO USATO NON CATALIZZATO 


VALE FINO A L. 3.500.000 


Futurauto trieste via Muggia 6, tel. 040.383939 
© TOYOTA 


PROVATE LA DIFFERENZA. 
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“Chiavi in mano - RT. esclusa. 
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RENAULT - Scenic 4x4 | 


ALFA ROMEO - Sportwagon 


Sicura e spaziosa 


La Renault, che ha pratica- 
mente firmato l’innovativo 
concetto del monovolume 
con l’Espace e poi con la 
Twingo, continua la sua ope- 


Familiare 


con grinta 


ra con la Scénic, ora anche Con la 156 Sportwagon l'Al- 
in versione 4x4. Con la sua fa Romeo non solo ha sfode- € 
carrozzeria monocorpo la rato la versione familiare del- i 
Scénic do Ti: LVL TE la sua berlina, ma ha anche | 
ERRO ello a fra dato vita a una tipologia di lst 
OO PES SSR Mo MERE Vettura davvero innovativa, Li 
gli, Ialgpano alte funzio nata da una mescolanza di | stes 
ni in un volume unico. Il tut- P 5 = ; cal 
; A stili che unisce doti sportive 
s0: Pep tiri le maggiore come.prestazioni e GENE Sat 
DI e a a maneggevolezza alla versa- Spc 
migliore abitabilità. ; 3 
Isso it mico: tilità tipica della station, con il La< 
fano dall'andamento morbi- portellone, i sedili ribaltabili e iso 
do ed elegantemente scol- i sat è un adeguato bagagliaio. IL7A 
pito, fari a doppia ottica dal FRENATA - Tutte le Scenic a bordo e vani e tavolini della sua categoria. Il 1.6 MISURE - Proprio per non prof 
vetro liscio, una calandra di- Sono dotate di 4 freni a di- spuntano un po’ dappertut- benzina 110 cv (79 kw) è sacrificare le doti sportive, le sen 
segnata intorno a due pre- Sco e diun ABS che garan- to. potente e generoso con SO- misure esterne sono rimaste sam 
se d’aria “a nido d'ape”, un fiscono un perfetto controllo NAVIGAZIONE - || sistema luzioni tecniche sofisticate invariate (la Sw è lunga 4,43 Ma 
nuovo disegno di cerchi e del veicolo nelle situazioni di di navigazione Carminat vi come il doppio albero a metricomela quattro porte e Zen 
copriruota, paraurti avvol- frenata più delicate. Un ri- mostra in tempo reale sullo camme in testa con punte- na /o stesso passo), e l'unica dari 
gente e gruppi ottici poste-  partitore elettronico della schermolavostraposizione rie arullini. variazione riguarda l'altezza, a 
riori ad effetto Cristal. frenata adatta l'intensità del- e con i suoi messaggi voca- ll 7.9 dTi turbodiesel 100 cv maggiorata di appena 10 mm. da, 
SICUREZZA - La Renault la 15 sulle te mn Jon i ceri dagli TOI, CE Sino a ci La wagon dunque è compat- teatrattenere il caricoegan- una notevole personalizza- li scegliere. Da segnalare il com 
Scenic da presenta doppio ZIONO CEL OSICO TASDONALO. LUO nen RIECO Mo: diretta. Sin dai bassi regimi ta, ha un'ottima aerodinami- ci sparsi nel fipiano per divi- zione della vettura: il‘progres- nuovo sedile posteriore, sem- miz 
airbag e cinture a ritenuta Per potenziale di frenata, la stra l'itinerario migliore. iretta. Sin dai bassi regimi, ca e conserva la guidabilità d cfr ; ae i ; ; = ; l 
DS ES 5 i È i : O ; La g lere le zone di carico, Da ri-  sion” prevede clima, Abs, air pre sdoppiato e ribaltabile. prin 
programmata, con limitato- Scénic è al livello più alto MOTORI - La Scenic 4x4 SI esprime con vigore. e I i | È TEO ) 
J con Ii È : ieGan le sono tipica della berlina e le sue cordare che il bagagliaio è bag lato guida e passeggero, MOTORI - La 156 SW ha la 
re di sforzo peri sedili ante- della sua categoria. presenta una gamma di mo- Sua qualita principale so! 208: da SARO . 5 3 ° 
riori e per quelli posteriori la- ABITABILITA’- |5 sedili di tori a benzina, tutti 16 val- i consumi ridotti. prestazioni velocistiche, gra- completamente rivestito, il air bag laterale, idroguida, stessagamma di motori della 
n ha da i00S SA È Scénic sono totalmente în- vole, eun potente turbodie- _/!/2.0 f6Vè il primo moto- zie anche a delle sospensio- portellone posteriore è ad Alfa Code, mostrina intitanio, berlina. Quattro sono a benzi- S 
i. Questo permette di “see denti spostabili a pia. sel iniezione direttada 100 re europeo a iniezione di- Ni dasportiva grazie alle quali ampia apertura con il paraur- mentre il ‘distinctive’ prevede | na: il 1.6 TS 16v di 120 cv, il per 
a a al GiGno per e in cv: tutti potenti, Sia retta. E' un propulsore che l'assetto rimane invariato e. ti posteriore ribassato per fa- in aggiunta molte altre “chic 1.875 16vdî 144 cv, 12075 5 
SOY in meno ultrce Pra: _ gni momento spazi in-_ allegri prestazioni at Sviuppa coppia e potenza,  compenee gl effi dl e cile cari eneiniaion Cie per e iRNiOe Teo De bodies Com L 
i - terno così da ottenere una tenti all'ambiente. ; ; ; let- È È 
O Ra perfetta vita a bordo. Il 1.4benzina 95 cv (70.kw) consumi grazie alla distri- BAGAGLIAIO - Valide co- è double face, vellutato da tori cd, fendinebbia, ruote in mon Rail: il 1.9 UTD di 105 cv 
grammata, airbag e cinture Di ia coniugata in Li brillantezza di DO MONA AIR Si a IO SO Tr co pro e plastificato dal- sl io degetto. De È il STA deo = | 
si completano per dosare e  all’abitabilità: l'impegno ar- valvole a consumi ridotti : ‘ 7 È } stimenti previsti, vi , tes- Qu i cambi a disposizio- | ; 
ne Tenor del-  chitettonico è valo ad au-  (6,6L/100Kmin ciclo com- anche le emissioni inqui- aio versatile attrezzato con ALLESTIMENTI - | due alle- suto o pelle e ben tredici le. ne: cinque e sei marce, Sele- pu 
la ritenuta sui passeggeri. mentare il confort della vita © pleto) ed è fra i più potenti  nanti. mensole chiuse, reti destina- stimenti previsti consentono tinte di carrozzeria tra le qua- speed, Q System. inn 
i ; Sai 
FORD - Fiesta 1.8 TDdi AUDI - R S4 Avant cd 
ja 
; i 
CI n | pell 
La piccola di casa Ford | - 1} gg | {fo 
na supers IVa "integrale” |... 
ette il turbodiesel “ 
mette Il turpodiese | sta 
Rui: ba; 1 } 20 ‘die 
ll mercato delle vetture a gasolio sta marciando alla grande, ed in questo segmento La quattro GmbH, azienda di proprietà del- della nuova geo di o Audi. RR tagio sl Toggne è Media Remmaneaita | per 
la Ford lancia la nuova Fiesta 1.8TDdi. La grande novità per la piccola di casa Ford la Audi, ha presentato al Salone dell’Auto- ta alla base della Ù i SE Ur el S i Nuovo il disegno dei GE i in lega, c ta che 
è rappresentata dal turbodiesel a iniezione diretta (finora la Fiesta aveva un moto- mobile di Francoforte la RS4 Avant, super- punta lella gamma 4, sarà prodotta esclu- scia maggior spazio al vo uminoso sistema | gue 
re a gasolio aspirato a iniezione indiretta) che sviluppa 75 cv (la versione della sportiva ad alte prestazioni IORRAlE in Semo Iene Avant, come la Tenahp gebeo al Ai PO dc A AD 
Focus ne vanta 90) per una velocità massima di 167 kmh e un’accelerazione che collaborazione con la stessa Audi. che l’ha preceduta. sibilmente abbassato. L'unità - 
permette di DE dA 0 a 100 kmh in 139. Il consumo combinato è di 18,8 km a Con la RS4 si è voluto appositamente ab- Il propulsore della RS4 è lo stesso della S4, _ tizzatori e il sistema barra di torsione è sta- pot 
litro. Sono în tutto cinque le versioni della Fiesta TDdi, con carrozzeria tre e cinque bandonare quell’ ‘understatemeni” che ha un 2.7 biturbo V6 5 valvole per cilindro, ma to modificato per adattarsi al nuovo peso e chi 
porte. Occhio di riguardo come sempre alla sicurezza con doppi airgbag frontali, contraddistinto la S4:i passaruota, la parte con la potenza portata da 195 KW (265 CV) alla nuova geometria dell ass la scato- e | i 
cinture pretensionatori pirotecnici, sistema antincendio e barre alle portiere. Da posteriore della vettura e le alette laterali sui a 280 kW. (380 CV) a 6.500 giri/min. 3 la dello sterzo, con rapporto diretto, contri- mic 
segnalare la frenata, migliorata e basata su un impianto misto dischi-tamburi. Buo- paraurti integrate con la linea della carroz- Il cambio è a 6 marce, con rapporti scelti buisce all’eccezionale guidabilità sportiva ma 
no il comfort, gli accessori e il livello di finizione. zeria, esaltano il carattere e la performance appositamente per il carattere sportivo del- del veicolo. terr 


RENAULT 


*Esempio di finanziamento: 
L. 250.000; imposta bollo L. 20.000. Salvo approvazione FinRenault.Offerta valida per ordini ef 


Twingo 2 1.2 60cv da Lire ] 


Con la ouona stagione, 


3.950.000 


€ 7.204,57 (I.P.T. esclusa). 


Con doppio airbag, dispositivo antiavviamento e sedile posteriore 
regolabile longitudinalmente. 


OPPURE'FENANZIAMENTI a tasso=z'ero fino 4.365 mesh 


arrivano le DUONE notizie. 


Clio RN 1.2 60ev-da Lire 15.950.000 


€ 8.237,49 (I.P.T. esclusa). 


Con doppio airbag, dispositivo antiavviamento, 
pack elettrico e servosterzo. 


Renault Twingo 2 L. 15.800.000; anticipo L. 3.800.000; importo finanziato L. 12.000.000; 36 rate mensili da L. 33353007 
fettuati entro il 31/03/2000 e per vetture presenti in Concessionaria, non cumulabile con altre in corso. 


T.A.N. 0%; 


pda 


Spese dossier 


Concessionaria Renault DAGRI Via Flavia, 118 - Trieste - Tel. 040281212. 


Concessionaria Renault ZAGARIA Piazza Sansovino, 2/1 - Trieste - Tel. 040308702. 
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9-3 Cabriolet Sport Edition 


SAAB 


Una Cabrio 


tutta stile 


e sostanza 


Stile e sostanza allo 
Stesso tempo, in un'uni- 
ca forma. E questa la 
Saab 9-3 Cabriolet 
Sport Edition. 

La Saab Cabriolet, con 
i suoi cerchi in lega da 
17", i fendinebbia e i 
profili aerodinamici pre- 
senta un aspetto deci- 
samente sportivo. 

Ma dietro alle apparen- 
ze c'è il piacere di gui- 
dare un'auto con estre- 
ma facilità, soprattutto 
grazie al motore turbo- 
compresso che massi- 
mizza la coppia ed im- 
prime uno scatto deciso. 


Dettagli come il lunotto 
posteriore in vetro e la 
capote insonorizzata ne 
fanno una cabriolet per 
tutte le stagioni. 

Alla fine dunque, stile e 
sostanza sembrano non 
escludersi più a vicen- 
da. 

ALLESTIMENTI - La 
Saab 9-3 Cabriolet 
Sport Edition, negli alle- 
stimenti So SE, è dispo- 
nibile nei colori nero, 
argento e rosso laser. 
La vettura è equipaggia- 
ta con profili aerodina- 
mici anteriori, posterio- 
ri, laterali in colore co- 


ordinato con la carroz- 
zeria, cerchi in lega da 
17", fari anteriori supple- 
mentari retrovisori in 
colore coordinato con la 
carrozzeria, indicatori di 
direzione laterali, di co- 
lore bianco. 

MOTORI - La Saab 9-3 
Cabriolet Sport Edition è 
disponibile con motore 
2.0 litri turbo a bassa 


pressione: da 154CV, la 
velocità massima è di 
210 km/h, mentre l’ac- 
celerazione permette di 
andare da 0a 100 km/h 
in 8,8 secondi. Il consu- 
mo varia ovviamente a 
seconda dell’utilizzo: si 
va dal 13,6% del consu- 
mo urbano, al 7% del- 
l’extraurbano, al 9,4% 
del medio. 


* Molte volte, acquistando una 
vettura usata, si trascurano delle 
verifiche che invece andrebbero 

| assolutamente fatte per evitare 
ulteriori guai. Tre le cose che magari non vengono mai 


in mente: ricordatevi che il numero del telaio e del 
motore devono coincidere con quanto riportato sul 
libretto di circolazione, e poi controllate che la misura 
degli pneumatici sia quella omologata e riportata 

sul libretto, e che sull'auto non gravino ipoteche. 


SAAB -93 Til TID Sport Edition . 


Un diesel dalla spiccata personalità 


Una spiccata persona- 
lità: è quello che viene 
in mente osservando la 
Saab 9-3 TID Sport 
Edition: i fari fendineb- 
bia anteriori, il volante in 
pelle, lo spoiler poste- 
riore e le gonne laterali 
. Sono solo alcuni detta- 
gli che confermano que- 
sta caratteristica. della 
‘diesel di casa Saab. Ma 
perrendersi conto di ciò 
che veramente la distin- 
gue, occorre guidarla. 
ADERENZA - Infatti, la 
potenza del turbo, i cer- 
chiinlega 16" a 7 razze 
e l’inimitabile aerodina- 
micità garantiscono la 
massima aderenza al 
terreno e l'estrema ma- 


L 


Lit. 52.950.000 


3 porte 


Lit. 53. ‘950. 000 | 


5 porte 


L- 
L- 


Autosalone Girometta 
Trieste - via Flavia 132/2 - Telefono 040 384 001 
APERTO TUTTI | SABATI - ORARIO 8.30-12.30 E 15.00-19.00 


neggevolezza. 

La Saab 9-3 TiD Sport 
Edition è disponibile 
nelle versioni a tre e cin- 
que porte e nei colori 
nero, argento, cosmic 
blu e midnight blu. 

La vettura è equipaggia- 
sta con specchietti in co- 
‘lote coordinato con la 
carrozzeria, paraurti 
anteriori e posteriori in 
tinta e profili aerodina- 
Mici, spoiler posteriore, 
fari fendinebbia anterio- 
ri, indicatori di direzione 
di colore bianco, clima- 
tizzatore automatico, 
cruscotto in radica di 
noce, volante e leva del 
Cambio in pelle e inter- 
ni in velluto Select. 


OPEL CREDIT 
Sta dalla tua parte. 


Qualunque sia la vostra esigenza, oggi ancora di più Opel ha il veicolo giusto per voi. 


MOTORI - La Saab 9-3 
TiD Sport Edition è do- 
tata sia nella versione 
a 3 che in quella a 5 
porte di un motore 2.2 
TID, un 4 cilindri turbo- 
diesel che sviluppa 115 
cv (85kw), consente 
una velocità massima 
di 200 km/h e permette 
un'accelerazione da 0 
a 100 km/h in 10,9 se- 
condi. 

CONSUMI - Per quan- 
to riguarda i consumi, 
gli 8,9 litri necessari per 
percorrere 100 chilome- 
tri nel traffico urbano 
scendono fino a 6,2 litri 
nel misto e addirittura a 
4,6 nell’utilizzo extraur- 
bano. 


IL PICCOLO 


OPEL - Movano 


Il lavoro 
diventa 
più facile 


Dopo i grandi successi riscossi da Combo, Cor- 
sa Van e Astra Van, Opel amplia la sua gamma 
di offerta di veicoli commerciali con Movano, il 
nuovo e versatile veicolo dal design moderno, 
dalla tenuta di strada superiore, dall'elevata si- 
curezza attiva e passiva, e dalla cabina di gui- 
da progettata ergonomicamente. 

Proprio a proposito della cabina, va rilevata la 
bassa rumorosità interna, il sedile di guida 
regolabile in tre modi e il potente sistema di ri- 
scaldamento e di ventilazione. Ma uno dei pun- 
ti forti per un veicolo commerciale deve essere 
ovviamente la facilità di carico, e qui i dati par- 
lano chiaro: la soglia di carico da 505 a 538 
mm è la più bassa della categoria, l'altezza in- 
terna è superiore agli altri veicoli nei modelli 
con tetto alto e maxi, e poi il volume di carico 
fino a 13,9 m? è il migliore della categoria. Il 
tutto senza trascurare servizio di assistenza e 
sicurezza: per quanto riguarda il primo argo- 
mento, va detto che Movano consente 3 anni di 
assistenza stradale e perfino un’assistenza ra- 
pida senza prenotazione. 

SICUREZZA - Pregevole anche l’occhio di ri- 
guardo dato alla sicurezza: infatti airbag e cin- 
ture pretensionate sono già disponibili di serie, 
e comunque tenuta di strada e comportamento 
in curva sono esemplari mentre i freni sono 
potenti e affidabili. Variegata la scelta dei mo- 
delli, perché le quattro varianti a disposizione 
possono essere combinate nei modi più diver- 
si, ma va sottolineata anche la possibilità di 
allestimenti speciali di tutti i tipi: dalle furgonature 
di varie dimensioni, ai cassoni fissi e ribaltabili 
per edilizia. 

MOTORI - Due le motorizzazioni disponibili: il 
diesel a iniezione indiretta 2.5 D e il turbodiesel 
a iniezione diretta 2.8 DTI. Insomma uno stru- 
mento ideale per lavorare più serenamente e 
con più qualità, presupposti fondamentali se si 
vogliono successi commerciali garantiti. 


SSTRAVAN 


CORSAVAN 


Veicoli Commerciali Opel. 
. Oggi il lavoro diventa più facile e conveniente. 


Corsa Van: motore 1.7 D da 60 CV. Da L. 15.567.000. 
Combo: Van e Tour 5 posti. Motori 1.7 D da 60 CV 
e 1.4 benzina da 60 CV. Da L. 15.475.000*. 


Astra Van: Motori turbodiesel iniezione diretta 16V 1.7 DTI da 75 CV e 2.0 DI da 82 CV. 


Da L. 21.000.000*. 


Movano: p.t.t. 2,8 - 3,3 - 3,5 1, versioni furgone, combi 


e telaio cabinato. Motori 2.5 D da 80 CV e 2.8 DTI da 115 CV. Da L. 30.233.000*. 


Servosterzo di serie su tutta la gamma. 
Airbag lato guida di serie su Astra Van e Movano. 


* Prezzi al netto di IVA; messa sù strada e IPT, 


Pandulo c. conti 


TRIESTE - STRADA DELLA ROSANDRA 2 - TEL. 040.820256 


FINANZIAMENTI A TASSO ZERO | 


e CORSA VAN 
e Comso 


10 MILIONI IN 36 MESI. 
15 MILIONI IN 36 MESI. 
20 MILIONI IN 36 MESI. 
30 MILIONI IN 48 MESI. 


Offerte in collaborazione con i Concessionari Opel valide fino al 30/4/2000 
non cumulabili con altre iniziative in corso. 


e AstRA VAN 
® Movano 


Esempio di finanziamento: Opel Movano furgone da L. 37.830.000 
IVA e chiavi în mano incluse, I.P.T. esclusa. Anticipo L. 7.830.000, 
importo da finanziare L. 30.000.000, rata mensile per 48 mesi L. 
625.000. Costo istruzione pratica L. 250.000, TAN 0% TAEG 0,41%. 
L'offerta è vincolata all'approvazione della finanziaria. 


OPEL & 


Veicoli Commerciali 


25 


26 
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—_NISSAN - Almera 
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La giapponese dal design europeo 


che trasmette gioia di vivere 


Pura gioia di vivere. E’ 
quella che trasmette la 
nuova Nissan Almera, 
la due volumi giappone- 
se progettata e costrui- 
ta in Europa e dal desi- 
gn prettamente euro- 
peo. 

La nuova Nissan Alme- 
ra apre praticamente un 
nuovo capitolo nella sto- 
ria europea della Nis- 
san. Con Almera, infat- 
ti, fa il suo debutto un 
nuovo tipo di approccio 
nella concezione degli 
interni, che unisce mas- 
sima funzionalità e as- 
soluta attenzione ai det- 
tagli. R S 
PRATICITÀ - Così, alla 
bellezza dei materiali si 
associa una grande pra- 
ticità che agevola la vita 
di bordo. 

Disponibile nelle versio- 
ni a tre e cinque porte, 
la nuova Almera dispo- 
ne di equipaggiamenti e 
sistemi di sicurezza 
esclusivi. Ha un look in- 
confondibile, dinamico 
ma al tempo stesso so- 
lido, imponente. 
All’interno lo spazio è 
tutto nuovo, cambia e 
migliora il modo di vive- 
re l'auto, dove il comfort 
incontra una funzionali- 
tà fuori dal comune. 
Tutte le novità di Alme- 
ra sono, dunque, desti- 
nate a rendere piacevo- 
le la vita di bordo, AI ri- 
guardo, anche nella 
scelta dei materiali e dei 
tessuti si è mirato ad of- 
frire una qualità che fos- 
se percepibile al cliente 
sia a livello visivo che 
tattile. 


DESIGN - Il design è 
d'avanguardia, con for- 
me morbide e decise: 
nella versione Comfort 
viaggia in anticipo sui 
tempi, in perfetta ‘armo- 
nia tra sportività e stile. 
Il eruscotto è in due to- 
nalità di colore, la capa- 
cità del serbatoio ha la 
massima autonomia per 
la sua classe. 

C'è poi l’airbag lato gui- 
da, l’immobilizzatore 
NATS, la griglia corren- 
te, il vano bagagli versa- 
tile, la presa di corrente 
12v e il portabicchieri 
anteriore. 

La Luxury invece vanta 
cerchi in lega da 15 pol- 
lici, portaocchiali, ABS 
con EBD e Sistema 
Anti-Panic, sistema au- 
dio avanzato, integrato e 
personalizzato, braccio- 
lo al sedile posteriore, 
sistema di navigazione 
Nissan Birdview, l’air- 
bag lato guida, passeg- 
gero e laterali, poggia- 
testa attivi. 
BAGAGLIAIO - L'ampio 
bagagliaio, oltre a poter 
stivare grandi valigie, ha 
una base sollevabile. 
Sotto di questa c'è la 
ruota di scorta che, al 
suo incavo, ospita un 
contenitore in plastica 
dove riporre al sicuro 
oggetti di valore oppure 
bagnati. 

Nel baule, ai lati, due reti 
permettono di alloggia- 
re la scatole degli uten- 
sili, il triangolo ecc., ma 
all'occorrenza possono 
venire staccate dalle 
pareti, agganciate tra 
loro e assicurare sul pa- 


vimento del bagagliaio 
oggetti che altrimenti 
vagherebbero nell’area. 
MOTORI - | suoi nuovi 
motori, più potenti e pu- 
liti, trasmettono sicurez- 
za ed energia e sono 
tutti 16V: oltre all'1.8 
benzina già presente 
sulla Primera, sono di- 
sponibili l' 1.5 benzina 
da 90 cv con cui si rie- 
scono a superare i 170 
km/h, e il nuovissimo 
turbodiesel 2.2 che sfo- 
dera 110 cv grazie al- 
l'iniezione diretta 16v e 
al doppio albero a cam- 
me in testa. 

Queste eccellenti carat- 
teristiche consentono 


una velocità di 185 km/ 
he una brillante acce- 
lerazione da 0.a 100 km/ 
hin12”3. 

AMBIENTE - Il costan- 
te impegno della casa 
giapponese per ridurre 
l'impatto ambientale ha 
fatto in questo caso un 
ulteriore salto di qualità 
tanto che la nuova Al- 
mera è la più ecologica 
vettura prodotta dalla 
Casa in Europa. 

Dai componenti ai me- 
todi produttivi, dal tra- 
sporto al suo smalti- 
mento, tutto sulla nuova 
Nissan Almera è stato 
pensato in funzione del- 
l'ambiente. 


HAI ASPETTATO ABBASTANZA 


Vieni a provarla da 


filot 


ecnica giuliana 


TRIESTE Via F. Severo 46 tel. 567388 — PARCHEGGIO INTERNO CLIENTI 


mj [us] fun frase] 
gli Utili i 
Quando si parla di sicurezza, una delle parti più 
importanti è certamente quella dei freni. Per mantenere 
efficiente tutto l'impianto e per farlo durare più a lungo, 
bisogna rispettare alcuni importanti accorgimenti. | 

In condizioni di scarsa aderenza, come sul bagnato o 
sullo sterrato, la frenata deve essere adeguata perché agendo in 

modo brusco lo spazio di frenata va addirittura ad aumentare. Biso- 
gna invece rallentare il più gradualmente possibile. 

Nelle discese molto lunghe bisogna fare il più possibile ricorso al 
freno-motore innestando una marcia bassa, evitando quindi di utiliz- 
zare continuamente i freni perché in questo modo si surriscalderanno. 
Dopo una lunga sosta (ad esempio se si lascia l’auto ferma per oltre 
una settimana), l'umidità e il freddo possono influire sulle condizioni 

di dischi e pastiglie. : - 
Quando ci si rimette in marcia quindi, sarà meglio frenare apposta per i 
quattro-cinque volte per renderli di nuovo efficienti e per “scrollare” il 
velo di ruggine che potrebbe essersi formato. 

Da ricordare poi che la frenata dipende anche da ammortizzatori 

e pneumatici che vanno controllati ogni 10.000 km. 


E' ARRIVATA 
LA NUOVA 
> NISSAN ALMERA 


1.5-1.8-2.2 Tdi 
3 PORTE -5 PORTE 


AUTO MIGLIORI PER 
UNA VITA MIGLIORE. 
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SEAT i Leon 


Il 


Sette motorizzazioni 
per la sportiva spagnola 


Si vede da tanti partico- 
lari l'importanza che ri- 
veste l'entrata in scena 
della Leon per la Seat, 
che ha preparato e stu- 
diato per bene l’ingres- 
so della nuova vettura 
per imboccare nel mi- 
gliore dei modi la stra- 
da dell'ambito segmen- 
to C. La Leon, le cui mi- 
sure sono 4.184 metri di 
lunghezza e 1742 di lar- 
ghezza, ha una linea 
sportiva e compatta, 
con forme plastiche per 
gli spoilerini posteriori:e, 
nella versione Sport, 
una sospensione speci- 
fica che abbassa sensi- 
bilmente la scocca. 

LINEA - Le linee di 
muso e fiancata ricorda- 
no quelle della Toledo, il 
posteriore è molto puli- 
to mentre il bagagliaio 
vanta una capacità di 
840 litri. Tra i gruppi otti- 
ci posteriori, decisa- 
mente ben proporziona- 
ti, si nota il grande logo- 
tipo del marchio, che 
funge da comando 
d'apertura del.vano ba- 


PIAGGIO | 


ii... 


gagli. Sempre restando 
nella parte posteriore 
della vettura, lo spoiler, 
posto a prolungamento 
del tetto, ospita la terza 
luce di stop e risulta ben 
integrato nell’insieme 
della linea della vettura, 
mentre il portatarga si 
trova a livello del para- 
urti. 

MOTORI - Che sulla 


Leon la Seat conti mol- 
to, lo si può ben com- 
prendere dalla scelta di 
dotarla di ben sette mo- 
torizzazioni, fra i quali 
spicca un 1.8-20 valvo- 
le turbo “sottratto” ai cu- 
gini dell’Audi. Con que- 
sta unità, fa la prima 
comparsa in casa Seat 
un motore da 7180 cv, 
insieme a un cambio a 


6 marce e alla trazione 
integrale, che si aggre- 
ga proprio a questa mo- 
torizzazione. 

DOTAZIONI - La casa 
spagnola del gruppo 
Volkswagen ha fatto in- 
somma le cose in gran- 
de, e lo dimostrano an- 
che.le ricchissime dota- 
zioni della Leon: quattro 
airbag, Abs, controllo di 


trazione Tcs e di stabi- 
lità Esp, climatizzatore 
automatico e navigato- 
re satellitare. La versio- 
ne più potente e spor- 
tiva, si fa riconoscere 
solo per il doppio tubo 
di scappamento cro- 
mato, che nelle altre 
versioni non si vede, 
mentre qui è visibile al 
di sotto del paraurti. 


MOIO nn) 


Maxiscooter, arriva l’X9 


Sarà davvero importan- 
te il primo week-end di 
aprile per Piaggio. In 
questa occasione infatti 
il maggiore costruttore 
europeo di motocicli e 
ciclomotori presenterà 
la nuova gamma di pro- 
dotti per l’inizio del nuo- 


| vo millennio. 


Dopo anni di dominio 


‘ nelle classifiche di ven- 
| dita, ultimamente la lea- 


dership di Piaggio è ri- 


| masta confinata in seg- 


menti di mercato, sem- 


| pre più insidiata da co- 


struttori italiani e stranie- 
ri. Si imponeva dunque 
una rivisitazione totale 


| del prodotto, per poter 
| proporre al cliente fina- 
| le una gamma vastissi- 
| ma, moderna e compe- 
| titiva. 

| La nuova gamma parti- 
‘i rà da una bicicletta a 


propulsione elettrica per 
poi passare a nuovi ci- 


| Fingetma finanzia la tua Seat. 


clomotori con motoriz- 
zazioni a quattro tempi 
(una novità per il merca- 
to italiano dopo i fasti 
degli anni cinquanta e 
sessanta) fino ad arriva- 


re ai maxiscooter, fra i 
quali va segnalato il 
nuovo dotatissimo X9, 
che insidierà il primato 
dei leader attuali 
Yamaha e Honda. 


E’ un settore dove la 
casa di Pontedera era 
da tempo poco compe- 
titiva, ma dove dovreb- 
be tornare al successo 
proprio con questo pro- 
dotto. 

L'X9 infatti è uno scoo- 
ter riuscitissimo, sia nel 
motore monocilindrico 
con ciclo a 4 tempi da 
250 cc, sia nelle dota- 
zioni, come le ruote di 
grande diametro, i tre 
freni a disco, la forcella 
motociclistica e i grandi 
vani di carico. 

Va inoltre ricordato che 
su questo modello nel 
ciclo di produzione, ven- 
gono utilizzate linee con 
controlli parziali e globali 
di qualità in modo da 
scongiurare eventuali 
“mali di gioventù” e as- 
sicurare subito una alta 
affidabilità. 

Anche la precedente 
ammiraglia di casa 


Piaggio, l'’Hexagon, 
sarà profondamente 
rinnovata, sia nel set- 
tore motorizzazioni 
(saranno disponibili 
nuovi propulsori con ci- 
clo a quattro tempi plu- 
rivalvola) sia nella par- 
te ciclistica. 

Per quanto riguarda i 

Veicoli di taglia media, 
SI potrà scegliere sia 
tra veicoli con motore 
a quattro tempi (Vespa 
ETA, Liberty, Skipper) 
che a due tempi, come 
la sportivissima gam- 
ma del marchio Gilera 
e l’intramontabile Ve- 
spa Px con cambio 
meccanico, tutti rigoro- 
samente ecologici. 
E per chiudere i ciclo- 
motori: accanto ai nuo- 
vi prodotti con motore 
a quattro tempi sono 
ovviamente disponibili 
i motori due tempi tutti 
catalizzati. 


Abbiamo 


Per guidare un'Arosa, la 
Per la precisione ben 13. 
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IL PICCOLO 


L'Usato Stars offre grandi novità. Vale a dire 12 mesi di coper- 
tura assicurativa che garantiscono assistenza in caso di gua- 
sto, traino e auto in sostituzione gratuita, pagamento delle spe- 
se di albergo, rientro o proseguimento del viaggio, invio dei pez- 
zi di ricambio. In più, sono anche previsti check-up gratuito do- 
po un mese 0 2000 km dall’acquisto, prova su strada incondi- 
zionata e la certificazione di 22 punti di controllo. Per que- 
Sto, le vetture Stars sono di grande qualità e perfettamente revi- 
sionate. E ogni cliente è seguito, sicuro e soddisfatto. 


MARCA MODELLO ANNO_ COLORE PREZZO 

FIAT PUNTO 1.2 ELX 5 p 1995 verde met. L. 8.400.000 
FIAT TEMPRA SW 1.8 SLX A.C. cata 1992 grigiamet. L. 7.400.000 
FIAT BRAVA 1.8 SLX 5 p A.C. Abs ott. 96 blu L. 14.200.000 
HYUNDAI LANTRA 1.8 SW.A.C. Abs 1997 rossa L. 16.400.000 
RENAULT TWINGO 1.2 ICE A.C. Sst ott. ’98 blu cielo L. 10.600.000 
RENAULT MEGANE BREAK RXT 1.6 fullopt 1999 grigio met. L. 26.000.000 
RENAULT __ ESPACE 2.0 RXE Abs, clima 1999 argento L. 41.000.000 
FIAT UNO 1.0 Autocarro 1993 . verde met. L. 4.400.000 
NISSAN VAN CARGO 2,3 diesel s. sterzo dic. '96. bianco L. 16.800.000 
RENAULT. EXPRES 1.4 furgone A.C. dic. '95_ rosso L. 8.400.000 


Concessionaria Renault DAGRI 
Via Flavia, 118 Trieste - Tel. 040.281212 


‘OCCASIONI FIRMATE HONDA 
il primo usato 
con 24 mesi di garanzia 
a chilometraggio illimitato 


@® HONDALOGO 1.3. 1999 giallo aziendale @ 


Se invece cercate la qualità nell’usato di altre marche, 
abbiamo selezionato e messo a punto per voi queste proposte. 


FORD ESCORT 1.6 SW 1996 blu met. clima, catalizzato 
PEUGEOT 106 3 porte 1992 bianco catalizzato 
FIAT PUNTO 1.2 3 porte 1994 argento met. clima, catalizzato 
FIAT TEMPRA 2.0 SLX SW 4x4 1993. blumet. clima, catalizzato 
ALFA ROMEO 145 3 porte 1995 nero clima, catalizzato 
SUZUKI VITARA 1.6 3 porte 1995 bianco clima, catalizzato 
|| SEAT CORDOBA 1.65 porte 1997 bianco clima, catalzzato 
| MERCEDES 300 SE 4 porte 1990 nero met. f. optionals, catalizzato 
/ oncessionaria HONDA pe 


CONCESSIONARIA TOYOTA 


Futurauto 


TRIESTE Via Muggia 6 (Zona Industriale) Tel. 040.383939 


MARCA/MODELLO ACCESSORI ANNO PREZZO 
OPEL ASTRA 1.6 SPORT 3p s.sterzo a.C. 1995 9.500.000 
ROVER 216 SLI a.C. 1994 CAT 8.900.000 
HONDA PRELUDE 2.0 full op. 1998 26.800.000 
| A.R.ALFA 145 1.6L rosso met. a.c. 1995 11.200.000 
| TOYOTA PICNIC 2.0 6 posti a.c. abs 1998 31.800.000 
!{ RENAULT MEGANE RT 5 P 1.6 rosso met. a.c. 1997 15.500.000 
| RENAULT SCENIC 1.6 blu met. a.c. 1996 18.800.000 
_| DAIHATSU FEROZA 1.6 bianco s.s. 1990 7.000.000 
OPEL CALIBRA 16 V abs a.c. 1992 CAT 
{IY10 1994 CAT 6.700.000 
FIAT CINQUECENTO SPORTING 1997 9.000.000 
_| MAZDA MX3 V6 abs tetto apr. 1994 15.300.000 
| | FIAT CINQUECENTO GIANNINI int. pelle, giallo 1995 7.500.000 
| CITROEN XSARA VAG ALe 1998 15.900.000 


DW TOYOTA 


Renault Stars. un modo nuovo di vedere l'usato. 


L'Usato Stars offre grandi novità. Vale a dire 12 mesi di coper- 
tura assicurativa che garantiscono assistenza in caso di gua- 
Sto, traino e auto in sostituzione gratuita, pagamento delle spe- 
se di albergo, rientro o proseguimento del viaggio, invio dei pez- 
zi di ricambio. In più, sono anche previsti check-up gratuito do- 
po un mese o 2000 km dall’acquisto, prova su strada incondi- 
zionata e la certificazione di 22 punti di controllo. Per que- 
sto, le vetture Stars sono di grande qualità e perfettamente revi- 
sionate. E ‘ogni cliente seguito, sicuro e. soddisfatto. 
MARCA MODELLO ACCESSORI COLORE ANNO 
RENAULT CLIO 1.6:SL KM ZERO Full Opts. Blu met. 1999 
RENAULT CLIO 1.6 PROACTIVE Aut. Full Opts. Grigio met. 1999 
RENAULT CLIO 1.2 RT cat. Nero met. 1992 
RENAULT MEGANE COACH 1.6 SI Full Opts Blu met. 1997 
RENAULT MEGANE CLASSIC 1.6 RT A.C. Rosso met. 1997 
RENAULT TWINGO KENZO A.C. Blu met. 1996 
RENAULT SCENIC 1.6 RT |, AC. Verde met. 1997 
FIAT PUNTO 55 Scat. 2 airbag Azzurro 1995 
OPEL ASTRA — 5 porte cat. Blu met. 1993 
VW GOLF GTI 16v 2.0 Full Opts. Nero 1993 
PEUGEOT 106 XS cat. Blu met. 1996 
LANCIA Y cat Bronzo 1996 
VOLVO SUPERPOLAR SW Full Opts. Grigio met. 1995 


Concessionaria Renault F. ZAGARIA 
Piazza Sansovino 2 - Trieste - Tel. 040.308702 


(027256) 


rt 
Info Seat: ((so0-o7zaa www.seat-italia.com 


deciso di fare 
qualcosa per la vostra città. 


piccola grande city car Seat, ci sono sempre più ragioni. 
800.000: il prezzo sensazionale a cui è possibile acquistarla 


fino al 31 marzo presso tutte le concessionarie Seat. Oppure, in alternativa, potete 


* Prezzo speciale concordato con 
i Concessionari Seat (IPT esclusa), 


** Esempio: Arosa 1,0 Basic L. 15.861.000 

a listino (IPT esclusa). Anticipo L. 5.861.000. 
23 rate da L. 120.000, importo residuo! 

L: 7.100.000. TAN 0%, TAEG 2,62%. 


Commissione e bollo L. 270.000, 


L'offerta è valida salvo approvazione 


dî Fingerma e scade il 3/3/2000. 


Vieni a provarla da: 


AUTOLINE 


MUGGIA (Trieste) Strada delle Saline 2 — Z.I. Noghere — Tel. 040.2382371 


‘avere la vostra Seat Arosa pagando la cifra assolutamente irrisoria di sole 130.000 
lire al mese. Un'occasione imperdibile per aggirare agilmente il diabolico traffico 
metropolitano, ma anche per muoversi con eleganza su qualunque strada. 

Arosa è in città: vi conviene sbrigarvi. 


Seat Arosa. A partire da 13.800.000 lire* 


oppure da 130.000 lire al mese!” SER'T 


SIAMO APERTI 
TUTTI | SABATI 
ORARIO 
8-12.30 e 15-18 


seni bia 
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ORE DELLA CITTÀ ® 


Conversazione 
su Kurt Weill 


«Kurt Weill: un ebreo er- 
rante da Berlino a Broad- 
way» è il tema della conver- 
sazione, corredata da audi- 
zione di brani musicali, 
che il critico Gianni Gori 
terrà oggi alle 16.30 nella 
sede della Adei, in piazza 
Benco 4. 


Rifondazione comunista 
Circolo Centro città 


Il Circolo «Centro Città» di 
Rifondazione comunista 
terrà il proprio direttivo al- 
largato oggi alle 20, in via 
Tarabochia 3. 


Centro 
Eda 


Il Centro territoriale Eda 
del XVI Distretto scolasti- 
co informa che all’interno 
del corso di cultura genera- 
le si svolgeranno due incon- 
tri che avranno come argo- 
mento la medicina cinese, 
la cura del corpo attraver- 
so la cultura cinese, il mas- 
saggio shiatsu. Le conferen- 
ze gratuite si svolgeranno 
all’istituto Volta (via Batti- 
sti 27) oggi e domani dalle 
19 alle 21.30: gli interessa- 
ti potranno presentarsi di- 
rettamente. 


VETRINA 


Laurea 


Presso l’Università di Trieste 
si è laureata oggi in farma- 
cia la signorina Alessandra 
Durante discutendo col 
Ghiar. Prof. Fulvio Rubessa 
la tesi «Controllo di qualità 
su preparazioni farmaceuti- 
che in ambiente ospedalie- 
ro». Alla neo dottoressa vi- 
vissimi rallegramenti. 


Acquistate oggi 
pagate domani 


Guina e Guina Le Scarpe, 
per facilitare i vostri acquisti 
primaverili per uomo e don- 
na, vi offrono l'opportunità di 
rinnovare il guardaroba pa- 
gando con comode rate sen- 
za alcuna maggiorazione. 
Negozi Guina: i tuoi negozi 
nella tua città... in via Geno- 
va 12-21, in due passi tutto 
un mondo di moda!!! Tel. 
040/630109. 


La moda personalizzata 
da Penelope 


Frange, perline, piume 
Strass e tanti articoli per «de- 
corare» pantaloni, gonne, 
giubbetti. Via Carducci, 43. 


Lezioni 
di recitazione 
Curate dal m.o Castelli an- 


che corsi di dizione, posti li- 
mitati 040/3705837. 


Corsi brevi alla 
Scuola per interpreti 


Inizieranno ad aprile i corsi 
brevi a tutti i livelli di inglese- 
francese-tedesco-spagnolo- 
croato-sloveno: per informa- 
zioni rivolgersi alla «Scuola 
per interpreti». Via S. Fran- 
cesco, 6 - Tel. 371300. 


Centro 
Ternova 


Oggi al Centro Culturale Ter- 
nova (via Rossetti 8) alle 
16.30 Mirella Schott Sbisà 
parlerà sul tema: «Aspetti di 
tecnica e storia della grafi- 
ca». L'incontro è aperto a tut- 
ti. 


IN BREVE 


«Primavera 
al vivarium» 


Nell'ambito della seconda 
Settimana nazionale della 
cultura, i Civici musei 
scientifici organizzano oggi 
«Primavera al vivarium», 
visita guidata al nuovo re- 
parto del Civico aquario 
marino dedicato agli anfibi 
e ai rettili. Appuntamento 
alle 18 davanti all’Aquario 
(molo Pescheria 2). Ingres- 
so gratuito. Domani «Il Fly- 
sch muggesano», escursio- 
ne sulle colline di Muggia 
con visita alla cava di are- 
naria. Discesa alla foce del 
rio Ospo. Ritrovo alle 8.45 
alla stazione delle corriere 
di Muggia. Informazioni al 
Museo civico di storia natu- 
rale. Tel. 040/801821 dalle 
9 alle 13. 


I ciclisti 
di Ulisse 


Il Gruppo cicloturisti e cicli- 
sti urbani Ulisse organizza 
per domenica una cicloe- 
scursione nei pressi di 
Idria (Slovenia): percorso 
di circa 50 chilometri alla 
scoperta di questa regione 
famosa anche per i merletti 
e le miniere di mercurio. In- 
formazioni nella sede del 
Gruppo, in via del Sale 4/B, 
il giovedì dalle 17.30 alle 
19 oppure tel. 
0349/8441171. 


Circolo 
della lettura 


Organizzato dal Circolo del- 
la cultura e delle arti, si ter- 
rà oggi alle 17.30 nell’audi- 
torium del museo Revoltel- 
la il secondo incontro del 
Circolo della lettura. La ta- 
vola rotonda su «Facoltà di 
scienze: crisi delle vocazio- 
ni», prevista per oggi in sa- 
la Baroncini (via Trento 8), 
viene rinviata a domani al- 
le 17.45. 


Riforma 


universitaria 


Nell’ambito del laboratorio 
di filosofia contemporanea, 
oggi alle 17, nell’aula di filo- 
sofia (via dell’Università 7) 
Umberto Curi, dell'Ateneo 
di Padova, parlerà su «La 
riforma universitaria tra 
Ford ed Engels». 


Conservatorio 
Tartini 


Nell'ambito dei concerti dei 
docenti del «Tartini» oggi 
alle 20.30 nell’auditorium 
del conservatorio (via Ghe- 
ga 12) Giorgio Cerasoli pre- 
senterà gli strumenti anti- 
chi in dotazione all'istituto 
musicale; seguirà l’esecuzio- 
ne di brani di Johann Seba- 
stian Bach e Johann Chri- 
stian Bach. Il pubblico può 
partecipare, nel limite dei 
osti disponibili, chiedendo 
’invito alla portineria del 
conservatorio. 


Smettere 
di fumare 


L’associazione di volonta- 
riato Lega vita e salute or- 
Sonia dal 2 al 6 aprile 
orario serale, a partire dal- 
le 20) il corso gratuito per 
fumatori «Liberi dal fumo 
in cinque giorni». Riunione 
informativa oggi alle 20 nel- 
la sede di via Rigutti 1. Per 
informazioni e iscrizioni 
tel. 040/635198 O) 
040/5700052. 


Circolo 
Generali 


Oggi alle 18 al Circolo delle 
Generali in piazza Duca de- 
gli Abruzzi 1, Sergio Molesi 
terrà una conversazione 
con diapositive intitolata 
«Timbro e tono cromatico», 
preludio al corso di lettura 
visiva dell’opera d’arte che 
sarà prossimamente attiva- 
to. 


Movimento 
arte intuitiva 


Oggi alle 21 allo Starhotel 
Savoia il Movimento arte 
intuitiva organizza la sera- 
ta dedicata all’arte con la 
partecipazione di soci e 
ospiti. Ingresso libero. 


Posizionamento 
satellitare 


Oggi alle 18 nell'aula «A» 
del dipartimento di elettro- 
tecnica elettronica e infor- 
matica dell’università (via 
Valerio 10) Giorgio Manzo- 
ni, ordinario di topografia 
alla Facoltà di ingegneria e 
responsabile scientifico di 
Geolab, laboratorio di geo- 
matica e sistemi informati- 
vi territoriali, terrà una 
conferenza sul tema: «Il po- 
sizionamento satellitare 
cui e Glonass in tempo rea- 
e». 


Pubblicazione di Tonel sull’emigrazione triestina 
«Arriva la madre, i figli partono» 
Il libro presentato în Municipio 


Si è svolto nei 
giorni scorsi, 
in Municipio, 
un incontro 
tra il vicesinda- 
co e assessore 
alla cultura Ro- 
berto Damiani 
e Claudio To- 
nel, presidente 
dell’associazio- 
ne culturale re- 
ionale E. Ber- 
inguer, Nel- 
l'occasione è 
stato presenta- 
to ufficialmente il libro «Ar- 
riva la madre, i figli parto- 
no. L'emigrazione in Au- 
stralia di 20 mila triesti- 
ni», ultima delle pubblica- 
zioni edite e realizzate da 
Tonel nell’ambito di un’ar- 
ticolata e approfondita ri- 
cerca storico-politica sulla 
realtà triestina, volta al 
confronto tra esponenti del- 
le più diverse aree ideali, 
sociali, culturali e sociali. 
Il libro «Arriva la ma- 


è ELARGIZIONI 200 


dre, i figli par- 
tono» ripercor- 
re le vicende 
dell’emigrazio- 
ne triestina in 
Australia negli 
E gl pesi 
1954-1961 e 
nasce da un di- 
battito organiz- 
zato su questo 
tema dall’asso- 
ciazione Berlin- 
guer: vi sono 
contenuti gli 
interventi di 
Tonel, Elisa Lo Sapio, Pio 
Nodari, Dario Rinaldi e 
Fulvio Gon. Damiani ha 
espresso apprezzamento 
per l'iniziativa di Tonel, 
mentre il sindaco Illy ha 
sottolineato in una lettera 
il valore della pubblicazio- 
ne, «estremamente evocati- 
va di un'epoca che ha se- 
gnato profondamente la vi- 
ta dei nostri concittadini e 
dell'intera città». (Nella fo- 
to, Tonel e Damiani) 


Storia 
della Spagna 


L'insegnamento di Storia 
della Spagna contempora- 
nea promuove una conferen- 
za pubblica oggi alle 17 nel- 
l’aula A del Dipartimento di 
storia in via Economo 4. Par- 
lerà Vittorio Scotti Douglas, 
redattore della rivista «Spa- 
gna contemporanea» ed 
esperto di storia napoleoni- 
ca. Il tema sarà «Spagna 
1808: la nascita della guerri- 
glia moderna. Protagonismo 
popolare tra reazione e libe- 
ralismo». L'ingresso è aper- 
to a tutti gli interessati. 


Centro 
Veritas 


Il centro culturale Veritas 
propone oggi alle 18.30 un 
incontro con don Santi Gras- 
so sul tema «Un mondo alla 
deriva: dov'è Dio? Proposta 
di nuove forme di cristianesi- 
mo» nella sede di via Monte 
Cengio 2/1A. 


Incontro 
fotografico 


Oggi alle 18.30 nella sala Fe- 
nice del Circolo fotografico 
Fincantieri-Wartsila, in Gal- 
Jleria Fenice 2 il fotografo 
Marino Sterle terrà una se- 
rata dal titolo «Arte & Foto- 
grafia», durante la quale rac- 
conterà le sue esperienze fo- 
tografiche. 


Rotary club 
Muggia 


Conviviale serale con signo- 
re oggi alle 20 del Rotary 
club Muggia nella sede socia- 
le (Ristorante Il Lido di Mug- 
gia), il dott. Piccardi parlerà 
su «Il World Trade center - 
Finalità e operatività». 


Università 
della Terza età 


Le lezioni di oggi. Aula A, 
9-11, L. Leonzini: inglese, 
2.0 corso. Aula C, 9-10.50, 
A. Sanchez; spagnolo, corso 
base. Aula B, 9-11.80, U. 
Amodeo: recitazione e regia. 
Aula A, 15.30-16.50, M. de 
Benedetti: il sonno e il so- 

10; 17.10-18, G. Papini: caf- 

, conclusione del corso sul 
caffè. Aula B, 16-16.50, R. 
Trevisani: armonia psicofisi- 
ca_e gole Aula B 
17.10-18, R. Mezzena: flora 
alpina. Aula O, 16-16.50, P. 
Nicolaidi: finanza persona- 
le. Per i prenotati visita alla 
Casa veneta (Muggia ritro- 
vo alle 10). 


FARMACIE 


Dal 27 marzo 
al 1.0 aprile 
Normale orario di 
apertura delle farma- 

cie: 8.30-13 e 16-19.30 
Farmacie APcne an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza Goldoni 8, tel. 
040/6834144; via Revoltel- 
la 41, tel. 040/947797; 
via Flavia di Aquilinia 
89, Aquilinia, tel. 
040/2322538; Sognico, 
tel. 040/2293783 (solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Goldoni, 8; 
via Revoltella, 41; via 
Tor S. Piero, 2; via Fla- 
via di Aquilinia 89, Aqui- 
liniaj; Sgonico, tel. 
040/2293873 (solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30; via Tor S. Pie- 
ro 2, tel. 040/421040. 
Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


Circolo 

ufficiali 

Al Circolo ufficiali (via del- 
l’Università 8) oggi alle 18 
si terrà il concerto per pia- 
noforte in collaborazione 
con l’associazione musicale 
«Dino Ciani». Pianista 
Francesca Calabrese; musi- 


che di Schumann e 
Brahms. 


Università 
delle Liberetà 


Le lezioni di oggi. Conferen- 
za: «Conoscere i propri den- 
ti», 17-18 (C. Mezzena); pia- 
noforte, 14.30-19 (W. Dile- 
na); Storia A, 15-16; B, 
16-17 (L. jr. Veronese); 
Tombolo, 15-17 (D. Decec- 
co); Disegno e pittura II, 
15.30-17; I, 17-18.30 (F. Gi- 
rolomini); Storia della Re- 
pubblica Romana, templari 
e ordini cavallereschi, 
16-17 (M. Chiozza - Circolo 
letterario); La Poesia italia- 
na e straniera dall’800 a og- 
gh 16-17 (F. Olivo Fusco 
nglese II, 16-17 (J.C. Tro- 
vato); Russo, 16-17 (F. Ric- 
cardi); Croato, 17-18 (F. 
Riccardi); Enogastronomia, 
17-19 (T. Cuccaro, P. Gani- 
no - Get); Tedesco I, 17-19 
(M. Dagnino); Storia della 
psicologia, 17-18 (L. Hod- 
hik); Canto fre ‘oriano, 
17-19 (P. Loss); Taglio e cu- 
cito, 17-19 (M. Prezzi); Slo- 
veno I, 18-19 (E. Venuti); 
Karate (palestra di via Bo- 
naparte 10), 19-20.30 (G. 
Farace); Spada Giapponese- 
Difesa personale (scuola 
media «Ai Campi Elisi»), 
20-22.30 (A, Crizman - Poli- 
zia municipale). Muggia 
(scuola N. Sauro): Tedesco 
principianti, 16-17; avanza- 
ti, 17-18 (Ugolini); Inglese 
principianti, 16.45-17.45; 
avanzati, 17.45-18.45 (Bal- 
doni). 


Radio 
Fragola 


Piero Alzetta, segretario ge- 
nerale del Sindacato scuola 
peemingiale Cgil è l’ospite 
lella trasmissione  «T'un- 
nel» in onda osp in diretta, 
dalle 19.50 alle 20.20, su 
Radio .Fragola (104.5 - 
104.8 MHz). Per interveni- 
re tel. 040/575051 oppure 
040/578119). 


Anziani 
Pro Senectute 


Oggi al Club Rovis (via Gin- 
nastica 47) alle 16.30 la 
giornata dei giochi. Alle 18 
nella sede di via Valdirivo 
11 si riunirà il consiglio di- 
rettivo. Alle 16 nella sede 
di via Valdirivo 11 si riuni- 
rà il gruppo di auto aiuto 
per persone vedove. Il Cen- 
tro ritrovo anziani di via 
Valdirivo 11 rimane aperto 
dalle 15.30 alle 18.30. 


Guida 


la tua vita . 


Alcune terze classi della 
scuola media Campi Elisi 
saranno impegnate nel cor- 
o di educazione e preven- 
zione stradale «Guida la 
tua vita», oggi dalle 8 alle 
10. Il corso, che ha il patro- 
cinio del ministero dei La- 
vori pubblici, si deve all'im- 
pegno del Lloyd Adriatico 
con la collaborazione del 
Comune e del Consorzio 
unico delle autoscuole trie- 
stine. 


Affresco 


e restauri 


Nel quadro delle iniziative 
del Gruppo arte contempo- 
ranea «Dante Testa di Pon- 
te» oggi nell'aula magna 
del liceo «Dante» (via Giu- 
stiniano 3) alle 18 Giorgio 
Cisco parlerà sulla tecnica 
dell'affresco e sui relativi 
restauri. Ingresso libero. 


. STORIE DI ANIMALI © 


— In memoria di Angela Ri- 
go nel XVIFI anniv. (15/83) dai 
figli Pietro e Paolo 100.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Ferruccio 
Ulessi nel XIX anniv. (11/3) 
dalla moglie Liliana 50.000 
pro Frati di Montuzza, 
50.000 pro Agmen. 

— In memoria di Ferruccio 
Mosetti per il compleanno 
(28/3) da Lucilla e Nino 
150.000 pro Medici senza 
frontiere. 

— In memoria di Mario De- 
pangher nel X anniv. (29/3) 
dai familiari 50.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo, 50.000 pro 
Ass. de Banfield. 

— In memoria di Vittorio 
Gramonte nel XXIII anniver- 
sario dal figlio Alfredo 
50.000 pro Comunità Evange- 
lica di confessione augusta- 
na. 

—:In memoria di Giorgio 
Muiesan per il compleanno 
(29/3) dalla sorella 50.000 


pro Ist. Burlo Garofolo (lun- 
godegenti). gia 

— In memoria di Maria Ciac- 
chi in Bertocchi dalla cugina 
Silvana 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati; dalla fam. Co- 
loni - Bertocchi 100.000 pro 
Aire; dalla fam. Wanda Cos- 
mini 100.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

— In memoria di Mario Gher- 
lani da Evelina Bertuzzi 
50.000 pro Astad. 

— In memoria di Katica Gra- 
can dagli insegnanti e compa- 
gni di classe della figlia Mi- 
chela Basile 322.000 pro 
Aire. 

— In memoria di Piero Gre- 
zar dalle famiglie Leghissa 
350.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Giovanna 
Lestan dalla fam. Lorenzi 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Maria Ma- 
nia da Sergio e Rosanna e fa- 
miglie 100.000 pro Agmen. 


— In memoria di Evelina Me- 
riggioli ved. Cociani da Ser- 
gio e Mirella e famiglia Bat- 
taglia 100.000 pro parroc- 
chia S. Luca Evangelista (Ca- 
ritas). 

— In memoria del dott. Josè 
Juan Murkovie da Giorgio, 
Angela e Romana Badjan 
50.000 pro Centro aiuto alla 
vita. 

— In memoria di Stefania 
Paulin ved. Zuliani da Rino e 
Jole 50.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Bruna Pel- 
laschiar in Vidoia da Bene- 
detta, Max, Alessandra, 
Giangi, Giorgia e Michela 
120.000 pro Agmen. 

— In memoria di Maria e An- 
tonio Puzzer da Giorgina, 
Giuliana e Remigio 50.000 
pro Lega Nazionale: 

— In memoria di Olga Saksi- 
da ved. Mosetti dalla fam. 
Lauri e Nicon 40.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo. 


— In memoria di Nadia Spe- i 


ranza Carnobori ved. Sonzo- 
gno da Marmifera Gorlato 
S.r.l, Anna Maria Merlone 
ved. Rizzi 50.000 pro Associa- 
zione nazionale emodializza- 
ti (Trieste). 

— In memoria di Antonio 
Vergerio dalla consuocera Sil- 
vana 100.000, da Adelina In- 
vernizzi 20.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

— In memoria della nipote 
Antonietta e della sorella 
Luigia da Teresa 50.000 pro 
chiesa B.V. Grazie (poveri), 
50.000 pro Caritas (bambini 
bisognosi), 50.000 pro Unio- 
ne italiana ciechi. 

— In memoria di Lucio Apol- 
lonio dai condomini di via 
Cristoforo Colombo 12 
250.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Annamaria 
Bernardis da Maria Luigia 
Bacci 50.000 pro Andos. 


Alzheimer 
auto aiuto 


Il Club Wigwam Perusini di 
auto aiuto per i familiari dei 
malati di Alzheimer si riuni- 
sce oggi alle 16 in via Bel- 
poggio 4 (Cocoy); possono 
partecipare anche i non soci 
interessati al problema. Per 
informazioni tel. 
0329/4257064, 


Tesseramento 

Anpi 

T partigiani e gli antifascisti 
con le loro famiglie, sono in- 
vitati a partecipare alla fe- 
sta del tesseramento, che 
avrà luogo oggi alle 18.30 al- 
la Casa del Popolo di Borgo 
San Sergio, via dei Peco 73, 
tel. 040/826921. Seguirà 
una bicchierata e un po’ di 
musica. 


Gli speleologi 
del San Giusto 


La sezione escursionisti del 
Gruppo speleologico San 
Giusto comunica che oggi al- 
le 20 nella sede sociale del 
Cela 0 in via Udine 84 si 
terrà la riunione per illustra- 
re l'escursione di domenica 
sul «Sentiero delle Cascate 
di Taipana» (Cividalese). So- 
no invitati tutti i soci e sim- 
patizzanti. 


Congafi artigiani 
in assemblea 


Oggi alle 17,30 avrà luogo 
nella sala Azzurra dell’hotel 
Savoia Excelsior. l’assem- 
blea ordinaria dei soci del 
Consorzio garanzia fidi fra 
le imprese artigiane della 
provincia, nel corso della 
quale verrà presentata la re- 
lazione sull’attività svolta 
nel 1999 e il relativo bilan- 
cio consuntivo e si procederà 
al ione delle cariche so- 
ciali. 


Alpina 


delle Giulie 


Oggi alle 19 nella sala confe- 
renze della Società alpina 
delle Giulie (via Donota 2) 
per la serie «I soci presenta- 
no» Tullio Conti proporrà 
una serie di diapositive sul 
tema «Gourara trek - A pie- 
di nel Sahara algerino». In- 
gresso libero. 


Ordine 


dei giornalisti 


Il consiglio regionale dell’Or- 
dine dei giornalisti del Friu- 
li-Venezia Giulia comunica 
agli iscritti all’albo che l’as- 
semblea annuale per l’appro- 
vazione del bilancio si terrà 
oggi alle 10 in prima e alle 
11 in seconda convocazione 
nella sede di corso Italia 13. 
Possono partecipare  sola- 
mente i giornalisti in regola 
con le quote di iscrizione. 


Alpinismo 

giovanile 

Ultimi giorni d'iscrizione al 
corso organizzato dal Cai 
XXX Ottobre per i ragazzi 
dai nove ai sedici anni. Do- 
mani, venerdì e lunedì 1.0 
aprile, dalle 18.30 alle 20 
nella sede di via Battisti 22 
sarà presente uno dei re- 
sponsabili per raccogliere le 
adesioni. Prima lezione mar- 
È 2 aprile alle 18.30 in se- 

n: 


2 PICCOLO ALBO È 


Trovato a Roiano (via Giacin- 
ti) bellissimo gattino bianco 
con macchie marrone chiaro, 
dolce e affettuoso. Per infor- 
mazioni tel. 040/420584. 


Smarrito ciondolo d’oro con 
dedica al defunto marito, fra- 
se tradotta dal latino: «metà 
della mia anima», il 12 mar- 
zo all’inizio della via dei Por- 
ta. Ricompensa, tel. 
040/6383227. 


Jan Utterstrom illustrerà lo Skill training 
Tecnologie multimediali 

per la formazione in azienda 
Conferenza all'Area di ricerca 


Area Science Park, nel contesto del programma di se- 
minari intitolato «Ricerca, innovazione, alta tecnologia 
e competitività delle imprese», organizza oggi, dalle 16 
alle 19, nella sala T del campus di Basovizza dell'Area 
stessa, un incontro pubblico con Jan Utterstrom, inven- 
tore negli Stati Uniti dello Skill training. Messo a pun- 
to nello stabilimento di produzione della Boeing di Se- 
attle, lo Skill training è una nuova metodologia per cor- 
si di formazione multimediali, che si sta imponendo 
grazie al suo basso costo abbinato a velocità di proget- 
tazione e realizzazione. Si tratta di una-soluzione otti- 


male per le aziende, nei casi 


in cui si disponga per l’ag- 


giornamento di budget e tempi ristrettissimi, ma non 
si voglia rinunciare a qualità ed efficienza'della forma- 
zione. La conferenza si terrà in lingua inglese. 


Comune, quattro posti di 


analista programmatore 


Entro il 26 aprile le domande per il concorso 


Il Comune ha bandito un concorso pubblico per quattro 
posti di analista programmatore (settima qualifica fun- 
zionale). Tra i requisiti richisti per l’accesso, una laurea 
in matematica, fisica, informatica, ingegneria elettroni- 
ca, ingegneria informatica o delle telecomunicazioni, in- 
gegneria gestionale, statistica e informatica per l’azien- 
da. Le domande devono essere presentate entro le 16 
del 26 aprile. Per avere ulteriori informazioni e per riti- 
rare il bando del concorso, ci si può rivolgere all’ufficio 
concorsi del Comune, in largo Granatieri 2 (quinto pia- 
no, tel. 0406754312 o 0406754757 o 0406754675) oppu- 
re all’ufficio relazioni con il pubblico di piazza Unità 
(tel. 0406754850). Il bando è disponibile nel sito Inter- 
net www.comune.trieste.it. L'estratto del concorso è pub- 
blicato sulla Gazzetta ufficiale 24 del 24 marzo. 


«Noi siamo l'alba d'or...» oggi in libreria 
si parla del volume di Medda Todeschini 


Questo pomeriggio con inizio alle 18.30 nella libreria 


Nuova Universitas (in viale 


XX Settembre 16) Claudio 


Grisancich e Pierluigi Sabatti presenteranno il libro 
dal titolo «Noi siamo l’alba d’or... Io e Trieste tanto tem- 
po fa», firmato da Nedda Todeschini ed edito per i tipi 
delle edizioni Luglio (Trieste). Nel corso della manife- 
stazione, cui sarà presente anche l'autrice, Mario Lical- 


si leggerà alcuni passi tratti 
ro per tutti gli interessati. 


dal libro. L'ingresso è libe- 


Amici della Contrada, incontro con Paolo Poli 
ni ns aq PI PIC 

e gli altri interpreti di «Caterina de' Medici» 
Organizzato dall’associazione Amici della Contrada, è in 
programma oggi alle 17.30 al Circolo delle Assicurazioni 
Generali (piazza Duca degli Abruzzi 1) l’incontro con Pao- 
lo Poli e gli altri interpreti di «Caterina de’ Medici», lo 
spettacolo che va in scena in questi giorni al teatro Cri-) 
stallo. Poli e gli altri attori della compagnia racconteran- 
no alla platea le principali tappe delle loro carriere arti- 
stiche. La partecipazione all’incontro, che sarà moderato 
dal direttore degli «Amici» Paolo Quazzolo, è riservata 
agli Amici della Contrada e ai soci del Circolo Generali. 
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Le tragedie interiori degli 
uomini si ripercuotono in 
modo determinante sui lo- 
ro animali. Vicky, volpino 
bianco (nella foto Lasorte), 
viveva felice nel Muggesa- 
no assieme al suo padrone 
ottantenne che l'aveva 
adottato da cucciolo. Era- 
no attaccatissimi l'uno al- 
l’altro sino a un paio di me- 


| si fa, quando il padrone si 


tolse la vita impiccandosi. 
Gli unici parenti che l’uo- 
mo aveva vivono a Torino. 
Si precipitarono a Trieste, 
ma dovettero ripartire sen- 
za Vicky: lavorano tutto il 
giorno e vivono in un mi- 


Dalla morte del suo padrone, cui era attaccatissimo, il volpino bianco è ospitato al canile di via Orsera 


Vicky, in attesa di un nuovo affetto 


niappartamento del centro 
storico. Così furono costret- 
ti a portare Vicky al pub- 
blico canile , Il cane era tri- 
stissimo: il veterinario 
Massimo Erario, un profes- 
sionista dal cuore sensibi- 
le, prese a chiamarlo affet- 
tuosamente con il suo no- 
me e la bestiola si rassere- 
nò. Erario l’ha sistemato 
assieme a due cagnetti di 
ottimo carattere e Vicky 
rimasto in via Orsera in at- 
tesa che qualche buono lo 
adotti e gli faccia ritrovare 
il calore di una famiglia, 
un bene indispensabile an- 
che alla vita di un cane. 
Miranda Rotteri 
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Dopo 14 stagioni torna al 
teatro Verdi l’opera di Mo- 
zart «Le nozze di Figaro». 
Per un’opera così significa- 
tiva c'è stata una prolusio- 
ne d'eccezione 
dal musicologo Giovanni 
Carli Ballola, intervenuto 
l’altro pomeriggio al Verdi 
di fronte a una platea pres- 
soché esaurita. 

«Riguardo alle Nozze” — 
ha detto Carli Ballola — ci 
troviamo. di fronte a 
un'opera fondamentale 
non solo per il teatro musi- 
cale ma per la storia della 
cultura e della civiltà. In- 
nanzitutto l’opera venne 
rappresentata a Vienna 
nel 1786, quando la capita- 
le austriaca era ormai di- 
venuta l'epicentro dell'ope- 
ra italiana sotto il governo 
*illuminato” di Giuseppe 
II. Una rappresentazione 
sofferta, peraltro. inizial- 
mente osteggiata dal sovra- 
no più per i contenuti e le 
allusioni di carattere poli- 
tico — nelle ”Nozze” infatti 
il ’servo’ Figaro mette 
spesso alle corde il nobile 
‘padrone — che per altre vi- 
cende più *pruriginose”. 
Se l’opera brillerà successi 
vamente per concisione e 
per il gran risalto riserva- 
to all’umanità” dei suoi 


condotta - 


Prolusione di Carli Ballola all'opera programmata al Verdi 


La grande arte delle «Mozze» 
fra teatro, civiltà e politica 


rispetto  al- 
l'originale testo di Beau- 


protagonisti 


marchais, il merito va 
equamente diviso tra Mo- 
zart e il librettista Da Pon- 
te, che assieme al composi- 
tore formò un binomio af- 
fiatatissimo». 
Nell’inquadrare le «Noz- 
ze» Carli Ballola ha sottoli- 
neato l'appartenenza del- 
l’opera alla commedia mu- 
sicale italiana, un termine 


L'umanità dei protagoni 

è uno dei tratti distintivi 
di questo lavoro che 
appartiene al genere della 


commedia musicale italiana 
Lu. i 


più calzante rispetto a 
quello di opera buffa. Nel 
genere della commedia — 
ha sostenuto il musicologo 
— le «Nozze» rappresentano 
il culmine della maturità, 
un apice che in breve tem- 
po verrà spazzato dall’oriz- 
zonte dalle nuove temperie 
musicali per un'opera buf- 
fa che proprio con Rossini 
conoscerà un impianto ap- 
propriato. Dalla tecnica di 


Un momento 
delle prove in cui 
è impegnata la 
compagnia che 
metterà in scena 
da venerdì le 
«Nozze di 
Figaro»: l’opera di 
Mozart riappare 
nel cartellone 
della lirica 
triestina dopo 14 
stagioni di 
assenza. 


Paisiello invece Mozart ere- 
diterà la concezione per lo 
sviluppo dei finali d'atto e 
delle parti d’assieme, mira- 
bilmente trattate dal com- 
positore in quest'opera. Il 
teatro musicale del Sette- 
cento andrà poi via via tra- 
endo la propria forza e il 
proprio «movimento» dai 
pezzi d'assieme più che 
dalle arie, che peraltro nel- 
le «Nozze» sembrano proce- 
dere più spedite nel conte- 
sto dell’opera. 

Sul fronte dell'estetica 
artistica, Carli Ballola ha 
infine citato un testo «fran- 
cese» di Alessandro Manzo- 
ni: è la lettera a Chauvait 
sull’unità di tempo e di 
luogo nella tragedia, dove 

uesti indica non nell’epi- 
ogo della tragedia, ma in 
un punto qualsiasi della 
trama il vero centro tragi- 
co da cui cogliere i sintomi 
di una situazione che si 
evolverà irreversibilmente 
verso la fine. 

«Nelle Nozze” — ha con- 
cluso ‘il musicologo — il 
Sa di catastrofe” va in- 

ividuato nell'aria "Vedrò 
mentr'io sospiro”, per un 
metodo di analisi artistica 
che potremmo divertirci a 
utilizzare per la compren- 
sione di qualsiasi opera». 

Maurizio Lozei 


I rappresentanti di diciassette Paesi si sono riuniti nella nostra città per fare il punto sulle tematiche del settore 


La carta resiste agli archivi informatici 


Convivenza spesso non facile con la complessa realtà delle biblioteche 


Rappresentanti di 17 paesi 
differenti si sono riuniti ie- 
ri all'hotel Savoia Excel- 
sior, in occasione della IX 
Giornata internazionale de- 
gli Archivi, organizzata dal- 
l’Istituto internazionale di 
scienze archivistiche di Ma- 
ribor, dall’Ufficio Centrale 
per i beni archivistici del 
Ministero peri Beni ele at- 
tività Culturali e dall’Archi- 
vio di Stato di Trieste. «E 
la prima volta — ha detto 
Salvatore Italia, direttore 
generale per i Beni Archivi- 
stici — che l’Istituto di Mari- 
bor ha voluto riunire i suoi 
membri e collaboratori fuo- 
ri della sede tradizionale di 
Redenci, in Slovenia. E non 
deve meravigliare che ab- 
bia avuto luogo in Italia e, 
in particolare a Trieste, il 
cui Archivio di Stato ha 
mantenuto da sempre con 
l'Istituto cordiali e fruttuo- 
si contatti di collaborazione 


in campo scientifico 


e promozionale». 

Il meeting è stato 
un interessante mo- 
mento di confronto 
sulle realtà dei di- 
Versi paesi interve- 
nuti in relazioni a 
due tematiche prin- 
cipali: «I sistemi in- 
formatici archivisti- 
ci applicati ai picco- 
li archivi» e «Le Bi- 
blioteche degli ar- 
chivi». : 

È più facile infor- 
matizzare i piccoli 
archivi rispetto a 
quelli grossi, in 
quanto in questi l'enorme 
mole di dati richiede un im- 
piego di tempo, di risorse 
umane ed economiche mol- 
to pesante. 

Ma informatizzare gli ar- 
chivi e digitalizzare le im- 
magini non significa non 
avere più la parte cartacea, 


significa riversare continua- 
mente i dati sui nuovi sup- 
porti (ogni cinque anni, co- 
me prescrive il quadro nor- 
mativo vigente, che obbliga 
le amministrazioni pubbli- 
che alla gestione di docu- 
menti mediante sistemi in- 
formativi automatizzati), 
continuando a. conservare 


Consegnato all'associazione de Banfield il ricavato del concerto promosso da «Il Diciotto» 


Porte aperte alla solidarietà 


Prima giornata di «Porte i 
da) 


ciazione de Banfield, il so 


erte» all’asso- 
izio attivo nel » 


campo della tutela e assistenza agli anzia- 


ni non autosufficienti, che ha lanciato l’ini- 
ziativa di aprire la sua sede ai cittadini 

inca del mese. L’altro pome- 
riggio dunque le persone interessate sono 
7, dove hanno 


ogni ultimo 


state accolte in via Caprin 


Portia saperne di più su attività, progetti e 
inanziamenti del sodalizio. Le volontarie 
dell’Emporio della solidarietà, il mercatino 


allestito con l’obiettivo di raccogliere fondi 
a sostegno dell’associazione, hanno esposto 
le loro creazioni. Nel corso del pomeriggio 
(RE Lasorte) la vicepresidente della «de 

anfield» Anna Illy ha ricevuto da Remigio 
Dimini l'importo che l'associazione Il Di- 
ciotto ha raccolto durante il concerto svolto- 
si di recente al Miela, organizzato appunto 
a scopo benefico in occasione dei 250 anni 


dalla morte di Johann Sebastian Bach. 


| AI convegno sulla pneumologia 350 esperti di tutta Italia: fra i temi trattati il riemergere della The 


Malattie respiratorie, è essenziale prevenire 


| Illustrata una nuova rivista che punta a divulgare ma anche a educare 


È stato proprio Pinochet, 
in un non lontano 1973, a 
dar corso nel Cile al pri- 
mo grande «laboratorio 


esperimento che successi- 
vamente — attraverso la 
globalizzazione — ha con- 
tribuito a intaccare e a 
svuotare di significato la 
carta internazionale per i 
diritti dell’uomo. 

Sono queste le conclu- 
sioni alle quali è giunto 
Raffaele Crocco, giornali- 
sta esperto di problemi 
dell'America Latina, in- 
tervenuto nei giorni scor- 
si al teatro Miela per un 
dibattito sul tema «Pino- 
chet: i diritti 
umani nega- 


| fermato Crocco — si carat- 
terizza per l'ammirata e 
organizzata eliminazione 
delle élites intellettuali, 
sindacali, politiche ed eco- 
nomiche del Cile di Allen- 
de, un’azione seguita dal- 
la totale liberalizzazione 
del mercato dalle regole 
necessarie, lasciando stra- 
da aperta ai capitali delle 
multinazionali straniere. 
Un processo che in Euro- 
pa inizia a concretizzarsi 
oggi in diverse aree. E 
quella globalizzazione di 
cui tanto si discute oggi, 
cela dietro all’’internazio- 
nalissimo” una nuova for- 

ma di colonialismo econo- 


Rifondazione comunista: dibattito organizzato al Miela 


«Dietro l'affermarsi del neoliberismo 
il colonialismo economico che rinasce» 


del neoliberismo», un’ 


ti», inserito - più approfon- 
in una serata — Raffaele Crocco, dito su quel- 
di solidarietà ‘—. n ( la carta dei 
per il Cile de- giornalista ed esperto diritti umani. 
ii Apre eta 
Rifondazione Latina, in una serata lavoro che in 
pi per il Cile democratico Italia si tra- 
Pin = de RS 
chet — ha af- cupazione 


mico che mira alla siste- 
mitica eliminazione degli 
avversari, allo sradica- 
‘mento culturale esistente 
per lasciar posto alle novi- 
tà culturali economiche 
proposte da gruppi di po- 
tere ben determinati». 

«In tempi recentissimi, 
la Serbia — ha continuato 
Crocco — è un esempio di 
queste dinamiche che ha 
avuto corso di fronte a ca- 
sa nostra, uno Stato che 
doveva comunque subire 
un ridimensionamento 
per poter consentire a chi 
di dovere un accesso più 
facile in quest'area strate- 
gica. Accanto a questo, la 
necessità di 
un dibattito 


del 10 per cento globale 
mentre impazzano le vo- 
glie di flessibilità, part ti- 
me e altro ancora, per 
non dire di tutti quei mi- 
granti che bussano da 
tante parti del mondo per 
ottenere quello che è un 
loro diritto, il lavoro». 
«Non è casuale dunque 
— ha concluso Crocco — 
che alcune strategie porti- 
no infine ad allontanare 
la gente dalla politica, in- 
nescando una grave sfidu- 
cia nei rapporti con le isti- 
tuzioni e portando alla 
perdita di conoscenza sui 
propri diritti». 
ma. lo. 


L’avevano data per scompar- 
sa. Ma la The continua a far 
parlare di sé. Ogni anno si 
registrano a Trieste dalle 50 
alle 60 denunce di tubercolo- 
si. Il dato a prima vista sem- 
bra allinearsi alle statisti- 
che internazionali che segna- 
lano il riemergere della ma- 
lattia nella società 
occidentale. Ma la 
The. triestina ha 
una fisionomia tut- 
ta sua. Nel resto 
del mondo la patolo- 
gia si lega all'emer- 
gere delle nuove po- 
vertà e in larga par- 
te ai flussi immigra- 
tori da Paesi molto 
colpiti dal bacillo. A 
Trieste si assiste in- 
vece per lo più al 
riacutizzarsi di vec- 
chie forme tuberco- 
lari, come è stato 
detto a margine del 
convegno «Pneumologia 
2000 — Pneumologia d’urgen- 
za» che fino a domani riuni- 
sce alla Stazione marittima 
350 addetti ai lavori di tutta 
Italia (nella foto Lasorte, un 
interno della sede). 

«Nella nostra realtà -la 
The è divenuta una malattia 


E MONTAGNA 


degli anziani — spiega Rado 
Ukmar, responsabile della 
Pneumologia al Santorio—. I 
casi di Tbc collegati all’immi- 
grazione o al virus Hiv sono 
oggi solo una minoranza. La 
frequenza maggiore si regi- 
stra in pazienti di età eleva- 
ta che, assieme ad altre ma- 


lattie, vedono riproposti an- 
tichi focolai». 

Ma al di là della Tbc non 
va dimenticata l'ampia diffu- 
sione delle altre malattie re- 
spiratorie, oggi tra le prime 
cause di decesso. La loro ele- 
vatissima incidenza — è sta- 
to detto — pone l’esigenza di 


un’incisiva opera di preven- 
zione a ogni livello. Questo 
l'obiettivo della nuova rivi- 
sta della Federazione italia- 
na contro le malattie polmo- 
nari sociali e la tubercolosi 
presentata ieri in un incon- 
tro stampa cui hanno preso 
parte anche il presidente 
della Federazione 
Mario De Palma, 
Antonino Mistretta 
della Società italia- 
na di medicina re- 
spiratoria e Claudio 

anguineti dell’As- 
sociazione italiana 
di medicina respira- 
toria. 

La rivista «Pre- 
venzione respirato- 
ria», (35 mila copie 
di tiratura per il pri- 
mo numero) avrà ca- 
denza trimestrale e 
sarà distribuita agli 
È specialisti, ai medi- 
ci di medicina generale, alle 
associazioni e nelle scuole. 
L’auspicio, ha sottolineato 
De Palma, è costituire un 
punto di riferimento efficace 
sia per la divulgazione scien- 
tifica sia per l'educazione al- 
la salute. 

Daniela Gross 
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gli originali. 


archiviali conten- 
gono diversi tipi 
di materiali: quel- 
li arrivati in con- 
temporanea con la 
costituzione del- 
l'archivio stesso, 
quelli derivati da 
acquisti successi- 
vi, altamente spe- 
cializzati, e la pro- 
duzione, le stam- 
pe e gli altri prove- 
< nienti direttamen- 
te dall’archivio. So- 
no emerse, dalle 
varie relazioni esposte, al- 
cune problematiche connes- 
se alla convivenza tra bi- 
blioteche e archivi. Convi- 
venza peraltro necessaria 
dal momento che le prime 
sono strumento indispensa- 
bile per archivisti e ricerca- 
tori. 
Spesso il materiale d’ar- 


_ 


sulla «Barca 
di Babele» 


Appuntamento con la po- 
esia, domani, alla libre- 
ria Nuova Universitas 
(viale XX Settembre 16). 
Con inizio alle 18.30, sa- 
rà presentata «La barca 
di Babele», nuova colla- 
na di poesia diretta da 
Pierluigi Cappello che 
mira a fornire un’istan- 
tanea del panorama de- 

li scrittori legati al 

‘riuli-Venezia Giulia, e 
nel cui ambito è prevista 
quest'anno la pubblica- 
zione di due libri che si 
affiancheranno ai quat- 
tro titoli già usciti. All’in- 
contro parteciperanno 
vari poeti. 


ni 


Domani una conferenza al Circolo Generali 


Rovigno, trent'anni di attività 


del Centro di ricerche storiche 
raccontati dal suo direttore 


Volume sull'esodo 
LI 
Presentazione 
LI LJ LI 
in libreria 
Si intitola «Quella terra 
è la mia terra — Istria: 
memoria di un Esodo» 
il volume che verrà pre- 
sentato domani pome- 
riggio, con inizio alle 
18, nella sala di lettura 
della libreria Minerva, 
in via San Nicolò 20. 

Il volume è firmato 
da Regina Cimmino, 
che sarà presente all’in- 
contro con il pubblico: a 
presentare il libro, edi- 
to nel 1998 per i tipi del- 
la casa editrice Il Prato 
e uscito in prima ri- 
stampa nell’ottobre del- 
lo ‘scorso anno, sarà 
Franco Fornasaro. La 
manifestazione viene or- 
ganizzata dal Circolo di 
cultura istro-veneta 
«Istria». 


- ancora de 


«Il Centro di ricerche stori- 
che dell’Unione Italiana 
nel suo trentennale» è il te- 
ma dell'incontro culturale 
programmato per domani, 
con inizio alle 18, nella sala 
conferenze del Circolo delle 
Generali (piazza Duca de- 
gli Abruzzi 1). 

Nel corso della manifesta- 
zione, promossa dall’Unio- 
ne Italiana di Fiume e dal- 
PUniversità Popolare di Tri- 
este in collaborazione con 
l’Irci (Istituto regionale per 
la cultura istriana), il diret- 
tore del Centro Giovanni 
Radossi traccerà il profilo 
storico del Centro, l'istitu- 
zione di mag iore rilievo e 
prestigio dell’Unione Italia- 
na, parlerà della sua nasci- 
ta (che si colloca nel novem- 
bre del 1968), delle difficol- 
tà superate e della tenace 
volontà di andare avanti 
con validi progetti e idee; e 
‘avvio della colla- 
borazione con l’Italia, per il 
tramite dell’Università Po- 
polare di Trieste. Uno spa- 
zio sarà poi dedicato anche 
alle varie attività del Cen- 
tro, a iniziare da quella di 
ricerca, editoriale, d’archi- 
vio e di biblioteca. 


Le biblioteche. 


chivio, solo perché rilegato 
comune un libro finisce in 
biblioteca, mentre dovreb- 
be stare in archivio, crean- 
do quindi difficoltà in fase 
di ricerca e divisione delle 
competenze. Inoltre negli 
archivi di solito mancano i 
bibliotecari, per cui la sche- 
datura la fanno gli archivi- 
sti, cosa sicuramente non 
gradita a questi ultimi che 
si vedono aumentare i com- 
piti. 

Tra le autorità che han- 
no porto i loro saluti c'era 
anche il sindaco Illy, che si 
è detto «convinto che le di- 
scipline archivistiche possa- 
no adeguatamente suppor- 
tare la trasformazione del- 
la pubblica amministrazio- 
ne e che, in tal senso, l’Am- 
ministrazione comunale ha 
dedicato negli ultimi anni 
notevoli risorse al proprio 
archivio. 

Alessandro Pornaro 


«Le chiavi 
di Melara» 
in scena al Pag 


Nell’ambito delle attivi- 
tà del Pag, il Centro di 
aggregazione giovanile 
ospitato nella sede della 
Ludoteca dei Popoli (via 
Colautti 3), andrà in sce- 
na domani alle 20.30 lo 
spettacolo «Le chiavi di 
Melara», . interpretato 
dalla «compagnia insta- 
bile El Sotto Banco». Lo 
spettacolo, incentrato 
proprio sul «quadrilate- 
ro» per metterne in sce- 
na la realtà ma anche 
per vincere i pregiudizi 
su quel rione, è già stato 
proposto più volte in va- 
rie sedi. 


Dopo la relazione del di- 
rettore prenderanno la pa- 
rola Marino Budicin ed Egi- 
dio Ivetic, che presenteran- 
no le loro ultime pubblica- 
zioni — edite in occasione 
del trentennale dell’istitu- 
zione — intitolate rispettiva- 
mente «Aspetti storico-ur- 
bani nell’Istria veneta» e 
«L'Istria moderna». En- 
trambi i volumi sono stati 
pubblicati dal Centro di ri- 
cerche storiche in collabora- 
zione con l'Unione Italiana 
e con l’Università Popolare 
(e con il contributo dell’Ar- 
chivio di Stato di Venezia 
per quanto riguarda il volu- 
me sull’Istria veneta di Bu- 
dicin). 

A conclusione dell’incon- 
tro verrà presentato il nu- 
mero 28-24 della rivista 
«La Ricerca», bollettino 


uadrimestrale del Centro 

i Rovigno. (Nella foto, una 
veduta 
istriana) 


della cittadina 


L'itinerario toccherà anche 
un mulino del Seicento 
perfettamente funzionante 


La Società Alpina delle Giu- 
lie, sezione di Trieste del 
Cai, organizza per domeni- 
ca una traversata da Illeg- 
gio (m 600) a Campiolo (m 
305) passando per Sella Da- 
gna (m 1020), seguendo per 
tutto il suo sviluppo il se- 
gnavie 417 che ripercorre 
antiche strade di malga ora 
completamente abbandona- 
te a 

Senza più la necessaria 
manutenzione alcuni tratti 
di strada lungo il torrente 
Variola sono parzialmente 
franati, impedendone il pas- 
saggio se non a piedi. La zo- 
na. proprio grazie a questo 


totale abbandono, presenta 
però delle fioriture stupen- 
de che contemplano specie 
anche molto rare, come il 
raponzolo di roccia. 

Con il pullman (la parten- 
za è prevista alle 7.30) si 
raggiungerà Illeggio, dove 
avrà inizio il percorso a pie- 
di. Si passerà nei pressi del 
«Mulin dal Flec», un antico 
mulino risalente al 1600 e 
ancora perfettamente fun- 


Nelle valli dimenticate della Carnia 


zionante, dove è possibile 
assistere alla’ macina del 
grano secondo i modi e i rit- 
mi della vita contadina di 
un tempo. Successivamen- 
te la comitiva transiterà 
nei pressi dell'antica pieve 
di San Floriano, le cui for- 
me attuali risalgono al XV 
secolo. 

Si salirà quindi verso 
Prà di Lunge, lungo il sen- 
tiero che con vari tornanti 
nel bosco si dirige in salita 
verso l'ampia sella Dagna 
(m 1020), la più bassa de- 
pressione della cresta for- 
mata da vari cocuzzoli bo- 
scosi. che collega il monte 


Palavierte al Cuel dal Giai. 
Un tempo questo valico era 
molto frequentato in quan- 
to permetteva agli abitanti 
di Stavoli di raggiungere Il- 
leggio e l'importante centro 
di Tolmezzo. 

Si seguirà il costone per 
poi calarsi ripidamente allo 
stavolo Pid la Cueste (552 
m). Da qui, dopo la ‘sosta 
per il pranzo, si comincerà 
a risalire la valle superan- 
do gli innumerevoli rii tri- 
butari del rio Variola fino a 


‘ raggiungere la selletta a 


quota 620 m. Con vari sali- 
scendi si arriverà al paese 
di Stavoli di Moggio (567 


m), luogo appartato e di- 
menticato, con un erto sen- 
tiero che rappresenta l’uni- 
co accesso al paese, i cui 
abitanti conducevano inevi- 
tabilmente una vita di pu- 
ra sopravvivenza, isolati co- 
m'erano per buona parte 
dell'inverno, 

Si scenderà quindi, attra- 
versando alcuni ponti so- 
spesi e lungo la ripida mu- 
lattiera fino a raggiungere 
i ruderi di Pecol dei Stai (m 
314). Si traverserà il ponte 
metallico sul torrente Gla- 
gnò, costeggiandolo con un 
comodo sentiero fino a rag- 
giungere il vonte della nuo- 


va ferrovia (m 300) oltre il 
quale si risalirà la valle fi- 
no alle case di Campiolo (m 
349) dove attenderà il pull- 
man, per il rientro a casa 
di è previsto attorno alle 
#4 


L'escursione sarà guida- 
ta dai soci Daniela Lupieri 
e Vinicio Divo. Informazio- 
ni, programma dettagliato 
e iscrizioni alla Commissio- 
ne escursioni in via Donota 
2 (tel. 040/3869067) da lune- 
dì a venerdì, dalle 18 alle 
20. Informazioni sull’attivi- 
tà dell’associazione anche 
in rete, al sito Internet 


www.retecivica.trieste.it/ 


caisag. 
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Non condivido l’affermazione del si- 
gnor Paolo Hikel (segnalazione 
«Esposizione all'amianto» del 14 
°marzo), secondo cui «i lavoratori 
portuali sono i primi ad aver diritto 
a godere dei benefici della legge», ri- 
ferita alle leggi riguardanti quanti 
furono a contatto con tale malefico 
materiale, per le ragioni che dirò. 

Chi scrive si impersona con un la- 
voratore marittimo addetto ancor 
oggi e dal lontano 1966 alla condot- 
ta e manutenzione d’impianti di 
macchina a bordo di navi di vario 
tipo. Vista la sua profonda cono- 
scenza dei bastimenti, Hikel ci per- 
metta di rilevare che la costruzione 
di tali mezzi navali prevedeva l’uso 
d’amianto su gran parte delle strut- 
ture: ricoperture di tubazioni, valvo- 
lame e altro, specialmente nei locali 
macchine per isolamento termico, 
sottofondi alle pannellature di altre 
zone per isolamento acustico, non- 
ché magazzini di deposito quale ma- 
teriale di consumo. 

«Senza nulla togliere a nessuno», 
come dice Hikel, e nella consapevo- 
lezza che fra i più colpiti da gravi 
malattie (non solo il mesotelioma 
della pleura ma anche del perito- 
neo, i tumori al polmone, al tratto 
gastrointestinale, alla laringe) deri- 
vanti dall'esposizione alle microfi- 
bre, si individuano i lavoratori por- 
tuali, vogliamo ricordare l’esistenza 
di ben altrettanto notevole numero 
di sfortunati addetti alla manipola- 


Esposizione all'amianto: il problema 
non riguarda soltanto i portuali 


zione dell'amianto, quali appunto i 
marittimi (che non solo per otto ore, 
ma per tutti i mesi d'imbarco sono 
con esso convissuti per ventiquat- 
tr'ore giornaliere in locali di lavoro 
e di vita fra sfilacci e spolveramenti 
d’amianto: lo adoperavamo e lavo- 
ravamo a mano, similmente a quan- 
to facevano i portuali nelle operazio- 
ni di carico, scarico, stivaggio); sen- 
za dimenticare i lavoratori delle fer- 
rovie, dei cantieri e arsenali navali, 
delle aziende siderurgiche, di raffi- 
nazione e quant'altri di cui si po- 
trebbe esaminare una lunga lista. 
Leggiamo inoltre sulle Segnala- 
zioni del 9 giugno 1998, a firma del 
citato Hikel altra dettagliata segna- 
lazione sulle peculiarità dell'esposi- 
zione all'amianto, principalmente 
riguardo il mancato riconoscimento 
dei benefici pensionistici da parte 
dell'Inail. Sottolineiamo che altri la- 
voratori hanno combattuto in peg- 
giori condizioni, per il semplice mo- 
tivo di venir assistiti non da tale 
istituto, ma da similari che erogano 
le stesse prestazioni assistenziali e 
previdenziali, però sotto altre sigle 
(ed esempio Ipsema, Enpas, ecc.), al- 
la faccia degli art. 3 e 32 della Costi- 


tuzione della Repubblica, cui sicura- 
mente non si ispirano sia tali strut- 
ture sia il signor Hikel. 

Da ultimo risalta, in un'edizione 
del Piccolo dello scorso gennaio, la 
comunicazione «Pensionati portuali 
e amianto» per rendere edotti sugli 
sviluppi del caso a seguito delle sen- 
tenze n. 5 e 7 della Corte suprema. 
Ribadiamo alcune considerazioni: 
chi scrive iniziò a occuparsi del- 
l'amianto, con annessi e connessi, 
dal 1992, dopo aver conosciuto V’As- 
sociazione esposti amianto (Aea), 
fondata nel 1989, che si pone come 
obiettivi primari la messa al bando 
dell'amianto e di ogni altro cancero- 
geno, la conoscenza e lo studio dei 
prodotti «sostituti dell'amianto» per 
verificarne l'effettiva innocuità, il 
diritto alla salute e la sua tutela in- 
dividuale e collettiva, la salubrità 
ambientale, da anteporre a ogni al- 
tro interesse; a tali date nella no- 
stra città pochi, se non nessuno, era- 
no al corrente che le lotte dei ferro- 
vieri, le mobilitazioni organizzate 
dal Comitato dei cittadini di Casa- 
le Monferrato e le iniziative promos- 
se dall’Aea approdarono alle leggi 
257/92 e 271/983. 


Vista la scarsa conoscenza dei la- 
voratori in genere sugli effetti pro- 
ducibili dol a iu ‘pensionisti- 
co, chi scrive, di concerto con espo- 
nenti nazionali dell’Aea, organizzò 
una prima conferenza sull’amianto 
il 24 aprile 1995, invitando tutti i 
lavoratori di tutte le categorie, por- 
tuali compresi, e in quella sede ven- 
ne affrontata ogni problematica sul- 
la questione. Da quel momento co- 
minciarono a fioccare sui tavoli del- 
l’Inail e dell'Inps innumerevoli ri- 
chieste di prepensionamento; segui- 
rono una seconda conferenza il 22 
febbraio 1997 e la recente terza il 13 
marzo 2000, quest'ultima in qual- 
che modo quasi iO er moti- 
vi politici, anche da Hikel, perché 
promossa assieme all’'assoctazione 
ambientale «Amici della Terra». 

Ci si augura di cuore che il mio 
«compagno» Hikel, assieme a tutti i 
Doro. raggiunga le Droprie fina- 

ità, ricordando ancora che le sen- 
tenze della Corte costituzionale deri- 
vano dd una trafila giudiziaria sca- 
turita da denunce di lavoratori del- 
VEnichem e delle Fs del Veneto (che 
portuali non sono), mirabilmente 
spalleggiati da squisiti personaggi 

ell’Aea nazionale, che mai si sono 
prodotti in discutibili atteggiamen- 
ti corporativistici. Buoni sì, ma sce- 


mi no. 
Fulvio Radovini 
Aea Trieste e Monfalcone 
Carmelo Mandosio 
consigliere nazionale 
Aea Padova 


Il progetto 
della moschea 


Scrivo per confutare la di- 
chiarazione rilasciata al 
giornalista da Lorenzo Spa- 
gna (Fi), presidente della V 
Circoscrizione amministra- 
tiva. Nell'articolo apparso 
il 21 marzo dal titolo «Mo- 
schea, un dibattito rilancia 
il progetto», Lorenzo Spa- 
gna dichiara che la maggio- 
ranza del Consiglio rionale 
non è contraria alla costru- 
zione del tempio islamico. 
Ora voglio ritornare in- 
dietro, al 26 gennaio, alla 
discussione della mia: mo- 
zione contro la costruzione 
di una moschea nella zona 
della Maddalena. Ricordo 
a Spagna che al centro civi- 
co di via Caprin erano pre- 
senti 18 consiglieri su 20. 
Alla fine della discussione 
la mozione venne approva- 
ta con 15 voti favorevoli (an- 
che il voto dello stesso Spa- 
gna), 1 voto contrario e 2 
astenuti (Rifondazione co- 
munista). Se la matematica 
non è un'opinione, non so 
quale sia la sua maggioran- 
za in favore della costruzio- 
ne del tempio. Probabilmen- 
te Spagna, che presiede la 


www.alfaromeo.com 


A fianco di chî guida Alfa Romeo 
con serv tivi, 
finanziari è di assistenza. 


circoscrizione con un ano- 
mala maggioranza formata 
da Forza Italia, Lista Illy, 
Ulivo e Rifondazione Comu- 
nista, sa già che dal prossi- 
mo mandato perderà i 3 mi- 
lioni e passa che riceve dal 
Comune mensilmente come 
presidente circoscrizionale, 
in quanto non penso che nel 
Polo ci sia la volontà di ri- 
confermarlo e forse cerca al- 
tre strade. 

Al responsabile della co- 
munità islamica di Trieste 
voglio dire: se nella nostra 
città gli islamici raggiungo- 
no una popolazione di circa 
un migliaio di persone, è an- 
che vero che nel resto del Pa- 
ese tra poco dovrebbero rag- 
giungere il 15%. Allora sia- 
mo sicuri che non pretende- 
ranno l'applicazione delle 
leggi coraniche, che sono 
per lo più contro le leggi ita- 
liane? La Conferenza episco- 
pale ha lanciato l'allarme 
sui rischi dei matrimoni mi- 
sti tra cattolici e musulma- 
ni, tanto che Michele Santo- 
ro ha dedicato una trasmis- 
sione di Circus alle barba- 
rie della infibulazione. Non 
sarebbe meglio che î soldi 
spesi per la costruzione di 
moschee in giro per il mon- 
do restassero nei Paesi isla- 
mici più bisognosi? 
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Si potrebbero costruire 
scuole, creare posti di lavo- 
ro, distretti sanitari ed al- 
tro, così tutti sarebbero pa- 
droni a casa propria. Se tut- 
te le religioni sono uguali e 
tutti hanno diritto di profes- 
sare la propria fede, come 
mai nella’ maggior parte 


dei Paesi islamici questa re- 
ciprocità non esiste? Infine, 
perché non ha invitato al di- 
battito anche un rappresen- 
tante della Lega Nord Pa- 
dania? 
Franco Lonzar 
consigliere circoscrizionale 
Lega Nord Trieste 


dar eregareio, 2; 4 
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Un saluto da Tolmino nel 1699 


Piuttosto insolita questa graziosa cartolina con due scorci 
di Tolmino. Il timbro postale indica la data del 1899. La 
cartolina appartiene alla collezione di Pietro Covre. 
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= Lasciati 
“tentare. 


Lo sviluppo , 
del commercio 


Trieste è una scity-gate», 
aperta a tutti i Paesi (del- 
VEst Europeo, del Medio 
Oriente, dell’Asia). Ha l’op- 
portunità di avere un gros- 
so destino economico in fu- 
turo, î suoi cittadini e le au- 
torità di conseguenza devo- 
no organizzarsi, con compe- 
tenza e lungimiranza inco- 
raggiando gli operatori ad- 
detti sia al commercio che 
al turismo in adeguatezza 
alle esigenze di questi popo- 
li. 

La politica che il Comu- 
ne ha adottato in seguito. 
all’interpretazione della 
legge Bersani ha provocato 
la morte di un migliaio di 
piccoli commercianti nella 
nostra città. Piccoli non 
perché passivi nel produr- 
re commercialmente, ma 
perché le superfici dei loro 
esercizi non superavano 1 


25-30 metri quadri. Al cen- 


. tro di Firenze, Genova o cit- 


tà simili un negozietto di 
15-20 metri quadri viene 
valutato circa un miliardo, 
mentre vengono valutati 
una miseria («20.000.000 


Fino al 31 marzo 
grandi vantaggi per chi 


sceglie Alfa 145, compre- 


sa la versione turbodiesel 


1.9 JTD. L'iniziativa è va- 


lida anche su Alfa 146. 


12.136,74 chiavi in mano I.P.T. esclusa) se consegni un usato non catalizzato che vale zero. 
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MERCOLEDÌ 29 MARZO 2000 


Continuiamo a pubblicare le fotografie forniteci dall'Istituto di studi, ricerche e 
documentazione sul movimento sindacale di Trieste e del Friuli-Venezia Giulia «Livio 
Saranz». Quest'immagine, che appartiene alla collezione di Adriano Mosetti, ci 

I mostra una nave attraccata al porto: né il collezionista né l'Istituto sono però in I 
grado di fornire ulteriori informazioni. Se qualcuno è in grado di dare altre notizie in 


merito può contattare l’Istituto al numero telefonico (e di fax) 040370727. 
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circa») per i nostri esercen- 
ti che hanno dovuto rotta- 
mare da disperati a favore 
di altri speculatori che ave- 
vano trovato il momento fa- 
vorevole per allargarsi, 
non dovendo più contem- 
plare nel prezzo la famosa 
buona uscita ai cedenti. 
L'assessore Neri, forse in 
buona fede ma da teorico, 
ha interpretato questa stra- 
tegia come fosse stato un 
piano di sviluppo commer- 
ciale, mentre ha raccolto 
niente altro che un totale 
dissenso. 

Riflettendo sugli errori 
del passato senza voler in- 
criminare i responsabili, si 
può ancora con lo spirito 
costruttivo porre rimedi al- 
le manchevolezze e cattive 
abitudini riprendendo la 
corsa sulla nostra pista 
con i seguenti criteri reali- 
stici iniziando con il solleci- 
tare: 3 

1) Le banche a incorag- 
giare tutte le iniziative com- 
merciali e produttive; 

2) Ora che il federalismo 
pur nella fase embrionale 
sta per diventare una real- 
tà nel nostro Paese e la in- 
terdipendenza tra i popoli 


della terra sta per diventa- 
re un progetto globale, così 
potremmo anticipare i tem- 
pi e su queste due opportu- 
nità (federalismo globale) 
costruire un sistema ammi- 
nistrativo  federal-globale 
senza arrivare per gradi, 
evitando naturali sacrifici 
per inesperienza; 

3) Organizzare î corsi 
per istruttori nei settori 
più diversificati, per poter 
in seguito addestrare i no- 
stri giovani alle attività 
produttive destinate  al- 
l’esporto. 

4) Istruire i vigili urbani 
a servire i turisti e i cittadi- 
ni, con garbo e cortesia an- 
ziché comandarli e porre 
furtivamente multe o porta- 
re via le auto creando disa- 
gia non finire ai proprieta- 
ri. È molto importante che 
siano in grado di poter par- 
lare in diverse lingue; 

5) Esentare da tasse eso- 
se le insegne luminose dei 
negozi che quali contribui- 
scono all'abbellimento del- 
le strade e ridurre il costo 
energetico ai negozianti 
può incoraggiarli perché 
sviluppino in modo miglio- 
re la luminosità delle loro 
vetrine, invogliando la gen- 


Climatizzatore 


e | 


te ad uscire dalle abitazio- 
ni; 

6) ‘Attrezzare i giardini 
pubblici e le piazze con del- 
le attrattive musicali, fon- 
tane e luci colorate, show, 
varietà, marionette, night 
club diffusi nella città @ 
nòn concentrati al centro, 
un grande acquario per i 
pesci d’acqua dolce di tutte 
le specie mondiali, un delft- 
nario e tante altre iniziati 
ve. Le idee sono tante e tutr 
te realizzabili; | 

7) Ridurre le tasse in ge 
nerale, per poter allargare 
gli investimenti e di conse- 
guenza le assunzioni. È 

Masrur Imani 
Ass. aut. commercio è 
turismo 


Persone 
da ringraziare 


Il:2 marzo in via Capri 
mia figlia invalida è cad 
ta riportando una ferita al- 
l'occhio e al viso. i 


Ringrazio le persone che 


mi hanno aiutato in stra- 


da, il negozio vicino, il 118. 


e l’Oculistica dell'ospedale 

Maggiore per la sua profes 

sionalità e gentilezza. 
Maria Riccardi Zaniet 


LÀ 


ABS e air bag di serie. 


e 5 milioni in meno sul prezzo di listino se con- 
segni un usato non catalizzato che vale zero* 


è 3 milioni di supervalutazione se consegni 
un usato quotato su Eurotax Blu* 


® 20 milioni di finanziamento in 36 mesi 


a tasso zero* 


# 


: Consess 


LUCIOLI Tr TARGA TRIESTE - Via Carletti, 4 - Tel. 0408991919 | 


+Le offerte non sono cumulabili tra loro 
né con altre in corso € riguardano le versioni: 
1.4 T.S. Ly 1.6T.S..L, 2.0 Q, 1.9 JTD, 
1.9 JTD L. La quotazione dell'usato è riferita a 
Eurotax Blu in vigore al contratto. Esempio di 
finanziamento: importo L. 20.000.000 
e 36 rate menslli da L. 555.600 e Spese ge- 
stione pratica più bolli L, 270,000 * T.A.N. 0% 
« TA.E.G. 0,83%. Salvo approvazione SAVA, 
Per ulteriori informazioni consultare i fogli 
analitici pubblicati a termini dì legge. 
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MERCOLEDÌ 29 MARZO 2000 


E 


MOSTRA Le infinite suggestioni del tempo esposte al Victoria & Albert Museum 


È 


Attimo, fermati, ti fotografo 


Non solo non è facile sba- 
razzarsi del diavolo, ma 
non sembra neanche conve- 
niente. A meno che non si 
riesca a costruire, o anche 
soltanto a immaginare, un 
mondo senza il male. In- 
somma, per tutte le volte 
che ce la si prende con il 
diavolo, dicho opportu- 
no, di quando in quando, 
manifestare un pò’ di rico- 
noscenza. Almeno da un pa- 
io di millenni, questo perso- 
naggio dagli aspetti mute- 
voli, che si trasforma non 
solo nelle visionarie, orride 
e spaventose figure dei te- 
sti apocalittici, ma si ade- 
gua anche alle trasforma- 
zioni culturali, svolge un 
servizio preziosissimo, indi- 
spensabile. Quello di impe- 

ire che l’esistenza del ma- 
le sulla terra deponga a sfa- 
vore dell'immagine di Dio. 
Dio inteso, però, rigorosa- 
‘mente al singolare. i 

Perché, in effetti, il dia- 
.J volo sembra comparire e 
svolgere il suo insostituibi- 
le compito solo nelle religio- 
ni monoteistiche. Quando, 
nelle antiche città greche o 
a Roma, gli dei erano più 
d’uno; erano tanti, in nu- 
mero per lo meno sufficien- 
te a dividersi la gestione e 
la responsabilità dei princi- 
pali eventi che riguardano 
gli uomini, e si presentava- 
no con i loro difettucci e le 
loro personalità, non c'era 
bisogno di una forza o di 
un essere maligni cui dare 
la colpa di ciò che andava 
storto. Per esprimere qual- 
cosa come «mettere ostaco- 
li» si usava il verbo «diabal- 
lein», lo stesso verbo che fu 
usato per tradurre l’ebrai- 
co <satan» (l’oppositore, co- 
lui che ostacola); il diavolo, 
«diabolus», o almeno il suo 
nome viene da lì. Mentre 
ancora più neutra è l’origi- 
ne di demonio, «daimon»; il 
«daimon» di Socrate per 
esempio era ciò che lo spin- 
geva a interrogarsi, a farsi 
(e a fare) domande, era sì 


SAGGI Due libri di Georges Minois e Jean Delumeau sulla storia del Grande Tentatore e del peccato 


LONDRA Se pensate ad 
Oxford Street bagnata da 
una fastidiosa pioggerelli- 
na, quella non c'è. E non 
c'è neppure il London Brid- 
ge spazzato dal vento di 
tramontana. Che «Breath- 
less! Photography and. ti- 


me», ovvero «Senza fiato! 


La fotografia e il tempo», 
la mostra in augurata al 
Victoria & Albert Museum 
di Londra fosse dedicata 
alle infinite suggestioni del 
tempo atmosferico inglese, 
qualcuno poteva senza dub- 
bio aspettarselo. 

Ad ogni modo, non ri- 
marrà deluso dalle imma- 
gini in mostra al secondo 
piano del V&A nella sala 
intitolata a Henry Cole 
King, che parlano e mostra- 
no tutt'altro tempo; quello 
rubato e quello perduto, il 
tempo che se n'è andato in- 
sieme a quello che si è fer- 
mato. Difficile questa mo- 
stra, se la si guarda in cer- 
ca di percorsi indicati, per- 
ché — volutamente — gli or- 
ganizzatori non hanno vo- 
luto offrirli. «Breathless!» 
vuole mettere in relazione 
la fotografia e il tempo, in 
ogni sua forma, perché 
una è l’antitesi dell'altro, 
ma il secondo è sempre sta- 
to la vera essenza della pri- 
ma. La precarietà della vi- 
ta e la magia di un istante 
possono divenire immorta- 
li grazie allo scatto di un 
fotografo. E la vita stessa, 
colta da mille angolazioni 
diverse, può essere spunto 
di riflessione sull'esistenza 
di ognuno di noi, sui gran- 
di e piccoli eventi che se- 
gnano, interrompono, tra- 
volgono e rallegrano la no- 
stra quotidianità e quella 
degli altri. 


Nelle fotografie della mo- 
stra londinese — selezionate 
tra le 300 mila che compon- 
gono l’archivio fotografico 
del Museo — c'è tutto que- 
sto. Divisa in sei sezioni 
(«Snapshot - Istantanea», 
«Lifecyele - Vita quotidia- 
na», «Ebb and flow - Flus- 
so e riflusso», «Timepieces - 
Spicchi di tempo», «Breath- 
less - Senza fiato», «Time 
and space - Tempo e spa- 
zio» si può percorrere a pro- 
prio piacimento a seconda 
dell'umore e delle voglie, 
ignorando la porta d'in- 
gresso e quella d'uscita. 

«Photography and time» 
— spiegano gli organizzato- 
ri— indaga sul tempo e sul- 
le sue associazioni con îl 
movimento, la velocità, lo 
sviluppo e la riflessione, at- 
traverso gli scatti di mostri 
sacri come Henry Cartier- 
Bresson, William Eugene 
Smith e David Hockney e 
di nuovi talenti come Betti- 
na von Zwehl». Apparten- 
gono proprio a questa foto- 
grafa olandese alcune delle 
immagini più incisive e n- 
quietanti della mostra. Le 
sue donne e i suoi uomini 
ripresi mentre trattengono 
il fiato per novanta secondi 
vogliono essere il simbolo 
delle stress — «La parola 
chiùve della fine del millen- 
nio» —, ma anche una ma- 
no tesa a chi guarda per- 
ché si fermi a riflettere di 
fronte a questi volti stralu- 
nati. 

«I soggetti senza respiro 
della Zwehl — suggerisce il 
dépliani della mostra—e ci 
fanno «prendere fiato» sul- 
la sostanza della vita, sul- 
la sua dimensione lirica e 
poetica e sulla dimensione 
opposta, la morte». 


miglia che gioca, appunto, 


‘«Breathless!» mette in relazione le immagini e i volti della vita 


Ci sono anche fotografie 
molto più rassicuranti e di- 
vertenti di quelle della foto- 
grafa olandese nell’esposi- 
zione. Come gli splendidi 
interni di una casa irlande- 
se colti dall’obiettivo  del- 
l'americano Andrew Bush, 
dove la presenza umana è 
soltanto suggerita da una 
coperta lasciata sulla pol- 
trona a fiori del salotto. Op- 
pure nelle istantanee quoti- 
diane scattate nel 1995 dal- 
l'inglese. Nigel Shafran. 
Scene di vita ordinaria ru- 
bate in una cucina disordi- 
nata o nel bagno dei «base- 
ment» qualunque di coppie 
giovani con pochi quattri- 
ni. 

E ci sono foto classiche, 
sicuramente già note agli 
amanti della fotografia, co- 
me quella che ritrae il cam- 
pione olimpionico di tuffi 
Peter Desjardin (medaglia 
d’oro alle Olimpiadi del 
1940) di Harold Eugene 
Edgerton. Ce ne sono di 
splendide e stranissime e 
complesse come quella inti- 
tolata «Camera Obscura 
Images» del cubano Abelar- 
do Morell. Qui la vista di 
una delle vie più trafficate 
di Boston appare capovol- 
ta rispetto alla camera del- 
l'albergo da cui la si guar- 
da e il traffico indemonia- 
‘to: dall’ora di punta è sol- 
tanto una trama immobile 
di fili argentei nel bianco e 
nero dell'immagine. 

Due, infine, le fotografie, 
da non perdere. Quella 
scattata nel 1997 dall'ingle- 
se Tom Hunter (Donna che 
legge un ordine di sfratto) 
tratta da una serie di im- 
magini sui London Squat- 
ters e «Scrabble» di Hock- 
ney, foto-puzzle di una fa- 


a Scarabeo. Nella prima 
l’mmagine è classica e si 
rifà al quadro di Vermeer 
«Donna che legge di fronte 
alla finestra», ma è accom- 
pagnata dal documento ori- 
ginale di un ordine di sfrat- 
to dell'Alta Corte inglese. 
Nella fotografia convivono 
la bellezza e il nitore di un 
quadro d'altri tempi e il 
contrasto stridente e doloro- 
so di una realtà fin troppo 
attuale. In quella di Hock- 
ney, invece, — per scattarla 
ci sono volute tre ore, per 
metterla insieme altre cin- 
que— c'è il rassicurante—o 


snervante vedete un po’ voi 
— scorrere del tempo nei 
tratti di una famiglia che 
potrebbe essere quella di 
ognuno di noi in un pome- 
riggio, anche noioso, di un 
giorno di festa. E c'è il tem- 
po inesorabile della vita, 
quello degli anni che non 
si fermano, nelle generazio- 
ni raccolte intorno al gioco 
da tavolo: un ragazzo, una 
bimba, una donna anzia- 
na. Il gatto rosso che com- 
pare nell'immagine fatta a 
pezzettini sembra guarda- 
re tutto questo dal di fuori, 
al di là del tempo. Del re- 
sto lui ha sette vite. 


Si fa presto a dire diavolo: il Male è tutto e niente 


IL XXI secolo sarà dominato dalla realtà virtu 


una specie di spirito o for- 
za interiore, ma non certo 
maligna, se poteva inclina- 
re alla ricerca. i 
Niente a che vedere, dun- 
que, con la figura che, rela- 
tivamente più vicina a noi, 
ci è stata trasmessa dai 
Vangeli. È lì che nasce il 
diavolo nella sua versione 
terrificante: l’oppositore di 
Dio, colui il quale lancia la 
sfida della tentazione a Ge- 
sù nel deserto, ma che an- 
che giustifica la sua incar- 
nazione, la necessità di un 
intervento divino per redi- 
mere dal male. Dalla im- 
magine neotestamentaria, 


tanto più spaventosa quan- 
to necessaria, e attraverso 
il progressivo consolidarsi 
del cristianesimo, sembra 
avere inizio la storia del 
diavolo, di quella concezio- 
ne del male cui l'umanità 
occidentale ha, di epoca in 
epoca, attribuito forme e 
aspetti diversi, talvolta an- 
che molto diversi. Una sto- 
ria che viene raccontata in 
(relativamente) poche pagi- 
ne da Georges Minois, 
«Piccola storia del dia- 
volo», Il Mulino, pagg. 
124, lire 18 mila, il quale, 
oltre a precise coordinate 
per incorniciare periodi e 


quadri storici, fornisce una 
serie di aneddoti e di episo- 
di che intersecano le scan- 
sioni filosofiche, teologi- 
che, artistiche, insomma 
culturali di questa storia. 
Una storia che arriva fi- 
no ai nostri giorni, alle vi- 
sionarie vicende di un ro- 
manzo come «Il Maestro e 
Margherita» di Bulgakov o 
alla terribile figura di 
Kurz in «Cuore di tenebra» 
di Joseph Conrad; oppure 
al lavoro di alcuni grandi 
psicoanalisti, come Francoi- 
se Dolto o Karl Gustav 
Jung; che arriva anche, pe- 
rò, a Hitler, forse l’immagi- 


ale e il Maestro 


Tre immagini del Grande Tentatore, al 
SUA la tradizione ha attribuito nomi 
iversi. | più conosciuti sono Satana e 
Lucifero, entrambi imposti dalla 
tradizione cristiana. Ma, adesso, parecchi 
teologi cominciano a prendere le distanze 
dal problema dell’esistenza, per così dire, 


in carne e ossa del diavolo. 


ne più riuscita del diavolo 
nel XX secolo. Anche per- 
ché non è soltanto un'im- 
magine. 

Comunque, apprendia- 
mo che è possibile attraver- 
sare la storia della nostra 
civiltà anche percorrendo i 
vari modi, andando a scova- 
re i molti contenuti, con i 
quali venivano arginate le 
paure, colmati i vuoti del- 
l’esistere. E qui la pista del 
diavolo potrebbe essere af- 
fiancata, almeno per un 
tratto, dalla storia della pa- 
ura e della colpa, storia 
che viene ricostruita in mo- 
do magistrale e ricchissi- 


di illusioni si sta attreszando 


îmo nelle oltre mille pagine 
di Jean Delumeau, «Il 
peccato e la paura. 
L’idea di colpa in Occi- 
dente dal XIII al XVII 
secolo», Il Mulino, pagg. 
1008, lire 50 mila. 

Perché a rimarcare ecces- 
sivamente il senso della col- 
pa, a spingere la paura del 
peccato e della dannazione 
troppo in là si rischia di pa- 
ralizzare, di avvilire. È 
quanto risulta dai toni par- 
ticolarmente cupi che Delu- 
meau riporta alla luce dai 
secoli che vanno dal Rina- 
scimento  all’Illuminismo; 
tempi che, al contrario di 


quanto solitamente si im- 
magina o si crede, furono 
tutt'altro che sereni e spen- 
sierati. Come se la grande 
creatività culturale impor- 
tasse, quasi di necessità, 
anche un rilanciarsi del ti- 
more, dell’incertezza, del 
senso di abbandono prova- 
to dall’uomo nei confronti 
di un dio usato soprattutto 
per spaventare, o per con- 
dannare. 

Anche attraverso questa 
prospettiva (più aumenta 
l’immagine repressiva di 
Dio, più aumenta il timore, 
e più spaventoso diventa 
l'aspetto del Male) possia- 


in piccoro II 


«Breathless! 
Photography 
and Time» 
raccoglie 
immagini di 
alcuni tra i 
maggiori 
fotografi 
contempora- 
nei. A sinistra, 
uno degli 
uomini che 
trattengono il 
fiato di 
Bettina von 
Zwehl. Qui 
accanto il 
campione 
olimpionico di 


tuffi Peter 
Desjardin 
(medaglia 
d'oro alle 
Olimpiadi del 
1940 
inquadrato da 
Harold 
Eugene 
Edgerton. 
Sotto, altri 
due «scatti» 
esposti al 
Victoria & 
Albert 
Museum. La 
mostra, 
sponsorizzata 
alla Canon, 
resterà aperta 
fino al 17 
settembre. 


«Breathless! Photo- 
graphy and time», sponso- 
rizzata dalla Canon, rimar- 
rà aperta fino al 17 settem- 
bre 2000 nella V&A’s Hen- 
ry Cole Wing, ma verrà tra- 
sferita nella Canon Photo- 
graphy Gallery nell’autun- 
no del 2000 in contempora- 
nea con l'inaugurazione di 
una mostra fotografica sul- 
la moda. Il museo è aperto 
ogni giorno dalle 10 alle 
17.45 e l'ingresso costa cin- 
que sterline. Ma ricordate 
che è gratuito, ogni giorno, 
dalle 16.30 alle 17.45. 

Erica Orsini 


mo dunque seguire le trac- 
ce del diavolo che ci sono 
fornite da Minois. Il quale, 
in conclusione, sottolinea 
un fatto importante: una 
progressiva presa di distan- 
za, oggi, da parte di teologi 
e preti, dal problema del- 
l’esistenza, per così dire in 
carne e ossa, del diavolo. 
Questo, forse, per scredita- 
re sette o pratiche satani- 
che, credenze che non sono 
affatto prive di fascino, e 
per questo pericolose; ma 
in ciò contraddicendo la 
dottrina ufficiale, quella 
espressa dal «Catechismo 
della Chiesa cattolica» e se- 
ita da alcuni settori fon- 
amentalisti, per i quali il 
diavolo esiste in quanto 
persona ed è all’origine del 
male col consenso di Dio. 
Non per tutti, dunque, 
neanche oggi, la parola dia- 
volo ha il medesimo signifi- 
cato; e anche se taluni pos- 
sono sentirsi più tranquil- 
li, o magari pensare che, 
oramai svuotato di ogni. 
contenuto, Lucifero è solo 
un povero diavolo e che for- 
se si tratta solo di un no- 
me, non va trascurato il fat- 
to che questa potrebbe, al 
contrario, essere la garan- 
zia della sua immortalità. 
Non potrebbe darsi che pro- 
prio la mancanza di una 
precisa fisionomia gli con- 
senta di dissimularsi me- 
glio, di assumere ancora 
più sembianze, tutte le 
FRA si Na 
«Oggi più che mai, è mae- 
stro ci trazione di appa- 
renze, di menzogna, ossia 
di quella realtà virtuale 
che per mezzo del cinema, 
della televisione e del com- 
uter si avvia a dominare 
‘umanità intera. Lo sanno 
tutti: il XXI secolo sarà il 
secolo della realtà virtuale, 
ossia dell’inesistente, del 
non-essere, che da San- 
t’Agostino in poi è stato 
considerato un altro nome 
del diavolo. Che il Mali- 
0, di nuovo, voglia farci 
’occhiolino?». 
Fabio Polidori 


panic 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


TEATRO Con Sofocle e una scenografia di grande impatto Mario Martone debutta nella sua prima regia al Teatro di Roma 


Disperati nel mondo dell'Edipo re 


Sul palcoscenico, accanto a grandi registi, ex attori o interpreti extracomunitari 


sul francobollo. 


lia a noi contemporanea. 
a 


Un francobollo per Fellini 
intitolato «Ginger e Fred» 


ROMA Le Poste italiane realizzeranno un francobollo spe- 
ciale dedicato a Federico Fellini in occasione dell'anno 
felliniano promosso dal ministero delle Poste. 
L'opera-francobollo, intitolata «Ginger e Fred», è sta- 
ta dipinta dal pittore Antonio Cremonese, amico di Fel- 
lini, con cui condivideva la passione per l'arte e la cul- 
tura. Protagonisti dei quadri di Cremonese sono i galli, 
che ironicamente Fellini definiva «gallinacci». E pro- 
prio due galli in frac, Ginger e Fred, sono raffigurati 


Le Poste italiane decidono, così, di rendere omaggio 
a quello che è universalmente come uno dei maestri 
del cinema, non solo italiano ed europeo. E confermano 
la tendenza a dedicare francobolli non soltanto a perso- 
naggi illustri del passato, ma anche a quelli di un Ita- 


ROMA Bruciate o divelte le 
poltrone dell'Argentina di 
Roma, braccia e mani, dipin- 
te sui fogli di carta, che pen- 
dono su tutto il teatro: con 
questa scenografia di gran- 
de impatto visivo, creata da 
Mimmo Paladino, ha debut- 
tato «Edipo re», di Sofocle, 
prima regia di Mario Marto- 
ne (nella foto a destra) come 
direttore del Teatro di Ro- 
ma, a un anno di distanza 
dalla sua elezione alla dire- 
zione artistica. E’ un «Edipo 
re» di suggestioni multietni- 
che e barabare, di forza spet- 
tacolare, salutato da tanti 
applausi, diretti in partico- 
lare a Mario Martone. 
Anteprima a inviti, nel te- 
atro usato come puro spa- 
zio, con lo spettacolo in pla- 
tea e sul palcoscenico e gli 
spettatori nelle file del pal- 


CINEMA Secondo «Variety» incassano di più i film trascurati dai premi 


L'Oscar? Meglio non vincerlo 


LOS ANGELES Il titolo è ironi- 
co, ma non troppo: «Pre- 
mio di consolazione». Il 
contenuto del box, pubbli- 
cato sulla prima pagina 
del settimanale «Variety», 
è decisamente più esplici- 
to: i perdenti alla gara de- 
gli Oscar non si preoccupi- 
no, negli ultimi anni è ac- 
caduto spesso che gli in- 
cassi migliori siano anda- 
ti proprio ai film dimenti- 
cati dalla Academy. 

La lista di «Variety» par- 
la chiaro: incassa più chi 
non vince l’Oscar di chi, 
magari, fa incetta di sta- 


tuette dorate. Lo scorso 
hanno il premio andò a 
«Shakespeare in Love» 
ma «Salvate il soldato 
Ryan» di Spielberg incas- 
sò molto di più (oltre 400 
miliardi contro i 200 del ri- 
vale). Stessa cosa nel '95: 


oltre 300 miliardi per 
«Apollo 13» contro i 150 di 
«Braveheart» che ebbe l' 
Oscar. 

E poi ancora: nell' '87 
l'ignoratissimo «Attrazio- 
ne fatale» di Adrian Lyne 
con la coppia Michael Dou- 
glas-Glenn Close portò a 
casa più di 300 miliardi, 
«L'ultimo imperatore» di 
Bertolucci (nove Oscar) so- 
lo 80; nell' '82 infine il re 
del botteghino fu «E.T.», 
dimenticato dalla Aca- 
demy, che con i suoi 800 
miliardi stracciò «Gan- 
dhi» di Sir Richard At- 
tenborough (circa 100). 


chi, come in un antico anfite- 
atro. L'idea è di rendere in 
basso una città chiusa nelle 
sue mura e nel suo dolore, 
colpita dalla peste, e in cui 
il re Edipo è alla ricerca di 
una verità e di un colpevole 
che scoprirà tragicamente 
se stesso. * 

A fianco del regista, gran- 
di registi italiani che vesto- 
no i panni degli attori: Car- 
lo Cecchi interpreta Tiresia, 
Toni Servillo Creonte, insie- 
me a Claudio Morganti nel- 
le vesti di Edipo, Licia Ma- 
glietta in quelli di Giocasta, 
Franco Pistoni e Loredana 
Putignani in quelli dei sa- 
cerdoti. 

La morte e il dolore come 
comuni denominatori delle 
civiltà umane: questo sem- 
bra il senso della scelta di 
unire nel coro etnie e cultu- 


Restaurato «I bambini ci guardano», il film del 1942 del grande regista 


re molto diverse tra loro. 
Agiscono sulla scena, infat- 
ti, soprattutto attori o ex at- 
tori, o attori improvvisati 
Soi a Roma da situazioni 
ifficilissime di paesi come 
l'Albania, il Kurdistan, il Se- 
negal, il Marocco, la Roma- 
nia, insieme a rappresentan- 
ti delle comunità Rom. 
L'ispirazione a queste cul- 
ture emerge chiaramente 
nello svolgimento dei riti 
che accompagnano la vita 
della città di Tebe distrutta 
dalla peste: i lamenti fune- 
bri, le sepolture, i riti di be- 
nedizione o maledizione, le 
Bregnine i dei o a Edipo 
ipingono il ritratto di una 
‘umanità universale di dispe- 
rati destinati all'emargina- 
zione, oltre a quello più con- 
creto e sociale della realtà 
in cui vivono gli esclusi di 
tutte le metropoli. 


Edipo cammina tra la sua 
gente contaminata dalla pe- 
ste come un Cristo supplica- 
to ma incapace di fare mira- 
coli, che da re della città di- 
venta uno storpio che incu- 
riosisce il popolo, che tocca i 
suoi occhi ciechi e lo dimen- 
tica. 

Tiresia, fondamentale per 
lo svolgimento e il ritmo del- 
la tragedia, come lo stesso 
Martone afferma, è accom- 
pagnato da un'aura sacrale, 
annunciato dal suono di un 
onda di mare che ha un che 
di mistico. Con l'ultima ap- 
parizione di Creonte e della 
sacerdotessa il cerchio si 
chiude: Edipo e l'umanità 
sono condannati dal destino 
o da se stessi ad un esilio e 
a un'emarginazione peren- 
ni, ad una vita peggiore del- 
la morte. 


Ritorna il De Sica neorealista 


IMPERIA Verrà presentata in 
anteprima stasera al cine- 
ma Ritz di Alassio la pelli. 
cola recentemente restau- 
rata «I bambini ci guarda- 
no», di Vittorio De Sica 
(nella foto), girata proprio 
ad Alassio nel 1942. Il re- 
stauro è stato realizzato a 
cura del ministero per i Be- 
ni culturali e dell'associa- 
zione Amici di Vittorio De 
Sica. La pellicola restaura- 
ta verrà consegnata alla 
Cineteca nazionale. 

Alla proiezione parteci 
peranno, tra gli altri, Ma- 
nuel De Sica, figlio del regi- 
sta e presidente dell'asso- 


_ 


MUSICA Morta a Londra la voce irriverente di «Sex and Drugs and Rock'n'Roll» 


lan Dury, il volto ironico del punk 


Polanski e Greenaway l'avev 


LETTURE _ 


ano fatto recitare in loro film 


LONDRA Il musicista punk britannico Ian Dury è morto l’al- 
tro giorno a Londra. Da tempo era in cura per un cancro 
al fegato. La notizia della morte è stata comunicata alla 
stampa britannica dal suo agente. È 

Dury, 57 anni, arrivò al successo alla fine degli anni 70 
con «Hit Me With Your Rhytm Stick». Negli ultimi anni si 
era attivamente dedicato a campagne di beneficienza, so- 
prattutto a favore dei bambini vittime della guerra. 

Fondatore prima del gruppo Kilburn and the High Roa- 
ds e poi dei Blockheads, Dury ha scritto e portato al suc- 
cesso inni rock come «Sex and Drugs and Rock'n'Roll». 
Goffo, infilato in pantaloni sempre troppo larghi per lui, 
era una delle maschere più efficaci emerse dai fumi della 
Londra alternativa. 

Passata l'ondata punk, aveva lavorato nel cinema dove 
la sua voce roca e lista fisico segnato dalla poliomielite, 
‘che lo aveva colpito quando aveva appena sette anni, era- 
no riusciti a calamitare l’attenzione di registi come Ro- 
man Polanski (che lo volle scritturare per «Pirati») e Pe- 
ter Greenaway (che lo fece recitare in «Il cuoco, il ladro, 
sua moglie e l'amante»). Era anche autore di un musical, 
RIE che era andato in scena nel 1989 al London’s Ro- 
yal Court Theatre. 

Nel 1998 aveva rivelato di-essere ammalato di un can- 
cro incurabile al fegato. «E sempre meglio avere una ma- 
lattia del genere che finire sotto un autobus. Almeno ho il 
tempo di organizzarmi», aveva detto, facendo appello alla 
sua beffarda, inconfondibile ironia. 

Dury non aveva mai abbandonato la sua grande passio- 


ne, la musica. Due anni fa, nel 1998, aveva inciso l’album. 


«Mr. Love Pants» riunendosi, per l'occasione, ai Blockhea- 
ds, che si erano sciolti nel 1981, Diry, fino all'ultimo, ha 
lottato perché il pubblico lo apprezzasse come artista, sen- 
za tenere conto della sua menomazione fisica. A questo 
proposito, aveva collaborato a una campagna di sensibiliz- 
zazione sulla poliomielite, e, per conto dell’Unicef, si era 
recato in Africa come ambasciatore onorario. [ 


___.. _ _ 


NARRATIVA Mondadori pubblica «Survivor» di Palahniuk, un romanzo forte e molto attu 


Dramma registrato nella scatola nera 


«Survivor» (Mondadori, pagg. 289, lire 24 mila) è un 
romanzo maledetto, molto forte e molto attuale, che inizia 
davvero alla grande, lasciandoci intendere grosse cose, 
per poi ammosciarsi tristemente su se stesso dopo appena 
un centinaio di pagine. Il sospetto è che Chuck Palah- 
niuk (l’autore di quel «Fight Club» dal quale è stato trat- 
to il film di David Fincher) abbia voluto mettere, come si 
dice, troppa carne sul fuoco. 

L'idea ispiratrice è molto valida. Tender Branson, il pro- 
tagonista, registra la propria storia nella scatola nera di 
un aereo che sta precipitando in mezzo all’oceano. La sua 
è stata una vita molto particolare. Membro e schiavo: di 
una setta religiosa americana votata al suicidio di massa, 
sfugge al martirio e scopre il mondo evoluto di fuori. Inse- 
rendosi a modo suo nelle stritolanti dinamiche del consu- 
mismo statunitense, vive un’esistenza maniacale, scandi- 
ta dai rigidissimi doveri impostigli dal suo ruolo di collabo- 
ratore familiare tuttofare in famiglie di ricchi snob e vizia- 
ti. Nelle pause, opera come istigatore telefonico al suici- 
dio. E attraverso i meandri del blasfemo servizio, conosce 


ale 


la veggente Fertility Hollis. Sarà anche grazie alla sua col- 
laborazione che Tender, sostenuto da un cinico agente, 
passerà dal rigido ruolo di fenomeno sociale (è ritenuto es- 
sere l’ultimo sopravvissuto della sua comunità, e in quan- 
to tale viene seguito e studiato dai servizi assistenziali) a 
quello onnicomprensivo di profeta mediatico. 

Arrivato agli apici della notorietà, lancerà messaggi, 
scriverà libri, darà consigli e comporrà preghiere (una per 
ogni problema: la Preghiera per evitare di pagare il par- 
cheggio, quella per le perdite dalle tubature e così via). Sa- 
rà osannato come un nuovo messia. Finché non salterà 
fuori suo fratello Adam e con lui il sospetto che molti dei 
suicidi della setta a cui entrambi appartenevano siano sta- 
ti, in realtà, opera di un killer seriale... 

La pesantezza sotto la quale il romanzo cede e si spez- 
za, sta nella retorica di certe immagini, nell'uso esagerato 
della ripetizione (a simboleggiare l’ossessività del pensie- 
ro di Tender), nell’artificiosità del dramma, voluto esplosi- 
vo a tutti i costi. 

Loretta Marsili 


ciazione Amici di Vittorio 
De Sica; Luciano De Am- 
brosis, l'attore. bambino 
protagonista del film; l'at- 
trice Zeudi Araya, produt- 
trice della pellicola restau- 
rata; Gualtiero De Santi, 
curatore della monografia 


dedicata al restauro del 
film. 

Fu quella pellicola del 
1942 un fatto collettivo 
per gli abitanti di Alassio 
che seguivano con curiosi- 
tà ed interesse la troupe ci- 
nematografica intenta a co- 
struire una storia che, se 
non nei contenuti, perlome- 
no nel suo stile preannun- 
ciava la nascita del neorea- 
lismo. Erano giorni di guer- 
ra e lo stesso De Sica, pro- 
prio tornando ad Alassio 
per ricevere un premio, 
aveva raccontato di carri 
armati italiani che ‘attra- 
versavano la cittadina ver- 
so la frontiera francese. 


us ARTE Dpepnezze 


Acquisiti un quadro di Reni e codici miniati 


Firenze: opere d'arte 
che valgono miliardi 


FIRENZE Una preziosa tela di 
Guido Reni e un gruppo di 
codici miniati del Trecento 
e del Quattrocento sono i 
gioielli della recente acqui- 
sizione di opere d'arte da 
parte della Soprintendenva 
ai beni artistici e storici di 
Firenze. Si tratta, ha spie- 
gato il soprintendente Anto- 
nio Paolucci, della più im- 
portante acquisizione ( an- 
che in termini economici, vi- 
sto che vale oltre 35 miliar- 
di) dopo quella della colle- 
zione Contini Bonacossi 
che risale al 1969. 

Il dipinto di Guido Reni 
proviene, come i codici, dal- 
la collezione dei principi 
Corsini e ritrae Sant'An- 
drea Corsini in estasi: la te- 
la di grandi dimensioni 
(233. per 155 centimetri) 
viene considerata uno dei 
capolavori del Seicento e sa- 
rà esposto agli Uffizi. L'ope- 
ra è stata ceduta per un va- 
lore di 10 miliardi, insieme 
ai codici che andranno al 
Museo San Marco e il cui 
valore è di quattro miliar- 
di, dagli eredi Corsini allo 
Stato come pagamento del- 
le tasse di successione uti- 


lizzando quanto previsto 
dalla legge 512 del 1982 e 
chiudendo così un conten- 
zioso apertosi dopo la mor- 
te del principe Tommaso 
Corsini nel 1980. 

L'acquisizione di Palazzo 
Martelli, la cui quadreria 
comprende opere di Luca 
Giordano e del Beccafumi, 
e lo stemma Martelli attri- 
buito a Donatello (17 mi- 
liardi) che sarà esposto al 
Bargello, rappresentano, in- 
vece, la concretizzazione 
dell' impegno dello Stato 
per ottenere i beni dell' ere- 
dità Bardini. 

In pratica, ha spiegato 
Paolucci, si tratta del ri- 
scatto per acquisire l'eredi- 
tà Bardini, tra cui le due ta- 
vole di Antonello Da Messi- 
na, attualmente in restau- 
ro all'Istituto centrale per 
il restauro di Roma. 

Completano la nuova ac- 
quisizione la serie di busti 
‘medicei in tearracotta, ora 
a Palazzo Pitti (due miliar- 
di e mezzo il loro valore), e 
il dipinto «La schiava» attri- 
buita a Palma il Vecchio 
(pagata poco meno di un mi- 
liardo), che andrà agli Uffi- 
zi, 


Amori, odi, morti violente 
di uomini e animali galleg- 
giano sui mari del Nord tea- 
tro di una cinica cattura 
senza quartiere delle bale- 
ne. «Caccia a Emy» di Fede- 
rica Fantozzi (Marsilio edi- 
tore; pagg. 269, lire 28 mi- 
la) solleva il pesante velo 
che copre questo mondo 
senza scrupoli e ne mette a 
fuoco la miserabile realtà. 
Due avvenenti ragazze, 
l’australiana Courtney, atti- 
vista dell’organizzazione 
protezionistica Earthpride, 
‘e l’americana Maddie, avvo- 
cato senza alcuna passione 
per la toga, si battono ap- 
passionatamente per salva- 
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IN BREVE 


- 


ve vive Abatantuono (nella 


l'omicidio». 


Mezzo. 


. 


re le balene, girando mezzo 
Nord in macchina, aereo e 
con barche. 

Una «tranche de vie» 
drammatica con il più asso- 
luto disinteresse per la vita 
umana e degli animali: Da- 
vid, il fidanzato di Maddie, 
viene assassinato e altre 
persone fanno la stessa fi- 
ne. Sin dal preludio si intui- 
sce l’evolversi sanguinoso 
della storia: un gommone 
di Earthpride, che tenta di 
salvare un cetaceo, viene 
deliberatamente speronato 
da una baleniera che cerca 
di catturarlo e affonda con 
tutto l'equipaggio. Qualcu- 
no riesce a salire sulle scia- 
luppe e gli uomini vengono 


Abatantuono metronotte 
in un film di Calogero 


ROMA Diego Abatantuono è un «Metronotte» nel nuovo 
film di Francesco Calogero costruito intorno al suo per- 
sonaggio, con sfumature di giallo, che sarà nelle sale 
da venerdì. Tratto da un soggetto di Vincenzo Pardini, 
scrittore e realmente metronotte, ispirato a un fatto di 
sangue accaduto a Lucca alcuni fa, il 
film è stato girato proprio a Lucca, do- 


«Il mio personaggio - ha detto Aban- |. - 
tuono - è tutt'uno con la storia in cui \. 
l'amore ha una grande ruolo, mentre | . 
il perno di un giallo sono l'indagine e 


Innamorato di una russa, Nadia (An- 
na Safroncik), Paolo Torregiani (Aba- 
tantuono) nei suoi giri notturni si fer- 
‘ma sempre sotto le finestre della don- 
na, moglie del proprietario di un calzaturificio, nella 
speranza di incontrarla. E proprio all'interno dell'area; 

el calzaturificio una notte trova il collega Alcide, in 


fin di vita con una pallottola nell'addome. 
Marco Masini finisce giù dal palco al Sistina 
si rialza e scherza: «Avevo il salvagente» 


ROMA Attimi di panico al Teatro Sistina di Roma, dove 
l’altra sera, Marco Masini (nella foto), a pochi minuti 
dal termine del concerto di apertura del nuovo tour tea- 
trale, è precipitato giù dal palco, alto oltre un metro e| 


Masini stava ringraziando i musicisti e i tecnici del 
suo staff, quando è caduto ai piedi dei ragazzi seduti in 
prima fila. Il cantante fiorentino aveya detto ai «Fatti 
Vostri» di essere una persona forte, e di aver appena su- 

- perato problemi simili a quelli che por-. 
tarono Mia Martini alla morte. E così,’ 
tornato immediatamente sul palco, do- 
po l'incidente, Masini ha dato prova di 
‘non essere, come molti sostengono, 
uno che ama piangersi addosso. «Non, 
mi sono fatto nulla», ha detto al pubbli- 
co rimasto per alcuni minuti con il fia- 
to sospeso. «Avevo il salvagente - ha 
aggiunto scherzando - non mi ammaz- 
za nessuno». 

Subito dopo, Masini ha cantato la sanremese «Rac- 
contami di te», prima che i due conterranei Carlo Conti 
e Leonardo Pieraccioni irrompessero sulla scena per 
consegnargli il disco d'oro, per il traguardo di vendite 
già raggiunto dal suo nuovo album. 


Morto Jim Cash, sceneggiatore Usa di successo 
coautore di film come «Top Gun» e uDick Tracy 


EAST LANSING Lo sceneggiatore statunitense Jim Cash, co- 
autore di film come «Top Gun» e «Dick Tracy», è morto 
‘nel fine settimana a East Lansing, all'età di 59 anni. Lo 
ha reso noto l'Università statale del Michigan, dove 
Cash insegnava tecnica della sceneggiatura. 

Con il collega Jack Epps Jr., con il quale era solito lavo- 
rare in coppia, Cash ha scritto le sceneggiature di molti 
film di successo, come «Pericolosamente insieme», «Il se- 
greto del mio successo», «Anaconda». Il mese scorso Cash 
ed Epps erano stati ingaggiati per scrivere «The Force», 
una serie televisiva di azione e avventura dedicata alle 
imprese del segretissimo corpo scelto «Delta Force». 
Cash era ricoverato in ospedale per una malattia intesti- 
nale, ma le cause del decesso non sono state rese note. 


to). 


aq. . | 


cinismo e la violenza della caccia alle balene 


crivellati dai colpi dei pirà” 
ti. Con marchingegni asso” 
titi, uno studioso giappon? 
se trasforma un iceberg i 
un sito relativamente acco 
gliente per studiare il lin- 
guaggio delle balene — EmY 
è nota per questa sua peci- 
liarità — e ne sistema alcu 
ne in appositi acquari. Le 
due paladine se ne accorg9 
no e una notte fanno ifTu- | 
zione nella casa di ghiaccio 
e liberano le prigioniere 
che tornano felici nel mare 
aperto. Anche se parla di 
questi giganti della natura, 
«Caccia a Emy» è più avvin* 
cente di un giallo o di un ro 
manzo d'amore. È 
Miranda Rotter! 


_ 
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SPETTACOLI 
(RASSEGNA Prende il via nella prima quindicina di aprile la nuova edizione della manifestazione al Teatro Miela 


Sfogliando il menu degli «Intrecci» 


Il primo appuntamento è con «Comp 


°° 
. 


| foto in alto). 
ietta «Tokyo eyes». 


ci» di e con Paolo Poli. 


Alberghini. 


Crew (alternative dj set) 


Venerdì e sal 


ta «Grease, il musical». 


ricco e Gabriele Vacis. 


musica. 


APPUNTAMENTI pn 


Il Nord di Albanese a Udine 
Trieste, Paolo Poli è Caterina 


TRIESTE Fino a domenica, alla Sala Tripcovich, perla sta- 
|| gione dello Stabile regionale, andrà in scena «Il malato 
|| immaginario» di Moliére, con Franco Branciaroli (nella 


Oggi, alle 18.30, 20.15 e 22, al Cinema Alcione, per 
la rassegna di film in lingua originale francese, si pro- 


Fino a domenica 2 aprile al Teatro Cristallo, per la 
stagione della Contrada, si replica «Caterina de’ 


| Venerdì, al Teatro Verdi, debut- 
|| ta l’opera «Le nozze di Figaro» di 
|| Mozart. Sul podio Roberto Rizzi 
Brignoli. Nel cast vocale Alexan- 
dra Pendatchanska, Nicola Ulivie- 
ri, Pamela Armstrong e Simone 


Venerdì all’«Hip Hop», dopo le 
22.80, «power-lounge night» con 
i Occhiospia (live and fetish per- 
É rmance). Sabato, appuntamen- 
ll to con Sonore Bugie e In Orbita 


Venerdì, al Teatro Verdi di Muggia, la compagnia te- 
atrale «Il Gabbiano» presenta la commedia brillante 
«Una bela ua sui mspeci». 

ato alle 20.30, e domenica alle 17.80, al 
Teatro dei Salesiani, il gruppo della Barcaccia presen- 


GORIZIA Domani, alle 21, al Teatro 
Comunale di Cormons, va in sce- 
na l’operetta «Sangue viennese», 
di Johann Strauss. 
UDINE Fino a venerdì 31, al Teatro 
Nuovo (ore 20.45), è in scena lo 
spettacolo di Antonio Albanese 
(nella foto al centro) «Giù al 
Nord». Otto personaggi intorno al 
tema del lavoro, inteso come affa- 
ticamento, nevrosi, ossessione so- 
ciale e culturale. 

Oggi e domani, al Palamostre, 
va in scena «Totem», versione tea- 
trale della fortunata trasmissione tv di Alessandro Ba- 


Oggi alle 18, alla Libreria Friuli, Roberto Calabret- 
to, Giorgio Placereani e Giovanna Marini, intervengo- 
no sul Top orto fra Pasolini (nella foto in basso) e la 

‘lo rosso della serata, il libro edito da Cinema- 


TRIESTE Hanno scelto la stra- 
da del palato gli organizza- 
tori del Teatro Miela. Ecco 
perciò la nuova edizione di: 
«Teatralmente Intrecci» pre- 
sentata come un menu di 
specialità da palcoscenico, 
accompagnate da contorni e 
dessert. 

La manifestazione (nata 
quattro anni fa per presen- 
tare a Trieste spettacoli do- 
ve contasse soprattutto l’«in- 
treccio» dei linguaggi) offri- 
rà le sue portate principali 
nella prima quindicina di 
aprile. A seguire, il resto 
dell’abbuffata che compren- 
de concerti, incontri e inizia- 
tive, fino al 17 maggio, gior- 


no in cui il Miela augurerà . 


«buon compleanno» a Erik 
Satie in una festa a sorpre- 
sa. Il programma è stato 
presentato ieri da Gianni 


edi- 


Torrenti, presidente della 
Cooperativa Bonawentura, 
da Rosella Pisciotta e Barba- 
ra Della Polla, cui spettava 
la responsabilità del «me- 
nu», ospiti della Fondazione 
Cassa di Risparmio di Trie- 
ste, che non cessa di offrire 
il proprio sostegno all’inizia- 
tiva. 

«Abbiamo studiato sapori 
particolari — ha detto Rosel- 
la Pisciotta — per rendere 
più appetitosa la scelta di 
una serata a teatro». E ha 
aggiunto Barbara Della Pol- 
la: «Un’abbondante fetta del 
nostro programma richiama 
odori e aromi mediterra- 
nei». Perché è dal Sud che 
arrivano il teatro e le canzo- 
ni del napoletano Enzo Mo- 
scato che l’8 aprile presen- 
terà «Compleanno» e il 9 
«Cantà», la compilation di 


n 


motivi canori e spunti reci- 


tativi che doppia il successo . 


ottenuto qualche anno fa 
con «Embargo». Sempre dal 
Sud, da una Sicilia dove il 
tema antico dell’unità fami- 
liare sì tinge di inquietudini 
contemporanee, arriva «La 
festa» (6/4) del messinese 


Spiro Scimone, alla prima 
prova di scrittura in lingua 
italiana dopo le belle espe- 
rienze dialettali di «Nunzio» 
e «Bar», E ancora: a Paler- 
mo, vista come «Anteprima 
del Giudizio Universale», si 
rivolge la serata dedicata al- 
la telecinematografia di Ci- 
prì & Maresco, tra cui spic- 
ca l’antologia di dieci anni 
di «Cinico Tv» accomipagna- 
ta dal Manantial Percus- 
sion Ensemble (15/4). 

Ma l’intreccio dei linguag- 
gi proposto dal titolo va an- 
che in altre direzioni. Si im- 
pasta con la musica del No- 
vecento lo spettacolo di 
Aringa & Verdurini, cop- 
pia nota al pubblico triesti- 
no e invitata stavolta con 
«Battuta: scherzo in 4/4» (5 
aprile). Si aprono alla dan- 
za le creazioni del coreogra- 


MUSICA «Triestelive», il disco dei Triestango e altre attività dello Studio 


TRIESTE La scena musicale 
triestina sta attraversando 
un ottimo momento, lo testi- 
moniano l'affluenza di pub- 
blico ai concerti, l'interesse 
da parte dei media e la pub- 
blicazione di album impor- 
tanti diffusi anche fuori dei 
confini nazionali. 

Dopo i metallari Rhapso- 
dy, un altro gruppo locale 
approda a una grossa casa 
discografica; la Emi ha pub- 
blicato e distribuito «Since 
Piazzolla» dei Triestango. 

Una particolarità di que- 
sto lavoro è che è stato regi- 
strato interamente allo Stu- 
dio Scenario di Trieste, il 
master definitivo è stato 
semplicemente duplicato 
senza ritoccare il prodotto 
musicale. Forse non. tutti 
sanno che la nostra città 
ospita una casa di produzio- 
ne multimediale davvero 
unica: Scenario, un centro 
attrezzatissimo che dispone 
persino di una propria eti- 
chetta discografica la «Low 
Noise». 

Lo studio di registrazione 
audio professionale inaugu- 
rato nel marzo del ’94, in 
via Belpoggio 10, è sicura- 
mente il più grande di tutta 
la regione: il teatro di posa 
insonorizzato occupa ben 
110 metri quadrati la regia 
(70) interamente progetta- 


EG ANDASSIVA 


MILOS FORMAN 


ta dai soci che curano an- 
che la manutenzione degli 
impianti — non, è da meno. 
Complessivamente — tra la- 
boratori, uffici produzione, 
archivi e camerini — la 
struttura si estende su 300 
metri quadrati, completa- 
mente ristrutturati e ade- 
guati alle normative più re- 
centi. 

«Abbiamo deciso di crea- 
re una struttura del genere 


-a Trieste solo perché è la no- 


stra città e non volevamo 
andarcene — racconta San- 
dro Sfregola —. Ma il merca 
to a cui ci rivolgiamo esce 
per forza dai confini cittadi- 
ni: guardiamo a tutto il ter- 
ritorio nazionale e, in parti- 
colare, al Triveneto. Le no- 
stre ultime produzioni, Trie- 
stango e l’album dell’austra- 
liano C.J. Marvin The Tra- 
velling Man”, testimoniano 
che si può lavorare bene ed 
essere competitivi a livello 
mondiale senza registrare 
nei grossi centri musicali, 
Anzi, penso che proprio il 
decentramento geografico 
permetta di lavorare con 
una maggiore cura e atten- 
zione all'esigenze dei musi- 


\cisti». 


La credibilità e la profes- 
sionalità di Scenario sono 
delle conquiste fatte sul 
campo. La rassegna «Trie- 


sette note 


stelive», organizzata con la 
collaborazione del Comune 
di Trieste e di Radioattivi- 
tà, ne è una dimostrazione 
concreta. «Dopo il grande 
successo della prima serie — 
racconta Alessandro Pinto 
— stiamo seriamente valu- 
tando di realizzare una se- 
conda edizione ‘con altri 
gruppi. Sono davvero tanti 
i musicisti che ci hanno con- 
tattato e non è stato facile 
operare una prima selezio- 
ne. Bisogna, comunque, sot- 
tolineare che un terzo dei 
partecipanti ha dato forfait 
e siamo stati costretti a ope- 
rare delle sostituzioni în 
corsa, allargando così il nu- 
mero dei gruppi e solisti 
coinvolti». 

«Triestelive». preannun- 
zia delle iniziative impor: 
tanti per il periodo estivo. 
in progetto la pubblicazione 


.di un cd compilation-bene- 


fit con tutti i gruppi presen- 
ti alla trasmissione, un me- 
ga-concerto in una piazza 
cittadina, a cui prenderan- 
no parte anche i vincitori 
delle selezioni del progetto 
«Apriti Sera!» dei Ricreato- 
ri comunali, e, infine, la re- 
alizzazione di un brano mu- 
sicale inedito, scritto e ar- 
rangiato da Maurizio Fabri- 
zio, 

Ricky Russo 


ANGELINA 


leanno» e «Cantà» di Enzo Moscato 


fo gallese Sean Tuan John 
che in «I am Alsatian» e «De- 
stroy» DIGROne una poetica 
a base di «fish and chips» (7 
aprile), mentre al mondo 
della moda pensa il gruppo 
di danza di Manuela Bon- 
davalli nel glamour di «Ani- 
ma di vinile» (14/4). È un 
ponte gettato verso le giova- 
ni produzioni slovene l’alle- 
stimento di «Casa di Bernar- 
da Alba» per sei attrici diret- 
te da Matiaz. Pograjc 
(11/4), e sono femminili an- 
che gli aromi comici, con il 
duo Opera Comique inter- 
prete di «Impossibili» (12/4). 
Intreccio classico per «Sta- 
notte vorrei parlare», il lavo- 
ro che Barbara Della Pol- 
la ha dedicato al personag- 
gio di Fedra, e che dopo l’al- 
lestimento dell’anno scorso 
in una villa abbandonata, 


- 


Il libro di Calabretto 
L'universo sonoro 


| di Pasolini 


UDINE Oggi, alle 18, alla 
Libreria Friuli, verrà 

résentato Îl libro di Ro- 

erto Calabretto «Pasoli- 
ni e la musica» edito da 
Cinemazero. La presen- 
tazione, a cura di Gior- 
gio Placereani, avverrà 
alla presenza dell’auto- 
re. Interverrà Giovanna 
Marini. 

La musica ha sempre 
accompagnato l’immagi- 
nario pasoliniano e su di 
esso ha esercitato un fa- 
scino enorme, profonda- 
mente suggestivo, che 
ha poi condizionato la 
sua poetica cinematogra- 
fica e che ha lasciato il 
segno nella sua produzio- 
ne letteraria. Proprio 
per questo il musicologo 

oberto Calabretto ha 
curato per Cinemazero 
il volume «Pasolini e la 
musica» (quattro anni di 
lavoro per 560 pagine di 
saggio). 

n libro che non vuole 
proporre l’immagine di 
un «Pasolini musicista», 
ma piuttosto cerca di in- 
dagare e mettere in ri- 
salto, come la presenza 
della musica sia un co- 
mune denominatore del- 
la sua esperienza di regi- 
sta, scrittore, poeta e in- 
tellettuale. 


VINCITRICE DELL'OSCAR 
MIGLIOR ATTRICE 


SOLO OGGI E DOMANI 
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viene proposto adesso in 
una, nuova versione tra il 3 
e il 5 maggio. 

Tre i concerti previsti co- 
me contorno: quello della 
star  gitana Vera Bilà 
(13/4), quello di percussioni 
e poesia di Nitin Sawhney 
(21/4) e (ancora da confer- 
mare) una serata con i Bre- 
akfast Era (28/4). 

Dessert offerti nel menu 
sono infine le esposizioni 
«Arcimboldo Virtualmente», 


un’incursione di Cesare 
Piccotti nel mondo «gastro- 
nomico» dell’artista barocco 
(inaugurazione il 5 aprile) e 
il percorso che Anna Pon- 
tel compie con le sue scultu- 
re «alla moda» nel guardaro- 
ba della bambola Barbie 
(inaugurazione il 14). 
È Roberto Canziani 
Nelle foto: in alto, Barbara 
Della Polla; a sinistra, 
Opera Comique ed Enzo 
È Moscato 


Totem, viaggio nelle parole 
insieme con Baricco e Vacis 


UDINE Al Teatro delle Mo- 
stre, stasera e domani 
due serate con Alessan- 
dro Baricco e Gabriele Va- 
cis e il loro «Totem». «Non 
esattamente teatro - come 
spiega lo stesso Baricco 
(nella foto) - anche se un 
po’ ci assomiglia». Totem, 
nato nel 1997 cone esperi- 
mento da palcoscenico, e 
approdato poi alla prima 
serata di Raidue, è infatti 
una sorta di happening 
dal sapore jazzistico, che 
viaggia da Eu- 
ripide a Gad- 
da, dalle poe- 
sie di Gozzano 
alla Londra di 
Dickens, dal 
genio di Mo- 
zart à Spring- 
steen, dai pro- 
tagonisti di 
Carver all’epo- 
ea di Mar- 
owe nel «Cuo- 
re di tenebra», 
:| «slalomando» 
magari attra- 
verso schegge 
impazzite di cinema e le 
battute finali di «Aspet- 
tando Godot». 

Le due serate udinesi 
rappresentano la seconda 
tappa del percorso «A tea- 
tro con Gabriele Vacis e 
Alessandro baricco», idea- 


to dal teatro Club e dal- 
l’Ert come opportunità di 
scoperta e approfondimen- 
to della forza della parola, 
per ritrovare frammenti e 
memorie. Al Teatro delle 
Mostre, Totem sarà in 
particolare dedicato a He- 
mingway e Steinback, a 
Calvino e all’IÎliade (nella 
traduzione di Vincenzo 
Monti), a Melville e al 
«Macbeth», ma anche al 
teatro della memoria di 
Leonardo Sciascia. Saran- 
no dunque 
due serate «a 
incontro»: cia- 
scuna perfetta- 
mente autono- 
ma e al tempo 
stesso struttu- 
rata per rac- 
contare perso- 
naggi, vicende 
e storie che ri- 
prendono, ide- 
almente, il filo 
conduttore del- 
l’altra. 

Il prossimo 
appuntamen- 
to con il teatro di Baricco 
e Vacis, è in cartellone 
Ber il 4 aprile, al Teatro 

elle Mostre, dove andrà 
in scena «Novecento», 
l’opera di Baricco che Tor- 
natore ha voluto rileggere 
per il film «La vicenda del 
pianista sull'oceano». 


I MIGLIORI FILMS 
NEI MIGLIORI CINEMA 


RITORNA IN GRAN FORMA 
HUGH GRANT 


TOM HANKS 
} JOLIE 


Due poliziotti sulle tracce di un serial killer. 


2 VOLTE PREMIO OSCAR 
PER “IL NIDO DEL CUCULO" 
E” AMADEUS" 


zero, curato da Roberto Calabret- 
to, «Pasolini e la musica» 

GEMONA Oggi, alle 20.30, la Cinete- 
ca del Friuli propone il film di 


MATRIX 
VINCITORE DI 
4 OSCAR 

ASOLE L. 9000 


ANGELINA JOLIE 


‘GLOBO D'ORO 
JOREATTRUCE NON PROTA 


DOPO LO STREPITOSO 


Desono osservare, pensare ed agire 
come se fossero un'unica persona. 


tolata). 


al alasport, 
Skunk Anansie. 


gruppo «Cavalli marci». 


concerto di Chick Corea. 


© TEATRI E CINEMA © 


Don Siegel del 1956 «Invasion of 
the Body Snatchers» in versione 
DVD. (si può scegliere fra la ver- 
sione originale, doppiata o sottoti- 


PORDENONE Venerdì 7 aprile alle 21, 
concerto 


MONFALCONE Martedì 4 aprile, alle 
20.30, al Teatro Comunale, si concluderà la rassegna 
«Ridere per sorridere» con lo spettacolo «Zagadan» del 


Mercoledì 5 aprile, alle 20.45, al Teatro Comunale, 
concerto del complesso olandese Combattimento Con- 
sort Amsterdam; primo violino Jan Willem de Vriend, 
mezzosoprano Elisabeth von Magnus. 

Martedì 11 aprile, alle 20.45, al Teatro Comunale, 


ASIEL DEE HU TAZIA CIA 


Oggi alle ore 16 
Sala Tripcovich, Turno E 
Teatro De Gli Incamminati 
Franco Branciaroli in 


Il malato 
immaginario 
di Moliére 
traduzione di Patrizia Valduga 
regia di Lamberto Puggelli 
Durata: due ore e venti minuti 
Lo spettacolo rimane in scena fino al 2 aprile 

È in corso la prevendita per tutti gli spet- 
"| tacoli in programma alla Sala Tripcovich 
fino al termine della stagione 
il Informazioni e prevendita 
| Biglietteria Utat Galleria Protti 
Biglietteria Sala Tripcovich 
Numero Verde 800-554040 


informazioni e vendita telefonica 
con carta di credito 


degli 


MIGLIO VERDE 
IL PIÙ BEL FILM DELL'ANNO! 


UMag e gnla)ale/v 


me 


na che ci siano altre vittime 


OLLEZIONISTA 


I NUOVI FILMS 
(da venerdì) 


DENZEL WASHINGTON 
HURRICANE 


KEVIN COSTNER 
GIOCO d'AMORE 
MEL GIBSON 
MILLA JOVOVICH 


THE MILLION 
DOLLAR HOTEL 
di Wim Wenders | 


JAMES __ JEANNE 


TALENTO DI 
MR RIPLEY 


CATE B ICHETT 


IMIECKEYV 
OCCHI BLU 


UNA COMMEDIA ROMANTICA £ DIVERTENTE 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
Di», Stagione lirica e di balletto 
1999/2000 - «Le nozze di Figaro» 
di Wolfgang Amadeus Mozart. Ve- 
nerdì 31 marzo - ore 20.30 (turno 
A/A) - prima rappresentazione. Repli- 
che: sabato 1 aprile - ore 17 (turno 
‘5/S), domenica 2 aprile - ore 16 (tur- 
no D/D), martedì 4 aprile - ore 20.30 
(tumo C/F), mercoledì 5 aprile - ore 
20.30 (tumo E/E), venerdì 7 aprile - 
ore 20,30 (turno F/C), sabato 8 apri- 


‘le - ore 20.30 (turno B/B), domenica 


9 aprile - ore 16 (tumo G/G). Vendi- 
ta dei biglietti per i posti disponibili. 
A Trieste presso la biglietteria del Te- 
atro Verdi, orario 9-12, 16-19. A Udi- 
ne presso Acad via Faedis 30 - tel. 
0432/470918. http://www.teatroverdì- 
trieste.com. Email: info@teatroverdì- 
trieste.com. 

AMICI DELLA CONTRADA. Ore 
17.30 incontro con gli interpreti di 
«Caterina de' Medici». Salone del 
Circolo delle Generali. Ingresso riser- 
vato ai soci degli Amici della Contra- 


da e del 
040,390613. 

TEATRO CRISTALLO - LA CONTRA- 
DA. Ore 20.30 «Caterina de’ Medi- 
ci» con Paolo. Poli. 2 ore. 
040/390613. 

TEATRO STABILE SLOVENO - TRIE- 
STE - Casa di cultura, via Petro- 
nio 4, Oggi alle ore 20.30 per il tur- 
no di abbonamento D replica di 
«Una giornata particolare» di E. Sco- 
la, R. Maccari, G. Fantoni. Regia di 
Dusan Mlakar. 

TEATRO DEI FABBRI (via dei Fabbri 

2IA tel. 040/310420). Oggi alle 20.30 
il Gruppo teatrale «Petit soleil» pre- 
senta: «Sogno di una notte di mezza 
estate». Parte seconda, 


Circolo Generali. 


1.a VISIONE 

AMBASCIATORI. 15.30, 18.30, 
21,45: «Il: miglio verde» con Tom 
Hanks. 

ARISTON. 15.30, 17.45, 20, 22.15: 
«American Beauty», vincitore di 5 
premi Oscar. 3.0 mese di successo. 
V.im. 14. 

SALA AZZURRA. Ore 16.15, 19, 


21.45: «Titus» di William Shakespea- 
re, con Anthony Hopkins e Jessica 
Lange. Giovedì: «L'elemento del cri- 
mine», 

EXCELSIOR. Ore 15.30, 17.45, 20, 
22.15: «Le regole della casa del si- 
dro» con Michael Caine. Vincitore di 
2 premi Oscar: miglior attore non 
protagonista e miglior sceneggiatura 
non originale. 

GIOTTO 1, 15.30, 18.30, 21.50: «Ma- 
gnolia» con Tom Cruise. Orso d'oro 
al Festival di Berlino. Golden Globe 
a Tom Cruise come miglior attore. 
Da venerdì: «Gioco d'amore» con 
Kevin Costner. 

GIOTTO 2. 15.30, 17.40, 19.55, 
22.15: «Man on the moon» con Jim 
Carrey. Un altro capolavoro di Milos 
Forman, il regista due volte premio 
Oscar per «Il nido del cuculo» e 
«Amadeus», Da venerdì: «The mil- 
lion dollar hotel» di Wim Wenders. 

GIOTTO DINAMICO. Dalle 16.30 alle 
22.30 ogni 30 minuti: «Egypt in 3D». 
L. 5000. ; 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 22: 
«La taverna dei mille peccati». Do- 
mani: «Chinese kamasutra», 


NAZIONALE 1. 15.45, 17.50, 20, 
22.15: «Il collezionista di ossa» con 
Denzel Washington e Angelina Jolie. 
Un thriller che è un capolavoro! Da 
Venerdì: «Hurricane». 

NAZIONALE 2. 15.45, 17,50, 20, 
22.15: «Ragazze interrotte» con 
Winona Ryder e Angelina Jolie (vin- 
citrice dell’Oscar come migliore attri- 
ce). Tratto da una storia vera. 


NAZIONALE 3. 17.30, 19.45, ‘22.10: 


«Matrix» con Keanu Reeves. Vincito- 
re di 4 Oscar. Solo oggi e domani. 
Ingresso unico L. 9000. 

NAZIONALE 4. 16, ‘18, 20.05, 22.15: 
«Mickey occhi blu». Ritorna di nuo- 
Vo in gran forma Hugh Grant dopo 
lo strepitoso successo di «Notting 
ali În una divertentissima comme- 
al 

SUPER. Via Paduina-viale XX Set- 
tembre. 16.15, 19, 21.45: «Il talento 
di Mr. Ripley» di A. Minghella 
(Oscar). Con due premi Oscar: Matt 
Damon e Gwyneth Paltrow. 


2.a VISIONE 
ALCIONE. 18.30, 20.15, 22: per la ras- 


segna «Langue et cinema» in lingua 
originale francese: «Tokyo eyes» di 
Jean-Pierre Limosin con Shinji Take- 
da, Takeshi Kitano. 

CAPITOL. 16, 17.30, 19, 20.30, 
22.10: «The Blair witch project» (Il 
mistero della strega di Blair). Da gio- 
vedì: «The Beach». 


MONFALCONE _ 


TEATRO COMUNALE. Stagione con- 
certistica 1999/2000. AVVISO: il 
concerto di Chick Corea in program- 
ma per oggi è stato rinviato, per mo- 
tivi tecnici, al giorno 11 aprile ore 
20,45. 

TEATRO COMUNALE. Stagione di 
prosa 1999/2000. Ridere e sorridere 
(spettacolo fuori abbonamento): mar- 
tedì 4 aprile ore 20.45 «Zagadan» di 
e con i «Cavalli Marci». Biglietti alla 
Cassa del Teatro (ore 17-19), Utat 
Trieste. 

TEATRO COMUNALE. Stagione con- 
certistica 1999/2000: mercoledì 5 
aprile ore 20.45, Combattimento 
Consort Amsterdam, Jan Willem de 
Vriend — primo violino, Elisabeth von 


Magnus - mezzosoprano. Musiche 
di Hasse, Scarlatti, Merula, Marini, 
Avison, Vivaldi. Biglietti alla Cassa 
del Teatro (ore 17-19), Utat Trieste. 

EXCELSIOR. 17.45, 20, 22.15: «Il col- 
lezionista di ossa». Ingresso lire 
8000. 4 


GORIZIA 


TEATRO STABILE SLOVENO. Casa 
di cultura via Brass 20. Oggi alle 
ore 20.30 per il tumo di abbonamen- 
to B la compagnia del Teatro Mladin- 
sko gledaliste di Ljubljana presenta 
«Silence Silence Silence» di Vito 
Taufer. 

CORSO. Sala rossa. 17.45, 21.30: «Il 
miglio verde» con Tom Hanks. In- 
gresso lire 8000. 

Sala blu. 17.30, 20, 22.15: «8 donne 
e 1/2», un film di Peter Greenaway. 
Ingresso lire 8000. È 

Sala gialla. 18, 21.30: «Magnolia», 
con Tom Cruise e Melinda Dillon. In- 
gresso lire 8000, . 

VITTORIA. Sala 1. 17.45, 20, 22.15: 
«Il collezionista di ossa». Ingresso li- 
re 8000. 


Sala 3. 16.30, 19.15, 22: «Il talento di 
Mr. Ripley». Ingresso lire 8.000. 


UDINE 


UDINE TEATRO CONTATTO. 31 mar- 
zo, ore 21, Teatro Zanon: Gli Aktuel 
Force presentano «Evolution», spet- 
tacolo di danza hip-hop, unica data 
in Italia. Prevendita: Centro Servizi e 
Spettacoli di Udine, via Crispi 65, 
tel. 0432/511861, dal lunedì al vener- 
dì ore 16-19 sabato dalle 16 alle 18. 

TEATRO NUOVO G. DA UDINE. Sta- 
gione 1999-2000. Martedì 28 (turno 
A), mercoledì 29 (tumo B) giovedì 
30 (turno C) e venerdì 31 (tumo D) 
ore 20.45: «Giù al Nord» di Antonio 
Albanese, Michele Serra, Enzo San- 
tin con Antonio Albanese, regia G. 
Solari. Domenica 2 aprile, ore 
20.45: fuori abbonamento: Orche- 
stra Filarmonica del Fvg, direttore 
Liù Jia.. Lunedì 3, martedì 4, mercole- 
dì 5, giovedì 6 aprile ore 20,45: «Il 
malato immaginario» di Molière con 
Franco Branciaroli, regia di Lamber- 


to Puggelli. Biglietteria tel. 
0432/248419, centralino 
0432/248411. 
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Quando Max Zander e il 
suo amico Dobbs si calano 
vertiginosamente giù da un 
edificio di Lisbona appesi a 
una pompa d'emergenza, 
nell'episodio di domenica 
scorsa del telefilm tedesco 
«Il Clown» («Il ritorno del 
clown», su Raidue, inevita- 
bilmente vien da pensare a 
una sequenza simile dell’ul- 
timo film di James Bond. 
Non vogliamo, però, dire 
che gli autori abbiano mate- 
rialmente copiato 007: era 
un'idea che può venire a 
chiunque. Semplicemente 
ciò ci dà lo spunto per osser- 
vare che un certo «bondi- 
smo» sembra far parte inte- 
grante di questo telefilm. 
Anche il distinto «villain» 
della puntata, il riccone por- 
toghese Alvarado, ha qual- 
cosa degli eleganti cattivi 
bondiani. 

Sciocco, a volte, ma diver- 
tente, «Il Clown» è un tele- 
film nel complesso piacevo- 
le. L'origine — apprendiamo 
— è fumettistica, ma almeno 
nella sua versione televisi- 
va questo «giustiziere oltre 
la legge» si situa fuori del 
registro nero di altri suoi 


RAIUNO 


7.00 TG1 (R 7.30 - 8.00 - 9.00) 
7.05 RASSEGNA STAMPA - CHE 
TEMPO FA 
8.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 - FLASH 
9.40 LINEA VERDE - METEO. VER- 
DE 2 
9.45 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
10.00 CLOVER. Film (drammatico 
107): 
11.30 TG1 
11.35 LA VECCHIA FATTORIA. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 
spta 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 ELEZIONI REGIONALI 2000 
14.10 ANTEPRIMA "ALLE 2 SU 
RAIUNO" GIOCAJOLLY 
14,35 ALLE 2 SU RAIUNO 
16.05 ELEZIONI REGIONALI 2000 
16.20 SOLLETICO. 
17.00 GT RAGAZZI (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
17.45 TG PARLAMENTO 
17.50 PRIMA DEL TG 


18.00 TG1 
18.10 PRIMA - LA CRONACA PRI- 
MA DI TUTTO. 


18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
19.25 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO DEL GIOCO) 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 
20.40 ZITTI TUTTI! PARLANO LO- 
RO, Con Carlo Conti. 
21.05 CALCIO: SPAGNA - ITALIA 
23.20 TG1 
23.25 PORTA A PORTA. 
0.45 TG1 NOTTE 
1.05 STAMPA OGGI 
1.10 AGENDA - CHE TEMPO FA 
1.20 RAI EDUCATIONAL - IL 
GRILLO 
1,45 RAI EDUCATIONAL - AFORI- 
SMI 
1.50 SOTTOVOCE: RON. 
2.15 TG1 NOTTE (R) 
2.20 RAINOTTE 
2.25 SPENSIERATISSIMA 
2.40 TUTTI GLI UOMINI DEL PRE- 
SIDENTE. Film (drammati- 
co ‘76). Di Alan J. Pakula. 
Con Robert ‘Redford, Du- 
stin Hoffman. 


TELECOMANDO 


; È improbabile il «Clown» 


PROGRAMMI DI OGGI 


MERCOLEDÌ 29 MARZO 2000 


È 
RADIO - 


però almeno non annoia 


di Giorgio Placereani 


confratelli, dal Punitore al 
disperato Batman di Frank 
Miller all’ultra-dark «Il 
Corvo». Questo è un tele- 
film — come dire — «light-he- 
arted», cuorleggero, acroba- 
tico (inseguimenti, salti di 
macchine, arrampicate e 
«stunts», segnato da 
un’amena esagerazione: ve- 
di l’auto che, 
lanciata vuota 
giù da una sco- 
gliera, centra e 
affonda la bar- 
ca dei traffican- 
ti di droga cen- 
to metri sotto. 
E anche ben gi- 
rato; il ritmo è 
abbastanza so- 
stenuto e la fo- 
tografia non è | 
male (un po’ 
cartolinesca, in 
questa trasfer- 
ta in Portogallo, ma non sot- 
tilizziamo: il pubblico ama 
i bei panorami). 

La sceneggiatura è, come 
accennavamo, un po’ stupi- 
dotta, ricalcata troppo aper- 
tamente sulle esigenze dello 
sviluppo. Per esempio, con- 
siderando la posta in corso 


ci pare strano che, quando 
la bionda Claudia si fa invi- 
tare nella tana del cattivo 
per spiarlo, né Alvarado né 
il suo vice-ancora-più-catti- 
vo (ex poliziotto tedesco!) so- 
spettino per un attimo di 
questa signora piovuta dal 
cielo, che — si presume — par- 
la portoghese con accento te- 
desco. Quando 
questo recenso- 
re traffica in 
bombe atomi- 
che di contrab- 
bando, diffida 
‘persino ella 
propria ombra. 
Qui, invece, pu- 
re l'astuto vice- 
boss si sveglia 
notevolmente 
tardi. L'altro, 
poi, è del tutto 
perso dietro gli 
occhi TON 
bionda, al punto di ubria- 
carsi con lei con i piani se- 
greti nel taschino della giac- 
ca. Ha ragione il vice a far- 
lo fuori e riprendere il suo 
posto. E a proposito di lin- 
gue, va bene che i tedeschi 
ci sono portati, ma i nostri 
eroi qui esibiscono una faci- 


lità di comunicazioni che 
sarebbe ancora plausibile 
in un paese anglofono, ma 
non certo nella patria di Ca- 
moes. 

Nondimeno, a guardare 
l’improbabile «Clown» non 
ci si annoia, e questo è mol- 
to per un telefilm: in ispe- 
cie, ci tocca dire, europeo 
(confronta, per restare in 
Germania, certe lungaggini 
de «Il commissario Rex. I 
tre interpreti non saranno 
particolarmente dotati sul 
piano recitativo, ma sono 
onestamente funzionali allo 
svolgimento, e comunque 
simpatici: cosa che non si 
può dire di molti poliziotti /. 
giustizieri televisivi, dal 
mummificato Tobias Moret- 
ti del «Commissario Rex» al- 
l’imbronciato Roy Dupuis 
di «Nikita». 

Aggiungi un umorismo 
molto teutonico, certo non 
leggero o imprevedibile, ma 
che aggiunge piacevolezza 
alle imprese di questi tre 
eroi forse più fortunati che 
furbi. Basato su buoni valo- 
ri produttivi, «Il Clown» è 
un prodotto senza pretese 
ma abilmente concepito e re- 
alizzato; e tanto basta. 


Ecco alcuni film per la serata. 

«Sette chili in sette giorni» (1986) 
di Luca Verdone, con Renato Pozzetto e 
Carlo Verdone (Tmec, ore 20.30). Due neo- 


Su Canale 5 il remake del film di Wilder 


La bella 


è Julia Ormond 


laureati in medicina aprono una clinica 


per obesi, sottoponendo i pazienti a digiu- 
ni nassacranti. Ma questi si ribelleranno. 

«Il compagno don Camillo» (1965) 
di Luigi Comencini, con Fernandel e Gi- 
no Cervi (Retequattro, ore 20.35). Don 
Camillo, vinto dalla curiosità, convince 
don Peppone, sindaco comunista, a farlo 


partecipare a un viaggio in 


tica, naturalmente in incognito. 
«Sabrina» (1995) di Sydney Pollack, 
con Harrison Ford e Julia Ormond (Cana- 
le 5, ore 21). Remake del classico e ama- 
tissimo film di Billy Wilder. In seguito a 
una delusione sentimentale, la figlia di 
un autista va a Parigi: riuscirà a far col- 
po sul suo antico amore, ma anche sul di 


lui fratello. 


Italia 1, ore 20.50 


Tme, ore 11.50 


sa dalla guerra e si riposa nelle braccia 
della sua amata; Francesco, venticinque 
anni di Perugia, che si definisce «il più 
grande amatore europeo». 


lo. 
Unione Sovie- 


Raidue, ore 12 


Miario Scaccia a «Tappeto volante» 
Mario Scaccia sarà ospite di Luciano Ri- 
spoli nelle puntata degli «Incontri di Tap- 
peto Volante», in onda su Telemontecar- 


Mario, abbandonato in collegio 
Sarà raccontata la storia di Mario, abban- 
donato in collegio appena nato, nella pun- 
tata di domani de «I fatti vostri», il pro- 
gramma condotto da Massimo Giletti, in 
onda su Raidue. 


Dopo 24 anni Mario ha ritrovato suo 
padre che lo ha riconosciuto. Genitore e fi- 
glio però non si frequentano e a Mario è 


Gli uomini a «Tempi modemin 

«Tempi modernì», il talk show di Daria 
Bignardi presenta una puntata completa- 
mente dedicata agli uomini: il maschio 


del Duemila ha rialzato la t 


do la sua virilità? Se ne parlerà con il 
pubblico in studio e i suoi ospiti, come 
Maik, trentaduenne di Varese che vede 
l’uomo come un cavaliere che torna a ca- 


rimasta una grande delusione. 


Canale 5, ore 11.30 


esta, ritrovan- 


«A tu per tu» con Eleonora 


Eleonora Brigliadori, Silvana Giacobini e 
Gigi Rizzi saranno ospiti della puntata di 
<A tu per tu», il programma condotto da 
Antonella Clerici e Maria Teresa Ruta, 
in onda su Canale 5° 


| RAIDUE 


6.45 LAVORORA 
7.00 GO CART MATTINA 
9.00 INCANTESIMO (REPLICA). 
Film tv (drammatico). 
10.35 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
10.50 TG2 MEDICINA 33 
11.10 METEO 2 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 
12.00 | FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 ELEZIONI REGIONALI 2000 
13.45 TG2 SALUTE 
14.00 AFFARI DI CUORE. 
14.40 LA SITUAZIONE COMICA 
15.00 QUESTION TIME IN'DIRET- 
TA 
16.05 LA VITA IN DIRETTA. 
17.30 TG2 - FLASH (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
18.10 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Documenti. 
18.30 TG2 FLASH - L.1.S. 
18.35 METEO 2 
18.40 RAI SPORT SPORTSERA 
19.10 JAROD IL CAMALEONTE. 
Tf. “Tra la vita e la morte" 
20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 STREGHE. Tf. 
22.30 FRIENDS. Tf. 
23.15 SPECIALE AVVENIMENTI 
23.45 ELEZIONI REGIONALI 2000 
24.00 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
0.05 TG2 NOTTE 
0.35 NEONLLIBRI 
0.40 TG PARLAMENTO 


0.50 METEO 2 

0.55 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

1.00 CATASTROFE IN MARE - IL 
DISASTRO DELL'EXXON 
VALDEZ. Film tv (drammati- 
co '93). 

2.30 RAINOTTE 


2.32 ITALIA INTERROGA 
. 2.35 LAVORORA 

2.50 QUESTA ITALIA - CINEMA. 
Documenti. 

3.20 GLI ANTENNATI 

3.40 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 

3.45 STORIA MEDIEVALE - LE- 
ZIONE 33. Documenti. 


| 


9.00 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 
10.00 COMINCIAMO BENE. 
11.30 | CARTONI DELLA "MELEVI- 
SIONE" 
11.45 ELEZIONI PRIMAVERA 
2000 (REGIONI INTERESSA- 
TE) 
12.00 T3 - RAI SPORT NOTIZIE 
12.25 T3 ITALIE 
13.00 CARTONI ANIMATI 
13.00 TRIBUNE ELETTORALI (RE- 
GIONI INTERESSATE) 
13.30 T3 CULTURA & SPETTACO- 
Lo 
13.45 T3 ARTICOLO 1 
14.00 T3 REGIONALI 
14.20 T3 - T3 METEO 
14.50 T3 LEONARDO 
15.00 T3 NEAPOLIS 
15.15 SARO' GRANDE NEL 2000 - 
LA MELEVISIONE 
16.10 GIORNO DOPO GIORNO. 
17.00 TURISTI PER CASO FLASH. 
17.00 ELEZIONI REGIONALI 2000 
(REGIONI INTERESSATE) 
17.15 GEO & GEO. Documenti. 
18.40 T3 METEO 
19.00 T3 
20.00 RAI SPORT 3 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tn. 
20.50 MI MANDA RAITRE. 
22.35 73 
23.00 ELEZIONI REGIONALI 2000: 
LISTE A CONFRONTO 
23.40 LA SQUADRA (REPLICA). 
Film tv. Di Stefano Bambi- 
ni. Con Massimo Bonetti, 
Cecilia Dazzi, Leonardo De 
Carmine. 
1.10 T3- T3 EDICOLA 
11.15 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 
1.20 FUORI ORARIO. — COSE 
(MAI) VISTE 


1.23 SUPERZAP (3.30) 

1.25 RAI NEWS 24 

1.30 RASSEGNA STAMPA HE- 
RALD TRIBUNE (4.15,5.30) 

1.45 MAGAZINE DI RAINEWS 24 
(3.45) 


20.25 TELERIME 
20.30 T3 (regionale in lingua slove- 
na) 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. "Fomentatore" 

9.55 SPECIALE: "GIORNALISTI" 

10.00,MAURIZIO COSTANZO 

SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo. 

11.30 A TU PER TU. Con Antonel: 
la Clerici e Maria Teresa RU- 
ta. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 VIVERE. Telenovela. 

114.40 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.00 IN FONDO AL MIO CUORE, 
Film tv (drammatico '99). 
Di Anita VW. Addison. Con 
Anne Bancroft, Lynn Whit- 
field. 

18.00 VERISSIMO. Con. Cristina 
Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Paolo Bonolis e Luca Lau- 
renti. 

21.00 SABRINA, Film (sentimenta- 
le '95). Di Sydney Pollack. 
Con Harrison Ford, Julia Or- 
mond. 

23.25 MAURIZIO COSTANZO 

. SHOW. Con Maurizio Co- 

stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

2.00 NONSOLOMODA (R) 

2.30 LA FAMIGLIA BROCK. Tele- 
film. "Di padre în figlio" 

3.20 MANNIX. Telefilm. “Sogno 
premonitore" 

4.15 TG5 (R) 

4.45 VERISSIMO (R) 

5.30 TG5 (R) 


Ii Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


ITALIA1 


6.40 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
8.35 A-TEAM. Telefilm. 
9.30 MAC GYVER. Telefilm. 
10.25 MAGNUM P.l.. Telefilm. 
11.30 MIAMI VICE. Telefilm. 
12.25 STUDIO APERTO 
12.50 FATTI E MISFATTI 
13.00 LA TATA. Telefilm. "Que- 
sto matrimonio s'ha da fa- 
re" - 2a parte 

13.30 RUGRATS 

14.00 | SIMPSON 

14.30 MAI DIRE MAIK. Con Gia- 
lappa's Band. 

15.00 FUEGO 

15.30 EXPRESS 

16.00 SABRINA 

16.45 POKEMON 

17.15 HERCULES. Telefilm. "Her- 
cules e la sposa promessa" 

18.15 PACIFIC. BLUE. Telefilm. 
"La testa fra le nuvole" 

19.15 REAL TV. Con Roberta Car- 
darelli. 

19.35 STUDIO APERTO 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

20.40 \VILL COYOTE 

20.50 TEMPI MODERNI. Con Da- 
ria Bignardi. 

23.05 ASTERICS SOTTOLINEA + IN- 
SCIALLAH 

24.00 P.S.I, FACTOR. Telefilm. 
"Caduta libera" 

0.30 STUDIO APERTO - LA GIOR- 

NATA 

0.35 PAR CONDICIO 

0.45 STUDIO SPORT. 

1.10 INNAMORATI PAZZI. Tele- 

film. "Fiamme e amore" 
1.40 FRASIER. Telefilm. "Gli alle- 
gri fratelli" 

2.10 FUEGO (R) 

2.35 MAI DIRE MAIK (R) 

3.00 ZANZIBAR. Telefilm. "Cin- 

que stelle" 

3.25 NIGHT EXPRESS (R) 

4.25 TALK RADIO 

4.30 QUELLI DELLA SPECIALE. 

Telefilm. "Relazione peri- 
colosa" 

5.40 | RAGAZZI DELLA TERZA C. 
Telefilm. “Ciak si gira" 
6.20 STAR TREK: THE NEXT GE- 

NERATION. Telefilm. "Fat- 
tore vendetta" 


| RETE4 


6.00 ZINGARA. Telenovela. 

7.15 AROMA DE CAFE'. Teleno- 
vela. 

8.15 TG4 RASSEGNA STAMPA 

8.35 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU. Con Roberto Gervaso. 

8.40 REGIONALI 2000 

9.45 LIBERA DI AMARE. Teleno- 
vela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA: Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

15.50 NOTRE DAME DE PARIS. 
Film (drammatico '56). Di 
Jean Delannoy. Con Gina 
Lollobrigida, Anthony 
Quinn. 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 

18.55 TG4 

19.30 LE STRADE DI SAN FRANCI- 
SCO. Telefilm. "La casa di 
Hyde Street" 

20.35 IL COMPAGNO DON, CA- 
MILLO. Film (commedia 
'65). Di Luigi Comencini. 
Con Fernandel, Gino Cervi, 
Graziella Granata. 

22.40 LE STAGIONI DEL CUORE. 
Film (drammatico '84). Di 
Robert Benton. Con Sally 
Field, Danny Glover. 

0.50 TG4 RASSEGNA STAMPA 

11.15 TV MODA (R) 

2.10 PROVACI ANCORA SAM. 
Film (commedia '72). Di 
Woody Allen. Con Woody 
Allen, Diane Keaton. 

3.35 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU (R) 

3.40 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

4.00 OH SERAFINA!. Film (dram- 
matico ‘76). Di Alberto Lat- 
tuada. Con Renato Pozzet- 
to, Fausto Tozzi, Maria 
Monti. 

5.30 RIRIDIAMO (R) . 


TMC 


7.00 DI 


CHE. SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

7.30 TMC NEWS EDICOLA/ME- 
TEO 

8.00 TMC SPORT - EDICOLA 


8.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Con Alain Elkann. 

8.25.DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

8.30 ROBIN HOOD. Telefilm. 

9.00 FURIA. Telefilm. 

9.30 RITORNO DALLA MORTE. 
Film (drammatico '89). 

10.25 TMC NEWS (ALL'INTERNO 
DEL FILM) 

11.50 GLI INCONTRI DEL TAPPE- 
TO VOLANTE. Con Luciano 
Rispoli. 

12.25 METEO 

12.30 TMC SPORT 

12.45 TMC NEWS 

13.00 KOJAK. Telefilm. 

14.00 INTERNATIONAL. HOTEL. 
Film (commedia '63). Di An- 
thony Asquith. Con Eliza- 
beth Taylor, Richard Bur- 
ton. 

16.30 IL SANTO. Telefilm. 

17.40 ZAP ZAP TV. 

18.30 FURIA. Telefilm. 

19.00 CRAZY CAMERA. 

19.30 TMC NEWS 

19.50 TG OLTRE. 

20.10 TMC SPORT 

20.30 SETTE CHILI IN SETTE GIOR- 
NI. Film (commedia '86). Di 
Luca Verdone. Con Carlo 
Verdone, Renato Pozzetto. 

23.05 TMC NEWS 

23.35 SPECIALE TMC NEWS “IL 
VIAGGIO” * 

24.00 LA CAPANNINA. Film (com- 
media '56). Di Mark Rob- 
son. Con Ava Gardner, Da- 
vid Niven. 

2.05 GLI INCONTRI DEL TAPPE- 
TO VOLANTE. Con Luciano 
Rispoli. 

2.25 TMC NEWS EDICOLA NOT- 
TE 

3.10 DI CHE SEGNO. SEl? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

3.15 PAESAGGIO NELLA NEB- 
BIA. Film (drammatico 
'88). Di Thodoros Anghelo- 
pulos. Con Michalis Zeke, 
Tania Paleologou. 


TELEQUATTRO 


6.15 L'INCANTO DELLA PAS- 
SIONE. Telenovela. 
7.00 PALLAVOLO SERIE B, SIN- 
TESI 
7.40 MUOVERSI IN CITTA' 
8.00 MEZZO DOLLARO D'AR- 
GENTO. Film (western 
'66). Di Paul Landres. 
Con R. Tamblyn, J. Phil- 
brook, F. Rey. 
11.00 CALCIO SERIE C2: TRIE- 
STINA - RIMINI 
13.15 IL NOTIZIARIO FLASH 
13.30 VETRINA 
14.15 YOUNG 
15.45 COMINGSOON TV & 
WEB 
17.00 IL NOTIZIARIO FLASH (R) 
17.30 18. TROFEO CITTA' 
PALMANOVA 
18.30 ARGOS 
18.45 PARTITISSIMA 
19.15 IL NOTIZIARIO 
20.05 AMARE TRIESTE 
20.30 ITINERARI ITALIANI. Do- 
cumenti. 
21.00 IL SUPPLEMENTO 
22.30 L'INFERNO 
22.45 IL NOTIZIARIO (R) 
240 AMARE TRIESTE 
0.10 COMINGSOON 
0.30 MADE IN ITALY 
1.00 IL NOTIZIARIO 
1.50 CALCIO SERIE €2: TRIE- 
STINA - RIMINI 
5.00 IL NOTIZIARIO (R) 
5.45 AMORE IN SOFFITTA. Tf. 


DI . 


8.15 OBIETTIVO SU GIARDI- 
NAGGIO 
8.30 VIDEOSHOPPING 
12.45 OBIETTIVO SU GIARDI- 
NAGGIO 
13.00 HARD TREK 
13.30 TG CONTATTO 
13.45 VIDEOSHOPPING 
17.00 CRAZY DANCE 
17.30 IL DISPREZZO. Tn. 
18.50 METEO 
18.55 DITELO A TELEFRIULI 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.35 SPORT SERA 
19.50 IL NOSTRO D(I)ARIO 
19,55 BORSA 
20.05 FRIULI 7 
20.20 MISCELLANEA 
20.40 BUONASERA FRIULI 
22.20 ISCRITTO A PARLARE 
22.40 METEO 
22.45 DITELO A TELEFRIULI 
22.50 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.25 SPORT SERA 
23.35 IL NOSTRO D(I)ARIO 
23.45 BORSA 
24.00 18. TROFEO CITTA' 
PALMANOVA 
1.00 EVA ORLOWSKY SHOW 
11.30 PASQUALINO CAMMA- 
RATA CAPITANO DI FRE- 
GATA. Film (comico '74). 
3.00 EVA ORLOWSKY SHOW 
3.30 METEO 
3.35 TELEGIORNALE F.V.G. 
3.40 DITELO A TELEFRIULI 
4.15 SPORT SERA 


' 


DI 


CAPODISTRIA 


14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS , 

14.45 SCOOP. Telefilm. 

15.30 L'ALTALENA 

16.00 HOCKEY: CAMPIONATO 
SLOVENO 

17.30 MAPPAMONDO 

18.00 PROGRAMMA 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | ED. - SPORT 

19.30 L'ALTALENA 

20.00 PARLIAMO DI... 

20.40 PATTINAGGIO ARTISTI- 
CO: COPPIE 

22.20 TUTTOGGI - Il ED. 

22.35 IL PICCOLO VETRAIO. 
Film (drammatico '55). 

0.05 TUTTOGGI Il ED. (R) 
0.20 T3 - TELEGIORNALE IN 

LINGUA SLOVENA 


10.25 PURE MORNING 
12.25 TGA FLASH 
12.30 MTV EASY 
14.00 EUROPEAN TOP 20 
15.00 TOTAL REQUEST LIVE 
16.00 MAD 4 HITS 
17.00 SELECT MTV 
18.45 TGA - SERA 
19.00 MTV EASY 
20.00 EUROPEAN TOP 20 
21.00 MTV SONIC 
22.00 POP UP VIDEOS 
22.30 KITCHEN 
23.30 BLOODFLOWERS: 
CURE SPECIAL 

24.00 BRAND: NEW 

1.00 MTV NIGHT ZONE 


IN LIN- 


THE 


|__ANTENNA3TS_| 


8.30 SHOPPING IN DIRETTA 
11.55 MUSICA E SPETTACOLO 
12.30 ORE 12 
12.45 REGIONE OGGI 
13.30 NUOVO TELEGIORNALE 
NAZIONALE 

13.45 NOTES (R 18.50 - 8.20) 

18.00 LA GHIRADA 

19.00 PROGETTO CASA IMMO- 
BILIARE 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.30 TG DI TEAM TV 

23.00 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI (R) 

23.30 PUNTO FRANCO IMMO- 
BILIARE (R) 

24.00 SUPERZAP 


TELEPORDENONE 


10.00 VIDEOONE 

11.00 SPAZIO CASA 

12.00 SPAZIO CASA 

12.30 CANZONI ED EMOZIONI 

13.15 VOLLEY TIME MATCH - 
SINTESI DI 1 PARTITA 

14.00 VIVENDO, PARLANDO 

15.15 ATENEO 

16.00 COME ARREDARE LA 
TUA CASA 

16.30 VIDEOONE 

19.15 TPN CRONACHE-1.a ED. 

20.30 PIAZZA MONTECITORIO 

21.00 VERDE A NORD EST 

22.30 TPN CRONACHE-2,a ED. 

24.00 FILMATO EROTICO. 

1.00 TPN CRONACHE-3.a ED. 


11.00 FLASH - NOTIZIARIO 
11.05 CLIP TO CLIP 
13.00 1+1+1=3 
14.00 FLASH - NOTIZIARIO 
14.05 VIDEO DEDICA 
14.30 A ME MI PIACE 
15.00 4U 
18.00 FLASH-NOTIZIARIO 
19.00 VIDEO DEDICA 
20.00 ARRIVANO | NOSTRI 
21.00 FLASH - NOTIZIARIO 
21.05 NON APRITE QUEL CAN- 
CELLO 2. Film (orrore 
189). 
23.00 TMC2 SPORT 
0.15 VIRUZ 
1.10 NIGHT ON EARTH - | VI 
DEO DELLA NOTTE 


DIFFUSIONE EUR. 


6.30 COMING SOON 
6.45 INFORMALMENTE 
7.00 TNE GIORNALE 
7.30 GYM TONIC 
8.00 TNE CONSIGLIA... 
18.30 TNE GIORNALE 
19.00 INFORMALMENTE 
19.15 ATLANTIDE PROPOSTA 
19.30. PASSAGGIO A NORDEST 
FLASH 
19.45 TNE GIORNALE 
20.15 FREGOE 
20.30 FILM. Film. 
22.30 RISI E BISI 
23.00 TNE GIORNALE 
23.30 FREGOE 
23.45 TNE CONSIGLIA... 


7.00 NEWVS LINE 16/9 
7.30 GALAXY EXPRESS 
8.00 SUN COLLEGE 
8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.45 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 16/9 
13.00 KELLY. Telefilm. 
13.30 GALAXY EXPRESS 
14.00 SUN COLLEGE 
14.30 AGENZIA  ROCKFORD. 
Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 POMERIGGIO CON... 
17.30 QUA LA ZAMPA. Tele- 
film. 
18.00 STREET LEGAL. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19.50 SUN COLLEGE 
20.20 UOMO TIGRE 
20.50 SHAKA ZULU. Film tv. Di 
William C. Faure. Con Ro- 
bert . Powell, Trevor 
Howard. 
22.50 IL FATTO DEL GIORNALE 
22.55 T.N.T.. Telefilm. 
23.55 NEWS LINE 16/9 
0.10 COMING SOON TELEVI- 
SION 
0.25 CHICAGO STORY. Film 
tv. Di Harvey S. Laidman. 
Con Vincent Baggetta, 
Maud Adams. 
2.25 NEWS LINE 16/9 
2.40 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


RETE AZZURRA 


11.00 IL LOTTO, E' SERVITO 
11,30 I GRANDI VEGGENTI 
13.30 IL LOTTO E' SERVITO 
14.30 VEGGENTI D'ITALIA 
16.00 CARTONI ANIMATI 
17.30 TG NEWS 

18.00 PRIMA SERA 

19.00 ITALIA OH! 

20.00 TG ROSA 


| 21.30 HOT WHEELS 


22.00 TAPE RUNNER 
22.30 IL VENETO DELLE MERA- 
VIGLIE 
23.00 IL LOTTO E' SERVITO 
23.30 QUINTETTO BASE 
24.00 SATISFASHION 
0.30 PROGRAMMI NOTTURNI 


| TELECHIARA | 


14.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 

15.00 CARO DOMANI. Tn. 

15.30 ROSARIO 

16.00 GIUBILEOSAT 

16.25 INCONTRI CON UGO SU- 
MAN 

16.30 CHOBIN 

17.00 COMICHE 

17.30 BUON' POMERIGGIO 

19,00 TUTTO MONTAGNA. 

19.30 TG NOTIZIE DA NORDEST 

19.50 CHIARAMENTE 

20.00 CHOBIN 

20.30 TG 2000 

21.00 QUESTIONI DI VITA 

21.30 TUTTO MONTAGNA. 

22.00 TG NOTIZIE DA NORDEST 

22.20 CHIARAMENTE 

22.30 BASKET: BENETTON TV - 
OLIMPIA MILANO 


Radiouno 0150877MHz819AM 


6.00: Italia, istruzioni per l'uso; 7.00; 
RT: 7.20: GR Reg 
ne di soldi; 8. 
9.00: GR1 Cultura; 10. 
Millennio; 10.30: Titoli; 11.00: GF 
Scienza; 11,30: Titoli; 12.10: GR Regio: 
; 12.30: Titoli; 12:40: Radioacolori; 
: GR1; 13.35: Radioacolori - 2a 
14.00: GR1 Medicina e Societa! 
Con parole mi 4.30: Titoli; 


14.50: Bolmare; 15. Ho perso il 
trend; 15.30: Titoli; 16.05: Notizie in 
corso; 16.30: Titoli; 18.30: Titoli; 


19.25: Ascolta si fa sera; 19.30: GRÎ 
Zapping; 21.05: Zona Cesari 12.35Ì 
Uomini e Camion; 23.00: GR1; 5i 
All'ordine del giorno; 23.35: Uomini € 
camion; 23.45: Oggiduemila notte; 
24.00: Il giornale della mezzanotte; 
a notte dei misteri; 2.00: Nonso*, 
le; 5.30: Il giornale del mattinoi 
5.45: Bolmare; 5.55: Permesso di sog? 
giorno. Ì 


Radiodue _9360924MHz/1035 AM 


5.00: Incipit (R); 5.05: Il cammello di 
RadioDue; 6.30: GR2; 7.30: GR2; 8.10: 
Fabio e Fiamma e la trave nell'occhio; 
8.30: GR2; 8.55: Domino (R); 9.13: Il 
fuggito del coniglio; 10.18: Il cammel- 
lodi Radiodue; 10.30; GR2; 10.40: 


3131. Fatti e sentimenti; 11.45: Il cam: 
mello di Radiodue; 12.05: Alcatraz; 
vi 


rescindere dal 


Cammello di Radiodue; 21.30: GR2; 
21.40: Suoni e Ultrasuoni; 23.00: Boo- 
gie Nights; 2.00: Incipit. (R); 2.01: 

131. Fatti e sentimenti (R); 3.00: Alle 
8 di sera (R). 


0.96,5 MHz/1602 AM 


GR3 Antepri- 
là; 8.35: Mattino- 
(R3; 9.45: Ritorni 
adiotre Mondo; 


ma; 7. 
tre - 2a parte; 
di fiamma; 


na; 2. : Oltre il sipario; 23.25: 
L'Eneide di Virgilio; 24.00: Notte clas: 
sica. 

Notturno Italiano: 24.00: Rai Il giorna- 
le della mezzanot Notturno 
Italiano; 1.00: Noti. italiano (2 
- 3-4. - 5); 1.03: Notiziario in inglese 
(2,03 - 3,03 - 4,03 5,03); 1.06: Notizia: 
rio in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 
- 3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30; Rai Il giorna: © 
le del mattino. 


Regionale 35087 Wkz/s9 


7.20: Onda verde - T3 Giornale radi 
11.30: Undicietrenta; 12.30: T3 Gi 
nale radio; 14.30: Nordest Italia; 15: 
T3 Giornale radio; 15.15: Nordest Ita* 
lia; 18.30: T3 Giornale radio. S 

Programmi per gli italiani in Istria. 
15.30: Notiziario; 15.45: L'Altraeuro- 


a. 
Programmi in lingua slovena. (103,90 
98,6 MHz / 981 kFiz). 7: Segnale orario 
- Gr; 7.20: Il nostro buongiorno, - Ca- 
lendarietto; 7.30: La fiaba; 8: Notizia: 
rio e cronaca regionale; 8.10: Magazi? 
ne (replica); 9.10: Libro aperto; 9.30: 
Concerto; 11: Notiziario; 11.10: Cor 
voi dallo studio; 13: Segnale orario = 
Gr; 13.20: Musica orchestrale; 13.30; 
Musica corale; 14: Notiziario e crona; 
ca regionale; 14.10: Il lini DEC de 
corpo; 15: Onda giovane; 17: Notizia” 
rio e cronaca culturale; 1 Noi e la 
musica, segue Soft music; 18: Paesag” 
gi di frontiera, segue musica leggera 
slovena; 18.40: La Chiesa e il nostro 
in (replica); 19: Segnale orario © 
Gr; 19.20: Programmidomani. 


Radio Punto Zero 


Ogni giorno: 
Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 


È 0] 20: notizie” 
rio di viabilità autostradale in collabo; 
razione con le Autovie Venete; alle fi 


8, 10, 11, 12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 
news; 6.45, 9.05, 19.50: Oroscopo; 
9,15: Rassegna stampa triveneta; 
8.45, 10.45: Meteomar e/o Meteo” 
mont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me 
teo; 10.45: L'opinione con Massimilia= 
no Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'at- 
tualità; 12.25: Borsa valori. Dalle ore 
6.30 alle 13: «Good Morning 101” 
con Leda e Andro Merkù; 13.10: Calot 
Latino con Edgar Rosario; 14.10 «B. 
Pm il battito del RoMmer gola ‘con Giu” 
liano Rebonati; 16.10: «Hit 101 la cla 
sifica ufficiale di Radio Punto Zero? 
con Mad Max; 17.10: «B.Pm il battito 
del pomeriggio» con Giuliano Rebo- 
nati; 21.05: Calor latino SH 22.05? 
Hit 101 replica; 23.05: BluNite the 
best of r&b con Giuliano Rebonati. 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dan” 
ce» con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 
Italia». E 
Coni domenica: alle 11.05 e alle 
19.05: «Hit 101 Italia la classifica italia- 
na di Radio Punto Zero» con Giuliano 
Rebonati. 

97,5 0 87.9 MHZ 


Radioattività Sport: 97.0 0 98:3 MHz 


7, 7.55, 8.55, 9.55, 10.55, 11.55, 13, 
13.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 20 
Notiziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: 
Gr Oggi Gazzettino Giuliano; 7. 
Buongiorno con Paolo Agostinell 
7.07: Il primo disco; 7.10: L'almanacco 
di Radioattività; 7.15; Disconucleare; 
7.30: Meteo — | dati e le previsioni del- 
l'istituto tecnico nautico; 8.24: Radio 
Traffic - viabilità; 9.05: Disconucleare; 
9.15: Gli appuntamenti di Konrad} 
9.30: L'oroscopo agostinelliano; 10: 
La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05: Disconucleare; 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: 
Disconucleare; 14: Play and go - Il po- 
meriggio di Radioattività; 14.03: Clas: 
sifichiamo Magnum versione compila? 
tion con Chiara; 15: Vetrina BEE con 
Paolo Agostinelli; . ES and 90, 
con Gianfranco Micheli; 18: Play an 
10, con Lillo Costa; 19.24: Radio Traf- 
fe e meteo; 22: Effetto notte con 


Francesco Giordano: jazz, fusion, new 
age, world, acid jazz. È 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hopi 
rap con la Gallery Squad: Omar «El ne- 
ro» SE «Blue Dee» e Paolo Agosti: 
nelli; 21: Triestelive, in diretta dagli 
studi di Scenario i migliori gruppì mu” 
sicali triestini. 

Ogni martedì e venerdì. 20.05: «n of 
bita - Musica a 360° con Andrea Rodri: 
gez, Ricky Russo e Alessandro Mezze: 
na Lona. 

Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la 
classifica italiana con Chiara; 14.30: DI 
hit international, i trenta successi del 
momento con Sergio Ferrari; 16: Ra7 
dioattività DAnce Chart, le 50 canzo” 
ni più ballate con Lillo Costa; 18: Euro; 
chart, i 50 successi più trasmessi 
radio di tutta Europa con Gianfranco 
Micheli. 


Radio Amore 999 


Dalle 0.00 alle 24: La più bella musica, 
italiana; dalle 10 alle 12 e dalle 16 al 
le 19; Disco Amore, le richieste in tem 
po reale allo 040/639159; 9.05, 10.051 
11.05, 12,05, 13.05, (05, 15.05; 
16.05, 17.05, 18.05, 19.05, 20.05: 

dio Amore News, Inzona 


Bum Bum Energy 106100 wHz | 


Must request: le richieste al numero” 
verde 800.403131 o) 13, 17, 20); TOR 
Ten New Dance: 20" miceti (1 I 
19); Danger Music: i 10 top DIE setti) 
mana; Energy Beat (sabato e domen 

ca dalle 20 alle 22); Urlo manian di0co 
a premi; Disco Energy io ni 2 ore); 
Planet Dance (dalle 22 alle 3), collega 
menti con le discoteche. Tra poco su 
«Bum Bum Energy», 2 anticipazioni di 

l'ora. 
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MERCOLEDÌ 29 MARZO 2000 


© CASO MCLAREN 


Il Tribunale d'appello internazionale si riunirà lu- 
nedì a Parigi per esaminare l'appello presentato dalla 
MeLaren-Mercedes dopo la squalifica di Coulthard del 


Gp del Brasile. La squalifica del pilota britannico era 
stata presa dopo il rapporto del commissario tecnico, il 
quale aveva dichiarato la McLaren-Mercedes non con- 
forme a causa di un alettone anteriore troppo basso. 


11.00 Telequattro: Calcio se- 
rie C2: Triestina - Rimi- 
ni 

12.30 Tme Sport 

13.15 Telepordenone: Volley 
Time Match - Sintesi di 

1 partita 


16.00 Capodistria: Hockey: 
Campionato sloveno 
18.00 Antenna 3 TS: La Ghi- 
rada 
18.40 Raidue: Rai Sport Sport- 
, sera 
18.45 Telequattro: Partitissima 


OGGI IN TV 


20.00 Raitre: Rai Sport 3 

20.10 Tme Sport 

20.40 Capodistria: Pattinag- 
gio artistico: Coppie 

21.05 Radiouno: Zona Cesari- 
ni 

21.05 Raiuno: Calcio: Spagna 


22.30 Telechiara: Basket: Be- 


23.00 Videomusic: 


24.45 Italia 1: Studio sport 


- Italia 


netton TV - Olimpia Mi- 
lano 

TMC2 
Sport, 


IL PIccoLo 35 


NBA, MICROFONI OVUNQUE = 


Ancora tempesta nel mondo della Nba. Dopo la serrata 
dell'anno scorso e i sei mesi di braccio di ferro con i pro- 
prietari delle squadre i giocatori sono tornati sul piede di 
guerra. Questa volta per la presenza, imposta dalla Nba, 
di microfoni e telecamere in campo durante i time out e, 
tra pochi giorni, anche negli spogliatoi. I giocatori riten- 
gono che le misure «costituiscono un'intrusione». 


caLdIo SERIE C2 La sconfitta con il Rimini (la terza consecutiva) ha lasciato evidenti impronte in classifica e nel morale dei giocatori dopo la contestazione 


Una Triestina ferita e «ripudiata» dai tifosi 


Mentre piovono critiche su Costantini sospetto silenzio di Fioretti che lunedì sera era a cena con Sonzogni 


TRIESTE Una 
squadra ferita, 
disorientata e 
probabilmente 
anche stremita. 
La Triestina è 
tutto questo do- 
po la stoccata 
subita dal Rimi- 
ni e la conse- 
guente, violenta 
contestazione 
inscenata dagli gl. 
ultras. I danni 
provocati alla 
classifica degli 
alabardati sono 


forse irreparabi- 
li, ma sono '‘al- 
trettanto gravi 

uelli arrecati 
al morale della 
truppa di Co- 
stantini. De- 
pressa e avvili- 
ta più che mai. 
Il terzo rovescio 
consecutivo ri- 
schia di innescare effetti de- 
vastanti sull’Alabarda che 
nel mese di marzo ha pratica- 
mente buttato via tutto quel- 
lo che di buono aveva costrui- 
to durante la stagione. Sono 
de il gioco, la forma e ora 


“anche il famo posto. La'du- 


ra contestazione dei tifosi ha 
Aggravato una situazione già 
critica. Una manifestazione 
di dissenso peraltro annun- 
ciata in occasione della «visi- 
ta» di alcuni ultras durante 
l'allenamento di mercoledì 
scorso. Una fragile tregua 
rotta dal gol di Brighi, un no- 
me che alla Triestina porta 
solo disgrazie. Quando PAla- 
barda incrocia un Brighi sul- 
la sua strada (era accaduto 
con l’ omonimo arbitro di Ce- 
sena nel giorno della sconfit- 
ta interna con il Castel San 
Pietro) farebbe meglio chiu- 
Oni in casa. Allora il signor 
righi fu aspramente critica- 
fa Costantini per la su di- 
ER di gara. Si può inve- 
ce dire solo un gran bene del 
dato ala del Rimini (già ven- 
futo alla Juve) che ha affos- 
sato l'Unione. 
? Teri Costantini ha riporta- 
to subito in campo la squa- 
dra per ricreare un' ’atmosfe- 
ra di normalità. Nessun cam- 
biamento di 
programma, no- 
nostante lo 
strappo con la 
frangia pià ar- 
rabbiata della 
tifoseria. Anzi, 
la Triestina 0g- 


golarmente al 
«Rocco» (ore 
15.30) per af- 
frontare la rap- 
presentativa re- 
gionale dilet- 
tanti di Sari. 
Un test che ora 
serve anche 
per esorcizzare 
eventuali pau- 
re e insicurez- 
ze. In questo 


Nessun allenatore alabar- 
dato negli ultimi anni è 
sfuggito alla regola. Appe- 
na mollano la Triestina (0 
meglio vengono licenziati) 
vanno subito a conquistare 
la promozione in C1. Una 
strada aperta da Giorgio 
Roselli con il Varese e poi 
«battuta» anche da Paolo 
Beruatto con la Viterbese. 
Andrea Mandorlini la scor- 
sa stagione non ci voleva 
credere, Il giorno dopo lo 
sciagurato . spareggio di 
Mantova questa sorta di 
predizione non lo aveva mi- 
nimamente consolato. Ora, 
invece, si è accorto anche 
lui che non è una semplice 
combinazione. Con lo Spe- 
zia ha praticamente vinto 
il campionato nel girone A 
(11 punti di vantaggio sul- 
l'Alessandria). La sua 
squadra è ancora imbattu- 


to da allenato- 
re. Ieri numero- 
si tifosi hanno 
telefonato 
mandato un 
fax al giornale 
per chiedere la 
sua testa: «Ma 
puando lo man- 
ano via»? Si- 
curamente an- 
che lui ha le 
sue colpe per 
questo crollo 
verticale, ma 
tutte le respon- 
sabilità non 
possono ricade- 
re sulle sue 
spalle. I proble- 
mi della Trie- 
stina non si ri- 


solvono con la 


Uno sfortunato colpo di testa di Gubellini. 


momento l'allenatore fa qua- 
drato (è legittimo) attorno al- 
la squadra. La vuole difende- 
re strenuamente, anche con 
ealece bugia (esempio: «La 
Triestina mi è piaciuta») al- 
trimenti questa Alabarda ri- 
schia di CR nella fase 
cruciale del campionato. Co- 
stantini deve co il salva- 
bile. La società, tramite il te- 
am manager Francesco Lan- 
dri (il direttore generale Fio- 
retti ieri non si è fatto trova- 
re) gli ha tiepidamente con- 
fermato la fiiucia malgrado 
circolino le voci più disparate 
sulla sorte del tecnico. La 
presenza di numerosi allena- 
tori lunedì in tribuna è stata 
associata a un suo probabile 
esonero. E° solo un'ipotesi, 
ma il silenzio della società è 
sospetto. Fioretti dopo la par- 
tita è anche andato a cena 
con Giuliano Sonzogni (lega- 
to ancora al Ton ea 
tini non sa nulla, non ha sen- 
tito il diggì. 
L'ALLENATORE Da 
tempo contestato da una 
parte della tifoseria (soprat- 
tutto in tribuna), Costanti- 
ni ora ha raj aggiunto un bas- 
sissimo livello di gradimen- 


to. Tanto apprezzato come 
calciatore, quanto avversa- 


Micciola in azione contro il Rimini. 


ta. Gloria anche per gli ex 
Bordin, Coti e Melucci. 
SABATINI 
CRIMINALIZZATO 

Lo hanno trattato come un 
criminale. Walter Sabati- 
ni, attuale diesse dell’Arez- 
zo, si è beccato cinque anni 
di inibizione dalla Caf 
L'ex ds della Triestina è fi- 
nito dentro l’inchiesta sul- 
la tratta dei giovani gioca- 
tori africani che vengono a 
provare in Italia e che poi 


rimozione di 
Costantini. a 
sei giornate 
della fine. I 
conti, semmai, 
si fanno a fine stagione. Co- 
sa potrebbe fare un nuovo 


‘allenatore che non conosce 


i giocatori e l’ambiente? 
Nessuno ha la bacchetta 
magica. La partita con il Ri- 
mini non l’ha persa solo Co- 
stantini. Molti non hanno 
condiviso le sue scelte tecni- 
che (il calcio è sempre opi- 
nabile) ma l’idea di mettere 
in campo una squadra gio- 
vane e atleticamente fresca 
non era Ro (fatta ec- 
cezione ‘per ficciola). Al 
tecnico è stato rinfacciato 
anche il tardivo utilizzo di 
Princivalli che, essendo tri- 
estino. ha sempre un discre- 
to numero di'estimatori. 
PROSPETTIVE Il pri- 
mo posto è praticamente 
andato. Non lo dice la mate- 
matica ma il buon senso sì. 
Diversa la condizione psico- 
fisica tra Triestina e Rimi- 
ni e diverso il calendario 
(molto più facile quello dei 
romagnoli). Se non ritrova 
resto gli antichi equilibri 
td domenica il campionato re- 


. sterà fermo) la formazione 


alabardata rischia di scivo- 
lare dalla seconda poltrona 
(che divide con 
la Torres) alla 
quarta occupa- 
ta al momento 
occupata dalla 
rinvigorita Vis 
i Pesaro. A que- 
sto punto i 
play-off  sem- 
brano una me- 
dicina inevita- 
bile per la Trie- 
stina. Non era- 
no l’obiettivo 
iniziale ma al- 
meno tengono 
in vita un so- 
gno. 
Maurizio 
Cattaruzza 


GLI INCIDENTI 


Pesante il bilancio del caldo dopo-partita in cui la tifoseria della curva ha assediato gli spogliatoi del E 


Sette contusi negli scontri tra ultras e agenti 


Denunciati tre giovani - Dannegsiati auto e pullman nella sassaiola 


Un'auto danneggiata 


IL CASO === 


TRIESTE Una sassaiola con- 
tro le forze dell’ordine e 
il pullman dei tifosi dei 
Rimini, E° stato ea il 
gran finale” dopo- 

artita dell'altra sera al- 
lo stadio Rocco. Il bilan- 
cio è stato di un carabi- 
niere e tre agenti della 
Digos feriti dopo una ca- 
rica. Feriti anche tre ul- 
tras della Triestina che 
sono Stati denunciati e 
ai quali è stato imposto 
il divieto di accesso allo 
stadio ai prossimi incon- 
tri, 

Gli scontri dell’altra 
settimana a Castelfran- 
co'erano stati il prologo 
dei disordini. E infatti 
l’altra sera è stato raffor- 
zato il numero di poli- 
ziotti e di carabinieri im- 
piegati allo stadio Rocco 
Rei la partita Triestina- 

imini. E alle 23 si sono 


fronteggiati un centina- 
io di uomini in divisa'e 
circa trecento tifosi ala- 
bardati esasperati per 
la sconfitta subita. Nei 
disordini è stata anche 
danneggiata una Da- 
ewoo parcheggiata in 
via Valmaura. «A chi mi 
potrò rivolgere per esse- 
re  risarcito?», aveva 
chiesto disperato il pro- 
prietario dell’auto ai ca- 
rabinieri. Ma i militari 
non hanno OA fare 
altro che allargare le 
braccia. 

I tafferugli - come det- 
to - sono cominciati al 
termine della partita 
che vedeva le due capoli- 
ste del girone B affron- 
tarsi in una partita giu- 
dicata decisiva per la 
promozione in C1. Delu- 
si per la sconfitta, tre- 
cento tifosi della Triesti- 


Esisteva solo il precedente di Busto Arsizio - La società gli ha imposto il silenzio 


Roma tace dopo gli schiaffi 


TRIESTE Ai due «martiri». di 
Busto Arsizio Bambini e 
Zampagna (picchiati duran- 
te la semifinale play-off di 
due anni fa) adesso se n'è 
aggiunto un terzo, Omar 
Roma. Il difensore alabar- 
dato nel caldo dopo-partita 
è stato affrontato da un 
gruppo di ultras mentre si 
stava recando a prendere 
la macchina a piedi assie- 
me alla fidanzata. A pochi 
metri dalla Risiera ne è 
scaturita una vivace discus- 
sione: il fiducioso Roma 
sperava di cavarsela con le 
parole per spiegare ai «tifo- 
si» il difficile momento del- 
la Triestina. Il giocatore ha 
dovuto invece incassare 
‘una raffica di insulti e (di- 
cono i testimoni) un paio di 
schiaffi. La fidanzata di Ro- 
ma è tornata indietro tutta 
allarmata per avvisare la 
polizia. Una dozzina di cele- 
rini è uscita del garage sot- 
terraneo del «Rocco» per di- 
sperdere gli ultras.. 


|||... 


Prima Roselli e Beruatto, adesso Mandorlini 


pena via da Trieste 
salgono subito in (1 


scompaiono nel nulla. Ef- 
fettivamente nei mesi scor- 
si ha combinato un pastic- 
cio con un ragazzino di co- 
lore, ma l'Arezzo non è il 
solo "club italiano a preleva- 
re giovani dal Continente 
nero. Ma uno doveva paga- 
re per pu Ecco allora 


pronto tico ro espiatorio 
giusto; e Sabatini, 
eni io sanguigno e 


scomodo. Non è sicuramen- 
te un santo ma neanche un 
malfattore o un disonesto. 


ARBITRI «RAPITI» 
DAL BIG-MATCH 

Il big-match Triestina-Ri- 
mini di lunedì ha messo in 
seria difficoltà gli organiz- 
zatori dei, maggiori tornei 
di calcio a sette. Molti for- 
fait da parte degli arbitri 
ma anche degli stessi cal- 
ciatori e di conseguenza 
molte squadre decimate. 
Nessuno voleva perdersi la 
partitissima. 


Omar Roma 


Ci possono stare i fischi 
e la contestazione, le botte 
no. Mai. Sono un’umiliazio- 
ne troppo grande. I traumi, 
poi, possono essere più di 
natura psicologica che fisi- 
ca. E’ difficile che un gioca- 
tore bastonato o minaccia- 
5 


- 


VIP IN TRIBUNA. 
E TRAFFICO 
Splendido pubblico lunedì 
al «Rocco» (quasi da record 
per la C2 le oltre 9 mila 
presenze). Tribuna pienis- 
sima di vip (si fa per dire) 
e soprattutto di addetti ai 
lavori. Segnalati Sonzogni, 
Del Neri, Buffoni, Beruat- 
to, Di Marzio, Milanese, 
Totò De Falco e tanti altri 
ancora. Tutti hanno avuto 
difficoltà per raggiungere 
lo stadio dalla superstra- 
da. Si è creato uno gigante- 
sco imbottigliamento di au- 
to all'altezza dello svincolo 
di Valmuara. Il posteggio 
del «Rocco» è capiente ma 
è posizionato male perchè 
tutto il traffico s'ingolfa al- 
l'incrocio con Ratto della 
Pileria e la via che porta al- 
la Risiera. 

Cat. 


to possa ritrovare la tran- 
quillità per giocare bene. Il 
calcio periferico di C1 e C2 
è diventato ‘una sorta di 
giungla: nel giro di due set- 
timane è stata bruciata la 
macchina del patavino (ed 
ex alabardato) Riccardo 
mentre il portiere del Man- 
tova Polito è stato picchia- 
to. Fatta eccezione per gli 
incidenti di Busto, a Trie- 
ste non si era mai verifica- 
to une pisodio così grave. 

L’aggressione a Roma ie- 
ri ha assunto anche i con- 
torni del «giallo»: la società 
ha infatti sminuito il fatto 
sostenendo che il difensore 
ha avuto solo una vivace di- 
scussione con un manipolo 
di ultras senza buscarle. 
Una presa di posizione det- 
tata dall'esigenza di non 
esaperare ulteriormente 
gli animi. Il giocatore tace, 
gli è stato proibito di rila- 
sciare dichiarazioni sull’ac- 
caduto. Ma è un silenzio 
eloquente. 


paio di poliziotti in borghese ed una decina 
di attempati tifosi. La «blindatura» del 
«Grezar» per l’allenamento di ieri per fortu- 
na a nulla è servita. Giocatori te un'ora 
negli spogliatoi ed un’altra in pal 

si a discutere e poliziotti con le mani in ma- 
no. Il «day after» di.Triestina-Rimini è fila- 
to via liscio, tra commenti di sde, 
tutto quanto è accaduto. «Episodi 
quelli di aggredire i giocatori — spiega il vi- 
cepresidente dei Triestina Club. 
certamente non li condividiamo. Perciò ci 
dispiace di quanto accaduto dopo la parti- 


na hanno impedito alle 
due squadre di uscire 
dallo stadio e hanno co- 
minciato a lanciare pie- 
tre. Quasi una erri. 
glia urbana, Gli ultras si 
sono piazzati all’uscita 
dei cancelli del garage 
sotterraneo per conte- 
stare i giocatori alabar- 
dati. a circolazione 
stradale ha subito forti 
rallentamenti ed è rima- 
sta anche parzialmente 
bloccata. Le due squa- 
dre sono riuscite a la- 
sciare lo stadio circa un 


aio d'ore dopo la fine 

lella partita, quando, 
dopo mezzanotte, la si- 
tuazione è tornata nor- 
male. 

Prima c’era stato il ti- 
fo e l’incitamento: verso 
la Triestina, ma oi, ne- 
gli ultimi minuti l’atteg- 
giamento della tifoseria 
alabardata era cambia- 
to radicalmente. Gli ul- 
tras aveva avvvisato i 
giocatori mercoledì scor- 
so: «Se perdete ci scate- 
niamo». 

Corrado Barbacini 


Gli agenti presidiano la zona dello stadio. 


Un momento degli scontri tra ultras e polizia. 


E IL GIORNO DOPO LA DISFATTA 
Gti alabardati sono tornati a lavorare protetti dalla polizia - I tifosi brontolano 


Un allenamento «blindaton 


TRIESTE Un camioncino, due macchine e un cu uello visto lunedì, Sco non tornare più. 


lestra, tifo- tro la 


0 per 
come 


Cuda — 


n vero peccato per 
società ed anche per il «Rocco». Però una 
cosa vorrei dire su questo campionato aldi- 
là della partita: gli arbitri sono sempre con- 

IRE I «ragazzi del muretto», 
presenti come sempre al «Grezar», 
con gli arbitri ce l'hanno con tutti gli altri. 
Società, allenatore e giocatori per primi, 
«Siamo arrabbiati — assicurano in coro — 
perché ogni anno va a finire così. All’alle- 
natore diciamo che 
l’ha commesso pure lui; al presidente; inve- 
ce, che se realmente ha speso un miliardo 

r una prima punta così, qualche errore 


a squadra, la città, la 


iù che 


ualche sbaglio tecnico 


e 
ta. Dispiace altrettanto l’essere costretti a Ù ha commesso pure lui. Anzi, il suo pri- 


rimanere ancora in questo inferno della 


C2». 


«Dispiace anche — gli fa eco l’addetto 
stampa Michele Soldano — ‘che un pubblico 
così, inaspettatamente numeroso come 


mo errore è stato quello di pensare che la 
gente non volesse 

gente che è venuta allo stadio lunedì dimo- 
stra l'esatto contrario». 


ene alla Triestina: la 


Alessandro Ravalico 
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IL PICCOLO 


SPORT 


MERCOLEDÌ 29 MARZO 2000 


CALCIO Amichevole ricca di insidie questa sera (21.15 Raiuno) a Barcellona contro la temibile Spagna | Quindicimila abbonati e ben cento miliardi di ricavi 


Zoff para 1 lì 


«Avversaria di grande levatura, potremo anche perdere» 


BARCELLONA «Affrontiamo un' 
avversaria di grande levatu- 
ra e una sconfitta ci può sta- 
re. Si potrebbe determinare 
in questo caso un clima pe- 
sante? Non dobbiamo creare 
un problema per questo». 
Zoff mette le mani avanti 
i quest’Italia con tanti 

lubbi e poche certezze che 
affronterà oggi (21.15 Raiu- 
no) il più severo test sulla 
strada degli Europei contro 
la Spagna di Camacho, quar- 
ta nella classifica mondiale. 
Sarà un'amichevole per mo- 
do di dire. La Spagna che af- 
fronterà gli azzurri cercan- 
do di metterne a nudo le at- 
tuali carenze è l'espressione 
del miglior calcio europeo: 
ha tre squadre nei quarti di 
POTE League e ha scal- 
zato l'Italia dal primato nel 
ranking Uefa. Ma la Spagna 
ha generalmente segnato il 
passo contro gli azzurri: fu 
eliminata nei quarti di fina- 
le di Usa 94 mentre nel 96 
perse in casa il titolo Euro- 
peo Under 21. Di quella 
squadra sono presenti a Bar- 
cellona Cannavaro, Tacchi- 
nardi e Totti, oltre che Aran- 
zabal e Raul, ma i progressi 
del calcio spagnolo sono tali 
che la squadra di Camacho 
è una delle favorite dell'Eu- 
ropeo in cui affronterà Nor- 
vegia, Slovenia e Jugosla- 
via. Zoff invece è privo di Ne- 
sta e Vieri e ancora non ha 
trovato un assetto stabile al 
centrocampo. L'Italia ha 
l'aria di un'eterna incompiu- 
ta un po’ per l'oggettiva pe- 
nuria di elementi di valore, 
un po’ per le titubanze del ct 


SCI 


a utilizzare insieme Totti e 
Del Piero. Totti trequartista 
continua ad essere bocciato 
da Zoff che preferisce infolti- 
re il reparto centrale. Il pro- 
blema è che c'è un equilibrio 
in basso: se gioca l'uno o l'al- 
tro degli otto convocati nel 
settore, il rendimento non 
muta. Ad aumentare le in- 
certezze concorre il nuovo as- 
setto a tre della difesa, che 
ancora deve essere registra- 
to: stavolta manca Nesta, 
ma recupera Maldini e Zoff 
ha tagliato Panucci, In attac- 
co non c'è Vieri e l'Italia si 
riaffiderà al tandem Del Pie- 
ro-Pippo Inzaghi con il pri- 
mo che cerca sempre il gol 
su azione e il secondo che 
spera di giocare qualche mi- 
nuto con il fratello Simone, 
novità azzurra. Ma Zoff sem- 
bra restio e forse inserirà 
nella ripresa Totti a fianco 
di Del Piero, alle di di In- 
zaghi. Questo schema non 
ha mai convinto. 

Bisognerà vedere quanto 
conterà il pensiero rivolto a 
Juve-Lazio di sabato. Ma in 
gare così è difficile ipotizza- 
re distrazioni. L'amichevole 
di Salerno (2-2 16 mesi fa) 
fu divertente. Alla Spagna 
mancheranno Salgado, ra 
rientes, Luis Enrique e c'è 
anche preoccupazione per la 

ossibile freddezza di Barcel- 
lona che non stravede per la 
nazionale, ritenuta emana- 
zione di Madrid. Ma Cama- 
cho vuole essere ricordato co- 
me il tecnico che ha battuto 
l'Italia dopo 22 anni di atte- 

sa. 
Giorgio Svalduz 


Assoluti: nello slalom | 
nuovo titolo di Nana 


gento per soli 4 centesimi. 


le. 


BASKET 


BERGAMO Matteo Nana si è riconfermato 
campione italiano di slalom, nella pri- 
ma giornata degli assoluti di sci, ieri a 
Monte Pora di Castione della Presola- 
na. Il 26enne valtellinese delle Fiam- 
me Gialle ha superato il cortinese Edo- 
ardo Zardini, 24 anni, della Forestale, 
e Giorgio Rocca, che ha mancato l'ar- 


La manche conclusiva di Nana è sta- 
ta entusiasmante: oltre a recuperare i 
14 centesimi di ritardo accumulati nel- 
la prima, ha staccato Zardini di mezzo 
secondo. Saltati invece altri big come 
Weiss e Tescari. Oggi il programma 
raddoppia: a Monte Pora lo speciale 
femminile, a Lizzola il gigante maschi- 


PALLAMANO 
Tegola sulla Genertel 
Pirilanu «fuori giocon 


TRIESTE I medici non hanno dubbi: 
ianu la stagione è finita, Il pivot della Ge- 
nertel, reduce da un infortunio subito con 
il Savini, non potrà più giocare. Il dottor 
Bonivento, che lo ha visitato al Maggiore e 
che lo ha ERO a risonanza magnetica 
ha rilevato, ini 

steriorè del menisco mediale della gamba 
sinistra. Sulla Genertel, dunque, in uno 
dei momenti più delicati della stagione, ca- 
de una brutta tegola. Pirilanu è stato fino- 
ra uno dei giocatori di miglior rendimento 
e tasso tecnico - si legge nella nota della so- 
cietà - la sua assenza sarà quindi pesante. 
A sostituire Piriianu sarà per intanto Vele- 
nik ma la Genertel sta cercando altre possi- 
bili soluzioni. Non sarà però facile perché 
il regolamento prevede la possibilità di tes- 
serare italiani o comunitari fino al 30 apri- 
le purché svincolati dalle proprie società. 


Così in campo 
21,15 Raiuno 


Spagna: Molina, Velasco, 
Abelardo, Paco, Aranza- 
bal, Extebarria, Guardiola, 
Valeron, Fran, Raul, Ur- 
zais. (Canizares, Alfonso, 
Helguera, Juanfran, Rufe- 
te, Engonga,: Munitis). All: 
Camacho. 

Italia: Buffon, Cannavaro, 
Negro, Maldini, Fuser, Di 
Biagio, Ambrosini, Pessot- 
to, Fiore, Del Piero, F. Inza- 
ghi. (Toldo, Ferrara, lulia- 
no, Pancaro, Gattuso, Al- 
bertini, Tacchinardi, Zam- 
brotta, Totti, Delvecchio, 
S. Inzaghi)..All: Zoff. 
Arbitro: Colombo (Fran- 
cia). 


MILANO Le scuse presentate 
ieri da Sebastiano Rossi al- 
la società (ma non all’alle- 
natore) dopo la lite di ve- 
nerdì sera, non porteranno 
al recupero del portiere e 
non sospenderanno il ricor- 
so che il Milan ha già depo- 
sitato al Collegio arbitrale 
per chiudere ogni rapporto 
col giocatore. Lo stesso Ros- 
si, del resto, ben sapendo 
che Zaccheroni gli avrebbe 
chiuso in faccia a Milanel- 
lo qualsiasi porta, ha reso 
pubblica la lettera scritta 


er Piri- 


‘atti, la lesione del corno po- 


La Spagna travolge gli azzurrini 


BARCELLONA Gli azzurrini di Marco Tardelli, scesi in campo 
in versione sperimentale (otto giocatori alla prima convo- 
cazione), cedono nell’amichevole svoltasi a Barcellona ai 


competitivi campioni d'Europa in carica spagnoli. Sotto 
la pioggia battente gli iberici partono subito bene. Al 18° 


Gerard sigla di testa la prima rete della Spagna su bel 


. cross di Angulo. Il raddoppio arriva al 35’: azione di Xavi 


e gran sinistro di Farinos che lascia a bocca aperta il por- 


tiere. 


Nella ripresa gli azzurri salgono di tono, ma nel finale 


cedono e gli spangoli ne approfittano per siglare la triplet- 
ta. Ancora con Gerard. Niente da fare dunque per que- 
st'Italia sperimentale. A partire dalla prossima uscita 
contro la Repubblica Ceca si rivedranno in campo i soliti 
nomi. Ieri è stato tempo di provare giocatori che forse in 
un futuro prossimo faranno bene. 

SPAGNA-ITALIA 3-0. Marcatori: pt 18° Gerard; 


35° Farinos; st 29’ Gerard. 
IL PERSONAGGIO - 


miti dell'Italia ll «tesoro» dell'Udinese 


fa gola anche alla borsa 


MILANO L'Udinese Calcio 
si quota in Piazza Affa- 
ri. Lo annuncia, in una 
nota, il consiglio di am- 
ministrazione della so- 
cietà che ha già nomina- 
to Meliorbanca come 
sponsor e coordinatore 
della marcia di avvicina- 
mento al mercato finan- 


| ziario. 


Quest'ultimo, si legge, 
comincia a rappresenta- 
re anche per il calcio ita- 
liano «una grande oppor- 
tunita» come nella tradi- 
zione dei grandi club eu- 
ropei. L'Udinese, in se- 
rie A dal 1995, conta ol- 
tre 15 mila abbonati e ri- 
cavi annui per «oltre 
100 miliardi di lire, utili 
in forte crescita e la co- 
stante partecipazione al. 
le Coppe europee». È 


inoltre la squadra, ricor- 
da la stessa società, più 
giovane del massimo 
campionato italiano, 
strutturata «per essere 
un laboratorio scientifi- 
co permanente di ricer- 
ca e selezione di nuove 
promesse». 

«Grazie alla sua quali- 
ficata attività competiti- 
va - ha affermato il diret- 
tore generale Pierpaolo 
Marino - alla creazione 
stabile di plusvalenze at- 
traverso la valorizzazio- 
ne di giovani talenti e 
potendo anche vantare 
una tifoseria fortemente 
fidelizzata, la società ha 
raggiunto una redditivi- 
tà elevata e ‘crescente 
che riteniamo possa es- 
sere un'interessante oc- 
casione di investimento 
per il mercato». 


Seha Rossi ha chiesto scusa, 
ma il Milan non si commuove 


alla società, una lunga mis- 
siva che dice: «...mi spiace 
con il mio atteggiamento 
di aver nuociuto all'imma- 
gine della società con la 
quale ho contribuito a vin- 
cere tutto in questi anni. 
Mi spiace in particolare 
che nella vicenda sia stato 


coinvolto Galliani, una per- 
sona cui mi lega un since- 
ro affetto e al quale devo 
molta riconoscenza. Al fine 
di evitare situazioni di reci- 
proco imbarazzo, ho chie- 
sto alla società di continua- 
re gli allenamenti fino al 
termine della stagione in 


un luogo diverso da Mila- 
nello, assistito da un pre- 
paratore di mia fiducia. Il 
problema del mio futuro, 
in relazione al contratto 
che mi lega al Milan fino 
al 30 giugno 2001 sarà esa- 
minato a tempo opportu- 
no». Il Milan prende atto 
della lettera aprezzandone 
i contenuti ma ormai ritie- 
ne il rapporto chiuso. A 
nulla serviranno anche le 
dediche affettuose rivolte 
a Rossi da Ancelotti e 
Franco Baresi. 


Sebastiano Rossi 


IN BREVE 


Balletto alla Salemitana: , 
via Cadregari, torna Cagni 


* TRIESTE Vorticoso balletto 


sulla panchina della Saler- 
nitana (serie B). Ieri il pre- 
sidente Aliberti ha esonera: 
to per la seconda volta il 
tecnico Cadregari. Torna in 
panchina Cagni, esonerato 
solo da qualche giorno. Ca- 
dregari era stato esonerato 
la prima volta alla quinta 
giornata e al suo posto era 
arrivato Cagni. 

NUOVA LEGA Una Le- 
ga «equa e giusta» che com- 
prenda «il disagio delle so- 
cietà piccole e medie» e di- 
venti «davvero una struttu- 
ra manageriale che tuteli 
gli interessi di tutti»: così 
Maurizio Zamparini, presi- 
dente del Venezia, ha rias- 
sunto le richieste espresse 
dalle molte società calcisti- 
che (12 di A e 19 di B) che 
si sono riunite ieri a Mila- 


no. 

FERGUSON Secondo 
52 digenti del calcio britan- 
nico, presente e passato, in- 
terpellati dalla rivista 
«FourFourTwo», è sir Alex 
Ferguson, attuale tecnico 
del Manchester United, il 
miglior allenatore di tutti i 
tempi. Classifica: 1 Fergu- 
son; 2 Shankly; 3 Clough; 4 
Busby; 5 Ramsey; 6 Pai 
sley; 7 Stein; 8 Nicholson; 9 
Revie; 10 Lippi. 


SA 


Anche il campionato italiano professionisti (che verrà presentato oggi a Milano) deve fare i conti con i lavori e la concomitanza della Sfida velica 


Su piazza Unità anche l'«ombra» del Tricolore 


TRIESTE Nel gran pavese dello sport che do- 
menica 25 giugno sventolerà su Trieste, ri- 
schia di non esserci proprio il tricolore. Per- 
chè senza piazza Unità e con le rive «occupa- 
te» dal villaggio della Sfida velica, va a fini- 
re che la corposa carovana al seguito del ci- 
clisti impegnati nel Campionato italiano 
professionisti sarà di troppo. E allora...«Sa- 
rebbe un bel guaio - spiega Celestino Coru- 
bolo, l’esperto organizzatore del Giro del 
Friuli quest'anno coincidente con il Campio- 
nato italiano - La mancata disponibilità del- 
la piazza ci ha creato problemi e non vorrei 
averne altri. La prossima settimana inoltre- 
remo al Comune di Trieste le domande per 
ottenere l'autorizzazione a occupare le rive 
con le tribune e i parcheggi per i mezzi al se- 
guito. Ho letto che proprio domenica 25 giu- 
gno ci sarà anche la manifestazione velica, 


il Comune». 


razione. 


dei 


ma di questo ufficialmente nessuno ci ha in- 


- IPPICA 


formato. Sono curioso di sapere cosa ci dirà 


Non fa polemica Corubolo. Anzi, è convin- 
to che a Trieste troverà la massima collabo- 
Ma si concede una precisazione: 
«Se all'atto di scegliere Trieste per i Cam- 
PIcnzi italiani avessimo saputo che piazza 

nità sarebbe stata indisponbile, avremmo 
senza dubbio proposto una diversa candida- 
tura. Adesso non è più 
nè modificare di un metro il percorso, che 

revede l’arrivo davanti a piazza Unità». 
a fi ultimi sviluppi sulla data dell'avvio 
avori di ripavimentazione della piazza 
inducono all’ottimismo. Anche per la Bavi- 
sela tutto sommato si profila una soluzione, 
all'insegna della...piazz-condicio. Anche di 
questi aspetti si parlerà o; 
Ja sede della Rolo Banca, alla presentazione 
ufficiale della Settimana Tricolore 2000. 


ossibile cambiare, 


i a Milano, nel- 


ro.CO. 
vagi 


0 


SETTIMANA TRICOLORE 


GRA 


DaN 


MARTEDÌ 20 GIUGNO - PN (gare cronometro) 


Juniores donne - Elite donne - Juniores uomini 
Under 23 - Open 


MERCOLEDÌ 21 GIUGNO - BUIA 
Elite uomini s.c. 
GIOVEDÌ 22 GIUGNO - UD 
Juniores donne - Elite donne 
VENERDÌ 23 GIUGNO - CANEVA 
Under 23 
SABATO 24 GIUGNO - GO 
Juniores uomini 


DOMENICA 25 GIUGNO - TS 


Professionisti 


SERIE AI La battuta d'arresto di Verona ha fatto tornare a galla vecchi difetti e nuovi problemi 


I dubbi di McRae scuotono la Telit 


TRIESTE Sdraiato sul letto 
del fisioterapista, Conrad 
McRae si confessa. «Cosa è 
successo domenica a Vero- 
na? Abbiamo commesso pic- 
coli errori in difesa e in at- 
tacco» spiega Mangiafuoco. 
Chiusa la bella favola delle 
quattro vittorie in fila, Trie- 
Ste si ritrova con un vec- 
chio problema: l’equilibrio 
in attacco. Solo la premiata 
ditta Maric-Rowan ha con- 
cluso la gara in doppia ci- 
fra, producendo da sola più 
della metà dei punti segna- 
ti (71 contro gli 83 di Vero- 
na). «Ho avuto la palla in 
mano parecchie volte, — rac- 
conta McRae, che con la 
Muller ha effettuato tre tiri 
dal campo - non mi raddop- 
piavano continuamente, 
quindi preferivo scaricare 
la palla e creare spazi per 
gli altri. Però avrei dovuto 
osare di più». 

E se si chiede a McRae 
un giudizio sul suo rendi- 
mento in campionato, ecco 


JUNIORES 


Conrad: «Forse serviva un gioc 


Conrad McRae ! 


la «bomba». Dice: «Non cre- 
do di aver giocato benissi- 
mo. Penso che questa squa- 
dra forse aveva bisogno di 
un giocatore con caratteri- 
stiche diverse delle mie: ab- 
biamo fatto un buon lavoro 
insieme, ma serviva qualcu- 
no che segnasse più di me. 
Da questa stagione, però, 


SAPORTA 
Lituani costretti alla resa 
e la Kinder vola in finale 


BOLOGNA La Kinder Bolo- 
gna ha conquistato la fi- 
nale della Coppa Sapor- 
ta superando in casa i li- 
tuani del Vilnius 83-71. 
Nella gara d’andata i li- 
tuani avevano vinto 
70-60. Nella finale (che 
si disputerà l’11 aprile a 
Losanna) i bolognesi in- 
contreranno l’AEK Ate- 
ne. 


ho imparato tanto, soprat- 


tutto ho visto un altro lato 
della pallacanestro: negli 
ultimi anni avevano gioca- 
to sempre con squadre di 
vertice, quest'anno è: stato 
diverso, ma utile, quindi so- 
no contento. E se mi richia- 
meranno, tornerò e ne sa- 
rei felice». 


atore che segnasse di più» 


Non manca la dedica a 
.Trieste. «I tifosi sono stati 
stupendi fon me e con la 
squadra. È stata una sta- 
gione difficile: abbiamo per- 
so parecchie partite, però 
alla fine sono sempre venu- 
ti al palasport a sostener- 


ci». 

Il futuro? «Sono concen- 
trato sulla prossima parti- 
ta con Montecatini» 

Ha qualche chance per 
entrare nell’Nba? «Potreb- 
be succedere di tutto. Co- 
munque sarei contento di 
rimanere anche qui». 

Stasera la Telit sarà a 
Novo Mesto per affrontare 
in amichevole il Krka Te- 
lekom (inizio alle 19), secon- 
da forza dell’A1 slovena. La 
palestra via via Locchi, pe- 
tò, non rimarrà vuota: la 
Nazionale juniores (classe 
?82), infatti, la occuperà fi- 
no a sabato. E nel fine setti- 
mana, gli azzurrini allenati 
da Pasquali, parteciperan- 
no ad un torneo in program- 
ma a Postumia. _ 

Marzio Krizman 


Pioggia pesante ma medie di rilievo: il clou regala un ottimo 1.16.6 


A Montebello Violet Mot 


«sigilla» il trip 


TRIESTE Che brio i corsieri cimentatisi su un 
terreno perfido allagato dalla pioggia. Cam- 
minano forte i nostri quadrupedi, e questa 
Violet Mot, proveniente da San Siro come il 
suo driver Berardi, ieri tre volte a segno, ha 
redisposizione per il ritmo, affer- 
mandosi davanti a Ugo di Jesolo, l’unico ad 


mostrato 


E 


ra stato Visp di Jesolo il più veloce al 
via, con Vorky subito secondo su Vaduz Jet 
e Violet Mot che andava presto in caccia dei 
primi e dopo 400 metri trovava posto dietro 
al battistrada, anche per i buoni uffici del- 


’alleato Vorky. 


con Vorky che riusciva 
icipare 


mento di Violet Mot. 


‘far valere alla distanza 


Poi, a metà gara, Violet Mot anticipava‘ 
Vialli Om nella cui scia agiva Ugo di Jesolo, 
e nel penultimo rettilineo l’allieva di Berar- 
di si sbarazzava del calante Visp, di Jesolo, 
er un attimo ad an- 
E ‘go di Jesolo che però mostrava in- 
cisività superiore e si portava all’insegui- 


In retta d’arrivo, Violet Mot si difendeva 
sin sul palo da Ugo Di Jesolo, mentre Vol. 
erra Egral finiva buona terza regolando 
Vorky. Sulla curva finale aveva invece sba- 
gliato Vaduz Jet. Si comincia con pioggia a 
catinelle, il che non RENILE ad 
‘a migliore qualità. 

La «gentlemen», invece, si risolve nel lan- 
cio, con Dario D'Angelo che a tutta manetta 


ai 3 anni. 


asserella davanti a un incisivo Valdicastel- 
lo Dr, venuto a battere uno spento Udet 
d’Asolo che si arrende anche a Vivoz. 

Molti colpi di scena nella volata riservata 
ubito all’inizio fallosi 
Zignano d'Oro e Zibibbo Bi, poi il ritorno di 
Zignano d’Oro che a metà corsa sorprende il 


gli attesi 


po per isolarsi in avanti, e quindi il ca- 


(06 nale dello stesso Zignano d’Oro che ter- 
mina di passo sorvolato da Zucchero Effe e 
battuto anche dalla dinamica Zolla Om. 

Ha corso tutto al Loca Zile di Casei, novi- 
tà per la pista, e alla 


ine l’ha spuntata su 


Zazoo che si era incaricato di trascinare il 


giro. 
Fuga 


gruppo. Terzo posto per Zunisco, avviatasi 
con prudenza ma poi fattasi avanti dopo un 


roficua per la milanese Untoucha- 
ble Shark nel miglio per sprinters. Una vol- 
ta superato Virtuz, Ì 
vista venire addosso Utopia Pisana che pe- 


‘allieva di Berardi si è 


rò non perseverava al mezzo giro finale do- 


nale. 


‘zillo di 


impone al comando Turbine Max che poi fa 


‘LA TRIS 


ve interveniva con delle belle folate Varini 
Box il So però inciampava sulla curva fi- 
'utto facile allora per 


Untouchable 


Shark dietro alla quale concludeva l’attendi- 
sta Tomsk. ; È 

‘Per Berardi raddoppio alla guida di Urto- 
fin, anch'esso in veste di battistrada e al ter- 
mine di un duello con Urlo del Sele (1.17.6), 
in Categoria G e su pista faticosa. ; 
Mario Germani 


TRIESTE La Telit trova il col- 
paccio esterno e dà respiro 
alle ambizioni di qualifica- 
zione per le finali del cam- 
pionato juniores di Eccellen- 
za. La terza vittoria conse- 
cutiva dei triestini è giunta 
sul parquet della Reyer con 


il punteggio di 89-92. Un’ot-' 


tima prima mezz'ora per la 
Telit (pt.32-42) e una gran- 
de tenuta anche nel ritorno 


Un Cohen scatenato firma il colpaccio di Trieste: 


ora si torna a sognare la qualificazione alle finali 


dei veneziani, portatisi sul 
momentaneo 80 pari sfrut- 
tando soprattutto un’ecce- 
zionale serie vincente di tri- 
ple. Sul finire la compagine 
di Furio Steffè ha rimesso 
le cose a posto, regalando a 
referto un grande Cohen 


(23 punti) supportato da Pi- 
gato, Rezzano e Cavaliero 
tutti in doppia cifra. Ancora 
un ko per la Snaidero, que- 
sta volta sul campo degli 
Amici Pn, per 77-74 (41-25) 
pagando le assenze impor- 
tanti. A bersaglio invece la 


Benetton, prossima avver- 
saria della Telit, andata a 
vincere a Verona per 81-98 
(28-41). CLASSIFICA: Te- 
lit, Benetton e Amici Pn 6; 
Muller, Snaidero e Reyer 2. 
La fase di consolazione inve- 
ce riprenderà il prossimo lu- 
nedì con le semifinale di 
Grado: Don Bosco-Italmon- 
falcone e Apu-Ronchi. 
Francesco Cardella 


TREVISO Galoppo a Treviso 
con i «gentlemen». Al via in 
16, favorito Richelieu. 
Premio Città di Trevi- 
so, lire 44.000.000, m. 2350; 
Corsa Tris, 1) Glacial Dix 
(80 1/2 G. Ferrero); 2) Magic 
Rama (79 M. Vincis); 3) Pro 
Active (77 1/2 M. Bresolin); 
4) Huntswood (75 1/2 M. Del 
Vitto); 5) Piccolo Diavolo (74 
M. Auert); 6) Rainbow Scar- 


Premio Città di Treviso 
Il favorito è Richelieu 


let (74 A. Guidi); 7) Ermis 
(73 1/2 F. Frommija); 8) Ri- 
chelieu (73 1/2 S. Botti); 9) 
Chuck Stupack (71 1/2 A. Pi- 
sani); 10) Mauro Pellegrino 
(71 1/2 E. Fondi); 11) So- 
pran Virdan (D. Ginosa); 12) 
Spus (70 1/2 G. Molteni); 13) 


Konic (69 B. Dotta); 14) Mu- 
sic Gold (67 I. Coden); 15) 
Exi to Bahia (66 S. Campan- 
goni); 16) Green Me (66 F. 
Tavazzani). I nostri favori- 
ti: Pronostico base: 8) RI- 
CHELIEU. 2) MAGIC RA- 
MA. 5) PICCOLO DIAVO- 
LO. Aggiunte sistemistiche: 
1) GLACIAL DIX. 12) 
SPUS. 7) ERMIS. 

m.gi 


Premio delle Maschere 
(metri 1660): 1) Arzillo (E. 
Montagna), 2) Abria Mo, 
3) Alligatore. 8 part. Tem- 
po al km 1.23. Tot: 26; 17, 
30, 40 (108). Trio: 169.700 
lire. P. delle Scene (m. 
1660): 1) Turbine Max (D. 
D'Angelo), 2) Valdicastello 
Dr, 3) Vivoz. 8 part. Tem- 
po al km 1.19.7. Tot: 32; 
18, 23, 26 (166). Trio: 
156.100 lire, P. dei Costu- 
mi: (m. 1660): 1) Zucchero 
Effe (G. Targhetta), 2) Zol- 
la Mo, 3) Zignano d'Oro. 9 
part. Tempo al km 1.17.9. 
Tot: 28; 15, 51, 19 (599). 
Trio: 426.800 lire. P. de- 
gli Applausi (m. 1660): 1) 
Zile di Casei (J. Suomi- 
nen), 2) Zazoo, 3) Zunisco. 
11 part. Tempo al km 
1.19. Tot: 43; 16, 15, 15 
(91). Trio: 71.200 lire. P. 
delle Ribalte (m. 1660): 
1) Intouchable Shark (I. 
Berardi), 2) Tomsk, 3) Uto- 
pia Pisana. 8 part. Tempo 
al km 1.19. Tot: 43; 18, 18, 
15 (156). Trio: 110.700 li- 
re. P. dei Sipari: (m. 
1660): 1) Urtofin (I Berar- 
di), 2) Urlo del Sele, 3) 
Unamico. 10 part. Tempo 
al k 1.17.6. Tot: 39; 18, 15, 
15 (49). Trio: 91.700 lire. 
P. del Teatro: (m. 1660): 
1) Violet Mot (I. Berardi), 
2) Ugo di Jesolo, 3) Volter- 
ra Egral. 8 part. Tempo al 
km 1.16.6. Tot: 24; 19,15, 
17 (119). Trio: 91.300 lire. 
P. degli Attori: (m. 
1660): 1) Ukar Laksmy 
(G. Targhetta), 2) Trial 
Spy, 3) Under Zen. 8 part. 
Tempo al km 1.18,4. Tot: 
32; 17, 21, 283 (82). Trio: 
103.300. o 

BM LA TRIS DI IERI Vin- 
cono 7.325.200 lire i 301 
scommettitori che han- 
no indovinato la combi- 
nazione . vincente 
(9-11-15) della Tris di 
trotto disputatosi a 
Montegiorgio. 


MER 
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CALCIO PROMOZIONE Il vicepresidente del San Giovanni se la prende con gli arbitri MISA 


«Complotti» rossoneri 


«Vorrei fare un elogio a 
tutta la squadra e soprat- 
tutto all'allenatore Ventu- 
ra per essere riuscito» a 
non perdere la calma — 
commenta Cofone — cosa 
che per certi versi non è 
riuscita a me! Evidente- 
mente ora un problema ar- 


Si mastica amaro in casa 
del San Giovanni. Il pari 
(1-1) ottenuto a fatica in ca- 
sa con la Cividalese ha 
‘messo fuoco alle polveri an- 
che a un personaggio conte- 
nuto nei commenti come 
Clyde Cofone, vicepresiden- 
te e portavoce ufficiale del- 


la società rossonera. bitri esiste... Fortunata- 
| e PRIMORJE | & DOMIO mene 
‘Babuder: «Visto il gioco | Sciarrone: «Un pareggio 

meritavamo ben di più» | ci avrebbe premiato» 


Ancora una volta sconfitto 
al di là dei propri demeriti 
il Domio esce a testa alta 
dal derby perso contro il 
Ponziana, Lo 0-1 maturato 
contro la formazione di Pon- 
gracic ha messo in mostra 
una squadra in salute, ben 

ato la loro onesta partita. Il | disposta sul piano tattico e 
dirigente Mariano Babuder | atleticamente in grado di 
commenta: «Meritavamo di Toggero i 90°, «Penso che il 
, più, visto che abbiamo gioca- | risultato più logico alla fine 
to meglio del Muggia. Biso- | poteva essere il pari - com- 
| gna ammettere che i nostri | menta Sciarrone. Se però al- 
| avversari dovevano vincere | la fine doveva vincere una 
atutti costi e, di conseguen- | squadra beh, penso che quel- 
za, erano nervosi. Noi, inve- | la poteva essere il Domio». 
ce, siamo già retrocessi e sia- | La formazione di Sciarrone 
mo più tranquilli». Non per | ha i ge er la rea- 
questo, comunque, il Pri- | zione dimostrata dopo esser- 
morje allenterà la concentra- | si trovata a freddo in svan- 
zione, anzi vuole evitare l’ul- | taggio. Subìto al 4' il rigore 
timo posto e affronterà le ga- | di De Santi la squadra bian- 
re che restano con lo spirito | co-verde non ha mollato i re- 
adatto. Adesso si darà spa- | mi in barca e, nel secondo 
zio pure a qualche altro ra- | tempo, ha tenuto in mano il 
proc in prospettiva del | gioco creando situazioni pe- 


Si sa che i triestini non si 
fanno mai regali e così il Pri- 
morje ha bloccato sullo 0-0 il 
Muggia. È anche vero, però, 
che i rivieraschi ci hanno 
messo del loro, esprimendo- 
si sotto tono al cospetto dei 

iallorossi, che hanno dispu- 


rossimo campionato e, in- | ricolose e andando vicina al 
anto, domenica il Primorje Ren quande.una pennellata 
ospiterà un Costalunga «af- | dalla distanza di Giuliano 
| famato» di punti, I giallone- | Porcorato è andata a sbatte- 
ri non dovranno sottovaluta- | re sulla traversa. «È l'enne- 
re i carsolini, perché, come | simo SEIORO negativo - con- 
già detto, non è periodo di re- | clude Sciarrone - Quest'an- 

gali sull'Altopiano, no, d'altra parte, va così». 
| Massimo Laudani Sata 


2 COSTALUNGA © 


«Noi abbiamo tutte le carte in regola, gli altri...» 


mente c'è qualcosa che mi 
consola — aggiunge il vice- 
presidente — ed è la tenuta 
dell'intera squadra». «Tut- 
ti si sono comportati all’al- 
tezza - continua - conside- 
rando il terreno impossibi- 
le e un arbitro ancora più 
difficile, La prova del San 
Giovanni mi porta a crede- 


DI Mauro: «Un k.o. indolore» 


Non certo 


nerale. «Una 


menta il d.t, Michele 


\cipata di una sola settimana. 


2 PONZIANA 


reventivata ma indolore la sconfitta casalinga 
do 2-3 patita dallo ZarjaGaja al cospetto della capolista 
radese. Come spesso avviene anche una battuta d'arresto 
può riservare indicazioni confortanti sullo stato di forma ge- 
‘ande partita con due grandi squadre — com- 
i Mauro — non a caso la € 3 
pa il posto attuale e non reputo di circostanza i complimenti 
ricevuti dagli avversari a fine gara — aggiunge —. Lo Zarja- 
Gaja ha dimostrato di essere squadra degna di play-off, so- 
prattutto per quanto fatto vedere nella prima mezz'ora del 
Be tempo, per cui — conclude — è una sconfitta che non 
leve intaccare i nostri programmi decisi a inizio stagione». 
L'intera squadra aveva, in verità, al di là della classifica, 
un motivo in più per giungere alla vittoria. Il plauso voleva 
essere dedicato al fiocco rosa di Max Falletti, il portiere, di- 
ventato padre con l’arrivo di Ilaria, la primogenita: Poco ma- 
le, assicurano in seno allo ZarjaGaja, la dedica, pare, è posti- 


re ancora più nelle possibi- 
lità di riuscita. Preferisco 
quindi mettere da parte le 
vicende arbitrali - conclu- 
de Cofone - e concentrarmi 
sulle reali credenziali di 
un San Giovanni che pos- 
siede tutte le carte in rego- 
a». 


f.c.  Zetto (San Giovanni) controllato da Chmet(Ponziana). 


2 MUGGIA 


ll. 


Vincendo il derby contro il 
ià retrocesso Primorje il 
‘fuggia poteva ipotecare la 
ermanenza in Promozione. 
1 pareggio interno (0-0), in- 

vece, costringe la formazio» 

ne di Marzio Potasso a soffri- 

re ancora per la salvezza, Il 
unto non è da buttare ma 
‘allenatore rivierasco avrà 

da lavorare molto sulla squa- 

dra. «Molti giocatori sono 
fuori condizione, abbiamo 
giocato la nostra peggior par- 
tita stagionale» - ha sottoli. 
neato a fine gara Potasso. 

La squadra non è riuscita 

ad impensierire mai il por- 

f.c. | tiere del Primorje, subendo 


radese occu- 


Potasso: «Toccato il fondo...» 


più volte l'iniziativa degli av- 
versari. Se la difesa, con 
l'impenetrabile Romano tra 
i pali, è riuscita a contenere 
il peggior attacco del campio- 
nato, hanno deluso i reparti 
di centrocampo e attacco, 
Specie a metà CARO il Mug- 
gia ha perso il confronto con 
Il Primorje, mentre dalle fa- 
sce non è arrivato nemmeno 
un RIO per gli attaccan- 
ti. I centravanti Pettarosso 
e soprattutto Micor si sono 
visti molto poco, unico gioca- 
tore da salvare per le propo- 
sizioni in avanti e la genero- 
sità dimostrata è Cadel, 
Pietro Comelli 


Grinta, carattere, determi- 
nazione gli ingredienti che 
hanno consentito al Pon- 
ziana di far suo il derby 
con il Domio (1-0) e, conse- 
guentemente, di compiere 
un deciso passo avanti ver- 
so la salvezza. Tre punti 
pesanti che, anche in consi- 
derazione dei risultati ma- 
turati nel week-end, proiet- 


Tesovic: «Un errore, tanti nervi» 


‘Archiviato 1’1-2 casalingo contro il Lucinico, la classifica dà 
Sempre più torto ai gialloneri. Terz’ultimi con due punti da 
Yecuperare al Flumignano e tre al Muggia. Vanno piano le 
‘dirette rivali nella lotta per la salvezza, ancora una volta in- 
vece non si muove il Costalunga. Sul banco degli imputati 
in quest'ultima sfida il clamoroso errore di Scala, sull’1-0, 
roprio da due passi. «Fosse entrato quel pallone — commen- 
ta mister Tesovic — avremmo vinto la partita». Per Claudio 
Seppini, d.s., il problema è il nervosismo: «Se i ragazzi non 
si calmano, quest'anno non andremo lontano», Diego Koren, 
‘centravanti da molto tempo infortunato, commenta: «Perde- 
Te partite come questa, pur giocando bene e creando diverse 
‘occasioni pericolose, non può essere solo sfortuna. Siamo 
‘troppo ingenui, soprattutto in difesa, basta spesso che gli av- 
versari facciano tre tiri per fare due gol e portarsi a casa i 
‘tre punti». Domenica, scontata la lunga squalifica, potrebbe 

rientrare Germanò. Servirà alla causa giallonera? 
Massimo Umek 


Poi 


A cinque giornate dal ter- 
mine, mentre a Grado sot- 
to sotto. festeggiano. già 
per la promozione soltan- 
to da ufficializzare con un 
paio di risultati postivi (ol- 
tre a incrociare le dita in 
segno di scaramanzia), lo 
stesso fanno all’Aquileia. 
Con la bella vittoria sul 
Futura ha staccato, in 
pratica, il biglietto per i 
play-off e stando in secon- 
da posizione si ritroverà 
un buon calendario (in 
trasferta con la quinta 
del girone A e sul campo 
amico con la terza B e 
quarta A). 


22 IN CASA DEGLI ALTRI ona 


Il calendario aluta gli audaci 


tano la compagine di Pon- 
gracic in una posizione 
classifica al momento tran- 
quo Il calendario 
elle ultime giornate sem- 
bra dare una mano alla for- 
mazione bianco-celeste. 
Frontali e compagni dome- 


nica ospiteranno l'Aquileia 
quindi, dopo la gara in tra- 
sferta a Carlino sul campo 
del Futura, avranno un 
doppio appuntamento ca- 
salingo. Sul campo del Fer- 
rini scenderanno nell'ordi- 
ne Centro Sedia e Cividale- 


se, L'ultima giornata pro- 
pone la trasferta di Flumi- 
soano, gara delicata con- 
or 


‘o una possibile diretta 
concorrente ma che, alme- 
no sulla carta, dovrebbe ar- 
rivare a salvezza già acqui- 
sita, I 32 punti attuali, in- 
fatti, rappresentano una 
base di partenza sufficien- 
te per garantire un finale 
di stagione abbastanza se- 
reno, 
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IL PICCOLO 


A TOP 11 Tanti apporti da San Luigi e Trieste 


uraci tra | pali 
Giorgi, un treno 


MAREGA 


(San Giovanni) (Ponziana) 


La compagine del San Lui- 
gi di questi tempi appare 
davvero infermabile in par- 
ticolar modo in trasferta. 
Ne sa qualcosa la Cormo- 
nese battuta per 2-3 con 3 
reti firmate naturalmente 
da Cermelj che a questo 
punto tocca quota 14 nella 
graduatoria cannonieri e 
conquista così, a pieno tito- 
lo, la casacca della Top 11 
ideale di questa settima- 
na. 


Del clan biancoverde fi-. 


gurano comunque altri ele- 
menti a partire dalla «Per- 
la Nera» Giorgi (grande 
stagione la sua) e Amaran- 
te, tornato a dir poco utile 
nella economia del gioco 
sanluigino. In panchina si 
siede questa volta Carlo 
Milocco che non ha esitato 
a definire «storica» l’ulti- 
ma impresa corsara. Al di 
là di queste meritate convo- 
cazioni, in questa Top ll 


E RAPPRESENTATIVA 


Grado e Aquileia già in festa, 
giochi aperti per il terzo posto 


La lotta è aperta per il 
terzo posto e se lo conten- 
dono . tre belle squadre 
(Union, San Giovanni e 
ZarjaGaja). Devono stare 
attente però al Centro Se- 
dia che se ingrana qual- 
che partita fuori rientre- 
rà sicuramente nel giro. 

Nella lotta per la salvez- 
za hanno grossi problemi 
Flumignano (squadra che 
ha dimostrato però di ave- 


re un gran carattere), Ca- 
priva (che ormai gioca 
con molta paura) e Mug- 
gia (ancora in Carnevale). 
Ovviamente sta un po’ 
peggio il Costalunga che 
è sotto, ma fino a quando 
la matematica non li con- 
dannerà non si riesce a 
pensare ad una squadra 
così che finisca per retro- 


cedere, 
CLASSIFICA: Gradese 


Il tuo giornale ti mette nuove idee in testa 


anche in fatto di GAStronomia . 


131 marzo 


il IL PICCOLO sarà in edicola 


con Alimentazione, 


un inserto in omaggio che ti consiglia 
come CUCINATE e mangiare meglio. 


punti 55; Aquileia 46; 
Union 91 41; San Giovan- 
ni e Zarja Gaja 40; Centro 
Sedia 38; Lucinico 85; Fu- 
tura 38; Cividalese e Pon- 
ziana 32; Capriva 80; 
Muggia 29; Flumignano 
28; Costalunga 26; Pri- 
morje 16; Domio 13. 
CATORI: 17 gol: 
Marchesan, 3r (Gradese); 
11: Macuglia, 2r (Centro 
Sedia), Barchiesi (Futu- 
ra), Iacumin, 4r (Aquile- 
ia); 9: Meola, 6r (San Gio- 
vanni), Zugna, lr (Mug- 
ia); 8: Derman, 2r (Zarja 
aja), Diviacchi, 3r (Ca- 
priva), Iussa (Gradese). 
Oscar Radovich 


SURACI 
(Trieste Calcio) 


BUSLETTA BOCCUCCIA LUDOVINI 


TOGNON 
(Trieste'Calcio) 


AMARANTE COTTERLE 

(San Luigi) (Zarja-Gaja) 
GIORGI .DI DONATO 
(San Luigi) (Trieste Calcio) 


(Ponziana) (Ponziana) 


CERMELY 
(San Luigi) 


c'è anche molto Trieste Cal- 
CIO. 

In porta Suraci, un inter- 
vento ma determinante, 
Ottimo il ritorno sulle ‘sce- 
ne di Tognon. Con il debut- 
to a tempo pieno il Trieste 
Calcio ha ritrovato nerbo, 
spessore e duttilità tra di- 
fesa e centrocampo. L’altro 
lupetto nella Top è Di Do- 
nato. Dicono che l'attacco 
migliore da ipotizzare, sia 
proprio quello della Top 11 
odierna. È vero. 

A centrocampo nuova- 
mente tutta l’esperienza e 
l’acume tattico. di Cotterle 
dello ZarjaGaja. Interes- 
sante il pacchetto arretra- 
to che sì affida al sangio- 
vannino Marega — essen- 
ziale con la sua spinta — e 
al blocco oramai rodato di 
marca ponzianina con le 
proposte di Busletta, Boc- 
cuccia e Ludovini. 

Francesco Cardella 


Juniores regionale al Rocco 


La rappresentativa regionale Juniores sosterrà og- 
gi, a partire dalle 15.30, allo stadio «Nereo Rocco» 
di Trieste, un incontro amichevole contro la Triesti- 


na. 


Il commissario tecnico della selezione, Claudio Sa- 
ri, ha convocato i seguenti giocatori: Bidoggia, Co- 
cetta, Del Zotto e Gattesco (Palmanova); Facchinet- 
ti (Monfalcone); Leonarduzzi (Juniores); Sgubin 
(Aquileia); Roi e Spangaro (Tolmezzo); Cavallon 
(Tricesimo); Govetto (Union 91); Reverdito (Grade- 
se); Tommasini (Trieste Calcio); Trampus (Mossa); 
De Santi (Ponziana); Devetti (Ronchi); Zamparutti 
(Pozzuolo); Celanti (Tamai); Gregori (ZarjaGaja); 
Del Giudice (Fontanafredda). 

Questi giocatori dovranno trovarsi alle 14.80, dun- 
que un’ora prima della partita. 


IL PICCOLO 
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MONFALCONE Kronos: Gra- 
disca, in zona residenziale, 
parte di villa bifamiliare, di- 
sposta su tre livelli, 3 came- 
re, garage e taverna. L. 
320.000.000. 0481/411430. 
(CO0) 

MONFALCONE Kronos: in 
cosruzione nuove disponibili- 
tà di villetta accostata con in- 
gresso indipendente, su due 
livelli. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos: in 
stabile ristrutturato, centra- 
lissimo appartamento trica- 
mere biservizi disposto su 
due livelli, ottime finiture. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos: loc. 
Marina Julia, appartamento 
con soggiorno, cucina, due 
camere, bagno, ripostiglio, ri- 
scaldamento centralizzato. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos: pre- 
stigioso appartamento in af- 
fitto, come primo ingresso, 
tricamere, biservizi, cucina, 
adatto anche uso ufficio. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos: Ron- 
chi appartamento bicamere 
primo ingresso, soggiorno, 
cucina, bagno, termoautono- 


mo, posto. macchina. L. 
165.000.000. 0481/411430. 
(C00) 


MONFALCONE Kronos: Ron- 
chi locale commerciale fron- 
te strada statale, primo in- 
gresso, 110 mq, tre posti 
macchina, servizio, risc. auto- 
nomo. Vendita o affitto. 
0481/411430. (CO0) 

MONFALCONE Kronos: Ron- 
chi ottime finiture, recentissi- 
mo-appartamento 1’ camera 
da letto, soggiorno, cottura, 
garage, cantina, termoauto- 


nomo, Li 140.000.000. 
0481/411430. 
(C00) 


MONFALCONE Kronos: Ron- 
chi prossimo intervento con 
sette ville disposte su due li- 
velli, tricamere, biservizi, am- 


pio scoperto, da 3 
300.000.000. 0481/411430. 
(C00) 


MONFALCONE Kronos: Ron- 
chi ultima disponibilità in pic- 
cola palazzina appartamen- 
to primo ingresso bicamere, 
biservizi, con posto macchi- 
na. E 197.000.000. 
0481/411430. (CO0) 
MONFALCONE Kronos: Ron- 
chi ultime disponibilità bifa- 
miliari su tre livelli, giardino, 
3 camere, 2 bagni e ampia ta- 
verna. Contributo regionale 
concesso. Esente mediazio- 
ne. 0481/411430. 

(C00) 

MONFALCONE Kronos: Ron- 
chi, villa bifamiliare su unico 
livello, tricamere, biservizi, 
grandissimo scantinato. Con- 
segna giugno. Les 
315.000.000. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE Kronos: Sta- 
ranzano in zona residenzia- 
le, appartamento ultimo pia- 
no in palazzina, tricamere, 
biservizi, box auto e cantina. 
L. 190.000.000. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE Kronos: Tur- 
riaco appartamento al piano 
terra, soggiorno con cottura, 
camera matrimoniale, riposti- 
glio, bagno, posto auto, par- 


zialmente arredato. E, 
135.000.000. 0481/411430. 
(C00) 


MONFALCONE Kronos: via 
Pucino, in affitto o in acqui- 
sto negozio 100 mq, primo 
ingresso, termoautonomo. 
0481/411430. (C00) 


MONFALCONE Kronos: via 
Terenziana, in palazzina, am- 
pio appartamento bicamere, 
biservizi, riscaldamento auto- 


nomo, garage. iL 
185.000.000. 0481/411430. 
(C00) 


MONFALCONE Kronos: vici- 
nanze stazione, appartamen- 
ti in corso di costruzione in 
piccola palazzina con dispo- 
nibilità box, cantine. Dal L. 
156.000.000. 0481/411430. 

MONFALCONE Kronos: zo- 
na semicentrale locale com- 
merciale di 80 mq, adatto an- 
che a uso ufficio con vetrine 


fronte strada. IL 
150.000.000. 0481/411430. 
(COO) 


MUGGIA splendida vista in 
costruzione ville bifamiliari 
su tre piani con finiture pre- 
giate 200 mq totali cong iar- 
dino di 500 mq, visione plani- 
metrie e filmato. Esente me- 
diazione. Studio 4, 
040/370796. (A00) 

PRESSI via Ginnastica grazio- 
sa mansarda primingresso ri- 
finita con gusto in decoroso 
stabile d'epoca con ascenso- 
re travi a vista cucina in mu- 
ratura; ‘è composta da 
soggiorno+cucina camera e 
bagno dispone di 2 finestre 
e 3 lucernai. L. 170.000.000. 
Cod. 39 Gallery tel 
040/7600250. 
PROGETTOCASA centro (via 
Vecellio) appartamento da ri- 
strutturare composto da sog- 
giorno cucina due camere 
servizi separati 100.000.000. 
Cod. 221. 040/368283. 

(A00) 

PROGETTOCASA Commer- 
ciale elegante appartamen- 
to in residence parzialmente 
arredato salone cucina due 
stanze servizi terrazza taver- 
na cantina box. Cod. 247. 
040/368283. 
PROGETTOCASA Rotonda 
del Boschetto appartamento 
piano alto luminoso compo- 
sto da soggiorno cucinino 
due camere bagno riposti- 
glio terrazza 220.000.000. 
Cod. 354. 040/368283. 
PROGETTOCASA San Giusto 
ultimo piano al grezzo splen- 
dida vista città scorcio mare 
ampio soggiorno matrimo- 
niale cucina bagno cantina 
150.000.000. Cod. 310. 
040/368283. 
PROGETTOCASA Servola ca- 
setta parzialmente ristruttu- 
rata possibilità bifamiliare 
con. ingressi indipendenti 
giardino e accesso auto 


360.000.000. .Cod. 347. 
040/368283. 
PROGETTOCASA Sistiana vil- 


la schiera portico soggiorno 
cucina due camere doppi ser- 
vizi ripostiglio balconi taver- 
na giardino posto macchina 
garage. Cod. 352 
040/368283. 
PROGETTOCASA . Villaggio 
Pescatore villino di testa sa- 
lotto cucina lavanderia taver- 
na matrimoniale cameretta 
servizi terrazza giardino po- 
sto macchina 420.000.000. 
Cod. 337. 040/368283. 
PROSECCO appartamento 
pronta entrata su due livelli 
composto da soggiorno cuci- 
na abitabile camera matri- 
moniale terrazza 12 mq e 
mansarda. Doppi servizi e au- 
tometano. Possibilità posto 


macchina. L. 250.000.000. 
Cod. 131 Gallery tel. 
040/7600250. 


SAN Dorligo casa carsica ac- 
costata di circa 110 mq inter- 
ni da ristrutturare più corti- 
letto 98.000.000. Eurocasa 
040/638440. 


21° Fiera Nazionale Hobby Sport Tempo Libero 
Turismo, giochi, motori, salute e benessere, idee all'aria aperta. 


CASSA DI RISPARMIO, CHI 
CRUP_ SI CONE PORDENONE sn @ CaTIme 


MERCOLEDÌ 29 MARZO 2000 


S. GIOVANNI (via Donatello) 
mansarda in bella casa d'epo- 
ca in perfette condizioni VI 
piano senza ascensore sog- 
giorno grande cucina matri- 
moniale bagno con vasca e 
doccia riscaldamento autono- 
mo vendesi completamente 
arredata e non. Studio 4, 
040/370796. (A00) 

SANTI Martiri recente ascen- 
sore piano alto panoramico 
doppio ingresso salone cuci- 
na abitabile matrimoniale 
tre singole due terrazzoni 
due bagni + cantina. Casaim- 
media 040/941424. 
SERVOLA (via dei Giardini) 
epoca luminoso in ottime 
condizioni atrio soggiorno 
matrimoniale cùcina abitabi- 
le bagno totalmente arreda- 
to a nuovo serramenti allu- 
minio 90.000.000. Eurocasa 
040/638440. 

SIT adiacenze Urban partico- 
larissimo perfetto.in palazzo 
storico con facciate appena 
rifatte ampio soggiorno cuci- 
nona con caminetto due 
stanze stanzetta e bagno. L. 
260.000.000. 040/636828. 

SIT adiacenze via Franca al- 
loggio di 400 mq circa com- 
posto da atrio cucina 7 stan- 
ze bagno giardino esclusivo. 
Ottimo investimento. Tratta- 
tive riservate. 040/633133. 
SIT Foscolo  graziosissimo 
perfetto ampio appartamen- 
to tranquillo ingresso salone 
cucina due stanze bagno 
poggiolino cantina. Le 
180.000.000. 040/636828. 
SIT Severo luminoso e tran- 
quillo Il piano ascensore buo- 
ne condizioni in palazzina re- 
cente atrio soggiorno cucina 
matrimoniale bagno riposti- 
glio cantina. 040/633133. 
VIA CAPODISTRIA locale 
d'affari 70 mq perfette con- 
dizioni affittasi da aprile. 
Studio 4, 040/370796. (A00) 
VIA Coroneo luminosissimo 
90 mq in ottime condizioni 
soggiorno cucina due came- 
re e bagno. Ascensore e ri- 
scaldamento autonomo. L. 
230.000.000. Cod. 103 Galle- 
ry tel. 040/7600250. 


Urgentemente nostro cliente cerca San Vito - Rive 
appartamento signorile di salone, cucina abitabile, 


VIA Molino a vapore epoca 
mansardina tranquilla com- 
posta da: atrio camera cuci- 
na abitabile servizio esterno 
solo 25.000.000. Eurocasa 
040/638440. 


p) IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


A.A. CERCHIAMO soggior- 
no, 2 stanze, cucina, bagno, 
massimo 170.000.000. Studio 
Benedetti, 040/3476251. 
APPARTAMENTO luminoso 
soggiorno, due camere, cuci- 
na, bagno, poggiolo cercasi 
per selezionata clientela. Pa- 
gamento contanti. Cuzzot 
040/636128. 

CASETTA con giardino peri- 
ferica cercasi per selezionata 
clientela. Pagamento contan- 
ti. Cuzzot 040/636128. 
CENTRALE appartamento 
uso ufficio cerchiamo per as- 
sociazione 300/400 mq ascen- 
sore o piano basso da restau- 
rare. Disponibilità max L. 
1.000.000. al mq. Il Faro 
040/639639. 

GRETTA, Barcola, Roiano al- 
ta cerchiamo appartamento 
con vista panoramica sog- 
giorno camera cucina ba- 
gno. Se veramente bello di- 


sponibilità anche 
250/300.000.00. Il Faro 
040/639639. 


RIVE o zona' collegata alle 
stesse con una sola linea di 
bus cerchiamo appartamen- 
to di soggiorno cucina due 
camere matrimoniali bagno 
anche casa d'epoca max ter- 
zo piano senza ascensore di- 
sponibilità 165.000.000. Il Fa- 
ro 040/639639. 

SIT definizione immediata 
in contanti ultimo piano cen- 
trale ma tranquillo anche 
senza ascensore. Indispensa- 
bile spazio esterno di pro- 
prietà. Nessun impegno per 
il venditore. 040/636222. 
VILLA bifamiliare cerchiamo 
in qualsiasi zona con due ap- 
partamenti di circa 100 + 
100 mq o 130 + 70 mq più ga- 
rage taverna e ampio giardi- 
no. Il Faro 040/639639. 
ZONA signorile vista mare, 
posto auto cercasi salone, 
due-tre stanze, cucina, dop- 
pi servizi, terrazzo per sele- 
zionata clientela. Pagamen- 
to contanti. Cuzzot 


040/636128. 


IMMOBILI 


3 camere, doppi servizi; definizione immediata. 


| Cerchiamo per nostro cliente appartamento 
esclusivamente zona Roiano appartamento 

| composto da: soggiorno, cucina, due camere, 
bagno. Pagamento per contanti. 


VUOLE SAPERE QUANTO 
VALE IL SUO IMMOBILE? |. 


PER UNA STIMA 0 CONSULENZA IMMOBILIARE 


GRATUITA E SENZA IMPEGNO 
TELEFONI 0 PASSI ALLA RABINO, 


SE POI LO AFFIDA A NOI TROVERÀ: 


SERIETÀ, PROFESSIONALITÀ, ASSISTENZA E 
| CONSULENZA, PER PRATICHE DI MUTUO, 
FRAZIONAMENTI, RICERCHE TAVOLARI, 


CONTEGGIO INVIM, DIFFUSIONE 
PUBBLICITARIA GRATUITA! _ 


È 


AFFITTO 
Feriale 2200, - Festivo 3500 


A.A. CERCHIAMO soggior- 
no, 1 stanza, cucina, bango. 
Studio Benedet- 
ti,040/3476251. (A00) 
AFFITTASI prestigioso ap- 
partamento ampia metratu- 
ra sulle Rive previo rimborso, 
parziale spese sostenute a re- 
ferenziatissimi o sede di rap- 
resentanza. Tel. 
040/330675. (DOO) 


IN locazione cerchiamo bel- 
l'appartamento in zona resi- 
denziale soggiorno due tre 
camere cucina bagno balco- 
ni-per residente referenzia- 
to. Il Faro 040/639639. 


d 


LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le.(art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


AGENZIA di Trieste selezio- 
na personale per semplice la- 
voro telefonico anche part-ti- 
me. preferibile esperienza 
nel settore. Per appuntamen- 
to chiamare dalle 15 alle 18 
040/638121. (A4369) 


AZIENDA fabbro meccanica 
cerca apprendista max 23.en- 
ne. 040/381094, (A4512) 
AZIENDA leader nel settore 
immobiliare cerca diploma- 
to/a max 25 anni da inserire 
nel settore vendita tel. 
040/369022. (A4301) 
BANCARIO pensionato per 
muovo progetto gruppo in- 
ternazionale ricerchiamo. 
Trattative riservate. Abs Ser- 
vizi, v. Martiri Libertà 8. 
(A4445) 
BIOPRANOTERAPEUTA, 
vuoi diventare Operatore 
professionale dopo corso di 
specializzazione? Per preno- 
tare test.gratuito di verifica 
capacità bioenergetiche tele- 
fona numero verde 
800-920959. (Fil17) 

CENTRO elaborazione dati 
per sostituzione maternità 
cerca in Trieste persona con 
comprovata esperienza nella 
tenuta meccanografica della 
contabilità ordinaria e sem- 
plificata. Inviare curriculum 
vitae a Fermo Posta Centrale 
Trieste ci. AA8377740. 
(A4254) 

CERCASI ambosessi per lavo- 
ro a domicilio di imbusta- 
mento dépliant pubblicitari. 
Telefono. 081/5884686. (Fil 
35) 

CERCASI cuoco/a_ o aiuto 
cuoco/a per pub in Trieste. Ri- 
chiedesi esperienza serietà 
predisposizione mansioni di 
responsabilità. Per inf. tel. 
0339/2681669. (A4471) 
CERCASI impiegata/o full-ti- 
me per studio legale possibil- 
mente con esperienza lavora- 
tiva e conoscenza di almeno 
una lingua straniera. Inviare 
curriculum direttamente a: 
Studio legale Diego via Coro- 
neo 5 34133 Trieste. (A4382) 
CERCASI urgentemente rap- 
presentanti per ditta video- 
giochi tutto Friuli. Tel. 
0431/521824. 

CERCO apprendista parruc- 
chiere/a con esperienza e la- 
vorante con età massima di 
35 0335/5484773. (A4408) 
CONSULENZA Informatica 
Srl seleziona tecnico hardwa- 
re e software per potenzia- 
mento su base regionale del 
proprio servizio di assisten- 
za. Offre inserimento in 
azienda consolidata ambien- 
te giovane e dinamico. Ri- 
chiede diploma tecnico serie- 
tà conoscenza ambiente Win- 
dows disponibilità immedia- 
ta. Inviare curriculum alla no- 
stra sede a Trieste in piazza- 
le dei Legnami 1/A. (A4412) 


VALMAURA libero recente ultimo 

| piano con ascensore vista aperta ap- 
partamento perfetto composto da 
‘ampio ingresso soggiorno cucina abi- 
tabile due camere doppi servizi due 
poggio osto auto condominiale. 
125.000.000. 


VIA PASCOLI libera,in stabile d'epo- 
ca mansarda con finestre ed abbaini 
composta da soggiorno cucina abita- 
bile arredata camera matrimoniale 
Dino: 82.000.000. OCCASIONE. 

VIA UDINE libero in stabile d'epoca 
appartamento grande metratura com- 
posto da soggiorno cucina abitabile 


2 camere bagno, 150.000.000. 


CENTRO CÎTTÀ - ARCO DI RIC- 
CARDO particolare casetta del 1630 
completamente ristrutturata interna- 
mente ed esternamente su 3 livelli 
composta da taverna soggiorno cuci- 
na abitabile camera matrimoniale 
doppi servizi riscaldamento autono- 
arredata. 


mo totalmente 
335.000.000. ; 


STRADA DI GUARDIELLA libero re- 
cente ventennale con ascensore ap- 
la 
camere 
bagno poggiolo ripostiglio riscalda- 


partamento perfetto composto 
soggiorno angolo cottura 


mento autonomo. 190.000.000. 


i CENTRALE in stabile d'epoca ap- 
partamento composto da soggiorno 
cucina abitabile camera matrimonia- 
le bagno ripostiglio cantina riscalda- 


mento autonomo. 120.000.000. 


COOPERATIVA cerca pulitri- 
ci/tori esperte/i per inseri- 
mento immediato possibilità 
part time scrivere Fermo Po- 
sta Trieste centrale  c.i. 
AA8394271. (A4333) 
DESIDERI costruire la. tua 
banca? Desideri operare con 
una banca leader nel settore 
che utilizza tecnologie uni- 
che sul mercato? Se sei diplo- 
mato e preferibilmente hai 
già maturato un'esperienza 
nel settore scrivici. Massima 
riservatezza. Affrancare Fer- 
mo Posta Trieste Centrale 
C.I. AB3366525. (A3016) 
DOTTORE commercialista 
Monfalcone seleziona urgen- 
temente laureata/o Econo- 
mia e commercio inserimen- 
to definitivo dopo periodo 
praticantato. Scrivere paten- 
te GO21001559C. 

GORAN Hair Style cerca ap- 
prendisti parrucchiere/a con 
esperienza e lavoranti, prati- 
ca phon attuale con età non 
superiore a 35 anni 
040/630323. (A4408) 
IMPORTATORE di un pro- 
gramma attrezzi e. vernici 
unico per il settore imprese 
pitture edili cerca agenti con 
volontà di vendere per le 
province di Trieste-Udine-Go- 
rizia offriamo zone esclusi 
ve, fisso iniziale, contributi 
spese e provvigioni. Jota srl 
Bolzano, sig. Tozzo tel. 
0338/4247418 fax 
030/916530. (Fil69/4) 
MOBILIFICIO ini Friuli ricer- 
ca, per prossima apertura, 
venditori mobili, minima 
esperienza, automuniti, di- 
sponibili a lavoro sabato e 
domenica. Offresi 3 milioni 
+ provvigioni. Telefonare al- 
lo 040/367771. (FIL47) 
SOCIETÀ di servizi ricerca 
operatrici/tori di marketing 
e telemarketing con espe- 
rienza. Telefonare mattina 
allo:040/8992220. (A4493) 


5) LAVORO 


RICHIESTA 
Feriale 1300 - Festivo 1300 


BARMAN I! livello Piva-Rec 
offresi per esercizio pubblico 
tel. 0347/9139365. (A4335) 
OFFRESI signora 47 anni lun- 
ga esperienza assistenza ma- 
lati anziani tel. 
0328/4348127 (A4165) 
SEGRETARIA lunga espe- 
rienza albergo, reception, 
madrelingua tedesca + ingle- 


ADIACENZE PAM-SAN MARCO li- 
bero primo ingresso in stabile ristrut- 
furato appartamento composto da 
camera matrimoniale cucina abitabi- 
le. bagno. riscaldamento autonomo. 
93.000.000. IE 
SISTIANA appartamento in bifamilia- 
re ingresso indipendente soggiorno 
cucinotto due camere bagno giardi- 
no proprio di 150 mq con posti mac- 
china. 250.000.000. SI 
ROIANO-VIA SOLITRO in stabile 
d'epoca ristrutturato piano alto lumi- 
noso appartamento composto da 
soggiorno cucina abitabile camera 
matrimoniale bagno poggiolo canti- 
na riscaldamento autonomo. 
126.000.000. Ù 
SETTEFONTANE trentennale con 
‘ascensore composto da soggiorno 
cucinotto camera matrimoniale ba- 
no poggiolo verandato, 
26.000.000. 
VIA GHEGA libero primo ingresso in 
stabile rimesso a nuovo appartamen- 
to adatto anche uso ufficio. compo- 
‘sto da soggiorno angolo cottura stan- 
za bagno soffitta riscaldamento auto- 
nomo. 169.000.000. 
SAN GIACOMO-VIA INDUSTRIA li: 
bero luminoso appartamento già in 
fase di ristrutturazione composto da 
camera matrimoniale cucina abitabi- 
* le bagno ripostiglio. 66.000.000. 
ADIACENZE TEATRO ROSSETTI 


se francese cerca lavoro an- 
che stagionale oppure telefo- 
nista altro settore. Tel. 
0481.470333. (C00) 


VACANZE 
i hi) e TEMPO LIBERO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


BIBIONE spiaggia vendo ap- 
partamento vista mare 
117.000.000, villette con giar- 
dino. Vacanze estive affitto 
da L. 12.000 giorno/persona. 
Gratis catalogo. Ag. Boreal 
0431/438085. E-mail: ag.bo- 
real@bibione.nauta.it. 
(Fil48) 

RIMINI RIVABELLA HOTEL 
CAROL*** Tel. 0541/27165 - 
www.riminiholidays.com - Pi- 
scina, climatizzato, vicinissi- 
mo mare, camere tutti i 
comfort, colazione buffet in 
giardino, cucina ricercata, 
parcheggio, animazione, 


imbi gratis. (Fil 44) 
9 FINANZIAMENTI 
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A Lugano società internazio- 
nale propone finanziamenti 
con tassi d'interesse dal 3% 
rimborsabili da 12 a 180 me- 
si. Tel. 0041/91/9308300. 


N__PRESTITI ®”" 
9 A TUTTI 
S| SOLUZIONI ANCHE 

?| _‘PERPROTESTATI 


040.3478155 


FINANZIAMENTI operante 


Italia risposta immediata tut- 
te categorie tutti dipendenti 
10.000.000 - 500.000.000 fi- 
duciari mutui liquidità azien- 
dale sconto effetti fatture 
049 8625523. 


© A DIPENDENTI, AUTONOMI E PENSIONATI 

‘© RESTITUZIONE CON BOLLETTINI POSTALI = 

‘@ SOLUZIONI ANCHE PER ‘CASA 
mi TASSO 4,20% 

‘@ RESTITUZIONE IN 5-10-15-20-25-30 ANNI 

‘@ FINANZIAMO IL 100% DEL COSTO D'ACQUISTO 


GIOTTO? n, 9 


lrieste - via Milano, 17 
PENTAGONO Group a tutti 
soluzioni finanziarie imme- 
diate a dipendenti commer- 
cianti artigiani liberi profes- 
sionisti aziende 045 


8015817. (Fil 17) 


VIA CRISPI adatto per universitari 
completamente arredato ICI ap 
partamento composto da ingresso 
due camere matrimoniali cucina abi- 
tabile it 120.000.000. 
ADIACENZE CAMPO SAN GIACO- 
MO appartamento perfetto compo- 
sto da soggiorno angolo cottura due 
camere bagno ripostiglio 
126.000.000. i 
ADIACENZE VIA DEL BOSCO libe- 
ro appartamento completamente ri- 
strutturato e arredato composto da 
camera matrimoniale cucina abitabi- 
le bagno riscaldamento 60.000.000. 
AURISINA libero in ottima palazzina 
trentennale appartamento composto 
da salone cucinotto camera matrimo- 
niale cameretta bagno SAMARDT 
gdo iardino condominiale 
58.000.000. i 
BAIAMONTI in decoroso stabile ap- 
partamento composto da soggionio 
cucina abitabile due camere bagno 
poggiolo cantina HatA macchina 
condominiale 133.000.000. 
SAN VITO libero in stabile d'epoca 
‘appartamento, di 90. mq ‘composto 
da soggiorno cucina abitabile due ca- 
mere studiolo bagno ripostiglio 
130.000.000. 
VIA PINGUENTE libero in stabile 
ventennale splendido attico di grandi 
dimensioni composto da salone cuci- 
na abitabile quattro. camere doppi 


servizi terrazzo e veranda per totali 


Prestito 
"__Persona!e 


da3a15 milioni 


(300929281 


[i] rorus 


_ Prodotti fihanitari di SANTA BARGARA Spa (UI€ 30027) 


PROMOSTUDIO soluzioni fi- 
nanziarie a tutte le catego- 
rie, anche protestati, mutui 
100%, consulenza gratuita. 
Tel. 049 8935158. (Fil17) 
049/8842668 Abbiamo solu- 
zioni finanziarie immediate 
per tutte le categorie in tut- 
to il territorio nazionale. Tas- 
si a partire dal 4%. (Fil17) 


- ff COMUNICAZIONI 
I il PERSONALI 
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ADORO il perizoma e chi è 
un mago a sfilarlo. 0339 
2844056. (A00) 

BAGNI caldi massaggi orien- 
tali momenti indimenticabi- 
li. Ti aspetto. Tel. 
0368.7694033. (Fil37) 
CUCINARE è la mia passio- 
ne, cerco uomo da deliziare. 
Tel. 0347/4153075. (FIL37) 
MAESTRA nell'arte del mas- 
saggio, scopritrice dei tuoi 
desideri, ti donerò gioia, 
tranquillità, allontanando i 
cattivi. pensieri. 
0349/6663653. (A4513) 

NON avere un uomo accan- 
to quando mi sveglio mi fa 
morire, aiutami. Tel. 
0349/5452806. (FIL37) 

SELEN femmina intrigante 
autoritaria ama incontrare 
maschi da sottomettere. Tel. 
0347/4095109. (A00) 
TIMIDA diciottenne conosce- 
rebbe persona matura per 
nuova amicizia. Tel, 
0347/5369540. (Fil 7027) 
TOTAL body relax massaggi 
uomo-donria presso centro 
privato. Info cell. 
0347.1799185 (C00) 

TRIESTE ciao sono Valentina 
dolce attraente ragazza. 
Chiamami 10-22 
0339-6730542. (A4469) 
TRIESTE ciao, sono Valenti 
na. Ricevo tutti i giorni, 
10-22. 0339.3320066. 
TRIESTE Ivana sensuale mol- 
to attraente. Ti aspetto per 
momenti indimenticabili. 
0339-4809603. (A4468) 


i TURE 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 
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'ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 


berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar. Clien- 
tela selezionata paga contan- 
ti. 02-29518014. (Fil 1) 
ALBERGO in gestione oppu- 
re per direzione cerco. Tel. 
0481.470333, 0330.389640. 
(C00) 

GRADO affittasi/cedesi edi- 
cola articoli vari stagionale. 
Ottima posizione. Telefona- 
re 0329/2121061. (Fil47) 
PROGETTOCASA moderna 
palestra attrezzata per la pe- 
sistica due locali per attività 
aerobiche e arti marziali spo- 
gliatoi ampi. Trattative riser- 
vate. Cod. 4. 040/368283. 


| 3 MERCATINO 
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LIBRI antichi moderni intere 
biblioteche,varia cultura an- 
che tedeschi, stampe, foto- 
grafie, cartoline, carte geo- 
grafiche. Acquista la Libreria 
Editrice Goriziana pagando 
il massimo (stime e perizie). 


cO3sT 


200 mq due box + due posti macchi- 
na 665.000.000. | 
VECELLIO libero in stabile d'epoca 
Aciola da sistemare compo» | 
sto da soggiorno cucina abitabile ca- | 
mera matrimoniale camerino servizi. | 
FIRE 98.000.000. 
VIALE XX SETTEMBRE libero in 
stabile signorile appartamento perfet- 
to di 150 mq composto da salone cu- 
cina abitabile tre camere bagno ter- 
razzo riscaldamento autonomo. 
350.000.000. 
BAIAMONTI piccolo attico in nuda 
proprietà ottimo affare ben rifinito in 
gresso soggiorno: cucina abitabile È 
[ue camere studio bagno terrazzo di 
‘auto 


cantina box 


30 dr 
110.000.000. 8 


VIA TOTI in stabile d'epoca ristruttu- | 
rato appartamento in buone condizio- | 
ni composto da soggiorno cucina abi- | 
tabile camera matrimoniale bagno e | 
servizio separato riscaldamento auto- 
nomo serramenti in alluminio possibi- 
lità posto macchina. 100.000.000, 
CAMPANELLE libero magazzino di 


80 mq con acqua e luce con due ve- 


dina fronte strada, 1.000.000 mensi- 
MONFALCONE centralissimo nuovo 


negozio di abbigliamento. vendesi li- MM 
articolar- I 


cenza avviamento arredo 


mente costo locale di 100 mq con 


bagno . esclusivista di note griffe. S 
36.000.000 occasione. (si 


LGI 


